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l'Unità 


Asti: scrittori e personaggi senza maschera 


S i discute spesso di reaità e finzione^ 
autobiografismo e documentarismo 
in ietteratura. Storie vere che sem¬ 
brano faise e storie inventate che 
sembrano reaii. È megiio ia reaità o ia fi¬ 
ction? Quanto pesa ia vita vissuta suiia 
fantasia e viceversa? Gli scrittori, in mez¬ 
zo, seia ridono di sicuro. Cheimportanza 
ha sapere se un romanzo racconta eventi 
reai mente accaduti o total mente i nventa- 
ti? Un romanzo è un romanzo (è un ro¬ 
manzo) potremmo dire «alla Eco». Ecco 
perché la quarta edizione di «Chiaroscu¬ 
ro-Tutti i colori del libro», manifestazio¬ 


ne letterario-godereccia ospitata dalla cit¬ 
tà di Asti, gioca sul tema delle maschere: 
Dal 13 al 18 giugno, in piazza, in chiesa, 
al caffè in biblioteca, si parlerà - insieme 
a scrittori, musicisti, critici - dei mille 
volti dei personaggi e dei loro autori. Le 
domande saranno del tipo: quanto uno 
scrittore si identifica con i propri perso¬ 
naggi? E quanto i personaggi sono l'eco 
di chi li crea? 9 sa, gli scrittori amano na¬ 
scondersi, mimetizzarsi, giocare a rim¬ 
piattino con i propri lettori econ sestessi. 
Spesso adottano uno pseudonimo, che 
non è altro che un tipo di maschera, un 


equilibrismo, un gioco di parola II risul¬ 
tato (risposteeatmosferedellechiacchie- 
rate) dipenderà, sicuramenta da quanto 
gli autori che parteciperanno a «Chiaro¬ 
scuro» oseranno «spogliarsi» davanti al 
pubblico. 

La lista degli invitati è nutrita. 9 va da 
Maurizio Maggiani a Manuel Vasquez 
Montaiban, da 9mona Vinci a Paco Igna- 
cio Taibo II, da Carlo Lucarelli a Daniel 
Chavarria. Tanto per mescolare carte e te¬ 
matiche^ martedì «apriranno» la manife¬ 
stazione i Modena City Ramblers, band 
musicale emiliana ch^ guardacasa, ha 


fatto della storia e della memoria storica 
antagonista italiana pane per le sue can¬ 
zoni. La «realtà» dei Modena al servizio 
della fiction degli scrittori. Tra i numero¬ 
si incontri quotidiani, mercoledì Filippo 
La Porta conduce una chiacchierata con 
Daniel Chavarria, Joe Connelly, Rolo 
Diez, Maurizio Maggiani e9mona Vinci 
dal titolo «Mestiere di vivere mestiere di 
scriver&>; venerdì Laura Grimaldi invite¬ 
rà a parlare di «killer» Goffredo Buccini, 
Marcello Pois, Santiago Gamboa, Gisbert 
Haefè Carlo Lucarelli eGiovanni Valenti- 
ni; domenica un conduttore d'eccellenza 


come Paco Ignacio Taibo II modererà un 
incontro su «La storia en travesti» con 
Daniel Chavarria, Manuel José Fajardo, 
Giesbert Haefè Valerio Massimo Manfre¬ 
di eManuel Vasquez Montai ban. 

Per tutta la durata di «Chiaroscuro», a 
margine degli incontri letterari, ci saran¬ 
no concerti e spettacoli teatrali che^ per 
onorare il tema della manifestazione^ sa¬ 
ranno ispirati alle maschere e al carneva¬ 
le^ e una mostra di maschere storiche È 
prevista anche una sezione bambini, 
«Chiaro eScurino», che prevede la mostra 
interattiva «Gli armadi sensibili». 




IL TEMA ■ COM E LEGGERE LE N UOVE CI ERE 
_ DELUOCCUPAZIONE FEMMINILE 

Tra scandalo 
elibertà 

Donneai lavoro 



LETIZIA PAOLOZZI 

S uccede, nella vita di ognuno, 
ognuna di noi, che si accu¬ 
mulino segnali di una situa¬ 
zione cambiata. E tuttavia, non 
sempre si riesce a tenere in consi¬ 
derazione questi segnali. Anzi, si 
procede con una sorta di inerzia, 
quasi che non si fosse disposti, o 
preparati al cambiamento. Accade 
così, a tratti, in modo intermitten¬ 
te, che la pubblicazione di deter¬ 
minate cifre, di dati assolutamente 
nuovi, rapidamente snocciolati 
nei servizi televisivi, crei qualche 
interrogativo. Che viene subito 
dopo seppellito in favore di altre, 
più succose, «notizie». Per esem¬ 
pio, le carri ere tei evi si ve di signore 
legate ai «boiardi» della impresa 
pubblica. Che segnale sarà se, in¬ 
vece di stare a preparare cene da 
uri, queste signore (Sonia Raule 
versus Fran co Tatò; M i eh el a Rocco 
di Torrepadula versus Chicco Te¬ 
sta) aspirano al vasto mondo del¬ 
l’emancipazione? Certo, un irrom¬ 
pere femminile nel mondo del po¬ 
tere. È grave questa rincorsa o non 
sarà da verificare, piuttosto, come 
viene gestito il denaro pubblico, 
poiché di pubblico denaro si trat¬ 
ta, dai loro compagni? Dopodiché 
ci si è messo anche il presidente 
del Consiglio, Amato, a sconsiglia¬ 
re gli imprenditori dal mettere sul 
conto del le aziende le pellicce del¬ 
le amanti. Ma in queSo caso, so¬ 
no, appunto, dei privati cittadini¬ 
industriali. Quello che noi sconsi¬ 
gliamo, perché amiamo gli anima¬ 
li, è l'oggetto-pel licci a. In sé e per 
sé. Che non si porta più da decen¬ 
ni. 

Fatte le dovute differenze, que¬ 
sto irrompere femminile nel mon¬ 
do del lavoro è tangibile: più ra¬ 
gazze eh e ragazzi iscritte al le facol¬ 
tà scientifiche: le femmine più 
brave, più secchione, tanto che si 
presentano con una dovizia di ti¬ 
toli di studio. L’ultimo rapporto 
enei dice che tra il 1998 e il 1999 
l’85 per cento dei nuovi posti è 
stato occupato dalle donne. Dalle 
ragazze. Nel ’97-’98 erano il 67 per 
cento. Non si sono fermate al pa¬ 
lo. Per non parlare delle professio¬ 
ni: dal ’96 al ’99, le donne inge¬ 
gneri aumentano del 90 per cento, 
leawocatedel 27, le imprenditrici 
del 22, i quadri del 19,6 per cento. 
Ancora il Cnel, in modo secco, 
senza tanti fronzoli: alle donne va 



LA DISCUSSIONE 


«No-profit»: autosfruttamento 
0 seme di un'altra economia? 


In alto, foto di 

Gabriella 

Mercadini 

Accanto, 

un’immaginedi 

UlianoLucas 

Classe e sesso 

non 

costituiscono 
più una cornice 
rigida nella 
società 


La discussione sulle trasformazioni 
del lavoro sembra doversi ripetere 
con grandi oscillazioni. Scompare il 
lavoro dipendente? Avanza a grandi 
passi quello «autonomo»? E le con¬ 
seguenze del «postfordismo» sono 
devastanti per i redditi e la stabilità 
d’impiego, oppure aprono anche 
varchi nuovi contro il destino del¬ 
l’alienazione? 

Un dibattito dentro il dibattito, 
poi, riguarda il modo di lavorare nel 
cosiddetto «terzo settore», o «no- 
profit». Sul numero 19 di «Deri- 
veApprodi» Paola Tubaro sintetizza 
le tesi assai negative già esposte nel 
librino Critica della ragione nopro- 
fit. L’economia solidale è una truf¬ 
fa?», edito sempre da DeriveAppro- 
di. li «terzo settore» non sarebbe che 
l’estrema «astuzia dell’economia del 
profitto», l’altra faccia della meda¬ 
glia del comando unico del Capitale 
globalizzato. Non per caso esso ha 
conosciuto un’espansione senza 
precedenti proprio negli Usa e in 


Gran Bretagna. Le attività «no-pro- 
fit» intervengono a raccogliere le 
«briciole» nel mercato dei servizi la¬ 
sciato scoperto dalla riduzione del 
Welfare, e l’ideologia «solidale» che 
lo anima non produrrebbe altro che 
sfruttamento e autosfruttamento, 
peggio che nelle aziende basate sul 
profitto. 

Questa analisi è contestata, sul 
numero di «Democrazia e diritto» 
dedicato al lavoro, da Marco Deriu, 
anche attraverso la critica al recente 
testo di Alberto Burgio («Modernità 
del conflitto»), in cui si attacca il 
«terzo settore» perché si offrirebbe 
come copertura ideologica allo 
smantellamento dello Stato sociale. 
Tanto Burgio quanto, diversamente, 
Giorgio Lunghini nella breve prefa¬ 
zione al pamphlet di Paola Tubaro, 
citano i «classici», da Marx a Adam 
Smith, per ribadire la logica inesora¬ 
bilmente «^cistica» del mercato, la 
subordinazione dei consumatori ai 
produttori, l’«errore» di un approc¬ 


cio che archivia la logica del lavoro 
salariato e del conflitto di classe. Ma 
a questo modo di vedere le cose, per 
Deriu, sfugge completamente la 
componente esistenziale, antropo- 
logica, soprattutto giovanile (e fem¬ 
minile) fatta di scdte di lavoro in 
cui prevale sugli elementi del reddi¬ 
to e della stabilità, l’invenzione 
creativa, la partecipazione all’inno¬ 
vazione sociale. La possibilità di at¬ 
tribuire senso alla propria attività - 
per quanto precaria - che è il vero 
antidoto all’alienazione. 

Ed èsignificativo che- per tornare 
al numero di «DeriveApprodi» - an¬ 
che un «post-operaista» come Pino 
Tripodi non condivida la «liquida¬ 
zione» del contenuto potenzialmen¬ 
te alternativo del «no-profit» in no¬ 
medi una certa ortodossia economi¬ 
cistica. Le intenzioni della «finanza 
etica» per Tripodi non vanno sotto- 
valutate, cosi come - malgrado tante 
ambiguità - la «prassi economica» 
del «terzo settore» mette in campo 
un «altro» modo di vivere l’econo¬ 
mia qui eora, senza l’equivoco delle 
vecchi e attese di pai in genetiche rot¬ 
ture rivoluzionarie. «La prassi politi¬ 
ca, anzi, si qualifica, diversamente 
dal passato, anche come prassi eco¬ 
nomica. Più che scimmiottare la 
prassi aziendalistica dei partiti poli¬ 
tici, occorre riflettere sulla prassi po- 
liticadelleimprese». A.L 


beneil lavoro interinale(o tempo¬ 
raneo: la dizione è oscillante e in¬ 
tercambiabile) dal momento che 
prendono il 43 per cento dei posti 
disponibili: e accettano il part ti¬ 
mo. 

Si levano le obiezioni. Le cifre 
contano però facciamo attenzio¬ 
ne: in reaità, le donne non arriva¬ 
no «mai» ai posti di eccellenza. La 
maternità la pagano 
salata, spesso con le 
dimissioni dal lavoro. 

A loro, al sesso fem¬ 
minile è riservato «il 
tetto di vetro». Q la 
bara di cristallo? E 
poi, fragili come so¬ 
no, accettano qualsia¬ 
si cosa, dagli stipendi 
più bassi agli orari 
massacranti alla fles¬ 
sibilità voluta dal pa¬ 
drone, dal capitale, 
dalla globalizzazione. 

Non aprite quella 


porta, il capitale vi aspetta a fauci 
spalancate. 

A Milano, sei anni fa è nato un 
gruppo di ricerca/ascolto sul lavo¬ 
ro (per iniziativa di Lia Cigarini, 
Maria Marangelli e Maia Bigatti, 
queste ultime due allora sindacali- 
stedella Fiom lombarda). Avevano 
nominato l’aumento del lavoro 
femminile dipendente ma ancor 
più di quello autono¬ 
mo, sia nelle profes¬ 
sioni sia nelle piccole 
imprese. Anche un’al¬ 
tra modificazione ave¬ 
vano cominciato a in- 
trawedere (e ne discu¬ 
tono con riunioni re¬ 
golari, con scritti sulla 
rivista Via Dogana, 
con pubblicazioni su 
varie testate): nel mo¬ 
do di lavorare e di per¬ 
cepire il senso che 
danno al lavoro. 

Se nella produzione 


sono oggi fondamentali informa¬ 
zione e comunicazione (Christian 
Marazzi parla di «comunicazione, 
linguaggio e cooperazione inter¬ 
soggettiva che sono al centro dei 
processi di valorizzazione del capi¬ 
tale»), ledonne, appunto, introdu¬ 
cono una trasformazione nel mo¬ 
do di concepirei! lavoro attraverso 
l’uso di una scolarità elevata, rela¬ 
zioni, capacità comunicativa. Una 
volta accertata e accettata questa, 
chiamiamola, discontinuità, si im¬ 
porrebbe di ragionare in termini 
diversi. 

Macché. L’attaccamento a una 
vecchia lettura, a una attrezzatura 
teorica molto logora, è profondis¬ 
simo. Richard Sennett questi ra¬ 
gionatori e ragionatrici (poiché ci 
sono anche le vestali dellepari op¬ 
portunità oltre ai politici, econo¬ 
misti, sindacalisti, giuristi) li defi¬ 
nirebbe «irritati spettatori del pro¬ 
prio passato». «Irritati spettatori» 
che hanno grosse difficoltà a co¬ 


gliere la portata del fenomeno 
quando si aggrappano a una astra¬ 
zione, ribattezzata prontamente 
Progetto oppure Soggetto (colletti¬ 
vo, nuovo, ant^onista che sia). 
C’èunaspeciedi imperialismo lin¬ 
guistico in questo sottrarre al lavo¬ 
ro il suo aspetto soggettivo (ovvia¬ 
mente, esiste ancora molto lavoro 
alienato che non ha nulla di sog¬ 
gettivo), accomunan¬ 
dolo in una formula¬ 
zione impalpabile, 
tutta e solo quantita¬ 
tiva. Tanti disoccupa¬ 
ti, tanti nel terziario, 
tanti nel non profit: e 
l'oggettivazione di¬ 
venta «una gabbia di 
acciaio». Che separa 
il lavoro dalla vita 
delle persone, esclu¬ 
dendo che si possa 
prendere in conside¬ 
razione la parola li¬ 
bertà. Una specie di 


«teologia», per usare un termine 
del sociologo Bourdieu, una cre¬ 
denza. Ma dove va a fi ni rei'«enor¬ 
me soggettività individuale»di cui 
molto ha scritto Giuseppe De Ri¬ 
ta? 

Nel gruppo di ricerca e ascolto 
di Milano si spinge sulla «narra¬ 
zione del lavoro femminile», sulla 
«femminizzazione» del lavoro. Bi¬ 
sogna, dicono, far 
emergere il differente 
modo di vivere l’espe¬ 
rienza lavorativa delle 
donne che non vuole 
rinunciare alle relazio¬ 
ni (in famiglia e sul 
luogo di lavoro) men¬ 
tre l’uomo, spesso 
(non sempre) si con¬ 
forma a un modello 
del quale il valore vie¬ 
ne dato da un ordine 
gerarchico competiti¬ 
vo, legato alla misura 
del successo, del dena¬ 


// 

Le forme 
della 

produzione 

in una società 

cambiata 

e «liquida» 
— 


II 

La questione 
delle pélicce 
degli 

imprenditori 
ei «boiardi» 
di Stato 

-ff- 


ro. Così succede che, se Lia Cigari¬ 
ni nel numero 4 di Democrazia e 
Diritto dedicato al «Lavoro. Decli¬ 
no 0 metamorfosi?» su questi 
aspetti insiste, ci sono risposte co¬ 
me quella di Toni Negri (nello 
stesso numero discute con Sergio 
Bologna eAndréGorz) che vede sì 
il «divenire donna» del lavoro 
(straordinaria premonizione di 
Deleuze e Guattari), ma poi invita 
a «identificare la natura del valore 
del lavoro del generai intellect». 
Tutto, dunque, nell’imbuto del¬ 
l’intellettualità di massa. Con il ri¬ 
sultato, ci sembra, che il «divenire 
donna del lavoro» sia confinato e 
confidato allefemministe. Sedun- 
queil meccanismo del pensiero, il 
fare teoria ha il suo punto di par¬ 
tenza nel soggetto, se ne al lontana 
precipitosamente con un tuffo in 
quella «teologia» che è insieme 
oggetti vi zzazi on e e astrazi on e. 

Prendiamo un altro problema 
citato a proposito e a sproposito di 
questi tempi: la flessibilità. Le 
donne, si sostiene, l’accettano di 
buon grado, più degli uomini. Mai 
che si citi l’^erienza viva, il sen¬ 
so che ogni uomo, ogni donna, 
nella sua singolarità, nella sua in¬ 
dividualità, conferisce al lavoro. In 
un articolo su «DeriveApprodi» 
(numero 19 primavera Duemila), 
Christian Marazzi (libri-culto «Il 
posto dei calzini», «E il denaro 
va»), commentando lo straordina¬ 
rio «Uomo flessibile» di Sennett, 
gira intorno a un punto: come si 
può tornare, in questa transizione 
postfordista, a forme di narrazione 
checonservino unatracciadi lega¬ 
mesociale: che, anzi, il legame so¬ 
ciale lo producano, che siano in 
grado di ritrovare l’Altro, dunque, 
di rimettersi in relazione? 

Marazzi si interroga sul «senso 
di rassegnazione» che ha provato 
a conclusione della lettura di Sen¬ 
nett. E spiega: dipende dall’assen¬ 
za «di quello straordinario concet¬ 
to politico che chiamiamo molti¬ 
tudine». Bisogna dunque sforzarsi 
di ri costruì re «il principio unitario 
che informa il "noi"». È possibile 
che questo ennesimo concetto ac¬ 
comunante risponda alla tensione 
di chi vuole tenere assieme, nel la¬ 
voro, i pezzi della propria vita, di 
chi vuole raggiungere una padro¬ 
nanza individuale ma in relazione 
con gli altri? Prova a inoltrarsi in 
modo più preciso sul terreno del 
lavoro (anche se con un linguag¬ 
gio strettamente riservato a inizia¬ 
ti della politica), llaria Bussoni, in 
un altro articolo su «DeriveAppro¬ 
di». Il movi mento francese e le lot¬ 
te del '95, dice Bussoni, hanno sa¬ 
puto annodare «i dilemmi e le 
contraddizioni di vertenze che 
guardano al lavoro, al salario, al 
reddito con la percezione di non 
poterle separare da un tessuto pro¬ 
duttivo continuo, una giornata la¬ 
vorativa dilatata, le implicazioni 
affettive e emotive di molte rela¬ 
zioni messe al lavoro». 

Perché, appunto, sono queste 
«relazioni messe al lavoro» che in¬ 
terrogano ciò che capita agli uo¬ 
mini e alle donne nel capitalismo 
flessibile. Q come direbbe Zy¬ 
gmunt Bauman, nella nostra epo¬ 
ca di modernità «liquida». Dove 
l’individualizzazione, o meglio, l’i¬ 
dentità di una volta (quella corni¬ 
ce, quell’inquadramento dato dal- 
laclasseodal sesso, dallaqualeera 
praticamente impossibile sfuggi¬ 
re), si è profondamente rivoluzio¬ 
nata. Per le donne l’identità si co¬ 
niuga, oggi, con la parola libertà. 
Anche per quelle che pretendono 
un posto nel Cda di una tv? An¬ 
che. Certo, l’esercizio della libertà 
richiede allenamento. Non è che 
si nasce libere con un colpo di 
bacchetta magica. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


LAVORO 

Germania, a maggio 
iadisocojpazione 
scende ancora (9,3%) 

S moltiplicano i segnali di ripresa 
dell'economia tedesca. E a maggio 
dati confortanti arrivano anche dal 
mercato del lavoro. Il tasso di di¬ 
soccupazione è infatti sceso al 
9,3% contro il 9,8% di aprile. In 
termini destagionalizzati, i disoccu¬ 
pati sono diminuiti di 27.000 unità 
a 3,902 milioni. In particolare, in 
Germania ovest, il numero delle 
persone senza lavoro è sceso a 
2.545 milioni dai 2,568 milioni di 
un mese prima. In Germania orien¬ 
tale, la riduzione è stata invece di 
4.000 unità a 1,357 milioni. «Il 
mercato del lavoro ha continuato a 
migliorare sulla scia della forte cre¬ 
scita dell’economia tedesca», ha 
commentato in una nota il presi¬ 
dente dell'Uffio del Lavoro di No¬ 
rimberga, Bernhard Jagoda. Ma anche «fat¬ 
tori demografici» hanno influenzato positiva- 
mente il dato di maggio. Jagoda si è però 
detto preoccupato per la situazione del mer- 


I SENZA LAVORO 
TEDESCHI 


Tasso di disoccupazione 



Maggio 2000 9,3% 

Aprile 2000 9,6% 

Disoccupati 
Maggio 2000 
Aprile 2000 
Il confronto 


3.788.000 

3.986.000 



MAGGIO 2000 


Germania Ovest 
Germania Est 



Senza lavoro 


-23.000 

-4.000 
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cato del lavoro in Germania orientale. «Il po¬ 
sitivo andamento dell'occupazione - ha det¬ 
to - è un fenomeno ancora in gran parte 
concentrato all'ovest». 



MERCATI 


La decisione di Francoforte 
frena tutte le Borse europee 


ROMA Le Borsecontinentali pa¬ 
gano pegno alla Bcedopo la nuo¬ 
va e i n attesa (nel I a portata) stret¬ 
ta monetaria. All'avvio lampo 
della mattina, con gli indici in 
sensibilerialzo (il Mibtel «decol- 
lava»tranquilloversoun -tO,7%), 
hafattodacontraltareun pome 
riggio più «riflessivo» che ha so¬ 
stanzialmente azzerato i guada- 
Operatori gni di qualcheora prima. Ad ap- 
della Borsa pesantireil climadi fiduciadegli 

telematica operatori vaancheannoverato il 

di Milano cattivo avvio della Borsa ameri- 

in basso cana, con il Dowjonesin ribasso 

il presidente dell'i,28% a metà pomeriggio. E 
della Banca afartornareil sereno non èbasta- 

centrale ta la buona performancedel Na- 

europea sdaq, chea metà seduta èancora 

Wim in territorio positivo. Allafine, in 

Duisenberg baseagli indici dei titoli guida, la 

Ansa Borsaspagnoiaèl'unicatraleeu- 


<^retta» della Bce: 
tassi su di mezzo punto 

Costo del denaro a 4,25% neH'area euro 


I TASSI DELLA BCE 


ln% 



Opera: :ii 
■margr 


■rati— 

di finanziiimento 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA llnemicodabattereèl'in- 
flazione, che mostra «chiari se¬ 
gnali di pericolo». L'obiettivo da 
raggiungere: unamaggiorestabi- 
litàdei mercati. Questi i due pila¬ 
stri su cui Wim Duisenberg ha 
fondato la deci sione del la Bcedi 
al zaredel I o 0,50% i I tasso uffi ci a- 
ledi sconto dell'area euro, por¬ 
tandolo al 4,25%. Quanto all'eu¬ 
ro, dopo una reazione inizial- 
menteeuforica, chel'ha portato 
a 96,5 cents, in giornata ha ridi¬ 
mensionato i guadagni, portan¬ 
dosi a quota 95,3. Proprio la vo¬ 
lontà di aiutare il recupero della 
moneta unica sta alla base di un 
rialzo tanto netto. «Anchedopo 
il recenteapprezzamento, il livel¬ 
lo dell'euro non riflette appieno 
ifondamentali degli Euro-11 - 
spiega Duisenberg - C'è ancora 
potenziale per un ulteriore ap- 
pr^amento». 

È la seconda volta cheFranco- 
fortedecideun aumento di que¬ 
sta portata. La prima risaleal no¬ 
vembre'99 (all ora si passò dal 2,- 
50 al 3). Poi pertrevolteconse- 
cutivesi èsegnato un rialzodi 0,- 
25 punti base. Chi si aspettava 
un altro quarto di punto-valea 
direl'intero mercato, cheperla 


verità aveva già assorbito il rial¬ 
zo, oltrea «diversi governatori» 
(rivela Duisenberg) tra gli 11 - 
oggi ècostretto a ricredersi: sta¬ 
volta è davvero una stretta mo¬ 
netaria. Freneràlacrescita euro¬ 
pea? Secondo la Bce non c'è da 
temerlo, visto che la ripresa si 
conferma forte. «Le prospettive 
per I a c resci t a n el I a zo n a d el I ' eu- 
ro sononotevolmentemigliora- 
te negli ultimi mesi - dichiara 
Duisenberg 


Tutte le previ¬ 
sioni delle 
maggiori or¬ 
ganizzazioni 
internazionali 
edi istituzioni 
private ora 
danno una 
crescita reale 
del Pii al di so¬ 
pra del 3% 
quest'anno e 
l'anno prossi¬ 
mo». Semmai, sanala Duisen¬ 
berg, con il rialzo il Vecchiocon¬ 
tinente si assicura una crescita 
senza rischi. «Con la decisione 
di oggi (ieri, ndr)-dice-il consi¬ 
glio direttivo haagito in manie¬ 
ra previ den te per assi cu rare u n a 
crescita non inflazionistica». 
Insamma,quell'indicedei prez¬ 
zi attorno al 2% previsto per 


■ PERICOLO 
INFLAZIONE 

Duisenberg: 
l'Indice del prezzi 
al 2% quest'anno 
ed II prossimo 
rappresenta 
un pericolo 
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Usa 

Fed Funds 

Tasso di sconto 

6,50% 

6,00% 

Gran Bretagna Tasso base 

6,00% 

Svizzera 

Banda di osciliazione 
dei tassi di riferimento 

2,50% 

3,50% 

Giappone 

Tasso di sconto 

0,50% 
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l'anno in corso eperii prossimo 
resta pi ù alto ri spetto al '99, eper 
questo preoccupa la Bce. Secon¬ 
do Duisenberg l'instabilità dei 
prezzi verificatasi nell'ultimo 
periodo èdovutaaduefattori: la 
crescita della massa monetaria 
nell'area euro e l'aumento del 
petrolio. 

«Uno dei motivi eh e ci hafat- 


Bernd Kammerer/Ap 

todecidereperun rialzodi mez¬ 
zo punto - spiega ancora Dui¬ 
senberg - è quello di dare un 
orizzonte più chiaro ai mercati 
finanziari peri tempi a venire». 
In effetti, molti analisti si aspet¬ 
tano un orizzonte definito al¬ 
meno fino a novembre. Insom- 
ma, di altri ritocchi non sene 
parla prima dell'inverno. Tanto 


di guadagnato per la stabilità. 
Ma non manca chi teme che il 
f ren o si a stato ti rato tro ppo. «La 
stretta peserà più sull'Italia» e 
sul suo debito pubblico, dichia¬ 
ra Giampaolo Galli (Confindu- 
stria). In effetti, con il denaro 
che costa di più, si prevedono 
rialzi anchesui mutui perazien- 
deecittadini. Ma, avverteil mi¬ 


nistro degli Esteri Lamberto Di¬ 
ni, «questo èil momento giusto 
per prevenire l'inflazione». An- 
cheil titolaredell'industria, En¬ 
rico Letta, legge nel provvedi¬ 
mento un tentativo di «ingab¬ 
biare» i prezzi. «Spero che sia la 
risposta giusta - dichiara - Lo si 
vedrà dalle prossime settima¬ 
ne». 


ropeeacresceredi oltreun punto 
percentuale, mentre Londra (- 
0,11), Francoforte(-0,52) eMila- 
no (-0,39) chiudono in territorio 
negativo. 

I n ogn i caso u n a perd i ta co n te 
nuta per la piazza milanese, vista 
la sorpresa degli operatori chesi 
aspettavano al massimo un rial¬ 
zo del I o 0,25%. A f ren arei a d i sce¬ 
sa sono stati i titoli telefonici, in 
forteprogresso pertuttalamatti- 
nata. Le firn hanno guadagnato 
I ' 1,63%, I eTel ecom I o 0,30% ma 
con forti scambi. Negative, in ve 
ce, nel finale Qlivetti eTecnost 
eh eso n 0 state! n terren o posi ti vo 
pertutta la mattina. La prima ha 
chiuso a -0,86%, la seconda a - 
0,87%. Malaverareginadellase 
dutaèstataBanconapoli,sucui i 
riflettori sono rimasti puntati per 
tutta la giornata. Il titolo parte 
nopeo balza a -1-7.61% a 1,45 eu¬ 
ro, tentando di raggiungere il 
prezzo ventilato per l'Qpaobbli¬ 
gatoria di San Paolo-Imi 
(-10,89%). Banconapoli scambia 
43,4 milioni di pezzi contro gli 
1,8 di mercoledì ei 3,4 della me 
dia, perun controvaloredi 63mi- 
lioni di euro, il doppiodi Adr, se 
conda nel M idex con 34 milioni 
di euro. 

Per tutta la seduta ci sono stati 
movimenti nel settore dei me 
dia, in virtù di diverse voci. In 
particolare, sotto! riflettori èfini- 
taFIdp, cresciuta del 5,05% nella 
versioneordinariaedel 3,34%in 
quella di risparmio. Positive an¬ 
che Classeditori (-t-1,26%) e Me 
diaset(-t-l,52%). Discorso a parte 
per le Seat (-tO,63% a 4,19 euro) 
semprevicineai valori del l'Qpa. 

Dopo le corse delle giornate 
precedenti. Fiat elfii hanno fre 
nato vistosamente, anchedopo 
cheèstato reso noto il buon an¬ 
damento del mercato dell'auto 
nei primi mesi del 2000 in Euro¬ 
pa. Fiat ha perso I' 1,66% nella 
versione ordinaria e l'l,30% in 
quelladiriasparmio,lfilil 3,54%. 

Tornal'interessesui titoli della 
NewEconomy, chenel pomerig¬ 
gio, dopo le decisioni della Bce, 
sono riusciti a man tenere le posi¬ 
zioni acquisite in mattinata. Sul 
listinosi èdistinta Finmati cache 
ha chiuso con un progresso del 
3,31% sul prezzo di riferimento 
di ieri. Bene poi anche Ti scali 
(-F3,65%), l.net (-F2,65%), e.Bi- 
scom(-f-l%). 

Tra i bancari, permane l'inte- 
ressesu Bnl (-tO,82%), mentrefre- 
nano Intesa (-^31%), Fideuram 
(-1,52%) e Roma (-1,17%). Tor¬ 
nando al Midex, seduta vivace 
pureperAdR(-F2,07%), mentresi 
infiamma la gara tra le cordate 
pretendenti. Qcchi sullePopola- 
ri dove Novara (-t-2,11%) si vede 
scavalcare sulfinale, a sorpresa, 
da Comindustria (-14,04%) che 
mette a segno il secondo rally 
consecutivo. 


Microsoft, ora Bill Gatesrìoorre in appello 

Mac'èctii si interroga sequesta strategia antitrust sia efficace per la <Tieweconomy>> 



Cosa gestiranno le due aziende (dollari) 


UN’AZIENDA A DUE BIT 


La Microsoft sarà divisa in due 
per prevenire un futuro monopolio 
dei sistemi operativi. Saranno 
vietati contratti che danneggiano 
i concorrenti e il codice sorgente 
per il software Windows verrà 
concesso agli sviluppatori. 


Windows: Fatturato '99 8,6 mid 

Prodotti principali: Sistemi operativi 
per server e PC. Windows 2000, 
Windows 98 


Applicativi e supporto agli 
sviluppatori: Fatturato '99 8,7 mid 

Prodotti principali: Applicativi 
software Microsoft Word e Excei 


Internet: Fatturato '99 1,8 mid 

Prodotti principali: MSN e WebTV 
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DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON La grande umiliazione di 
Bi 11G atesn on si ètrasformata i n un rove¬ 
scio a Wall Street. AH'apertu ra dellecon- 
trattazioni il titolo èaddiritturasalito di 
25centesimi apocomenodi 73dollari e 
poi hasubito un leggero calo. Più chedi 
M i crosoft W al I Street h a avuto pau ra del - 
lacrisi dei profitti allaPropter&Gamble, 
allafacciadelledisquisizioni tra vecchia 
enuovaeconomia.Saleil Nasdaqescen- 
deil Dowjonessecondo uno schema vi¬ 
sto ormai millevolteStadifattochenel- 
l'ul ti mo an n 0 i I ti tol 0 M i crosoft ha perso 
il 22% del suovaloreeorasi trovaai mini¬ 
mi storici. Microsoft ha guidato la Borsa 
per anni eanni elasua«invincibilità»nel 
mercato elettronico è stato un moltipli- 
catorein un mercato in pieno boom. Per 
gli oltretremilioni di azionisti Microsoft 
è sempre stato considerato un investi¬ 
mento sicuro e ora è proprio quest'aura 
di invindbilitàaessereimpallidita. 

E troppo presto per ti rare conclusioni 
in un senso 0 nell'altro. Forsegli investi¬ 
tori scommettono sui tempi lunghi di un 
caso gi udi zi ari 0 eh e si trasci n erà n el pro¬ 
cedi mento di appello, chenonèdetto ar¬ 
riverà alla Corte Suprema. Forse scom¬ 
mettono sul fatto eh e I a stori a del I egran- 
di condanne antitrust negli Stati LJniti 
ha di mostrato eh espezzare un monopo¬ 


lio offregrandi opportunitàdi profitto e 
di renditein Borsacomeèaccaduto perla 
Standard Qil Trust dal 1911 o per l'At&t 
dal I a metà degl i an n i ' 80. 

Le reazioni alla prima sentenza anti¬ 
trust nel l'eradellaglobalizzazione, un'e¬ 
ra caratterizzata da un processo di con¬ 
centrazione in tutti i srttori deH'econo- 
miaein tutti i paesi industriali,sonotut- 
temolto caute. I concorrenti non canta¬ 
no vi ttoriacon parolegrosse. Bush eGo- 
resi sono rifiutati di commentare. Certa¬ 
mente ci sono stati dei congressisti re- 
pubblicani che hanno parlato di 
mercoledì triste e nero per l'economia e 
per il mercato, come ci sono stati dei De¬ 
mocratici che hanno confermato come 
lastradamigliorepertutelarei consuma¬ 
tori e la concorrenza nella New Econo- 
my non èquel ladi spezzare i n dueun co- 
I osso nazi on al ecome M i crosoft. 

S è aperta una fase di incertezza che 
durerà minimo tre mesi e massimo di¬ 
versi anni. Intanto c'è l'appello: Tanti- 
trust vuolel'immediato pronunci amen¬ 
to dellaCorteSuprema, Microsoft punta 
alla Corte del Distretto della Columbia 
che già ha di mostrato di avereuna posi¬ 
zione più favorevole nei suoi confronti. 
Poi c'è l'aspetto industriale vero e pro¬ 
pri o. M i crosoft h a 90 gi orn i d i tem po per 
prepararsi a rispettare il «codice» di con¬ 
dotta antimonopolistica definito dal 
giudicejackson a meno cheun'al tra cor- 


tedi giustizia (in sededi appello) non lo 
contraddica. Quale impatto avrà tutto 
questo nelle stretti e del gruppo di Re¬ 
dmond nessunoèingradodi di rio. 

Restali fatto che se pure il mercato sta 
cambiando radicalmente fisionomia, 
centrandosi su Internet più chesul con¬ 
trollo dei desktop dei personal compu¬ 
ter, Microsoft 0 , come vienegià chiama¬ 
ta, «Macrosoft», cioèledue società scor- 
poratedel colosso,continueràadavereil 
monopolio del suo business. Soltanto 
non potrà più utilizzare il controllo del 
mercato per imbrigli arei potenziali con¬ 
correnti elimitarelasceltadei consuma¬ 
tori. Non solo: la domanda di prodotti 
Mi crosoft viene valutata anche dai con¬ 
correnti eccezionalmente elevata. Win¬ 
dows e Microsoft Qffice non saranno 
menori chiesti soloperchéil softwaresa- 
ràfornitodaduegruppi diversi. 

Nel quartiergeneraledi Redmond, Bill 
Gatesei I presidenteSteveBaI Imerosten- 
tanosicurezza. «EsoloTiniziodi un nuo¬ 
vo capitolo di questo caso», hadichiara- 
toabottacaldaGates 

L'accusa pri n ci pai e al gi ud i ce J ackson 
ècheavessegiàunaopinionecon solida¬ 
ta «pri ma eh e i I caso fosse comi n ci ato». 
Quanto al giudizio generale, Gatesso- 
^ienechelasentenza«èil tentativo più 
forte di regolazione governativa delTi n- 
dustria tecnologica chesia mai stato fat¬ 
to». 


META 

M odena energia territorio ambiente spa 

ESTTOGARAARRUTD 

Moidena Energia Territorio Ambiente spa, via Razzaboni n. 80 -41100 Moidena comunica che ha aggiudica¬ 
to mediante licitazione privata i'appaito annuaie aperto per i'esecuzione di opere di manutenzione su 
impianti eiettrici di tipo civiie ed assimiiabiii, prorogabiie per un anno, aiia ditta S.i.P.E. sri di Roma. 
L'aggiudicazione è avvenuta con ii criterio dei massimo ribasso unico percentuale, con esclusione automa¬ 
tica delie offerte anomale ai sensi dell'art 21 comma 1 bis della legge 109/ 1994 e successive modifica¬ 
zioni ed integrazioni. 

Sono state invitate le seguenti ditte: 1) ALBERTI & TAGLIAZUCCHI s.r.l, di Modena: 2) APPARECCHIATURE 
ELETTRO TELEFONICHE s.r.l. di Bari; 3) ARTEL di Manduria TA; 4) ASPIR SERVIZI s.r.l. di Modena; 5) BAR- 
BIN IMPIANTI s.n.c. di Monselice PD; 6) BENTIVOGLI IGNAZIO & C. s.r.l. di Bologna; 7) BIERREDI s.n.c. di 
Porto Mantovano MN; 8) BORSARI LUCIANO s.r.l. di Modena; 9) C.E.I.F. COOPERATIVA ELETTRICISTI 
INSTALLATORI FORLIVESI s.c. a r.l. di Forlì; 10) C.E.M.P. di Pennini Pietro Paolo di Carinaro CE; 11) C.I.E. 
s.r.l. COSTRUZIONI IMPIANTI ELETTRICI di Martignacco UD; 12) C.I.P.E.A. - CONSORZIO FRA PICCOLE 
IMPRESE DI PRODUZIONE EDILIZIA E AFFINI s.c. a r.l. di Bologna: 13) CALAMIA GIOVANNI di Alcamo TP; 
14) CAM IMPIANTI s.r.l. di Martinsicuro TE; 15) CME CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI s.c. a ri. di 
Modena: 16) CO.ELPE. COSTRUZIONI ELETTRICHE PENNESE s.r.l. di Roma; 17) CONSORZIO GRANDI 
IMPIANTI s.c.r.l. di Modena; 18) CONSORZIO NAZIONALE COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO "CIRO 
MENOTTI” -C.C.M. di Ravenna: 19) COOPERATIVA EDILCOSTRUZIONI BERRÀ s.c. a ri. di Cassana FE; 20) 
DAELIT s.r.l. di Pomigliano d’Arco NA; 21) DBA IMPIANTI TECNOLOGICI s.rl. di Torre dei Passeri PE; 22) 
EDILTHERM s.r.l. di Ciampino RM; 23) EFFE - Gl IMPIANTI s.n.c. di Vitali Franco & Bocchi Gianni di Castel 
d'Aiano BO; 24) ELCI. IMPIANTI s.r.l. di Napoli: 25) ELECTRA s.n.c. di Maestrini Costantino & C. di 
Casalecchio di Reno BO; 26) ELETTRICA A. DE LUCA di De Luca Antonio di Roma; 27) ELETTRICA SUD dei 
F.lli Sica s.n.c. di Pontecagnano Paiano SA; 28) ELETTRICA SYSTEM s.r.l. di Possano con Bomago MI; 29) 
ELETTRICISTI SAN GIUSEPPE s.c. a r.l. di Rutigliano BA; 30) ELETTRO C.I.M.A.R. s.rl. di Roma; 31) ELET¬ 
TRO IMPIANTI VERONA s.a.s. di Pasquetto Gianni di Verona; 32) ELETTROMECCANICA AQUILANA s.rl. di 
L'Aquila: 33) ELETTROM ECCANICA ROSSI di Rossi Luigi & C. s.n.c. di Villafranca VR; 34) EUER IM PIANTI di 
Coti Giancarlo & C. s.n.c. di Modena; 35) EMILCARBO S.p.A. c/o GRUPPO MAZZONI di Piacenza; 36) 
EUROVEGA COSTRUZIONI s.c. a r.l. di Capo d'Orlando M E; 37) F.LLI DELLA FEM INA di Della Femina Attilio 
&C. s.n.c. di Angri SA; 38) FEMAR s.r.l. CENTRO SERVIZI di Roma; 39) GAETANO PAOLIN IMPIANTI TECNO¬ 
LOGICI s.r.l. di Padova: 40) GIESSE 84 s.r.l. di Roma; 41) GRANATA NICOLA di Sala Consilina SA; 42) I.C.I. 
IMPRESA COSTRUZIONI IMPIANTI S.p.A. di Levata di Curtatone MN; 43) I.T.E.A. S.p.A. di Fioienzuola 
d'Arda PC; 44) IM.E.T. s.rl. di Nardo LE; 45) I.M.E.S.A. S.p.A. di Jesi AN; 46) IMPIANTISTICA ELETTRICA 
INDUSTRIALE s.n.c. di Campogalliano MO; 47) IMPIANTISTICA POIS di Guida Angelo & C. s.a.s. di Torre del 
Greco NA; 48) IMPRESA GUIDO MASSARELLA di Fondi LT; 49) ISTEL IMPIANTI s.n.c. di Pescara. 50) LAM¬ 
BERTI GIUSEPPE di Salerno; 51) LOLLI RAFFAELE IM PIANTI s.r.l. di Casalecchio di Reno BO; 52) M .D. ELET- 
TROIMPIANTI di Minotti Antonio & De Martini Renato s.n.c. di Paderno Dugnano MI; 53) MADDALO Michele 
di Trepuzzi LE; 54) MDE IMPIANTI s.a.s. di Piacenza; 55) MORDENTI s.n.c. di Mordenti Giacomo & C. di 
Bologna; 56) MOSCARINO s.a.s. di Errico Nicoletta & C. di S. Giorgio a Cremano NA; 57) NOVAELETTRIK 
di Cavani Vasco e C, s.n.c. di Sassuolo MO; 58) ORSI IMPIANTI s.r.l. di Genova; 59) PF IMPIANTI di 
Maglianello Alto RI; 60) PISACANE VINCENZO di Ragusa; 61) RAMPIN IMPIANTI s.r.l. diSaonara PD; 62) 
S.C.E. s.a.s. di Uberti & C. di Tocco da Casauria PE; 63) S.I.E.C.I. s.a.s. di Pedron F. & C. di Vlla del Conte 
PD; 64) S.I.E.I.T. s.r.l. Suppiessa Impianti Elettrici Industriali Tecnologici di Roma; 65) S.I.P.E. s.r.l. di 
Roma: 66) S.L Impianti s.n.c. di Sandri Stefano & C. di Bologna; 67) SAITEC s.r.l. di Maranello MO; 68) 
SAVE s.n.c. di Vecchi & C. di Montecchio Emilia RE; 69) SICE s.n.c. di Roma; 70) SIGMAIM PIANTI s.r.l. di 
Torino: 71) SUD ELETTRICA IMPIANTI di Macera Gianni e C. s.n.c. di S. Giorgio a Uri FR; 72) TE.MA s.r.l. 
di S. Ilario d’Enza RE; 73) TECNOCIM s.r.l. di Freto MO; 74) TECNOSTAR s.r.l. di Napoli; 75) 
VALENTI STEFANO di Parma; 76) VIBE s.r.l. di Grantorto PD; 77) WIRKENDS.p.A. di Bergamo; 
78) ZACCAGNINO ANTONIO RAFFAELE di Potenza. 

Hanno partecipato le ditte 1), 3), 4), 8), 12), 15), 16), 17), 18), 21), 22), 24), 25) 26), 27), 29), 
30), 32), 34), 38), 39), 41), 42), 43), 46), 49), 50), 51), 52), 53), 55), 56), 57), 58), 62), 63), 64), 65), 
66), 69), 70), 71), 72), 73), 74), 77) dell'elenco soprariportato. 

Il Direttore Generale 
Dr. Paolo Alessandro Rebaudengo 
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Venerdì 9 giugno 2000 



NEL Mondo 


l'Unità 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES La famosa «locomoti¬ 
va d’Europa» aveva smesso di trai¬ 
nare l’Unione al vertice di Amster¬ 
dam del '97. Helmut KohI riteneva 
di aver gà dato abbastanza con il 
sacrificio del marco in favore dd- 
l’euro. Le riforme istituzionali, a 
qud punto, potevano aspettare E 
poi all’Eliseo non c’era più il suo 
complice di sempre, Frangois Mitter¬ 
rand. C’era invece un signore piutto¬ 
sto ondivago sui temi internaziona¬ 
li, ai suoi occhi non troppo affidabi¬ 
le. Nemmeno l’arrivo alla cancdle- 
ria di Gerhard Schróder rimise in 
moto il treno franco-tedesco. L’uo¬ 
mo era esente da qualsiasi forma di 
francofilìa e francofonìa. E sul pia¬ 
no politico preferiva Tony Blair a 
Lionel Jospin. Il disgdo è arrivato 
appena in questo maggio 2000, gra¬ 
zie al l’ormai cdebre discorso di jo- 
schka Fischer a Berlino sulle pro¬ 



ci al e. Ma a dominare l’agenda sarà 
la prossima presidenza francese dd- 
rUnione. Comincerà il 1 luglio, e 
Parigi intende condurla in porto a 
braccetto con Berlino. 

«Non vogliamo aver l’aria di fare 
in due una riforma che deve farsi in 
quindici», diceva ieri Catherine Co¬ 
lonna, portavoce ddl’Eliseo. Jospin, 
Chirac e Schróder resteranno dun¬ 
que piuttosto discreti sui progressi 
compiuti. Alla vigilia ddl’incontro, 
erano d’accordo sul fatto che - in te¬ 
ma di riforma ddle istituzioni euro¬ 
pee - «non si accontenteranno di un 
cattivo compromesso». La conferen¬ 
za intergovernativa dovrà chiudersi 
con il vertice di Nizza a dicembre. Si 


tratta fin d’ora di evi tare che il verti¬ 
ce si concluda con un lungo litigo 
notturno tra francesi e tedeschi. Sa¬ 
rebbe il segno di un fallimento. Bi¬ 
sogna quindi spuntare progressiva¬ 
mente le rispettive posizioni. Per 
esempio qudia che riguarda la pon¬ 
derazione dd voti in seno al Consi¬ 
lio: i tedeschi chiedono di pesare di 
più, considerato il fatto che sono 80 
milioni. I francesi (come gli incesi e 
gli italiani) replicano che non può 
trattarsi di un problema demografi¬ 
co: «Anche la Francia é un grande 
paese», ha detto non più tardi di lu¬ 
nedì scorso Pierre Mescevi ci, mini¬ 
stro porgli Affari europd. Ma il dos¬ 
sier ddia ponderazione dd voti viag¬ 


gia di conserva con qudio ddia 
maggioranza qualificata, che do¬ 
vrebbe sostituirsi all’unanimità che 
ancora vige in seno al Consilio, di¬ 
ventando così la norma. I più riotto¬ 
si ad abbandonare il diritto di veto 
appaiono gli incesi. È in questi 
meandri guridico-istituzionali che 
francesi e tedeschi avanzano insie¬ 
me stando attenti a non dare l’im¬ 
pressione di formare un «direttorio» 
sopra la testa de^i altri Stati mem¬ 
bri dd l’Unione. Appaiono in sinto¬ 
nia anche sul tema ddle sanzioni 
contro l’Austria: «Niente di nuovo» 
ndia natura ddia coalizione al po¬ 
tere a Vienna, quindi nessun ritiro 
ddle sanzioni. Schróder le vuole, e 


Fischer 

dialoga 

con Schróder 

Sotto 

Blair 

In basso 

Dini 


spetti ve federali dd l’Europa. Pro¬ 
spettiva che se non desta entusiasmi 
in molti francesi, è stata comunque 
il segnale inequivocabile di un rin¬ 
novato impegno europd sta tedesco. 
I due governi hanno tenuto anche 


un seminario comune, nd castdio 
di Rambouillet due settimane fa. Si 
è aperta insomma una nuova fase, 
che sarà consacrata oggi nd vertice 
bilaterale di Macpnza. All’ordine 
dd gorno, in teoria, è l’Europa so¬ 


L'idea d'Europa riparte da M agonza 

Carico di attese l'odierno vertice tra Francia e Germania 


non può rimanere isolato. Se si do¬ 
vessero togliere, si dovrà fare tutti 
insieme, Berlino e Parigi in partico¬ 
lare. 

Il ritrovato asse franco-tedesco 
dovrebbe far contento soprattutto il 
presidente ddia Commissione Ro¬ 
mano Prodi, al quale sono sempre 
mancate qudie due grandi stampd- 
le che erano stati KohI e Mitterrand 
per Jacques Ddors. Ma è presto per 
compiacersene. L’unico europdsta 
visionario, tra Berlino e Parigi, sem¬ 
bra essere il ministro degli Esteri te¬ 
desco Joschka Fischer. Chirac, Jo¬ 
spin e anche Schróder appaiono più 
pragmatici, «intergovernativi» piut¬ 
tosto che comunitari. L 'asse che si 
sta ricreando appare per ora molto 
bilaterale. 

Bisognerà vedere in quale misura 
verrà messo al servizio dd l’Un ione 
e in quale misura potrà quindi to¬ 
gliere un pò dd piombo che appe¬ 
santisce in questa fase la presidenza 
Prodi. 


Hnita la luna di miele 
tra EHair egli inglesi 

Il governo laburista è ormai al minimo della popolarità 
Sott'accusaperiI sistema scolastico, i trasporti elaSanità 


LONDRA 


In adozione bimba 
nata da dodicenne 


LONDRA Addio figlia: finisce in adozio¬ 
ne la bambina messa al mondo da una ra¬ 
gazza inglese di 12 anni che ha rinunciato 
all'aborto quando un'organizzazione cat¬ 
tolica le ha promesso un robusto sostegno 
finanziario se avesse portato avanti la gra¬ 
vidanza. Un giudice di Exeter ha deciso 
che per il suo bene la neonata va affidata 
a terzi: la ragazzina-madre non è infatti al¬ 
l'altezza della sfida. È immatura, ha grossi 
problemi di apprendimento. Non meglio 
il baby-padre, quindicenne. Il giudice è in¬ 
tervenuto in modo così perentorio su ri¬ 
chiesta degli allarmati assistenti sociali di 
Torbay, la città del Devon dove la giova¬ 
nissima mamma - non identificabile per 
ordine della magistratura, in nome del di¬ 
ritto alla privacy-vive con lafamiglia. La 
bambina è nata a gennaio, mentre di¬ 
vampavano in Gran Bretagna aspre pole¬ 


miche sul fatto che in funzione anti-abor¬ 
to un'organizzazione cattolica creata dal 
primate cattolico scozzese Thomas Win- 
ning - Pro-Life Initiative- aveva offerto 
consistenti aiuti finanziari alla ragazzina 
incinta. La Pro-Ufe Initiative era scesa in 
campo dopo una segnalazione del quindi¬ 
cenne - cattolico - che aveva fatto il guaio 
e che per ragioni religiose era contrario 
ad un'interruzione volontaria della gravi¬ 
danza. Malgrado la sentenza-choc del 
giudice, il cardinale Winning non ha cam¬ 
biato idea: «Dal punto di vista della chiesa 
- ha detto ai media britannici tramite un 
portavoce - la cosa più importante è la 
salvaguardia della vita, non come il bam¬ 
bino viene allevato. Non è affare del la 
chiesa intervenire sulla decisione del tribu¬ 
nale. Dobbiamo presumere che il giudice 
abbia agito nel migliore interesse del 
bambino e gliene rendiamo merito. L'età 
della madre non c'entra. L'aborto è sba¬ 
gliato e avrebbe avuto effetti devastanti 
per la ragazza». Di avviso opposto Jane 
Roe, della «Abort Law Reform Associa- 
tion»: «A 12 anni - ha sottolineato l'espo¬ 
nente del fronte abortista - si è ancora 
bambini». 



«Più integrazione 
neiia difesa» 

Dini: i rischi di crisi sono aumentati 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA La popolarità del gover¬ 
no laburista continua a scendere. 
Il premier Tony Blair perde colpi 
sotto l'infierire di critiche che van¬ 
no dai servizi pubblici inefficienti 
alla middle class che si sente mi¬ 
nacciata e lo vuole buttare. I son¬ 
daggi indicano che il Labour è sce¬ 
so per la prima volta dal 1997 sot¬ 
to la percentuale che ottenne del 
44%. Ora è intorno al 40% con un 
distacco di soli 7 punti sui conser¬ 
vatori. Un pericolo per il governo 
viene dalla «middle class», la cate¬ 
goria benestante che era solita vo¬ 
tare per i tories. 3 arruolò con 
Blair quando questi portò il La¬ 
bour sempre più al centro indican¬ 
do cheli suo governo si sarebbe in¬ 
caricato di proteggere vantaggi e 
privilegi. «La guerra di classeèfini- 
ta», proclamò Blair. Un altro peri¬ 
colo viene dalla classe operaia che 
sta perdendo il lavoro nelle indu¬ 
strie manifatturiere dove c'è calo 
di produttività e una flessione nel¬ 
le esportazioni a causa del valore 
troppo alto della sterlina. 

Ma il peggior scontento è ali¬ 
mentato dal Ie i neffici enze nel Ia sa¬ 
nità, nei trasporti, nell'Educazio¬ 
ne. Le attese per farsi operare sono 
troppo lunghe, si parla di pazienti 
gravi tenuti nei corridoi d'ospeda¬ 
le per mancanza di letti e perfino 
di ammalati costretti ad andare in 
India per interventi urgenti. Due 
settimane fa il governo ha distri¬ 
buito undici milioni di questionari 
attraverso i supermercati, per farsi 
dire quali sono i problemi princi¬ 
pali. I tories hanno deriso l'inizia¬ 
tiva dicendo che se un governo ar¬ 
riva a doversi informare in questo 
modo vuol dire che non ha più la 


situazione sotto controllo. I tra¬ 
sporti pubblici, specie quelli ferro¬ 
viari, sono diventati un incubo per 
i pas^geri. Il costo dei biglietti 
cambia quasi di ora in ora e per 
trovare un biglietto a buon merca¬ 
to è quasi come giocare alla lotte- 
ri a. 3 ri sch i a d i do ver pagare f i n o a 
duecentomila lire per un'andata- 
ritorno di un'ora e mezzo. Allo 
scontento diffuso che tocca un po' 
tutti ora s'èaggiunto quello di una 
middle class adirati ssi ma eh e sente 
di dover fare le spese di un'opera- 
zionedi redistribuzionedellerisor¬ 
se, senza neppur potersi dire tute¬ 
lata nei suoi interessi. A far traboc¬ 
care la goccia dal vaso è stato il 


cancelliere e ministro delle Finan¬ 
ze Gordon Brown che ha attaccato 
l'elitismo prendendo come esem¬ 
pio la discriminazione che tuttora 
avviene nel campo dell'educazio¬ 
ne privi I egi ata, I e cosi dette «pubi i c 
schoois» che sono scuole private, e 
le università per la crème, come 
Oxford e Cambridge. Brown è un 
socialista che aspira alle uguali op¬ 
portunità per tutti gli scolari. La 
stampa tory ha lanciato tuoni e 
fulmini. 

Quanto a Blair è dallo scorso di¬ 
cembre che perde colpi, accusato 
di essere diventato un fanatico del 
controllo centrale anche se ha age¬ 
volato i processi di devolution. Ha 


alienato la sinistra quando s'è sca¬ 
gliato contro la candidatura di Ken 
Livingstone a sindaco di Londra. 
Orasi è alienato anche molte don¬ 
ne. L'altro ieri ha avuto la pessima 
idea di sfruttare un invito ricevuto 
dalla più numerosa associazione di 
donne inglesi, thè Women's Insti- 
tute, per rilanciare il programma 
del governo in vista del congresso 
annuale del Labour di quest'au¬ 
tunno e delle elezioni generali del 
2001. L'audience ha deciso che 
Blair stava approfittando di un 
pubblico da lui ritenuto «soffice» 
per un'operazione politìca, cosa 
che non era nei patti. È stato re¬ 
spinto con applausi lentissimini. 


indice di massima disapprovazio¬ 
ne. 

Entro un anno Blair deve dar 
corpo alle promesse fatte nel 1997. 
Deve anche eliminare il feeling di 
troppa manipolazione di notizie 
da parte del suo team di esperti a 
Downing Street. Gli spin doctors 
hanno dato l'impressione ai media 
che il governo stava facendo mare 
e monti, all'avanguardia europea 
in questo e in quello, mentre nella 
realtà le statistiche parlano chiaro: 
un milioneemezzo di bambini vi¬ 
ve sotto la soglia della povertà e il 
crollo delle industrie manifatturie¬ 
re crea un senso di abbandono in 
milioni di famiglie. 


NEDOCANETTl 

ROMA Realizzata la moneta unica, 
la sfida dinanzi alla qualesitrovano 
adesso i Paesi dell'Unioneeuropeaè 
quella di rafforzare la politica di si¬ 
curezza e difesa comune. Lo ha af¬ 
fermato ieri il ministro Lamberto 
Dini, nel corso di un'audizione alla 
commissione Esteri del Senato. Un 
rafforzamento, ha sottolineato, che 
è invitabilmentecollegato all'evolu¬ 
zione in atto della nozione stessa di 
sicurezza. «Al 
giorno d'oggi - 
ha specificato - 
la minaccia alla- 
stabilità viene 
non tanto da ri¬ 
schi di conflitti 
tra Stati quanto, 
piuttosto, da 
tensioni all'in¬ 
terno degli Stati 
stessi, suscettibi¬ 
li, peraltro, di 
mettere a repen¬ 
taglio la stabilità 
e la pace di 
un'intera regio¬ 
ne». «La crisi dei 
Balcani -ha aggiunto, proprio a que¬ 
sto proposito- ha contribuito ad evi¬ 
denzi arelelacunenellecapacità mi¬ 
litari nazionali e collettive dell'Eu¬ 
ropa, che, se può disporre di forze 
armate sufficienti da un punto di vi¬ 
sta numerico, non è tuttavia in gra¬ 
do di mobilitare i mezzi che sareb¬ 
bero necessari per assicurare sul ter¬ 
reno il loro dispiegamento e il loro 
sostegno». Secondo il titolare della 
Farnesina, i governi europei hanno 
preso coscienza dell'importanza di 
disporre degli strumenti necessari 
affinché la credibilità della politica 
estera e di sicurezza comune sui pia¬ 
ni economico, diplomatico e com¬ 
merciale, venga rafforzata dalla pre¬ 
visione di un eventuale ricorso al¬ 
l'uso della forza qualora la tutela e 
la protezione degli interessi vitali 
dell'Unione dovessero essere seria¬ 


mente minacciati. Tutto ciò, ha in¬ 
sistito, èdovuto «al prorompere del¬ 
le tensioni regionali che obbligano 
l'Europa» ad una vigilanza maggiore 
rispetto al passato, poiché! rischi da 
fronteggi are so no aumentati». 

Il tema dell'audizione riguardava 
le priorità della politica estera italia¬ 
na. 3)no due, per Dini, lelinee-gui- 
da. La scelta dell'interazione politi¬ 
ca ed economica ed iirafforzamento 
della solidarietà atlatica. Su questo 
punto, il ministro ha ricordato l'im¬ 
portanza della Conferenza intergo¬ 
vernativa, in cui 
sono in discus¬ 
sione la compo¬ 
sizione e la 
struttura della 
Commissione 
europea, la ri- 
ponderazione 
del voto in seno 
alla commisiso- 
ne e l'estensione 
del voto a mag¬ 
gioranza qualifi¬ 
cata. Secondo il 
suo parere, ac¬ 
canto alle solu¬ 
zioni da ricerca¬ 
re a questi tre 
problemi, diventa «sempre più ne¬ 
cessario imprimere flessibilità alle 
strutture dell'Unione». Dini intro¬ 
duce, a questo punto, il concetto di 
cooperazione rafforzata, inteso co¬ 
me possibilità per gli Stati membri 
che ne hanno la capacità e la volon¬ 
tà politica «di fare, per cosi dire, da 
battistrada nel l'avanzare più rapida¬ 
mente di altri sulla via dell'integra¬ 
zione». «La volontà -ha precisato- di 
alcuni di andare avanti prima degli 
altri, non può comportare una pro¬ 
liferazione di cooperazioni suscetti- 
bli, come sostiene Delors, dicompli- 
carelo stesso quadro dell'Ue. PerDi- 
ni «questa integrazione rafforzata 
comporta la volontà di rinunciare 
ad esercitare poteri rientranti nelle 
attribuzioni tradizionali dello Stato- 
nazione per ricondurli al contesto 
unitario dell'Unione». 



Politica estera Ue^ la Commisaone crìtica i governi 

Rapporto Patten SB/ero con Solanaeil Consglio: il nostro ruolo èostacolato 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Lo scontro sulle com¬ 
petenze in materia di politica estera, 
checovada mesi sotto leceneri al ver¬ 
tice delle istituzioni dell'Unioneeuro¬ 
pea, rischia di scoppiare apertamente 
tra qualche giorno. La prossima setti¬ 
mana infatti, così è stato comunicato 
ieri dall'ufficio del portavoce della 
Commissione a Bruxelles, l'esecutivo 
presieduto da Romano Prodi dovreb¬ 
be discutere la nota in cui il commis¬ 
sario alle Relazioni esterne Chris Pat¬ 
ten lamenta le invasioni di campo, in 
fatto di relazioni della Uecon il resto 
del mondo, da parte del Consiglio dei 
ministri (e quindi dei governi dei 
Quindici) e dal suo organo operativo, 
ovvero il segretariato per la politica 
estera e la sicurezza comune (Pese) 
presieduto dajavier3)lana. La nota di 
Patten, della quale le parti più piccan¬ 
ti sono state anticipate giorni fa dal 
«Financial Times», è molto dura tanto 


né toni quanto nei contenuti e non è 
priva di qualche riferimento critico 
anche a Romano Prodi, alla cui presi¬ 
denza viene indirettamente attribuita 
la responsabilità del fatto che la Com¬ 
missione sembra aver scelto di «resta¬ 
re in seconda linea» sulle questioni 
internazionali e di «concentrarsi sugli 
affari interni». 

Secondo il commissario britannico, 
il contributo chei Quindici potrebbe¬ 
ro portare sulla scena internazionale 
«è ostacolato dal ruolo ridotto che la 
Commissione si trova ad avere in ma¬ 
teria di politica estera». I capi di go¬ 
verno e i ministri degli Esteri dei paesi 
membri, aggiunge Patten, sono bravi 
a fare «dichiarazioni politiche molto 
impegnative» alle quali poi regolar¬ 
mente non dànno seguito, «ripugnan¬ 
do loro l'idea di mettere a disposizio¬ 
ne! mezzi finanziari egli uomini per 
concretizzarle». 

Qggetto dichiarato della polemica 
sono, insomma, i governi. Ma è evi¬ 
dente che l'obiettivo grosso da colpire 


è, per Patten, proprio il segretariato 
generale del Consiglio e l'Alto rappre¬ 
sentante che ne èa capo, ovvero l'isti¬ 
tuto cui i leader politici dei Quindici, 
nell'ambito del Consiglio, decisero un 
anno fa al vertice di Colonia di affida¬ 
re il coordinamento déla politica 
estera e l'uomo che fu scelto come 
«mister Pese», ovvero l'ali ora ancora 
in carica segretario generale della Na¬ 
to J avi er Sol an a. 

Che fra la Commissione e Solana si 
dovesse profilare ben presto un con¬ 
flitto era parso a molti evidente fin 
dall'inizio. Sia per ragioni istituziona¬ 
li, giacché gli ambiti di competenza 
erano largamente coincidenti, sia per 
le caratteristiche della personalità 
scéta e del ruolo forte che aveva ap¬ 
pena giocato nella vicenda della guer¬ 
ra al I a J ugosi avi a. M a su 11 a con trastata 
dialettica istituzionale tra i due orga¬ 
nismi nei mesi successivi sono andati 
via via accumulandosi altri fattori di 
tensione. 

Il primo, molto generale ma tutt'al- 


tro che vago, sono le sempre più per¬ 
cepibili spinte a una certa «rinaziona¬ 
lizzazione» delle politiche dell'Unio¬ 
ne. I governi, e con loro il Consiglio e 
i suoi organismi, tendono a riappro¬ 
priarsi di competenze e ambiti di in¬ 
tervento che erano propri della Com¬ 
missione e il movimento è molto per¬ 
cepibile ndia conferenza intergover¬ 
nativa (Cig) in cui si sta negoziando il 
nuovo Trattato dél'Unione. Senza en¬ 
trare né merito déla conferenza, si 
può sottolineare il fatto che perfino 
gli aspetti più positivi nel senso del¬ 
l'approfondimento dell'integrazione, 
come la discussione che ha preso fi¬ 
nalmente il volo sulle «cooperazioni 
rafforzate» (e cioè la possibilità di in¬ 
tegrazioni più strette e politiche co¬ 
muni tra gruppi di paesi), tendono ad 
avere una connotazione più intergo¬ 
vernativa checomunitaria. 

Il secondo demento di tensione, 
più specifico, riguarda il capitolo déla 
difesa. L'obiettivo dei governi dei 
Quindici, edi Solana in modo partico¬ 


lare, è che le competenze dell'Unione 
in materia di difesa, quéle che do¬ 
vrebbero essere definite con una certa 
precisione nell'erma! vicino vertice di 
Feira, restino rigorosamente in ambi¬ 
to intergovernativo e non siano in al¬ 
cun modo menzionate, intanto, nel 
nuovo Trattato. La volontà di distin¬ 
guere le questioni della difesa da quel¬ 
le di natura comunitaria è tanto netta 
da aver suggerito a Solana addirittura 
l'idea che il comitato militare e gli al¬ 
tri organismi di guida e coordinamen¬ 
to che sono stati già creati abbiano 
anche fisicamente una sede diversa 
dai «normali» uffici brussellesi del 
Consiglio. 

Nelle istituzioni dél'Unione, però, 
sono sempre di più quelli che si chie¬ 
dono perché mai debba essere esclusa 
dal Trattato e dall'ambito di potere 
più genuinamente comunitario pro¬ 
prio la politica che, alla lunga, èdesti- 
nata a collocarsi fra le più importanti 
di quellechevengonodeciseaBruxel- 
les. 


Lunedì 



In edicola con riMà 


GINO FRANCHI 

Lo rimpiangono le sorelle, i cognati e i nipoti. 
Bologna, 9 giugno 2000 


Èunmesechel’amicaecompagna 

BICEVERGERIO 

ci ha lasciati. 

La ricorderemo sempre con affetto e stima. 
Margherita Redetti. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a paiola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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♦Sarà acquisita ia ietterà 
cheVigna ha inviatoaiieproaire 
di Paiermo eCaitanissetta 


♦ / pm: «In questo modo si rischia 
di attrìbuirea Cosa nostra 
un molo di soggetto politico» 


Patto tra Stato e mafia 
Scende in campo il Csm 

Sarà aperto un fascicolo sui colloqui con i boss 



Il procuratore 
nazionale 
antimafia 
Pier Luigi Vigna 
con a sinistra 
il sostituto 
procuratore 
di Palermo 
Pietro Lo Forte 
e a destra 
il procuratore 
capo 

di Palermo 
Pietro Grasso 

Palazzotto / 

Ansa 


LlffrERVISTA ■ LUIGI LI GOTTI. lecBiedi Giovami Bmsca 

<4Jn ssnialedi forza da mafiosi» 


ROMA Scende in campo il Csm sul¬ 
la vicenda della dissociazione dei 
boss mafiosi e sulla presunta trattati¬ 
va, smentita dal procuratore nazio¬ 
nale antimafia, Vigna. L'organo di 
autogoverno aprirà un fascicolo sul 
caso. A prendere l'iniziativa il laico 
dei Ccd Michele Vietti, il laico di An 
Bartolo Gallitto, i togati Armando 
Spataro (Movimento per la Giusti¬ 
zia), Paolo Angeli (Unicost) e Carlo 
Di Cascia (Md). Primo passo dell'in¬ 
dagine di Palazzo dei marescialli do¬ 
vrèbbe essere, secondo i richiedenti, 
l'acquisizione della lettera inviata da 
Vigna alle procure di Palermo e Cal- 
tanissetta sui colloqui investigativi 
dei bossche intendono dissociarsi. 

Nella lettera al Comitato di presi¬ 
denza i consiglieri sottolineano an¬ 
che la «preoccupazione» manifestata 
dai sostituti procuratori di Palermo 
«per l'esistenza di un trattativa in 
corso tra Cosa nostra e soggetti ap¬ 
partenenti allo Stato...» con il ri¬ 
schio di attribuire a Cosa nostra il 
ruolo di «soggetto politico interlocu¬ 
tore dello Stato». Sulla basedi queste 
premesse chiedono «l'apertura di 
una pratica al fine di acquisire preli¬ 
minarmente copia della comunica¬ 
zione inviata dal procuratore nazio¬ 
nale antimafia ai procuratori della 
repubblica interessati, per le conse¬ 
guenti determinazioni». Intanto il 
«laico» dei Ds Gianni Di Cagno ri¬ 
corda che in una risoluzione appro¬ 
vata l'anno scorso il Consiglio «ha 
escluso che l'istituto della mera dis¬ 
sociazione, con conseguenti sconti 
di pena, efficacemente utilizzato per 
gli aderenti alleorganizzazioni terro¬ 
ristiche, possa essere meccanica- 
mente trasporto nel contrasto alla 
mafia». 

Intanto si ricostruiscono i passaggi 


della «trattativa» chiesta dai boss di 
Cosa nostra. Il primo faccia a faccia 
tra un magistrato ed un detenuto 
mafioso è avvenuto nel gennaio di 
quest'anno, nel carcere di Rebibbiaa 
Roma. Il boss Pietro Agl ieri e il pro¬ 
curatore nazionaleVigna si sono in¬ 
contrati per circa mezz'ora, ed alla 
fine è stato redatto un verbale. Og¬ 
getto del colloquio: il pentimento o 
la dissociazione del detenuto. Una 
indisponibilità totale ad entrambe le 
soluzioni èstata la cortese, ma ferma 
risposta del boss. Da questo incontro 
si è sviluppato nelle settimane suc¬ 
cessive un dialogo tra alcuni boss 
mafiosi detenuti e magistrati di due 
procure, quella nazionale e quella di 
Caltanissetta, finalizzato a compren¬ 
dere se esistono le condizioni perché 
i capimafia possano pubblicamente 
riconoscere la sconfitta di Cosa No¬ 
stra, duramente colpita dopo la sta¬ 
gione stragista. Non è una dissocia¬ 
zione, si sostiene oggi, ma la pubbli¬ 
ca accettazione di una sconfitta. 
Che, secondo le indiscrezioni, sareb¬ 
be accompagnata da una plateale 
consona di armi. È questa la rico¬ 
struzione che emerge da indiscrezio¬ 
ni raccolte in vari ambienti giudizia¬ 
ri della genesi della insidiosa e com¬ 
plessa «trattativa» tra Stato e mafia 
che avrebbe dovuto condurre alla 
«dissociazione dolce» dei boss ma¬ 
fiosi, e cioè ad un riconoscimento 
della rottura del vincolo associativo 
attraverso il testo di una dichiarazio¬ 
ne concordata tra questi boss. Proba¬ 
bilmente per facilitare la redazione 
del testo, o comunque per agevolare 
i contatti tra detenuti vietati dai ri¬ 
gori del 41 bis. Vigna ha chiesto nei 
mesi scorsi al Dap il temporaneo tra¬ 
sferimento dei candidati alla disso¬ 
ciazione in un unico carcere. 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Oggi ero in udienza con 
Giovanni Brusca...» 

Avvocato Li Gotti gli ha chiesto 
cosa pensa della "dissociazione 
dolce"diCalòecompagni? 
<Certo. Esacomemi ha risposto? 
M i bari sposto con un sorriso». 
Bruxaèil pentito che parlò del 
famoso papello di richieste che 
Totò Ri i na aveva preparato per i 
suoi interlocutori idituzionali. 
Anche i boss che propongono 
trattati veal I o Stato eh i edono l'a- 
bolizionedel carcereduro 
«Appunto. Vengono in mente 
vecchie storie, vecchi ricordi. 
Non bisogna dimenticare una 
strategialungadianni...». 

La comeha interpretato il sorri- 
sodi Brusca? 

«Brusca aveva colto un certo ner¬ 
vosismo negli ultimi tempi. Lo 
aveva colto nelle aule, durante i 
processi. Aveva notato un muo¬ 
versi non abituale in mafiosi av¬ 
vezzi alla spavalderia, comporta¬ 
menti non coerenti con quelli ti¬ 
pici di un uomo d'onore. Atteg¬ 
giamenti che dimostravano un 
certo cedimento. Piccoli segnali 
che non hanno lasciato indiffe¬ 
rente il mio assistito. Il sorriso di 
Bru sca? Pari erei di scotti ci smo... ». 


Sta dicendo cheBrusca non crede 
che! boss trattativisti vogliono 
eh i uderecon Cosa nostra? 

<C'èdacapiresequei segnali di ce¬ 
dimento sono indirizzati allariaf- 
fermazionedi un potereo rappre¬ 
sentano una espressione vera di 
deboi ezza. 11 peri col o è eh e ci tro- 
viamodifronteadun 
segnalediforzaenon 
di debolezza». 

Scusi avvocato. San- 
tapaola,Calò,Agile- 
ri, Madonia e Fari- 
nella sarebbero 
pronti ad ammette¬ 
re pubblicamente 
chelamafiahafalli- 
to e la parla di se- 
gnalediforza? 

«Sanale di forza si- 
gn ifi ca aver otten uto 
la soluzione dei pro¬ 
blemi del presente at¬ 
traverso le riforme legislative, 
penso al ritoabbreviatochehaeli- 
minato l'ergastolo. E perquel che 
riguardali passato,cioèlesenten- 
zedefinitive, oveladissoci azione 
trovasseunatraduzionegiuridica 
che sancisse atteggiamenti pre¬ 
miali i problemi sarebbero risol¬ 
ti». 

Insamma; lei boccia l’iniziativa 
del procuratoreVigna? 

«Vigna ha risposto ad una richie¬ 


sta di colloquio. Se un detenuto 
chiededi parlarecon un magistra¬ 
to 0 con il Procuratore nazionale 
antimafialasuarichiestanon può 
non essereaccol ta. Vignaha preso 
atto, ma non ha trattato. Il punto 
èchelapropostadi trattativavie- 
n edal l'al tra parte. Eiononhomai 


visto generali di un esercito scon¬ 
fitto arrendersi chiedendo l'ono- 
redellearmi dopoesserestati pre¬ 
si prigionieri». 

Sì ma il carcere duro potrebbe 
aver provocato ripensamenti. 
Non crede? 

«Vede i percorsi individuali di 
personechevogliono allontanar¬ 
si dal loro passatosono importan¬ 
ti, confermano le ricostruzioni 
processuali, le responsabilità, le 


accusedei collaboratori di giusti¬ 
zia, i processi fatti. Nel 1995Salva- 
toreCucuzza, capodellafamiglia 
di Porta nuova, prima si dissociò 
senza ottenere al cuna contropar¬ 
tita. Poi, dopo alcuni mesi, decise 
di coll adorare con lagiusti zia. Un 
percorso individuai e, quindi...». 
Mentre qui ci sono cinque boss 
chefannosaperedi volersi disso¬ 
ciare. Stanel numeroladifferen- 
za? 

«Ecco: il problema delicato òche 
oggi ci troviamo di fronte a un 
percorso di gruppo. Il pericolo? 
Queste persone non vanno viste 
dasole, ma nei loro contesti orga¬ 
nizzativi: famiglie, mandamenti, 
soldati, decine, ecc. La scelta del 
generale che dice "mi dissocio" 
da un'organizzazione che si è ri- 
costituita sotto traccia, può essere 
pericolosa. Lo capiremo nei pros¬ 
simi mesi: se questo fenomeno 
dovesse ottenere una sponda po- 
liticaci troveremmo di fronte ad 
un segnaledi forzaenon di debo¬ 
lezza». 

Cosa intende per sponda politi¬ 
ca? 

«Interlocutori che possano ap¬ 
prezzare la scelta della dissocia- 
zionetraducendolain leggeein- 
troducendodei benefici pecchi la 
percorre. L'organizzazione che si 
è riformata fuori dal carcere ri¬ 


marrebbe integra, i generali otter¬ 
rebbero condizioni pi ij favorevoli 
dietro lesbarreecoltiverebbero la 
speranzadi tornareliberi, un gior¬ 
no. Una iniziativa di gruppo co¬ 
me quella che abbiamo di fronte 
potrebbe signi fi care proprio que¬ 
sto». 

La cogliesegnali di disponibilità 

sulva'santepolitico? 

«Qualcuno: c'èchi opponelacol- 
laborazione, dimostrazionedi in¬ 
famia, alla dissociazione che an¬ 
drebbe ri spettata perch é coi n voi - 
ge uomini d'onore che rimango¬ 
no integri. Ci sono proposte di 
leggecheipotizzano benefici peri 
mafiosi chenon sono responsabi¬ 
li di fatti di sangue(comeselama- 
fia non fosse connotata dal san¬ 
gue) e che si dissociano. E poi ve¬ 
do un pericolo all'orizzonte...». 

Qual e, avvocato? 

«L'ulteriore inaridimento del ca- 
naledel pentitismo. Sesi ottengo¬ 
no premi ebenefici con lasempli¬ 
ce dissociazione (che ti porta ad 
ammettere colpetue e non di al¬ 
tri), non si vedequaledebbaesse¬ 
re la necessità di collaborare In¬ 
samma: la vi a maestra per battere 
lamafiarimanequelladi favorire 
lacollaborazionecompletaetota- 
lecon lagiusti zi a. La stessa cheha 
permesso di infliggerecolpi duris¬ 
simi aCosanostra». 


il 


Quando 
ho parlato 
di questa cosa 
con Brusca 
si è messo 
a ridere 


n 



VINCENZO VASI LE 


F orse» - scrive «Giornale) 
di Berlusconi (nel senso 
del fratello, Paolo) - il 
boss Provenzano è già nelle mani 
dello Stato. Come? Il superlati¬ 
tante più ricercato, l'ex braccio 
destro di Totò Riina, in mano al¬ 
lo Stato? Ma va'...?! Lo ha detto 
qualcuno? No, ma «lo sussurra 
più d'uno». E non si tratta, per 
carità, di «fantamafia»», nè di 
«dietrologia». Ma «solo di indi¬ 


screzioni ufficiose» e che «diffi¬ 
cilmente, è ovvio, troveranno 
conferme ufficiali». Ovvio, no...? 
Quest'esempio di bel giornali¬ 
smo, oggettivo, lucido, informa¬ 
to, spietato nelle analisi - una co¬ 
sa all'inglese - è comparso ieri a 


IL CORSIVO 


IL BOSSARRESTATO: UN FALSO SCOOP DEL <<3IORNALE» 


cavalcioni dell'onda torbida delle 
rivelazioni riguardo a una tratta¬ 
tiva tra la mafia e io Stato. Nego¬ 
ziato in cui i boss - «forse, si sus¬ 
surra, e ovviamente il Giornale» 
aspdda smentite - punterebbero a 
ottenere carcere meno duro e altri 
imprecisati doni in cambio di 
una specie di dichiarazione paci¬ 
fista, cui è stato imposto la ge¬ 
niale definizione di «dissociazio¬ 
ne dolce». 

Bene, c'è libertà di stampa o 
no in questo nostro paese? Pre¬ 
tendi che «il Giornale» non rac¬ 
colga «una voce» che «ha comin¬ 


ciato a circolare all'indomani 
della nomina del nuovo capo del¬ 
la polizia»? Quel giorno della no¬ 
mina di De Gennaro alla reda¬ 
zione del «Giornale» se lo ricor¬ 
dano come un incubo: dovettero 
buttare nel cestino una paginata 
di insulti nei confronti dd fun¬ 
zionario prescdto, che era stata 
scritta di getto da Lino Jannuzzi, 
perchè s'accorsero solo a fine se¬ 
rata, con un certo ritardo, che 
Berlusconi (inteso come fratdio 
di Paolo) aveva dato «disco ver¬ 
de» a qudia nomina «biparti- 
san». 


Dopo un po' di ambasce, ai 
«Giornale» diedero tuttavia inca¬ 
rico ai cronisti, come si suol dire, 
di scavare E il risultato è che 
«forse» (avverbio che stando al 
«Grande dizionario» dd Batta¬ 
glia, «indica dubbio, incertezza, 
esitazione, circa quanto si affer¬ 
ma 0 anche probabilità, possibi¬ 
lità, speranza che un fatto si veri¬ 
fichi») «l'inafferrabile Binnu 
tratta la sua consegna». Ma non 
da latitante, nascosto oggi in una 
casa, domani in un'altra. No. 
Provenzano «si troverebbe» in un 
posto «ancor più protetto dd suoi 


rifugi siciliani, supersegreto». 
Guardato a vista «da investigato- 
ri riservatissimi». «Chissà, (e vi 
risparmiamo cosa di ce il De/oto - 
Qli di questa forma avverbiale 
ancor più incerta di un «forse», 
forse già pronto per essere conse¬ 
gnato su un vasoio d'argento a 
chi da anni sta a capo ddia lotta 
antimafia». Cioè il solito De 
Gennaro. Per dirla tutta, i croni¬ 
sti concludono: il boss è «pronto 
a essere mostrato come l'ultimo 
trofeo ddia lotta antimafia dd 
centro sinistra». 

Forse, chissà, «il superlatitante 


starebbe trattando in segreto una 
consegna politica», perché qudii 
dd centro sinistra possano farsi 
bdii. Ma al «Giornale» non glie¬ 
ne va proprio bene una: ecco che 
l'avvocato Carlo Taormina già 
commenta in fondo alla stessa 
pagina la non-notizia ddl'auto¬ 
consegna di Provenzano: «L'han¬ 
no preso? Non mi stupird...». E, 
a diffferenza dd baldi cronisti, 
mette il cappdio sull'iniziativa 
considerandola positiva. Come 
mai? Il noto avvocato berlusco- 
niano, infatti, suggerisce ai gior¬ 
nalisti berlusconiani, ben altra 


chiave di commento. Se - forse, 
chissà? - l'«asse Vigna - De Gen¬ 
naro» con questa trattativa «sta 
prendendo il posto di Casdii e 
compagni», come suggerisce l'in¬ 
tervistatore, allora l'intervistato 
dà atto a Vigna e De Gennaro di 
essere «i più titolati a trattare e 
approfondire una materia ddica- 
ta come l'eventuale dissociazione 
di Cosa Nostra». «Credo che sia 
un'accoppiata vincente-è il com¬ 
mento a sopresa ddl'avvocato - 
l'importante è che certi omuncoli 
che infestano la magistratura» 
siano sconfitti. L'operazione-Pro- 
venzano non sarebbe, dunque, 
qud «trofeo» per il centrosinistra 
di cui ci si lamenta ndi'articolo - 
diciamo così - di cronaca... Forse, 
chissà, il «Giornale» ha fatto 
una pessima figura? 





ROMA Dal 29 maggio hanno ini¬ 
ziato uno sciopero della fame e 
hanno piazzato un camper da¬ 
vanti al Parlamento. I lavoratori 
socialmente utili della giustizia, 

230 a Roma e 180 in tutta Italia, 
annunciano «una protesta a ol¬ 
tranza». Una iniziativa che prose 
guiràfinoaquandonon ci saràlacertezza,dicono«di 
u n a corsi a preferen zi al e per l'ap provazi on e del d i se 
gno di l^ge» che li riguarda. «Prestiamo servizio a 
tempo pieno, 36 ore, percependo uno stipendio ri¬ 
dotto senza contributi, ferie, festività, buoni pasto e 
malattie». Dopo 4 anni di lavoro «nero», spiegano. 


«stavamo ottenendo una assun¬ 
zione con un contratto a tempo 
determinato per 18 mesi. Mal'll 
maggio scorso l'ostruzionismo 
dellaLega,lamancanzadel nume 
rolegaleprovocatadal Poloelade 
bolezzadella maggioranza hanno 
causato il ritiro del provvedimen¬ 
to eh e avrebbetra l'al tro d ato respi roallamachinain- 
ceppata della giustizia». Il ministro Fassino hapre 
sentalo il 19 maggio un disegnodi legge«al finedi re 
cuperareil contratto a 18 mesi edi assicurarela mi¬ 
gliore funzionalitàdegli uffici giudiziari avvalendosi 
di personedi ormai consolidatapreparazione». 


LA PROTESTA 

Gli Lsu della giustizia 
all'undicesimo giorno 
di sdopero deila fame 


Rasano; «La giustizia tema europeo» 

Il Guarilasigilli a Londra: «Bisogna renderla amica del dttadino» 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA «Lagiustiziaèdiventa- 
to un tema strategico nel quadro 
dell'integrazione europea, biso¬ 
gna fari e fare un salto di qualità, 
mi gl i 0 rarn e l'eff i ci en za e ren der- 
lapiù amica del cittadino». Il mi¬ 
nistro di GraziaeGiustizia Piero 
Fassino ha portato questo mes¬ 
saggio a Londra dove ha parteci¬ 
pato allaconferenzadei Guarda¬ 
sigilli europei del Consigliod'Eu- 
ropa. Ai margini del suo inter¬ 
vento Fassino s'èincontrato, tra 
gli altri, col ministrodellaGiusti- 
zia spagnolo, coi rappresentanti 
albanese e svizzero e col nunzio 
apostolico della Santa Sede per 
unaseriedi "sottolineature"osi¬ 
tuazioni in atto. Poi èseguito un 
incontro con il ministro degli In¬ 
terni britannicoJackStraw. 

L'Qn Fassino ha precisato che 
nell'ambito della conferenza i 
ministri hanno discusso princi- 
palmentesul temadellagiustizia 


nella giurisdizione civile ("non 
sono stati trattati néquestioni di 
amnistia o di mafia"), sia con ri¬ 
ferimento ai rispettivi paesi che 
nel contesto europeo. "Samo ad 
un punto critico nell'ammini- 
strazionedellagiustizia", hadet- 
to Fassino, "tutti i paesi hanno 
denunciato la difficoltà nell'am¬ 
ministrazione in questo campo. 
Non si trattasolodi un problema 
italiano. La giustizia non èsuffi- 
cientementerapida. Bisognatro- 
varedellesoluzioni perchédaco- 
mefunziona la giustizia ci si ren- 
decontoseun paesefunzionabe 
neo funziona male. In un mo¬ 
mento in cui c'è più attenzione 
dell'opinione pubblica verso la 
giustizia bisogna garantire tra- 
sparen za eaccessi bi I i tà". 

Il ministro Fassino ha spiegato 
ai colleghi ministri l'andamento 
degli sviluppi italiani chetendo- 
no a riorganizzare la struttura 
giuridica, asnellirei processi giu¬ 
diziari, tra cui le misure relative 
alla depenalizzazione, l'inter¬ 


vento dei giudici di pace, il ricor¬ 
so per certi tipi di reato acorsi ab¬ 
breviati. "La pressi ma setti man a 
presenterò misure per comporre 
varieformedi conflitti in manie¬ 
ra extra giudiziale" ha detto Fas¬ 
sino. Ha parla¬ 
to di un au¬ 
mento degli 
organici, di 
mille magi¬ 
strati in più per 
adeguare le ri¬ 
so rseumaneal 
bisogno di far 
fronte alla si¬ 
tuazione con 
più rapidità ed 
efficienza. 
"L'obiettivo è 
quello di unagiustiziacon al suo 
centro il cittadino, una giustizia 
amica, chesoddisfa leesigenzee 
garantisce sicurezza". Circa gli 
sviluppi di uno "spazio giuridico 
europeo" Fassino ha enfatizzato 
che la cooperazione giudiziaria 
internazionale, già uno dei temi 


del vertice in Finlandia dello 
scorso autunno, èormai un must 
chevadi pari passo con l'integra- 
zioneeconomicaesocialeperfar 
fronte, tra lealtrecose, alla lotta 
alla criminalità. Con il ministro 
spagn ol 0 Fassi n 0 h adi scusso suI- 
l'estradizione di italiani mafiosi 
condannati in contumaciaedha 
gettato le basi per uno "scambio 
verbale e tecnico" la prossima 
settimana onde far valere a con¬ 
venzione sottoscritta dalla Spa¬ 
gna nel 1957. Il ministro ha poi 
confermato, con un cenno di 
personale soddisfazione, che 
un'importante conferenza del- 
l'Qnu si terrà prossimamente a 
Palermo. 

Nell'incontro con Straw s'èdi- 
scusso invece sullacarta europea 
dei diritti esullagestionedei fon¬ 
di in relazione ai problemi con¬ 
nessi ai rifugiati eall'asilo,con ri¬ 
conoscimento reciproco sul fat¬ 
to che, come criterio di distribu¬ 
zione, chi ha più problemi do- 
vrebbericeverepiù fondi. A. B. 


■ IL MINISTRO 
PROPONE 

«Composizione 
extragiudiziaria 
per risolvere 
tutta una serie 
di vertenze 
e conflitti» 
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IN PRIMO PIANO 

Lungo abbraGdo aTokyo 
tra Qinton e D'Alena 


Massimo 
D'Alema 
ricevuto 
dal ministro 
degli Esteri 
nipponico 
Yohei Kono 
in occasione 
del suo viaggio 
aTokyo 

per partecipare 

ai funerali 

dell'ex 

Premier 

giapponese 

KeizoObuchi 

Ansa 


TOKYO Con un lungo abbraccio affettuoso, 
che ha colto di sorpresa anche l'ex presidente 
del Consiglio, il presidente americano Bill Clin¬ 
ton ha salutato ieri Massimo D'Alema quando 
lo ha incontrato aTokyo in occasione dei fune¬ 
rali di Keizo Obuchi. I due si sono incontrati 
faccia a faccia durante il ricevimento all'Akasa- 
ka Palace offerto dal primo ministro Yoshiro 
Mori dopo la cerimonia funebre. Quando Clin¬ 
ton ha visto D'Alema gli si èfatto incontro elo 
ha preso tra le braccia, tra gli sguardi incuriositi 
di molti tra i presenti. «È stata la conferma di 
un rapporto personale importante», ha detto 
più tardi D'Alema durante un incontro con la 
comunità italiana in Ambasciata. L'ex premier 
ha spiegato che la conoscenza tra lui e Clinton 
si è approfondita in particolare lo scorso anno, 
in occasione delle costanti consultazioni duran¬ 
te la guerra del Kosovo e del vertice internazio¬ 
nale sulla terza via a Firenze. «Fino ad allora-ha 
spiegato D'Alema - avevo tutte le prevenzioni 
che un intellettuale di sinistra può avere nei 
confronti di un presidenteamericano. Invece in 
lui ho trovato un uomo di grandi qualità e aper¬ 


tura mentale». L'ex presidente del 
Consiglio ha detto anche di aver rice¬ 
vuto «una lettera molto affettuosa» 
dal presidente Usa dopo le sue dimis¬ 
sioni. D'Alema ha insistito in partico¬ 
lare sull'esigenza di portare avanti le 
iniziative della cancellazione del de¬ 
bito e della lotta alle epidemie nei 
Paesi più poveri. «Credo sia importante- hadet- 
to - che ogni vertice del G8 si caratterizzi per 
una decisione, un messaggio preciso. E que¬ 
st'anno si dovrebbe mettere l'accento sull'esi¬ 
genza che la lotta alla povertà non vada abban¬ 
donata». La prevenzione dei conflitti, secondo 
l'ex premier, dovrebbe essere un altro degli ar¬ 
gomenti centrali. E il metodo da seguire do¬ 
vrebbe essere quello di «varare un metodo di 
consultazione permanente trai Paesi del GBele 
organizzazioni internazionali, in particolare 
con l'Onu». «Prevenire! conflitti - haaggiunto- 
significa prevederli prima che esplodano. Come 
per esempio in Kosovo. Unataleesperienzanon 
si deve più ripetere». D'Alema ha infinetrattato 
con Kono la situazione coreana, in vista del pri¬ 
mo vertice tra il Nord e il Sud, in programma 
dal 12 al 14 giugno. L'Italia è stata, nel gennaio 
scorso, il primo Paese del G7 ad allacciare rela¬ 
zioni diplomatiche a livello di ambasciatori con 
Pyongyang e Lamberto Dini si è recato in visita 
nel Paese comunista lo scorso marzo. «Credo - 
ha sottolineato D'Alema- che una possibilità di 
avvicinamento esista». 


<<]entrosinistra più forte 
dopo la scelta del leadep> 

Veltroni a Modena: dagli alleati più rispètto per i Ds 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

MODENA Si sfrega le mani Leonzio 
Lancellotti che del festival del no¬ 
stro giornale a Modena è l'ammini¬ 
stratore. Nello stanzino dietro la cu¬ 
cina, quand'è quasi mezzanotte, si 
contano i soldi e si fanno i calcoli. 
Le cene sono state 963, almeno tre 
volte in più di una serata normale. 
Nonostante fosse mercoledì c'è stato 
un picco come quello di un intero fi¬ 
ne settimana quando il ristorante 
della festa al parco Ferrari, un gran¬ 
de polmone di verde attrezzato alla 
periferia di Modena, viene preso 
d'assalto. È di buon umore il compa¬ 
gno Leonzio: «Per carità, i leader de¬ 
vono far politica. Ma se arriva Vel¬ 
troni e mi fa scoppiare il ristorante 
io sono felice due volte». 

Verifica di massa per il spretarlo 
diessino, dopo la brutta storia del re¬ 
ferendum e la divisione con la sini¬ 
stra del partito. È venuto a Modena 
per dire: «Abbiamo passato periodo 
peggiori. La distanza tra noi e il Polo 
è assolutamente recuperabile, solo 
che si facciano le scelte giuste. Pos¬ 
siamo vincere. Non è una reazione 
ma il convincimento freddo in base 
ai dati della situazione». E tra le scel¬ 
te giuste, a parte il riformismo forte, 
c'è quella di parlare alla gente, come 
ricorda Mario Marino parlando pri¬ 
ma di Veltroni: «Perché non è possi¬ 
bile che riesca a parlare a quelli che 
hanno un reddito inferiore a venti 
milioni l'anno, solo un signore con 
un reddito da venti miliardi al me¬ 
se». Il festival di San Faustino, che 
raggruppa le sezioni di mezza città, 
non è un'assemblea della Quercia 


dove si trovano soltanto pezzi di po¬ 
polo fedele, i «duri e puri» deH'im- 
maginario mitico zoccolo duro. Qui 
ogni sera, dal 24 maggio all'll giu¬ 
gno, arriva una fetta di città: mili¬ 
tanti, ma anche elettori che bisogna 
riconquistare a ogni giro, modenesi 
delle più varie tendenze. Una specie 
di test per saggiare il riflesso dei 
grandi avvenimenti politici che at¬ 
traversano il paese. 

Il capo della Quercia arriva e si 
fionda tra le de¬ 
cine di donne e 
uomini che or¬ 
ganizzano il ri¬ 
storante (a fine 
serata «scanda¬ 
lizzeranno» i 
giornalisti che li 
sorprendono 
mentre si paga¬ 
no il pranzo di 
tasca propria do¬ 
po aver servito 
ai tavoli 0 cuci¬ 
nato per l'intera giornata, gratis). La 
visita rischia di bloccare la macchina 
di Lancellotti. 3 ferma tutto: pose 
per foto, saluti, soprattutto tanti 
consigli al segretario. «Tieni duro», 
«Mi raccomando», «Mica possiamo 
farli tornare al governo», «Ma certo 
che possiamo farcela». La scena è un 
po' paradossale. È evidente che l'in¬ 
tenzione di Veltroni siaquelladi rin¬ 
cuorarli. Mail popolo del festival ha 
già deciso per conto suo: èVeltroni a 
dover essere incoraggiato. È il segre¬ 
tario, se non lo avesse capito, a do¬ 
ver capi re come spira il vento, nnaga- 
ri per raccontarglielo a Roma. È co¬ 
me se ci fosse il diffuso timore che ci 
sia veramente chi ha deciso che or¬ 


mai è inutile combattere perché la 
partita è persa. Loro non sono d'ac¬ 
cordo e fanno a gara per dirlo a Vel¬ 
troni. Lo fermano per dargli consigli 
anche su questioni di merito: le pen¬ 
sioni, le cose da dire in televisione, e 
comedirle, i giovani. 

Veltroni comincia il comizio quasi 
con le stesse parole usate lunedì 
mattina di fronte al parlamentino 
dei Ds: «Penso che possiamo vincere 
le elezioni del 2001 e dobbiamo la¬ 
vorare per riuscirci». L'applauso è 
convinto. Non una sottovalutazione 
delle difficoltà ma l'impegno a gio¬ 
care fino in fondo una partita fatico¬ 
sa ma aperta. «È sbagliato pensare 
che non sia possibile», incalza Vel¬ 
troni. E ringrazia tutti, perché «serve 
una reazione di innovazione ma an¬ 
che di carattere». E a proposito di ca¬ 
rattere ricorda: «I miei 18 mesi sono 
stati una lunga corsa che abbiamo 
fatto insieme per recuperare il no¬ 
stro orgoglio». Ma sia chiaro, argo¬ 
menta mentre migliaia di occhi lo 
fissano, per vincere non basta voler¬ 
lo, bisogna fare delle cose, predere 
degli impegni, raggiungere degli 
obiettivi, quelli messi a punto nella 
direzione. L'importante è sapere che 
è possibile. Perché il centrosinistra 
ha governato per quattro anni in un 
modo che non ha precedenti nella 
storia d'Italia. E perché Berlusconi 
«promette a tutti cose che farebbero 
saltare in aria il paese» mentre è sta¬ 
to il centosinistra a fare il risana¬ 
mento del paese e che oggi può e de¬ 
ve dare agli italiani «i dividendi del 
rinnovamento» (esenzione tasse da 
9 a 15 milioni: diminuzione Irap; 
aumento pensioni minime e stipen¬ 
di insegnanti: abolizione servizio le¬ 


va: più poliziotti per le strade a ga¬ 
rantire la sicurezza: più diritto di sce¬ 
gliere per la propria vita). «Se invece 
ci si chiede di chiudere il centrosini¬ 
stra per fare i progressisti significhe¬ 
rebbe consegnare il paesea Berlusco¬ 
ni. Se l'obiettivo di Bertinotti è quel¬ 
lo di portare tutta la sinistra all'op¬ 
posizione, non ci interessa». Solo il 
centrosinistra, insiste Veltroni, può 
«far crescere la società e la coesione 
sociale. Berlusconi può forse assicu¬ 
rare, e non c'è neanche riuscito, una 
effervescenza legata a qualche botta 
liberisticao a qualche dissennata po¬ 
litica finanziaria, manon èstato mai 
in grado di garantire da destra le 
coesione sociale, di impedire che si 
allarghi il numero del poveri e dei 
disagiati». 

Per farcela, aggiunge Veltroni, 
«per i Ds bisogna avere più rispetto 
di quanto si sia avuto fin qui. Un po' 
meno di dichiarazioni e un pò più di 
presenza in parlamento a sostegno 
del governo». I diessini sono convin¬ 
ti che da soli o con i soli «progressi¬ 
sti» non potranno mai a governare il 
paese. Bisogna rilanciare, insieme al¬ 
ia sinistra e alla Quercia, la coalizio¬ 
ne. Veltroni si sbilancia in una pre¬ 
visione: «Vedrete che che appena 
avremo scelto il nome del leader e 
appena avremo definito il program¬ 
ma si rimetterà in moto il meccani¬ 
smo, la coalizione ritroverà l'unità 
che ha perduto. Dobbiamo essere 
pronti a questo appuntamento - è la 
conclusione - con una sinistra forte, 
radicata, con un partito di massa, 
nuovo capace di parlare a tutta la si¬ 
nistra riformista, di unire anche tut¬ 
to ciò che dovrebbe essere natural¬ 
mente diviso». 


■ IL LEADER 
ALLA FESTA 
Veltroni 
ripercorre 
alla Festa 
de l'Unità 
i suoi 18 mesi 
da segretario 



Walter Veltroni segretario dei Ds 


Vittorio LaVerde/Agf 


EDITORIA 

Chiti; entro la fine della legislatura 
l'approvazione della rifonna 

■ È partito con il piede giusto, in Commissione Cultura alla Camera, il ddl di ri¬ 
forma della legge sull'editoria. «Un buon inizio» secondo Giuseppe Giulietti 
(Ds), relatore del testo, «perché oggi si discute per la prima volta, dopo 20 an¬ 
ni, di un provvedimento importante che premia l'innovazione e la multime¬ 
dialità. Un provvedimento che va approvato in tempi brevi con il contributo 
dell'opposizione, che ha già dato un apporto positivo, e con la concertazione 
delle parti sociali». Soddisfatto il sottos^retarlo di Stato alla Presidenza del 
Consiglio, con delega all'editoria. Vannino Chiti, che spera in «un contributo 
forte anche dell'opposizione per approvare il ddl entro la fine della legislatu¬ 
ra». E sottolinea l'importanza del punto della legge che prevede «il sostegno 
alle nuove attività editoriali quali le agevolazioni di credito e fiscali». La prossi¬ 
ma settimana inizierà il dibattito in Commissione. 

Con questo ddl del governo si delineano nuove regole per il mondo dell'edi¬ 
toria (l'ultima legge è la 416 del 1981, ndr). Questi i punti chiave: entrano nel¬ 
la definizione di «prodotto editoriale anche libri e prodotti di supporto infor¬ 
matico»: è prevista l'introduzione di «disposizioni di semplificazione e raziona¬ 
lizzazione delle procedure amministrative per la concessione dei contributi» 
con l'eccezione per le testate italiane all'estero per le quali ci saranno contri¬ 
buti maggiori, da 2 miliardi a 4 miliardi. E poi più interventi indiretti, con cre¬ 
dito agevolato o credito d'imposta. Tutti punti sui quali sembra esserci un ac¬ 
cordo di massima tra le forze politiche. Questioni aperte, sulle quali potrebbe 
accendersi la discussione, restano le tariffe postali e i giornali di partito. 


L'INTERVENTO 


IL PRINCIPIO 
DI SUS3DIARIETÀ 


diJADERJACOBELLI 

S ussidiarietà» è un'ai- 
tra paroia di moda. 
Come «giobaiizzazio- 
ne». Per non offendere ia mo¬ 
da, riconosciamo pure che non 
èsoitanto frutto di un artificio 
iinguistico. Le paroie seguono 
ie cose: raramente ie precedo¬ 
no. Oggi per «sussidiarietà» si 
intende - ai di ià déie defini¬ 
zioni dei vocaboiari che non 
possono essere aggiornati - che 
dò che non può o non sa fare 
io Stato, io deve poter fare o ia 
Regione, o ii privato, o chiun¬ 
que si proponga per quaicheti- 
toio obiettivo. 

Nd campo td evi sivo, prati¬ 
camente, significa che dò che 
fa bene o megiio i'emittenza 
commerciaie, non io deve fare 
ia Rai che è un «servizio pub- 
biico». 

Rispettiamo dunque ii prin¬ 
cipio ddia sussidiarietà, ma 
poniamoci quaiche domanda. 
C'è quaiche privato che vogiia 
diffondere programmi che non 
avranno un'audience tanto ai¬ 
ta da far goia aiia pubbiicità, 
ma che hanno standard di 
quaiità indiscussi e che sono 
utiii aiia migiiore formazione, 
ai migiiore aggiornamento, ai 
migiiore intrattenimento dd 
nostro paese, perdevarnei gu¬ 
sti, per rendere più esigente e 
più critica ia sua domanda, 
per arginare un po' ia voigari- 
tà dominante? 

Se non ci sono - ed è com- 
prensibiie che non d siano 
perché i'emittenza privata 
punta iegittimamente a fare 
profitti, ei profitti pubbiidtari 
non si fanno con i prodotti mi- 
giiori, ma con qudii più visti - 
deve vaiere ii principio di sus¬ 
sidiarietà, che non è di soia 
andata, ma anche di ritorno: 
dai pubbiico ai privato, e dai 
privato ai pubbiico. 

La Rai cioè deve poter fare 
megiio tutto ciò che i'emitten¬ 
za commerciaie fa peggio, e vi¬ 
ceversa. 

Distinguere i programmi fra 
qudii pubbiid e qudii privati 
per i ioro contenuti non ha 
senso, mentre io ha distin- 
guerii per ia ioro quaiità per¬ 
ché dò iegittima, o ddegitti- 
ma, a seconda dd casi, ii «ser¬ 
vizio pubbiico». 

li fatto che ia Rai goda dd 
canone (sempre più ridotto, 
dato cheli suo aggiornamento 
è in ritardo sulla crescita eco¬ 
nomica) non è lesivo dd prin¬ 
cipio di sussidiarietà perché è 
l'entrata da canone, che ac¬ 
compagnandosi a un minor 
carico di pubblicità rispetto al 
privato, impone alla Rai d'es¬ 
sere «diversa»: diversa ndia 
logica produttiva, che non è 
qudia ddia massimizzazione 
ddi'ascolto, ma qudia ddia 
sua qualificazione; diversa per 
il fine civico che essa deve per¬ 
seguire: diversa perché il suo 
compito non è quello di porta¬ 
re clienti alla pubblicità, ma 
di formare cittadini per un 
paese migliore di qudio di cui 
tutti lamentano il degrado. 


SEGUE DALLA PRIMA 


gNISTRA 
UNO SCATTO 

collegamento assicurato con 
i grandi circuiti bancari, soli¬ 
tamente rappresentati in lo¬ 
co; attrezzature e organizza¬ 
zione all'avanguardia, so¬ 
prattutto rispetto ai mezzi di 
comunicazione; assistenza, 
consulenza, arbitraggio, ge¬ 
stione, gestione giuridica e 
contabile in loco, sicurezza e 
stabilità politica; deboli o 
inesistenti meccanismi di re¬ 
pressione della criminalità 
finanziaria; assenza di coo- 
perazi o n e i n tern azi o n al e. 

Funzionale allo sviluppo 
di un mercato globale so¬ 
stanzialmente libero (o so¬ 
stanzialmente selvaggio) 
questo tipo di situazione è 
evidentemente in linea con 
le aspettative e con le con¬ 
vinzioni di chi ha fiducia 
nel fatto che, lasciato a se 
stesso, il mercato può trova¬ 
re da solo dei punti di equili¬ 
brio che corrispondono a 
passaggi di progresso natura¬ 


li ed inevitabili: ai liberisti, 
insomma, più radicali. Do¬ 
vrebbe creare problemi im¬ 
portanti, invece, a chi è con¬ 
vinto del fatto che il conse¬ 
guimento di un ordine so¬ 
ciale più evoluto e più sano 
passa attraverso la capacità 
di interventi regolando, sul 
piano del diritto nazionale 
ed internazionale, il gioco 
degli interessi divergenti o 
contrapposti. A chi ritiene, 
cioè, che esistono nodi strut¬ 
turali della vicenda econo¬ 
mica e sociale da affrontare 
con un'analisi scientifica dei 
meccanismi di accumulazio¬ 
ne del capitale, di cui si deve 
tener conto nel momento in 
cui si lotta per raffermarsi di 
una società più giusta. 

Difficile capire come e 
perché questi problemi non 
siano mai stati posti al cen¬ 
tro del discorso portato 
avanti dai leader della sini¬ 
stra europea o occidentale 
nel corso degli incontri che 
si sono avuti, in questi due 
anni, negli Stati Uniti e a Fi¬ 
renze. Difficile capire in par¬ 
ticolare perché il governo la¬ 
burista di Blair, quello socia¬ 


lista di Jospin (l'unico che 
ha parlato, comunque, di 
voto porgli emigrati) e l'Uli¬ 
vo di Prodi e D'Alema abbia¬ 
no di fatto difeso, con il loro 
silenzio, l'esistenza dei para¬ 
disi fiscali europei. Difficile 
capire perché si preferisce 
fermarsi, nelledichiarazioni 
e negli orientamenti ufficia¬ 
li, a quella «cancellazione 
del debito» che costituisce 
sicuramente un passaggio 
importante di una nuova 
politica verso i paesi del ter¬ 
zo mondo ma che potrebbe 
rivelarsi anche una penosa 
operazione di facciata se 
non la si collegherà ad una 
iniziativa politica capace di 
mettere in crisi il sistema 
criminale che, con l'aiuto 
determinante del sistema 
bancario internazionale e 
dei governi del GB, succhia 
denaro soprattutto del terzo 
mondo approfittando della 
sua debolezza politica ed 
economica. 

La necessità di andare 
verso nuove forme di gover¬ 
no internazionale dell'eco¬ 
nomia viene affermata con 
grande chiarezza e insisten¬ 


za tutte le volte che i rap¬ 
presentanti della sinistra so¬ 
cialdemocratica, laburista o, 
comesi dice oggi,//bera/ ini¬ 
ziano i loro discorsi sul se¬ 
colo che è appena iniziato. 
In pochi capiscono, tutta¬ 
via, perché non si cominci 
dalle cose semplici che si 
possono davvero fare quan¬ 
do si ragiona di squilibrio 
fra Nord e Sud: occupandosi 
attivamente di criminalità 
internazionale, di traffici di 
droga e di bambini, di guer¬ 
re locali e di vendita di ar¬ 
mi. Basterebbe un giorno di 
lavoro per decretare la chiu¬ 
sura di quei paradisi fiscali 
la cui attività quotidiana 
apre falle paurose in tutti i 
sistemi economici legali dei 
nostri paesi democratici e di 
cui nessuno sembra avere il 
coraggio, tuttavia, di occu¬ 
parsi sul serio. 

È su argomenti come que¬ 
sti che si misura e si misure¬ 
rà nel tempo, almeno a mio 
avviso, la capacità di susci¬ 
tare consenso, parteci pazi o- 
ne ed entusiasmo nelle per¬ 
sone che vorrebbero ricono¬ 
scersi nelle forze di sinistra. 


Il che non vuol dire, certo, 
che basterà parlarne per 
vincere le pressi me elezioni. 
La rinascita della sinistra 
non passa dalla sopravvalu¬ 
tazione del prossimo pas¬ 
saggio elettorale, tuttavia. 
Passa dalla capacità di inter¬ 
cettare un bisogno di cresci¬ 
ta, di cambiamento, di uto¬ 
pia che non si esaurisce nel¬ 
la battaglia contro Berlusco¬ 
ni. 

Stabilità dei bilanci e 
buon governo, tutela dei sa¬ 
lari e sviluppo dell'occupa¬ 
zione sono obiettivi impor¬ 
tanti per tutte le forze poli¬ 
tiche che si presentano al 
giudizio degli elettori. Quel¬ 
lo che è o dovrebbe essere 
profondamente diverso, in¬ 
vece, è l'att^giamento che 
si assume di fronte ai pro¬ 
blemi strutturali ed ai diver¬ 
si scenari che si aprono, per 
l'intero pianeta, se il mecca¬ 
nismo perverso delle globa¬ 
lizzazioni basate sull’accu¬ 
mulazione dei capitali verrà 
o no lasciato libero di anda¬ 
re avanti. 

LUIGI CANCRI NI 
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caso 


La spietata analisi dei rischi cui andiamo incontro 
se prevale la logica di «aspettare e vedere» 
L'ultimo libro-inchiesta di Navarca e Pinchera 


ma, conto troppo salato 

Ecodiplomazia a Bonn, ma il tempo stringe 


PIETRO GRECO 



I nizia iunedì prossimo a Bonn e du¬ 
rerà quattro intere giornate «la ses¬ 
sione di giugno 2000 degli organi 
sussidiari della Convenzione Quadro del¬ 
le Nazioni Unite sui Cambiamenti del 
Clima», sottoscritta a Rio dej aneiro nel¬ 
la primavera del 1992. E già la denomi¬ 
nazione di questo incontro tra i rappre¬ 
sentanti dei governi di tutto il pianeta 
indica in che razza di discussioni baroc¬ 
che e, soprattutto, in che vicolo cieco si 
sia cacciata l’ecodiplomazia nel pur nobi¬ 
le tentativo di unire il mondo nella lotta 
all’effetto serra. La riunione di giugno 
degli organi sussidiari serve solo a prepa¬ 
rare il terreno per la trattativa politica 
vera e propria, la Conferenza delle Parti, 
la Sesta Conferenza delle Parti per la pre¬ 
cisione, che si svolgerà a L'Aia, in Olan¬ 
da, il prossimo novembre. Quella del¬ 
l'Aia dovrebbe essere I a ri uni one che, i n- 
fine, fornisce l'interpretazione autentica 
e, si spera, definitiva del Protocollo fir¬ 
mato a Kyoto nel 1997 per consentirne 
l'entratain vigorenei 2002, ammesso che 
poi, quel Protocollo attuativo della Con¬ 
venzione, sia davvero ratificato da alme¬ 
no 55 delle Parti (gli Stati) che lo hanno 
sottoscritto. 

Sapete cosa prevede il Protocollo di 
Kyoto? Che nel periodo compreso tra il 
2008 e il 2012 i paesi industrializzati ri¬ 
ducano collettivamente del 5% le emis¬ 
sioni di gas serra rispetto al livello del 
1990. Sapete quale sarà l'impatto di que¬ 
sta riduzione e del defatigante suss^uir- 
si di Sessioni degli organi sussidiari e di 
Conferenze delle Parti? 

Beh, per saperlo e per cogliere tutto lo 
scollamento tra la realtà (complessa) del 


cambi amento del ci i ma e I a realtà (baroc¬ 
ca) della diplomazia ecologica basta leg¬ 
gere un libro, «Il Clima», che il fisico 
Antonio Navarca e il giornalista Andrea 
Pinchera, entrambi collaboratori di anti¬ 
ca data dell’U nità, hanno appena dato al¬ 
le stampe peri tipi della Laterza. 

In questo libro troverete la risposta 
(una probabile risposta) alla nostra do¬ 
manda. Elaborata dall'americano Tom 
Wigley, esperto del «National Center for 
Atmospheric Research». Se anche il Pro¬ 
tocollo di Kyoto venisse applicato senza 
indugi e integralmente, nel 2050 la tem¬ 
peratura media del pianeta invece di 1 
grado, come previsto, salirà di 0,95 gradi. 
E il livello dei mari invece dei 20 o 30 
centimetri previsti, salirà di 19 o 29 cen¬ 
timetri. Insamma, da anni il mondo si 
sta accapigliando intorno a una decisione 
pressocché ininfluente sulla dinamica del 
clima globale. Non che la ratifica del 
Protocollo di Kyoto non abbia un valore 
simbolico, anche importante. Ma, come 
dimostrano Navarca e Pinchera, il pro¬ 
blema del clima globale e del suo cam¬ 
biamento meriteràbe altro che un mero 
gesto simbolico. 

Tuttavia nel libro di Antonio Navarca 
e di Andrea Pinchera troverete molto di 
più che la risposta alla nostra domanda. 
Tcoveretei motivi chefanno del cambia¬ 
mento del clima globale una delle grandi 
questioni scientifiche e, quindi, culturali 
esodali dd nostro tempo. 

Il clima del pianeta Terra, ci spiegano 
Navarca e Pinchera, è un sistema dina¬ 
mico. In continua evoluzione. In conti¬ 
nuo cambiamento. Cambia nd breve pe¬ 
riodo, costituito com'è dall'insieme flut¬ 


tuante di eventi meteorologici unici eir- 
ri peti hi I i, anche se ci ci i camen te ri corren¬ 
ti. Evolve nd lungo periodo, segnato co- 
m’è da una tortuosa storia a grana grossa. 
Nel corso dei 4,65 miliardi di anni ddia 
sua esistenza, la Terra ha conosciuto lun¬ 
ghi periodi di freddo: i periodi glaciali. 
Qualche volta, pare, si è trasformata per¬ 
sino in una enorme palla di neve. Ma ha 
conosciuto anche lunghi periodi di cal¬ 
do, con temperature medie molto supe¬ 
riori a qudie attuali. T ra 210 e90 milioni 
di anni fa, quando sulle terre emerse do¬ 
minavano! dinosauri, il clima era decisa¬ 
mente torrido. 

Anche in tempi più vicini a noi, mille 
anni fa, la temperatura media ndl'emi- 
sfero settentrionale era così alta che i Vi¬ 
chinghi, sbarcando su qudl'enorme isola 
(oggi) bianca e ghiacciata che si incunea 
tra il Canada e il Nord Europa, la chia¬ 
marono G roeni andi a, terra verde. 

T rovare le trac¬ 
ce distintive, in 
questa enorme va¬ 
riabilità fisiologica 
del clima, di un 
cambiamento 
«anomalo» non è 
impresa facile. 

Abbiamo però 
tre seri indizi. Pri¬ 
mo: nell'ultimo 
secolo la tempera¬ 
tura media del pia¬ 
neta è aumentata 
di 0,6 gradi e in 
modo non spiega¬ 
bile sulla base del¬ 
le conoscenze 


scientifiche attuali. Secondo: in questo 
stesso lasso di tempo la concentrazione 
di anidride carbonica e di altri gas serra 
in atmosfera è molto aumentata. Terzo: 
tutti i diversi modelli fisici del clima, 
sintetizzati nei «modelli di circolazione 
generale» che girano in una dozzina di 
supercomputer sparsi per il mondo, dico¬ 
no che i due fatti sono correlati. Pare 
proprio che l’aumento dei gas serra in at¬ 
mosfera sia responsabile, almeno in par¬ 
te, dell'aumento della temperatura. In- 
somma, non sarà stata ancora trovata 
l'arma fumante del delitto, ma nel giallo 
del cambiamento del clima è stato indi¬ 
viduato, forse, il cadavere della vittima 
ed è stato, forse, individuato l'assassino, 
0 uno degli assassini: l'uomo, che dall'i¬ 
nizio della rivoluzione industriale sversa 
in atmosfera quantità enormi di gas ser¬ 
ra. 

Sulla base di questa ricostruzione pu¬ 


ramente indi¬ 
ziaria 0 , se vo¬ 
lete, probabili¬ 
stica del cam¬ 
biamento del 
clima, siamo 
chiamati tutti 
noi della giu¬ 
ria a scegliere. 

Dobbiamo im¬ 
pegnarci per 
cercare di evi¬ 
tare, in futuro, gli effetti indesiderati del¬ 
l'aumento della temperatura? 

Si tratta di una scelta difficile. Perché 
non sappiamo con certezza: né se l'au¬ 
mento della temperatura in atto è in¬ 
fluenzato e influenzabileda noi; nédove, 
quando e quali effetti produrrà. Dobbia¬ 
mo scegliere sulla base di scenari proba¬ 
bilistici, elaborati al computer dagli 
scienziati, i quali indicano tutti che, se 
non modifichiamo 
il nostro stile di vi¬ 
ta, e in particolare 
il nostro uso del¬ 
l'energia, nel pros¬ 
simo secolo la 
temperatura me¬ 
dia del pianeta au¬ 
menterà da 1 a 3,5 
gradi e il livello 
dei mari crescerà 
da 15 a 100 centi- 
metri. Con effetti 
importanti sulla 
nostra salute e sul¬ 
la nostra econo¬ 
mia, oltre che sul¬ 
l'ambiente. 


Difronte a questa prospettiva abbiamo 
tre diverse opzioni. Primo: aspettare e 
vedere quel che succede. Secondo: appli¬ 
care il principio di precauzione: ovvero 
fare tutto il possibile oggi per cercare di 
evitare gli effetti indesiderati domani. 
Terzo: cominciare ad adattarci al clima 
che cambierà, in modo da diminuirne 
l'impatto. 

L'agendadei lavori egli obiettivi della 
prossima «sessione di giugno 2000 degli 
organi sussidiari dellaConvenzioneQua- 
dro delle Nazioni Unite sui Cambiamen¬ 
ti del Clima» ci dicono che fin dal 1992 
abbiamo scelto a parole la seconda opzio¬ 
ne, quella del principio di precauzione: 
che alcuni (gli Stati Uniti, per esempio) 
si stanno muovendo come se avessero ab¬ 
bracciato la terza opzione: e che tutti gli 
altri, di fatto, hanno scelto la logica del 
«wait and see», aspettare e vedere cosa 
succederà. Sapendo che se accadrà ciò 
che gli scienziati prevedono come alta- 
mente probabi I e e che A ntoni 0 N avarra e 
Andrea Pinchera hanno cosi bene illu¬ 
strato, il conto, per noi e per i nostri figli, 
sarà piuttosto salato. E non sarà negozia¬ 
bile. 
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Desertificazione 
I piani 
deli'ltaiia 

VALERIO CALZOLAIO 

C ontinuano gli aiiarmi sui ri¬ 
schi di siccità. Sprechi dei 
passato e nuovi processi di de¬ 
sertificazione, effetto serra e erosio¬ 
ne dei suoio stanno creando carenze 
idriche in moite zone dei Paese, in 
moiti comuni anche dei nord. 

Finaimente stato e regioni stanno 
cominciando ad occuparsene in mo¬ 
do coordinato ed or^nico; ia iotta 
aiia siccità è diventata una priorità 
dei Governo.Da dicembre i'Itaiia ha 
un programma nazionaie conforme 
ai principi e agii indirizzi deiie con¬ 
venzioni giobaii e mediterranee, li 
Comitato Nazionaie per ia iotta aiia 
siccità e aiia desertificazione, istitui¬ 
to dai presidente dei Consigiio pro¬ 
prio aiia vigiiia deiia Prima Confe¬ 
renza dei Paesi firmatari ia Conven¬ 
zione ONU, in questi anni ha pro¬ 
mosso numerose iniziative, i'istitu- 
zione di un Osservatorio Nazionaie 
nei Parco deii'Asinara e di un Centro 
Studi sui Saperi T radizionaii a Ma- 
tera ed ha assunto ia Presidenza dei 
Paesi deii'Annesso IV della Conven¬ 
zione (Portogaiio, Spagna, Itaiia, 
Grecia e Turchia) per ia predisposi¬ 
zione e i'attuazione di programmi 
comuni neiia regione mediterranea. 
Per questo dai 15 ai 17 giugno prossi¬ 
mi, in occasione deiia ceiebrazione 
deiia giornata mondiaie per ia iotta 
aiia desertificazione una deiegazione 
itaiiana parteciperà aiia Quinta riu¬ 
nione interministeriaie deii'Annesso 
IVaMurciainSpagna. 

li Programma nazionaie per ia iot¬ 
ta aiia siccità e aiia desertificazione 
approvato dai CIPE nei dicembre 
scorso prevedeva che regioni e auto¬ 
rità di bacino presentassero entro ii 
31 maggio i'indicazione deiie aree 
vuinerabiii insieme con ie misure e 
^i interventi da adottare in quattro 
settori prioritari per i programmi re- 
gonaii; protezione dei suoio, gestio¬ 
ne sostenibiie deiie risorse idriche, 
riduzione deii'impatto deiie attività 
produttive, riequiiibrio dei territo- 
rio.M aigrado nei frattempo vi siano 
state ie eiezioni regionaii e, conse¬ 
guentemente ii rinnovo di moite am¬ 
ministrazioni, ia gran parte deiie re¬ 
goni e deiie autorità di bacino, da 
queiie nazionaii a queiie regionaii, 
ha trasmesso nei termini indicati 
anaiisi, proposte e programmi già 
piuttosto articoiati ed approfonditi. 
Queste proposte verranno ora vaiu- 
tate e presentate ii 14 gugno a Paiaz- 
zo Chigi, in vista di un'uiteriore deii- 
bera dei CIPE prevista per ia fine di 
iugiio. li piano nazionaie non dispo¬ 
ne ai momento di risorse finanziarie 
proprie e quindi assume più ia natu¬ 
ra di strumento per ia definizione di 
un insieme coerente di interventi fi- 
naiizzati aiia prevenzione e aiia miti¬ 
gazione degii effetti deiie attività an¬ 
tropiche (soprattutto) e dette cause 
naturati sui fenomeni che contribui¬ 
scono a ^nerare probtemi di siccità 
e desertificazione, net rispetto dei 
principi detto svituppo sostenibiie. 
Sutta base dei settori prioritari indi¬ 
cati te autorità di bacino e te regioni 
possono concentrare te proprie prio¬ 
rità in modo differenziato, nette di¬ 
verse fasi detta programmazione e 
sutta base di un approccio comune 
basato su quattro principi fondamen- 
tati. 

1) Definire e progettare interventi 
integrati o azioni integrate a tivetto 
di area, di settori produttivi, di sog¬ 
getti coinvotti; 

2) Assicurare un'impostazione pro¬ 
grammatica comune a tutte te regio¬ 
ni ed autorità di bacino, nett'ambito 
di una gestione autonoma sutta base 
dette priorità individuate a tivetto to- 
cate; 

3) Reatizzare un adeguato monito- 
raggio degti interventi, ai fine di con¬ 
sentire ia vatutazione dei risuttati 
raggiunti dai punto di vista ambien¬ 
tate, sociate ed economico; 

4) Reatizzare un coerente coordina¬ 
mento tra ^i strumenti di program¬ 
mazioneesistenti. 
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GLI Spettacoli 



Venerdì 9 giugno 2000 


CORTOMETRAGGI 

<4 miracoli»di Fo 
vincono Arcipelago 


TrecontEmporanei al Piccolo 

Da martedì gli spettacoli di Ripa di Meana, Doninoli, Walsh 


NEL NUOVOTOUR 

Sprìng^been, brano 
su immigato ucciso 


ComecoltivaremarijuanainunnninutoelBsecon- 
di»èuno dei vincitori del Festival Arcipelago, larasse- 
gnaintemazionaledi cortometraggi enuoveimmagi- 
ni diesi èchiusaaFtoma. Il film, dello spagnolo Diego 
Abad,havinto il concorso intemazionaleOnline, 
«Corto, web», realizzato con Kataweb, dedicato ad 
opererealizzateperlarete. «Partedel mondo cheti 
apparti ene-unfiimbovi no»dellasvedeseKarinWe- 
ggo, corto interamente recitato da mucchesvedesi è 
invecevincitoredi «Ondecorte». «M iracleinthe 
Bronx», ispirato al famoso «I primi miracoli di Gesù 
Bambino»di Dario Fo, havinto «Concorto», il Con¬ 
corso nazionaledi cortometraggi : diretto dal r^ista 
genoveseFrizzi M aniglio, ilfiimraccontalastoriadi un 
GesùBambinochecompiei primi miracolitralecasi- 
tasindemolizionenellazonai^anicadel South Bronx 
aN ewYork «Appassionate»di RaffaellaGambardella 
eJulioFrondizi havinto nellasezioneVideo Fio me. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Sostiene Luca Ronconi, 
da direttore artistico del Piccolo, 
che i tre testi di autore contempo¬ 
raneo, da martedì in scena al Tea¬ 
tro Strehier, al Teatro Studio e nella 
Sala Brecht della Scuola - Andiamo 
di Ludovica Ripa di Meana,/tem/s¬ 
sa est di Luca Doninelli eBedbound 
del giovane auto re irlandese di rot¬ 
tura Enda Walsh - fanno parte di 
un progetto «che vuole avvicinare 
alla comunicazione e al racconto 
scenico autori anche non specifi¬ 
camente di teatro ma con una rara 
attenzione per il linguaggio». Tre 


mises en espace affidate a due gio¬ 
vani registi italiani come Claudio 
Longhi per Luca Doninelli, Mar¬ 
cello Cava per Ripa di Meana e a 
Enda Walsh che metterà in scena 
se stesso: generazioni, lingue, ma 
anche tematiche diversissime. Un 
modo anche questo - spiega il di¬ 
rettore del Piccolo Sergio Escobar - 
«di sviluppare nel pubblico una 
confidenza con il teatro». 

Il testo di Ludovica Ripa di Mea¬ 
na scrittrice, sceneggi atri ce e gior¬ 
nalista, è ispirato alla storia vera 
della grande scrittrice americana 
Iris Murdoch, morta di Alzheimer 
e racconta di un'autrice che vive 
con esasperazione e vergogna la 


sua malattia. «M i sono resa conto - 
dice - che scrivevo di qualcosa, la 
malattia, che appartiene all'area 
"sacra" degli uomini, a ciò che 
non si può dire». A cambiare ogni 
volta prospettiva alla storia (con 
Franca Nuti, Aldo Reggiani, Laura 
Marinoni, Francesco Colella) ci 
penseranno gli interventi di Sergio 
Givone e di Vittorio Sormonti. 
Qual è la frase che può chiudere 
idealmente la storia dell'umanità 
di un millennio? Per Luca Doni¬ 
nelli critico e romanziere (il suo li¬ 
bro La nuova era concorre allo Stre¬ 
ga) non ci sono dubbi: èltemissa 
est (anche il titolo del suo testo), 
«una pagliacciata» - dice -, scritta 


per tre clown (interpretati da Fran¬ 
co Branciaroli, Massimo Popolizio 
e Riccardo Bini). «Un'ipotetica ul¬ 
tima cena senza pane e vino, un 
modo grottesco e disperatamente 
comico di concludere l'avventura 
dell'umanità». Nato da una diffici¬ 
le esperienza personale, il rapporto 
con un padre violento commer¬ 
ciante di mobili che non accettava 
la propria estrazione sociale, Enda 
Walsh mette in scena, attorno a 
un letto, un padre e una figlia 
(Massimo De Francovich e Alvia 
Reale) - «ma quella figlia sono io. 
Bedbound è un testo molto forte e 
difficile da vedere: ne sono orgo¬ 
glioso», dice. 


Quando BmceSpringsteen suoneràa N ewYorkIa pras¬ 
si ma settimana, ifanssentirannounanuova canzone, 
American Skin, ispirata dalla morte di Amadou Dial- 
lo, l'immigrato africano disarmato ucciso brutal¬ 
mente dalla polizia di New York il cui caso ha pro¬ 
fondamente turbato la città e scosso l'intera Ameri¬ 
ca. American Skin, scrive il NewYorkPost, fa esplicito 
riferimento al caso Diallo, parlando di una persona 
uccisa in un corridoio con qualcosa in mano, che 
non si sa se è una pistola o un portafogli: Diallo fu 
freddato nel febbraio 1999 perché la polizia pensa¬ 
va avesse in mano una pistola, ma si trattava solo 
del portafogli. Nel brano si paria anche di «41 col¬ 
pi»: quelli che i quattro agenti spararono contro 
Amadou, che fu colpito 19 volte. «Si può essere uc¬ 
cisi solo perché si vive nella propria pelle america¬ 
na», canta Bruce. Il brano è stato eseguito in con¬ 
certo per la prima volta ad Atlanta domenica scorsa. 





BRUNO VECCHI 

MILANQ Di cose da raccontare, ne 
hanno parecchie. Ma rigorosa¬ 
mente in musica. E senza mai ca¬ 
dere nella furtiva lacrima della no¬ 
stalgia. Il «come eravamo» nei fa¬ 
volosi anni Sessanta non è cosa 
per loro: Rita Pavone, Adriano 
Pappalardo, Maurizio Vandelli e 
LittleTony sono di un'altra pasta. 
Professionisti con la maiuscola. 
Capaci di vivere dei tanti ricordi 
che hanno in repertorio, ma an¬ 
che di regalarsi una botta di vita 
azzardando le 


discese ardite e 
le risalite di 
canzoni e balla¬ 
te da hit parade 
del Duemila. 
Vedi alla voce 
Sexbomb. «Nes¬ 
suno di noi è 


TRE SABATI 


Canale5 li mette 
assieme: niente 
presentatore 
niente comici 
Solo musica 
vecchia e nuova 
e buoni ospiti 



mai scompar¬ 
so», puntualiz¬ 
za Rita Pavone, 
tagliando subi¬ 
to le ali a chi 
vorrebbe cata¬ 
logare / ragazzi 
irresistibiii (do¬ 
mani, il 17 e24 
giugno su Ca¬ 
nale 5, ore 21, 
ndr) come la 
solita trattagli a 
da passatisti 
impenitenti. E 
ha ragioni da 
vendere, Rita la 
zanzara, che ha 
sempre un riff 
ge^ghege-ghe 
gé: «La gente in 
televisione è 
stanca di vede¬ 
re sederi e 
grandi tette». 
Forse non è ve¬ 
ro. Ma il loro 
show del saba¬ 
to sera merita 
attenzione. An¬ 
che se cade in 
concomitanza 
con gli europei 
di calcio. 

Infatti, / ra¬ 
gazzi irresistibiii 
non è la solita 
polpetta al cia¬ 
nuro del fine 
settimana tele¬ 
visivo. Ad 
esempio, non 
ha il comico 
d'ordinanza 
(miracolo!). 

Non ha un pre¬ 
sentatore vo- 



Rita Pavone e Pappalardo 
Vandelli e LittleTony: 

4 irresistibili in prima serata 


dante e inva¬ 
dente: «La pri¬ 
ma idea è stata 
di prenderne 
uno e lasciarlo 
in platea. Alla 
fine abbiamo 
deciso di fare 
tutto noi. An¬ 
che! comici in¬ 
volontari», ride 
Maurizio Van¬ 
delli. Non ha 
paillettes e co- 
tillons. / ragazzi irresistibiii, alme¬ 
no per i dieci minuti visti in con¬ 
ferenza stampa, è solo uno splen¬ 
dido concerto all'americana, in 
tre serate, registrato al Casino di 
Saint Vincent. Con un pubblico 
che applaude veramente. Con 
un'orchestra molto swing. E con 
gli arrangiamenti del maestro 
Vince Tempera che definire sol¬ 
tanto belli è poco. «È un bellissi¬ 
mo viaggio nella musica dagli an¬ 
ni Sessanta al Duemila, in compa¬ 
gnia 120 canzoni», continua la 
fevone. «Un impegno perii quale 
abbiamo lavorato 15 giorni dalle 
8 del mattino a mezzanotte», dà il 
cambio Vandelli. «E pensare che 


chi va a Sanremo ha sei mesi per 
provare una canzone da tre minu¬ 
ti», prova il brivido di una piccola 
polemica LittleTony. Che però al 
Festival ci vorrebbe tornare. 
«Sempre che trovi uno che mi 
scriva una canzonecome/L/derà» 
«Ci abbiamo messo molta iro¬ 
nia, nel nostro essere insieme in 
televisione», sorride Maurizio il 
principe, che se gli ricordi i suoi 
anni da solista del dopo-Equipe 
84, perdeil sorriso esi mette subi¬ 
to di giocarein difesa. «Dellecan- 
zoni di quel periodo non ne ho 
mai più cantata una, nemmeno 
nei miei concerti. Appartengono 
ad un mio periodo buio». Fine. E 


già il microfono è passato a Little 
Tony: «È vero, di giacche nel pro¬ 
gramma neho cambiate dieci. Ma 
non voglio passare per quello che 
era lì per cambiarsi le giacche». 
Meno che mai per quello che era 
lì a ripetere il solito canovaccio 
del «Presiey de noantri»: «Tanto è 
vero che canto anche Vespa 50 
dei Luna Pop. Una scelta degli au¬ 
tori». Come molte della canzoni 
in programma. «Qgnuno di noi, 
comunque, ha dato le sue prefe¬ 
renze», precisa Rita Pavone. «E 
Vince Tempera ha dato a ciascu¬ 
no di noi modo di avere il suo 
momento musicale». Morale di 
una trasmissione che potrebbe 


COLONNE SONORE 


Un mangiadischi, qual che <45 giri» 
e un pullman parrocchia! e verso il mare 


In alto Maurizio 
Vandelli 
ai tempi d'oro 
qui a fianco 
LittleTony 
sopraAdriano 
Pappalardo 
e a destra 
Rita Pavone 
qui a sinistra 
i quattro 
cantanti 
oggi 



RONALDO PERCOLI NI 

RQMA La musica? Un furto con¬ 
tinuo. La luce «sonora» della ra¬ 
dio di mio nonno carpita per 
qual cheminuto quando andavo 
nella sua stanza per dargli la 
«buonanotte», lenotedei piani¬ 
ni ambulanti che «annusavo» 
dalla mia finestra trasteverina. 
M ia madre, invece si ostinava a 
«regaiarmi»i suoi sgraziati caval¬ 
li di battaglia: «Pupo biondo» e 
«Capinera»elasezionedel Pd di 
vicolo del Cinque«Bandiera ros¬ 
sa» che, un altro nonno mi scon- 
sigliavadi ricantare. Mac'erachi 
poteva gesti ri a I a musica: mi o cu- 
gino Mauro con il suo presun¬ 
tuoso giradischi «Lesa» a vali get¬ 
ta. Non potevo scegliere, non po¬ 


anche diventare un piccolo caso 
felice nel mare magnum del gene- 
ralismo fotocopia del la tv: ci sono 
momenti solisti, duetti con ospiti 
nazionali ed internazionali, ma, 
come dice Vandelli: «Non è un 
programma da coro degli alpini». 

Unico rimpianto, insieme al¬ 
l'essenza in conferenza stampa di 
Adriano Pappalardo («È impegna¬ 
to a girare un film»): l'etichetta 
Carosello ha deciso di pubblicare 
per l'occasione un cd con le vec¬ 
chie versione dei brani e non un 
nuovo album con le canzoni di / 
ragazzi irresistibiii. E il futuro? «Fa¬ 
re delle serate noi quattro ci pia¬ 
cerebbe. Ma organizzarle è molto 
complesso», è l'opinione di Rita. 
Al destino, però, mai mettere li¬ 
miti. Chissà che dopo i concerti 
alla tv tedesca (Pavone), le lunghe 
vacanze (LittleTony) e i 40 con¬ 
certi estivi (Vandelli), non si rie¬ 
sca a rivederli in gruppo, i ragazzi 
irresistibili. Per il momento non 
resta che accontentarsi delle tre 
serate sulla rete ammiraglia del 
Biscione: «Sevi piaceli calcio, re¬ 
gistratele. Qppure concedete a vo¬ 
stra mo0 i e tre sabato sera di I i ber- 
tà televisiva», fa la Pavone, porta¬ 
voce ufficiale del gruppo, prima 
di passare la mano a Maurizio 
Vandelli. Al qualespetta il compi¬ 
to di chiudere con la migliore bat¬ 
tuta della giornata: «Forse Ben E. 
King (checanta in duetto con Lit¬ 
tle Tony nell'ultima serata), non 
sapeva che Pregherò ricordasse 
tanto la sua Stay by me. Mail suo 
avvocato lo sapeva benissimo». 


OGGI Al CINEMA di Roma 

H/M^-lyPBICBD-BKIINE 
JQLY-MPCKEA 
HaiEMIVCE- amJWos.,> 


e al 


RCSÌJNDt 


’ersione originale 


RIPENSAMENTI, ABBANDONI, TRADIMENTI, 
E SE ALLA FINE SCOPPIASSE L'AMORE? 



Ben Affleck Case/ Affleck Deve Chappelle 
Guilleimo Dipz Angela Feotherifone Jnnecine (kirololo 
Gaby Heffmeniv Kate Himìmhi Con liney Love 
Jay Mohr Mortfio Ptimpton Chrìttina Ricci Poul RikU 

200cigarettes 


tevo toccare, ma ascoltavo i Plat- 
ters, Paul An ka ed El vi s Presi eey e 
mi defilavoquandogli adulti im¬ 
ponevano la «voce» di Claudio 
Villa. Per impadronirmi della 
musica dovetti aspettarel'adoie 
scenza e l'arrivo di una radio a 
transistor «Hitachi»: un mattone 
nero con il qualemi toccavafare 
acrobazi e per poter captare I en o- 
vità di RadioMontecarlo vicino 
alla finestra della sala da pranzo 
che era anche la mia camera da 
letto. Era un'impresa sintoniz¬ 
zarsi su quellastazionedoveim- 
pazzava Herbert Pagani, più faci- 
1 e «scroccare» q ual eh eascol to se¬ 
rale davanti al jukebox del bar 
sotto casa. 

Poi vennelui: il mangiadischi 
econ meno di diecimila lire(an- 
chesedi allora)diventai padrone 
della musica (o quasi) perché la 
magica scatola arancione anda¬ 
va divisa con mia sorella e il 
«suo» Gianni Morandi. Il mio 
primo disco fu «La bambolina» 
di Michel Polnareffericordoan¬ 
corali retro «Arrivadamolto lon¬ 
tano epronto adarti lamanocon 
tesuonerà ...equestaèlalezione 
cheti dàii capellone...». Gli odia¬ 
ti capelloni, eh edetestavo per al¬ 
tri motivi: i miei ricci mi impedi¬ 
vano di gareggiare con quelle 
lunghe chiome. Ma fu il secon¬ 
do, il disco al qualetenevodi più: 
quel «You wereon my mind»di 
Barry McGuirechepoi L'Equipe 
'84avrebbedivulgatocon «Apro 
gli occhi eti penso ed ho in men- 
tete...». 

La mia discoteca si arricchì di 
qualche Dino, LittleTony, The 
T roggsepoco altro. M ac'erano le 
feste in casa, quelle raccontate 
magn i fi cernente da Beppe G ri 11 o 
ecioèquindici ragazzi etreragaz- 
ze coca-col a e pastarei I e e i I ver- 
muth chinato, tanto pertrasgre 
dire. In quei salotti alla buona, 
con il tavolo addossato alla pare 
te per creare spazio si potevano 
rubare Beatles, Rolling Stones, 
Beach Boys, Mama'sand Papas's 
e poi Gene Pitney, Gino Paoli, i 
Camaleonti, gli Alunni del Sole, 
leprimeOrme: un cocktail forse 
un po' indigesto per i palati so¬ 
praffini.Epoi legiteal marecon il 
pullman della parrocchia che 
partiva al le 8 per Fiumicino, con 
il mangiadischi si poteva socia¬ 
lizzare: sulla canzone, sul can- 
tantesi apriva il dibattito. Con le 
cuffiette la musica diventa un 
fatto solitario, un chiaro messag¬ 
gio di inquietante solitudine. Il 
fascino di questi antichi cimeli 
canori degli anni 60 sta proprio 
n el I a capaci tà, sfruttan do i I gi oco 
della memoria, di ricrearepiace 
voli sensazioni,simpatieheemo- 
zioni. Qualcuno soSienecheèil 
segno di una società incapacedi 
produrre cose nuove, un perico- 
1 oso guardare al l'i n di etro. «Ride 
rà, riderà, riderààààà....» 
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\ 13 giugno Rotterdam ore 18.001 

Spagna 

Norvegia 

13 giugno Charleroi 

ore 20.45 

Jugoslavia - 

Slovenia 

\ 18 giugno Amsterdam ore 18.00 \ 

Slovenia 

Spagna 

18 giugno Liegi 

ore 20.45 

Norvegia 

Jugoslavia 

21 giugno Bruges 

ore 18.00 

Jugoslavia - 

Spagna 

21 giugno Amhem 

ore 18.00 

Slovenia 

Norvegia 


In un quartetto equilibrato 
la Spagna ha una marcia in più 


Sembra trai più equilibrati di Euro 
2000, anchesenel gironeC delle 
quattro contendenti alla qualifi¬ 
cazione, laSpagnaèdata favorita. 
Enon solo del suogironefconju- 
goslavia,NorvegiaeSlovenia),an- 
chedellavittoriafinale. 

Spagna: accede alle fasi finali di 
Euro 2000 dopo aver vinto il pro¬ 
prio girone con Israele, AuSria, 
Cipro e San Marino. Perlanazio- 
nale21i punti fatti graziea7vitto- 
rieel sconfitta. La ^agnahapar- 
tecipato a 5 edizioni ddI'Europeo 
(1964,1980,1984,1988,1996) ed 
ha conquistato il titolo nel 1964. 
Nellastoria, traqualificazioni efa- 
si finali dei campionati europei, la 


Spagna è una delle 13 nazionali 
che hanno sempre partecipato ai 
campionati Europei: 11 edizioni 
su ll.Trai talenti, unoin assoluto: 
Raul Gonzalez Bianco, 23 anni il 
27 giugno, il gioiello del Reai. Con 
11 reti è il capocannoniere delle 
qualificazioni aEuro 2000. 
àovenia: debutto europeo per la 
piccola Slovenia, arrivata a Euro 
2000 battendo l'Ucraina agli spa¬ 
reggi. Termi nataaben 8 punti dal- 
laNorvegiain un gironepi uttosto 
debole, ora la Slovenia si ritrova 
contro lastessaNorvegia, oltreal- 
la Spagna e alla Jugoslavia. Il suo 
et, Srecko Katanec, 36 anni, ha 
giocato sui campi di mezza Euro¬ 


pa, e infine nella Sampdoria del 
suo collega-avversario Boskov, 
dove ha colto le maggiori soddi¬ 
sfazioni vincendo, in 5 stagioni, 
uno scudetto e una coppa delle 
C oppe. C al ci atoreeccel I en te, u n i - 
ca star della nazionale slovena, 
ZIatkoZahovicèun n“10classico, 
attorno al quale ruota il movi¬ 
mento della squadra. Dà il ritmo, 
apre il gioco, e soprattutto va in 
gol.LaSloveniasièqualificataalle 
fasi finali degli Europei 2000supe- 
ran d 0 n el p I ayoff I ' U crai n a. 
Norvegia: a livello maschilelana- 
zionalenon contaalcun titoloali- 
vel 1 0 d i rappresen tati ven azi on al i : 
la Norv^ia conta invece tre titoli 
nel calciofemminile: duevolteha 
vinto i campionati Europei (1987 
e 1993), una volta addirittura i 
Mondiali (1995). La Norvegia si è 
qualificataallefasi finali degli Eu¬ 
ropei vincendo il proprio girone 
di qualificazionechecomprende- 
va anche Slovenia, Grecia, Alba¬ 


nia, LettoniaeGeorgia. Nel girone 
laNorvegiahachiusoi propri im¬ 
pegni con 25 punti frutto di 8 vit¬ 
torie, 1 pareggio e 1 sconfitta per 
una differenza-reti di 21 gol se¬ 
gnati e9 in cassati. 

Jugoslavia: primanel gironecom- 
prendenteEire, Croazia, Macedo¬ 
nia e Malta ha messo insieme 17 
pu nti, reai izzan do 5 vi ttori e, 2 pa¬ 
reggi e 1 sconfitta per una diffe¬ 
renza reti di 18-8. Nella sua storia 
lanazionalenon vanta alcun tito¬ 
lo, pur essendo arrivata vicino a 
conquistareduevoltei campiona¬ 
ti europei (finalistanel 1960enel 
1968). La nazionale è allenata da 
Vujadin Boskov, conoscenza ita¬ 
liana: haallenato l'Ascoli; laSam- 
pdoria (ha vinto uno scudetto, 
dueCoppeltalia,unaSupercoppa 
di legaeunaCoppaCoppa), poi la 
Roma, Napoli ePerugia. È alla na¬ 
zionale balcanica dal luglio scor¬ 
so. L'uomo più pericoloso della 
nazionaleèSinisaMihajlovic. 



DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

GEEL Uno degli slogan di quegli 
anni formidabili, di quella ge¬ 
nerazione, fu «coloriamo la vi¬ 
ta». Ma le foto dell'europeo 
1968 sono ancora in bianco e 
nero, istantantanee del primo 
successo del calcio italiano nel 
dopoguerra. Gli azzurri vinsero 
battendo la Jugoslavia nella fi- 
nalebis. Nella prima gara, saba¬ 
to 8 giugno, la squadra di Val- 
careggi strappò il pareggio con 
un tiraccio di Domenghini 
all'80. Gli slavi erano passati in 
vantaggio con Dragan Dzajic, 
uno dei grandissimi talenti del 
calcio di quegli anni. Nella ripe¬ 
tizione, scese in campo Gigi Ri¬ 
va e fu vittoria. Rombo di Tuo¬ 
no segnò al 12', sul filo del fuo¬ 
rigioco. Per 26 anni si credette 
che quel gol fu un mezzo regalo 
dell'arbitro spagnolo Ortiz de 
MendibiI, ma nd 1994, in occa¬ 
sione della festa dei 50 anni di 
Riva, fu fatta giustizia. La mo¬ 
viola dimostrò che il gol di Riva 
era stato regolare: un regalo gra¬ 
dito, la precisazione storica, per 
Giggirriva. La seconda rete di 
quel lunedì 10 giugno fu firma¬ 
ta da An astasi al 31': in mezzora 
l'Italia, che Valcareggi aveva 
stravolto dopo la partita di due 
giorni prima (sei cambi), chiuse 
i conti. Poi, fu festa grande, in 
campo e fuori, in un'Italia che, 
da qualche mese, si ritrovava 
spesso in piazza. 

La foto della formazione del- 
l'Italia-bis è un segno del desti¬ 
no. Il secondo in alto, da sini¬ 
stra, è Zoff. Al suo fianco, Gig¬ 
girriva, che di solito di fronte ai 
flash delle foto-ricordo si collo¬ 
cava ai lati. Indossò la maglia 
numero 17, lui che l'unica volta 
che aveva tradito l'il, nell'ami¬ 
chevole con il Portogallo del 27 
marzo 1967, si era rotto la gam¬ 
ba. Fu proprio quel grave infor¬ 
tunio a far scoprire a Riva il Ses¬ 
santotto. L'anno dell'immagi¬ 
nazione al potere, degli studen¬ 
ti che si ribellavano, di una ge¬ 
nerazione che contestava i pa¬ 
dri, dei capelli lunghi, della 
donna liberata, del sesso da vi¬ 
vere senza tabù, dei moti di 
piazza, dei manganelli e di Pa¬ 
solini che si schierò con i celeri¬ 
ni perché veri proletari in guer¬ 
ra con i figli di papà. «Quando 


mi infortunai con il Portogallo 
mi operarono nel reparto di or¬ 
topedia dell'università di Roma. 
Trascorsi in quel luogo buona 
parte della degenza e dalla fine 
stra della mia stanza vidi i cor¬ 
tei, gli scontri studenti-polizia, 
le feste. Ero incuriosito, avevo 
23 anni e mezzo e quella che 
stava sconvolgendo l'Italia era 
la mia generazione», racconta 
Giggirriva. 

Rombo di Tuono fu il bom¬ 
ber azzurro di quella edizione: 7 


gol in tutto, 6 in quella elimina¬ 
toria e 1, si è detto, nella finale 
bis. Una partita, quella dell'ulti¬ 
mo atto, che Riva rischiò di 
non giocare. Da mesi soffriva 
con la pubalgia. Una brutta be¬ 
stia, eh e al l'epoca si domava so¬ 
lo in un modo: il riposo. Saltò 
quarti di finale e semifinale, sal¬ 
tò anche la prima finale. Valca¬ 
reggi, che lo aveva convocato 
imponendosi sullo scetticismo 
dei medici e dello stesso gioca¬ 
tore, decise di spedirlo in cam¬ 





Lafinale-biSy il gol 
vincente e Gigi Riva 
diventa «cavai ier 0 > 


po nella gara-bis con la Jugosla¬ 
via. «Il gol mi caricò. Nella ri¬ 
presa, però, pagai la mancanza 
di allenamento. Mi ritrovai solo 
davanti al portiere per il gol del 
3-0, ma calciai alto. Non avevo 
più energie, erosfinito, ma allo¬ 
ra non si facevano le sostituzio¬ 
ni. Fu bellissima la festa dello 
stadio, migliaia di accendini ac¬ 
cesi per fare luce, sembrava un 
concerto rock. In programma, 
dopo la partita, c'era una festa 
in un albergo in pieno centro di 


Roma, ma riuscimmo a rag¬ 
giungerlo solo all'alba. Mi ritro¬ 
vai in auto con Albertosi, i tifosi 
ci riconobbero e non ci fecero 
passare, poi guidammo a passo 
d'uomo e arrivammo in albergo 
alle 4 del mattino. Avevo fame, 
mi cucinai una bistecca, poi tre 
ore di sonno e poi di corsa al¬ 
l'aeroporto per tornare a casa. 
Quella vittoria ci fece diventare 
cavalieri. Fummo ricevuti dal 
presidente della Repubblica, 5a- 
ragat, una cosa emozionante 


per un ragazzo come ero allora. 
Però mi vergognavo di quella 
carica, forse perché ancora sug¬ 
gestionato dal ricordo di un 
personaggio della mia Leggiu- 
no, era un professore, ma tutti 

10 chiamavano il cavaliere, io 
ero piccolo e guardavo quasi in¬ 
timorito quel signore austero. 
Consegnai l'attestato a mia so¬ 
rella Lucia. Non l'ho più visto. 
E non ho più visto le foto e le 
cassette di quelle partite, con¬ 
servo tutto in due bauli, è l'ar¬ 
chivio creato dalle miesorelle». 

Dino Zoff aveva 26 anni ed 
era come oggi: poche parole, 
quasi il desiderio di nasconder¬ 
si. «Ricordo quegli anni, ricordo 

11 sessantotto. Ero curioso, l'Ita¬ 
lia stava cambiando pelle. Di 
quell'epoca abbiamo pagato il 
conto: cose belle e cose brutte». 
Zoff giocava nel Napoli e a Na¬ 
poli, al San Paolo, aveva debut¬ 
tato il 20 aprile 1968, nei quarti 
di finale del campionato, avver¬ 
sario la Bulgaria. «In quella par¬ 
tita parai un tiro di Asparoukov 
che se fosse entrato ci avrebbe 
eliminato. Della finale ricordo 
invece la festa del pubblico, l'Q- 
limpico ci fece venire i brividi. 
Ci portarono in albergo per la 
cena ufficiale e poi ci fecero af¬ 
facci are al I a fi n ètra per sai utare 
la gente che aveva invaso la 
strada». Anche Zoff divenne ca¬ 
valiere. Il mundial 1982 lo fece 
diventare commendatore. Pros¬ 
sima tappa, il titolo di grand'uf¬ 
ficiale. Ma il primo successo, 
quello che non si scorda mai, 
quello che è entrato nellastoria 
in bianco e nero, vale più di 
qualsiasi carica. 


Italia-Germania 
una sfida 
che farebbe 
bene all'Euro 


LONDRA Una vittoria della Germa¬ 
nia ad Euro2000 (intesa come com¬ 
petizione calcistica) sarebbe un toc¬ 
casana per il debole euro (inteso co¬ 
me moneta). Mail massimo sarebbe 
una fi naie tra azzurri e tedeschi poi¬ 
ché l'Italia, come la Germania, ha 
una crescita rallentata rispetto al re¬ 
sto del continente. La singolare tesi 
calcistico-economica, èfrutto di uno 
studio realizzato dalla banca olande¬ 
se ABN-Amro che è tra gli sponsor 
degli europei. Secondo lo studio, se 
gli effetti diretti sulle economie di 
Olanda e Belgio (paesi organizzato- 
ri,ndr) saranno comunque modesti, 
con un aumento della spesa che do¬ 
vrebbe oscillare tra lo 0,03 e lo 
0,07% del prodotto interno lordo, 
quelli indiretti potranno essere ben 
più concreti, in particolare influen¬ 
zando la fiducia dei consumatori. 
«La follia del calcio - si legge nel do¬ 
cumento - ha preso tali dimensioni 
che influenza gli indici di benessere 
nei paesi che hanno successo». La ri¬ 
cerca, in proposito, fà l'esempio del¬ 
la Francia dove, dopo la vittoria del¬ 
la squadra di casa nel Mondiale '98, 
la fiducia dei consumatori, già in 
crescità, è balzata al livello più alto 
degli ultimi 20 anni. «È chiaro-con¬ 
clude al riguardo lo studio - che ha 
ridato fiducia al paeseed rifiutiamo 
di pensarea una semplice coinciden¬ 
za». E gli effetti di un successo sporti¬ 
vo sul morale di un paese sono, per 
Abn-Amro, più economici in un pae¬ 
sericco che in uno del terzo mondo. 
Per questo l'economia europea trar¬ 
rebbe profitto soprattutto da una vit¬ 
toria della Germania, cheal momen¬ 
to attraverserebbe un periodo di calo 
da consumi e dello a/iluppo. Anche 
perché «renderebbe euforiche», e 
quindi più propense ai consumi, 80 
milioni di persone. Contro i circa 10 
milioni di belgi chepotrebbero entu¬ 
siasmarsi per un successo della loro 
nazionale. «Una finale Germania- 
Italia amplificherebbe al massimo 
l'impatto di Euro 2000 suN'econo- 
mia ddl'euro perché anche l'Italia 
ha problemi di crescita». 


Tre titoli e due finali: Europei nel agno della Germania 

Il successo dell'Olanda con lo stratosferico Van Basten eli colpo della «ripescata» Danimarca 


Il portiere 
russo 
Lev 
Jascin 
In alto 
una parata 
di Zoff 
e Riva 
segue 
l'azione 
che porta 
in gol 
Anastasi 



DALL'INVIATO 


GEEL Sarà un caso, ma la storia del 
campionato europeo é nel segno 
della Germania: tre titoli e due fi¬ 
nali perse per la nazione che viene 
considerata il motore del Vecchio 
Continente. Europeista convinta, 
la Germania, che pure saltò nel 
1960 la prima edizione del cam¬ 
pionato intitolato a Flenry Delau- 
nay, all'epoca segretario generale 
deU'Uefa. Anche l'Italia rinunciò: 
la mancata qualificazione ai mon¬ 
diali del 1958 aveva prostrato il 
calcio azzurro. Quel primo torneo, 
con fasefinalea quattro organizza¬ 
ta dalla Francia, fu vinta dall'Urss 
di Jashin, Netto elvanov. Nell'ulti¬ 
mo atto, al «Parco dei Principi» di 
Parigi, fu battuta la Jugoslavia 2-1 
dopo i tempi supplementari, deci¬ 
sivo il gol del centravanti Ponedel- 
nik al 113'. La stella di quel torneo 
fu il portiere sovietico. Lev Jashin: 


lo chiamavano il ragno nero, era 
alto 1,88 e aveva cominciato la sua 
carriera di portiere neU'hockey su 
ghiaccio. 

Nel 1964 vinse la Spagna. L'Ita¬ 
lia uscì preso di scena: eliminò la- 
Turchia nel turno di qualificazione 
(6-0 a Bologna e TO a Istanbul), 
ma poi fu liquidata dall'Urss negli 
ottavi. Nella fase finale la Spagna 
superò 2-1 l'Ungheria in semifina- 
leepoi rurss2-l nella gara decisi¬ 
va. Dopo il successo italiano nel 
1968, nel 1972 arrivò la prima vit¬ 
toria tedesca. Era, quella, la nazio- 
naledi Gerd Muller(llgol in tota¬ 
le, 6 nella fase eliminatoria e 5 in 
quella finale) e di Gunter Netzer, 
capelli biondi lunghi e47 di misu¬ 
ra di piede, calciava di sinistro ed 
era uno spettacolo. La finale, con¬ 
tro rUrss, fu entusi amante: 3-0, 
doppietta di Muller(27'e58'), egol 
di Wimmer. L'Italia fu eliminata 
nei quarti dal Belgio: 0-0 a Milano 
e 1-2 a Bruxelles. Nel 1976 vinse la 


Cecoslovacchia, che superò in fi¬ 
nale la Germania. Il titolo fu asse¬ 
gnato ai calci di rigore: il tiro deci¬ 
sivo fu una beffa di Panenka, un 
pallonetto cheannichilì Maier. L'I¬ 
talia uscì di scena nella fase elimi¬ 
natoria. 

Nel 1980 secondo successo della 


Germania: in finale fu battuto 2-0 
il Belgio. L'Italia, che organizzò la 
fase finale, fu quarta, superata ai ri¬ 
gori 10-9 dal la Cecoslovacchia nel¬ 
la gara per il bronzo. Il 1984 fu 
l'anno della Francia, che organizzò 
la fase finale e vinse con uno stra¬ 
tosferico Platini. Segnò 8 gol: tri¬ 


plette a Jugoslavia e Belgio, un gol 
al Portogallo in semifinale e un al¬ 
tro alla ^agna nella finale. E l'Ita¬ 
lia? Eliminata nella fase eli mi nato- 
ri a. Nel 1988 arrivò la prima affer¬ 
mazione del calcio olandese. In fi¬ 
nale, gli orange liquidarono 2-0 
rUrsscon uno dei gol più spettaco¬ 
lari della storia del calcio mondia¬ 
le, segnato da Van Basten. L'Italia si 
fermò in semifinale. Il 1992 fu 
l'europeo della grande sorpresa. La 
Danimarca, ripescata per l'esclusio¬ 
ne della Jugoslavia, strapazzò la 
Germania in finale: 2-0. Male l'Ita¬ 
lia: un'altra eliminazionenellafase 
eliminatoria. Nel 1996 il tris della 
Germania, decisivo un golden gol 
di Bierhoff nella finale con la Re¬ 
pubblica Ceca. L'Italia si fermò nel 
girone dei quarti: partitabenissimo 
contro la Russia, uscì di pista per le 
scelte scriteriate di Secchi, eh e stra¬ 
volse la squadra nella seconda gara 
e perse partita (con la Repubblica 
Ceca) equalificazione. S.B. 


COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA 

Provincia di Bologna 

Si rende noto che è stato indetto per il giorno 
4.7.2000 alle ore 8.00 pubblico incanto per 
l'appalto delle opere di fognatura e solleva¬ 
mento per convogliare al depuratore del 
Capoluogo gli scarichi fino alla località "La 
Palazzina". L'importo a base d'asta è pari a 
L 970.000.000 (euro 500.963,19) oltre L. 
30.000.000 (euro 15.493,71) oltre oneri per 
la sicurezza. L'aggiudicazione sarà effettuata 
al miglior prezzo (art. 21 lett. C L. 109/ 94) e 
le offerte dovranno pervenire entro e non 
oltre le ore 13.00 del giorno 3.7.2000 unita¬ 
mente ai documenti previsti dal bando. Il 
bando di gara potrà essere richiesto al 
Servizio Amm.vo dell'Area Pianificazione e 
Gestione Economico/Territoriale tei. 
051/ 6502111 - Telefax 051/ 731598 - E- 
mail llpp(aanzola.provincia. bologna.it. 

Il Direttore dell'Area 
Ing. Giuseppe Marchegiani 


COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA 

Provincia di Bologna 

Si rende noto che è stato indetto per il 
giorno 5,7,2000 alle ore 8,00 pubblico 
incanto per l'appalto della fornitura di 
tavoli, lampade da tavolo, sedie ed altri 
oggetti. L'importo a base d'asta è pari a 
L, 97.599.287 (euro 50.405,83). 
L'aggiudicazione sarà effettuata al mas¬ 
simo ribasso ai sensi dell'art. 73 lett. 
C) RD 827/ 1924 e le offerte dovranno 
pervenire entro e non oltre le ore 13.00 
del giorno 4,7,2000 unitamente ai docu¬ 
menti previsti dal bando. Il bando di 
gara potrà essere richiesto al Servizio 
Amm.vo dell'Area Pianificazione e 
Gestione Economico/Territoriale tei. 
051/ 6502111 -Telefax 051/ 731598 - 
E-mail llppcgianzola.provincia.bologna.it. 

Il Direttore dell'Area 
Ing. Guseppe Marchegiani 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti catedi credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta 
Si, Masterca'd, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con cata di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni devono pervenire tassatnramente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione: 


numero verde 80D865021 
fax 06/69922588 

nrjrfiero verde 800865020 
fax 06/69996465 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 VENERDÌ 9 GIUGNO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 154 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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LAntitntìt Gondanna i petrolieil 

Multa da 639 miliardi: lecompagnie hanno costituito un cartello per aumentare i prezzi della benzina 
La Bce aumentai tassi europe di mezzo punto per fermare l'inflazione è un pericolo per la crescita 


NEWEOLDECONOMY 
QUALI CONTROLLI? 

ANTONIO POLLIO SALI M BENI 


S olo il caso ha voluto cheappena24 
ore dopo laGrandeUmlllazIonedI 
Bill Gatesnegli Stati Uniti adopera 
del giudice Thomas Penfiel Jackson - di 
cuore repubblicano non democratico 
old style-, l'Antitrust italiano decidesse 
di multare per 639miliardi i petrolieri di 
casa nostra per avere fatto blocco allo 
scopo di manovrare! prezzi dellabenzi- 
na. In nomee per conto dei propri inte¬ 
ressi di «cartel lo», non dei consumatori, 
Q u i c'è i I cl assi co «affai re» an ti trust co¬ 
me nel mondo se ne sono visti a centi¬ 
naia (tanti negli Usa, pochi in Italia, là 
dove l'acqui si zi on e del I a di sci pi i na a tu- 
tela della concorrenza è recentissima): 
sotto accusa è i I metodo del I a defi n i zi o- 
nedei prezzi, L'abolizionedellaconcor- 
renza decisa da quegli stessi industriali 
che dovrebbero competere tra loro e in¬ 
vece trovano convenientissimo com¬ 
portarsi cornei trust del petrolioedel ta¬ 
bacco nel l'America del primo Novecen¬ 
to, si rovescia direttamente sui consu¬ 
matori, 

N ella guerra contro M icrosoft non 
c'è conflitto sui prezzi peraltro in 
continuo calo da anni, masull'u- 
tilizzodi una posizione dominante nel 
mercato dei sistemi operativi al fine di 
strangolare i potenziali concorrenti. La 
divisionein due del colosso elettronico 
ameri can o e I a «gabbi a» di r^oI edefi n i - 
tedal giudicejackson perevitarecheBill 
Gatesci riprovi non sonodovuteal fatto 
che Win do WS a metà degli anni '90 era 
installato sul 90% dei personal compu¬ 
ter del mondo (oggi la sua quota è del 
71,4%) 0 alla stupefacente arroganza 
del l'ex ragazzo prodi gi oedexuomopiù 
ri eco del pianetachesièsempreconside- 
rato invi nei bile, Perl'Antitrustil diavolo 
sta nella straordinaria capacità di un 
«monopolista predatore», testimonian¬ 
za vi ven te d i u n a ab i I i tà i n n 0 vat i va rara, 
di strangolare!'innovazione, Ciòsignifi- 
cachesianellaOld Economy (petrolio e 
dintorni) che nella New Economy (in¬ 
dustria tecnologicamente avanzata) le 
condizioni di liberacompetizioneresta- 
no una r^ola del gioco fondamentale. 
Per I a veri tà questa asserzi on e è sottopo¬ 
sta oggi aeriti cheferoci soprattutto negl i 
Usa, 


SEGUE A PAGINA 3 


ROMA L'Antitrust ha condannato lecompa- 
gniepetroliferea pagare639 miliardi di multa 
per aver attuato comportamenti lesivi della 
concorrenza: una sanzione giunta dopo una 
accesissima riunionefiume, S èconclusacod 
l'istruttoria ddI'Antitrust sul «cartello» delle 
compagniepetroliferenella 
formazione dei prezzi dei 
carburanti. La multa è pari 
al 3,5%del fatturato '99del- 
I ecompagn i e, fatta eccezi 0 - 
neperil 2%dell'Api, Intan¬ 
to, con un passo che per la 
sua ampiezza non era stato 
previsto, la Banca centrale 
europea ha rialzato dello 
0,50% i tassi neH'eurozona 
per con trastare m i n acce al - 
la stabilità dei prezzi che si 
disegnanoaH'orizzonte, Èil 
quarto aumentodaN'iniziodeH'anno, Duisen- 
berg ha scartato i timori che l'aumento possa 
strozzare la crescita. L'euro in altalena: prima 
sai e, poi chiudea0,95,5sul dollaro, 

DI GIOVANNI GALIANI 

ALLE PAGINE2e3 


■ L'EURO 
IN ALTALENA 

La moneta 
unica 

prima si rafforza 
sul dollaro 
poi scivola 
a quota 0,95 


LA POLITICA 


Legge elettorale, centrosinistra unito 


ROMA La settimana prossima la 
maggioranza, dopo un verticead 
hoc, presenterà uno «schema di 
proposta di legge elettorale che, 
partendo dal modello tedesco, 
tenga conto della realtà italiana, 
in cui c'èun equilibrio tra coali¬ 
zioni epartiti», Lohaannunciato 
ieri al ^ato il sottosegretario al¬ 
le riforme, Dario Franceschini, 
La proposta sarà naturalmente 
aperta al contributo dell'opposi¬ 
zione: anche se, ha aggiunto 
Franceschini, secondo indiscre 
zioni daverificareil capo dell'op¬ 
posizione sarebbe a favore del 
mantenimento della situazione 
attuale, 

CAN ETTI 

A PAGINA 5 



Mafi^ assolto il giudice Camene 

E il Csm apre uninchiesla sulla presunta trattativa» con i boss 


ROMA Assolto perchéil fatto non sussiste, S è 
chiuso così, a Pai ermo, i I processo contro Cor¬ 
rado Carnevale, ex presidente della prima se- 
zion epen al edel I aCortedi Cassazion e, accusa¬ 
to di concorso esterno in associ azione mafio¬ 
so, La sentenza è stata emessa nel pomeriggio 
di ieri dallasestasezionepe- 
naledel Tribunaledi Paler¬ 
mo, dopo una giornata di 
camera di consiglio. Il ma¬ 
gi stratoèstatoassoltoin ba¬ 
se all'aiticolo 530, secondo 
comma, del codice penale, 
la stessa norma applicata 
perassolvereAndreotti, 

È di ieri, intanto, la noti- 
ziacheilCsmcondurràuna 
indaginesui «colloqui inve¬ 
stigati vi» avvenuti tra alcu¬ 
ni bossdi Cosa nostra dete¬ 
nuti ed il procuratoreAntimafia Pier Luigi Vi¬ 
gna, L'indaginedel Csm dovrà accertare cosa 
sia in realtà avvenuto, in particolarelacorret- 
tezza d i com portamen to degl i i n q u i ren ti, 

ANDRIOLO VASI LE 
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L'ARTICOLO 


SINISTRA, 
UNO SCAnO 

LUIGI CANCRINI 


U n problema di cui si tiene poco con¬ 
to quando si discute di crisi della si¬ 
nistra è quello che riguarda il clima 
che si respira all'interno delle formazioni 
chelo rappresentano. Un climachesi èlen- 
tamente ma progressivamente deteriorato 
dal tempo in cui Vietnam e parole d'ordine 
del movimento studentesco suscitavano an¬ 
cora, in tante parti della società italiana, l'i¬ 
dea di una partecipazione politica in grado 
di contribuire a «cambiare il mondo», A ri¬ 
stabilire una giustizia planetaria nel nome 
di un socialismo che doveva essere diverso 
da quello sovietico ma che doveva comun¬ 
que portare («la terza via») ad un cambia¬ 
mento radicale delle forme organizzative 
proprie della società capitalistica (o «di mer¬ 
cato»), Dovremmo avere ben chiaro, credo, 
che l’adesione alle idee di sinistra è partita 
da qui, da questo bisogno forteeingenuo di 
cambiare il mondo se vogliamo capire per¬ 
ché in tanti, oggi, disertano le urne e le se¬ 
zioni di partito. Chiedendoci sevi èqualche 
responsabilità della sinistra di questi anni 
nel determinarsi di una situazione in cui il 
ruolo e la portata delle motivazioni ideali 
(o, se volete, dellegrandi illusioni) tradizio¬ 
nalmente veicolate dai grandi partiti sono 
caduti in modo così drammatico e apparen¬ 
temente definitivo, 

S rifletta per rendersene conto su due 
questioni di fondo, paurosamente trascura¬ 
te, nei programmi comenei dibattiti. Quella 
relativa alla cittadinanza e al voto dei lavo¬ 
ratori stranieri (sfruttati, oppressi e, senza 
voto come la classe operaia al tempo di 
Marx e di Engels) e quella relativa ai dati 
proposti da Christian De Bries e dall’Osser¬ 
vatorio sulla Globalizzazione in tema di 
economia criminale. Pari al 20% del com¬ 
mercio mondiale (del movimento globale, 
cioè, di capitali sul pianeta) il denaro sporco 
riciclato (il denaro che proviene, cioè, da 
traffici illeciti di droghe e di persone, dalla 
pirateria informatica e dalle frodi fiscali) 
raggiunge e supera, in tre soli anni, il valore 
complessivo della riserva di valuta di tutte le 
banche centrali del mondo messe insieme. 
Gli analisti che si sono occupati di questo 
problema sono tutti d’accordo, dall’inizio 
degli anni 80, sull’idea per cui questa opera¬ 
zione di ri del aggio è possi bile solo nella mi¬ 
sura in cui il sistema bancario internaziona¬ 
le èautorizzato a utilizzarelo spazio privo di 
leggi dei paradisi fiscali: paesi in cui viene 
proposta, a prezzi assai competitivi, una va¬ 
sta gamma di convenienti servizi finanziari: 
segreto bancario protetto penalmente: as¬ 
senza di controllo dei cambi; diritto di sti¬ 
pulare ogni tipo di contratto, di effettuare 
ogni transazione e costituire qualsiasi socie 
tà, anche fittizia, con la garanzia dell’anoni¬ 
mato per le parti; esonero fiscale o tassazio¬ 
ne forfettaria simbolica: accesso libero, 
in tempo reale, a tutti i mercati mondiali; 


SEGUE A PAGINA 4 


Treni, revocato lo sdopero 

Firmato l'acfardo, (domani eiJomenia viagg regolari 

ROMA Treni regol ari nel fin esetti- 
mana. Lo sciopero di 24 ore che 
era stato proclamato dall'Orsa e 
che sarebbe dovuto scattare dalle 
21 di domani, èstato revocato in 
seguitoallafirmadi un accordotra 
i sindacati autonomi dell'Orsaeil 
ministro dei Trasporti, Il verbale 
d'intesa riguardaduepunti chiave 
della vertenza sul rinnovo del 
contratto: la clausola socialeel'i- 
stituto dell'Eri, l'elemento retri¬ 
butivo individuale, in sostanza 
una somma in busta paga, previ- 
stodall'accordo-quadrodel 23no- 
vembrescorso tra sindacati confe¬ 
derali, governo eazien da, L'accor¬ 
do è stato fi rmato da tutte le si gl e 
dell'Orsa alla presenza del mini¬ 
stro dei Trasporti Pier Luigi Bersa- 
ni, chegià l'il maggio scorso era 
ri uscito, precettan do, ascon gi ora¬ 
re il blocco della circolazionefer¬ 
roviaria, 

MASOCCO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L'appuntamento 

P osto che nessuno (si spera) è così pitocco da soccorre¬ 
re i bisognosi soio per avere uno sconticino Irpef, non 
è per niente beiia ia storia deiia deducibiiità fiscaie 
deiie donazioni aiia Missione Arcobaieno promessa dai 
governo di prima e non concessa dai governo di poi (ma ii 
ministro è io stesso), li fisco è alle prese con tali e tanti 
problemi che non era il caso, davvero, di crearsene uno di 
ordì ne simbolico (pochi spiccioli) magari solo per dimenti¬ 
canza 0 distrazione, lo sono di quelli che pagano le tasse 
quasi volentieri: e mica per il cosiddetto «statalismo» dei 
comunisti e post, ma perché un padre liberale (ah, i libe¬ 
rali di allora...) mi ha insegnato cheli dovere viene prima 
dei diritti. E detesto chi starnazza «ma che fa lo Stato?» 
dopo non aver fatto niente lui. Ho conservato la mia codo¬ 
lina pro-Kosovo non certo per il benefit di poche migliaia 
di lire che me ne sarebbe derivato. Ma perché avevo, da 
galantuomo, un appuntamento con uno Stato galantuo¬ 
mo. Mi presenterò puntuale a un appuntamento con nes¬ 
suno. 
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l<ìH)W), il generale e gli aMxati 

Nato assolta per lestragi, ma la sentenza non ranvlnce 


I l generale Wesley Clark, in 
una intervista a Repubblica, 
ha dichiarato di avere mol¬ 
to gradito l'assoluzione della 
Nato, ufficialmente annuncia¬ 
ta alcuni giorni fa dal procura¬ 
tore generale del Tribunale del- 
l'Aja, Carla Del Ponte, L'ex co¬ 
mandante della Nato non si è 
mostrato sorpreso perché, ha 
ricordato, prima di bombarda¬ 
re aveva l'abitudine di «consul¬ 
tare gli avvocati». Del resto, il 
generale statunitense, come è 
noto, consultava lo stesso per¬ 
sonale del Tribunale dell'Aja 
con il qualegli altri comandan¬ 
ti della Nato sono stati in que¬ 
sti anni in uno stretto rapporto 
di collaborazione giudiziaria. 

La Nato era stata accusata da 
una del^azione di parlamen¬ 
tari russi e da un gruppo di au¬ 
torevoli giuristi canadesi di 


DANILOZOLO 

una serie di violazioni del dirit¬ 
to internazionale. Oggetto di 
denuncia era stato in particola¬ 
re l'attacco alla televisione di 
Belgrado nella notte fra il 23 e 
il 24 aprile 1999, che aveva 
causato la morte di sedici per¬ 
sone e un gran numero di feri¬ 
ti, Questa operazione, come era 
stato sostenuto dall'Alto com¬ 
missario delle Nazioni Unite 
per i diritti umani, Mary Ro¬ 
binson, aveva violato la Con¬ 
venzione di Ginevra del 1949, 
che vieta ogni attacco intenzio¬ 
nale contro la popolazione ci¬ 
vile. 

Altri due gravi illeciti inter¬ 
nazionali erano stati contestati 
alle autorità della Nato: l'uso di 
circa 1,400 bombe a grappolo 
(le micidiali cluster bombs) da 
parte degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna, in violazione 


del recente Trattato internazio¬ 
nale che proibisce l'uso di mi¬ 
ne anti-uomo. Il Trattato era 
stato sottoscritto da tutti i pae¬ 
si impegnati nell'azione milita¬ 
re della Nato, con la sola ecce¬ 
zione degli àati Uniti, È noto 
che gli ordigni rilasciati dalle 
bombe a frammentazione re¬ 
stano in larga percentuale ine¬ 
splosi sul terreno ed equivalgo¬ 
no perciò da questo punto di 
vista alle mine anti-uomo, E 
queste mine uccidono o sfigu¬ 
rano soprattutto i bambini, ciò 
che in questi mesi è ampia¬ 
mente accaduto sia in Kosovo 
che in Serbia, 

La Nato era stata inoltre ac¬ 
cusata di aver usato proiettili 
ad uranio impoverito {depleted 
uranium, in siglaDu), 
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SEGUE DALLA PRIMA 


KOSOVO 
IL GENERALE... 

Gonne era stato amnnesso dal 
segretario della Nato, George 
Robertson, i bombardieri AIO 
tank-buster, in dotazione de¬ 
gli Stati Uniti, avevano sgan¬ 
ciato oltre trentamila proiet¬ 
tili di questo tipo sul territo¬ 
rio jugoslavo, in particolare 
nel Kosovo. Dopo l'esplosio¬ 
ne della testata l'uranio si 
diffonde in forma di finissi¬ 
ma polvere radioattiva per 
un raggio di circa cento me¬ 
tri. La polvere contamina il 
suolo, l'acqua e l'aria e si in¬ 
serisce nella catena alimenta¬ 
re producendo un aumento 
delia radioattività ambienta¬ 


le e questa può generare tu¬ 
mori maligni, leucemie, mal- 
formazioni dei feti, malattie 
infantili. La Nato era stata 
perciò accusata di aver viola¬ 
to anche le Convenzioni di 
Ginevra - in particolare la 
«Convenzione sulle armi di¬ 
sumane», entrata in vigore 
nel dicembre 1983 - che vie¬ 
tano l'uso di armi chimiche 
o velenose o che provochino 
«sofferenze inutili». Dopo la 
guerra del Golfo vari organi¬ 
smi internazionali avevano 
condannato l'uso delle armi 
ad uranio impoverito e fra 
questi la Sottocommissione 
delle Nazioni Unite per i di¬ 
ritti umani. Le motivazioni 
giuridiche avanzate dalla 
Procura per giustificare l'ar¬ 
chiviazione di queste accuse 
- come di molte altre, non 


meno gravi - si richiamano 
alla generale «condotta re¬ 
sponsabile» della Nato che 
non avrebbe mai usato la for¬ 
za per provocare «diretta- 
menteo indirettamente vitti¬ 
me civili». Del tutto occasio¬ 
nali sarebbero stati gli errori 
tecnici e le carenze di infor¬ 
mazione che hanno provoca¬ 
to complessivamente circa 
un migliaio di vittime civili. 
Ciòchesi può segnalare criti¬ 
camente è anzitutto l'ano¬ 
malo ricorso da parte della 
Procura al parere di una com¬ 
missione di «esperti giuridici 
e militari» da essa nominata. 
Questa procedura irrituale - 
che non ha precedenti in al¬ 
cuna sede penale- sembra es¬ 
sere stata escogitata al fine di 
evitare che esponenti della 
Nato venissero coinvolti in 


dirette indagini giudiziarie 
che ne potessero incrinare 
l'immagine «umanitaria». È 
noto che il Dipartimento di 
Stato americano aveva defi¬ 
nito «oltraggiosa» la stessa 
ipotesi che le autorità della 
Nato potessero essere sotto¬ 
poste ad un'inchiesta penale. 
Per di più la commissione di 
esperti che ha raccomandato 
l'archi vi azione del le denunce 
si è limitata a studiare non 
meglio precisati «documen¬ 
ti», senza aver cioè compiuto 
alcuna indagine investigati¬ 
va. Né alcuna indagine a ca¬ 
rico della Nato era stata mai 
avviata per propria iniziativa 
dal precedente procuratore, 
Louise Arbour, e neppure 
dall'attuale procuratore, Car¬ 
la Del Ponte. 

In particolare nessuna ri¬ 


cerca è stata mai compiuta 
nel Kosovo per accertare l'en¬ 
tità delle devastazioni am¬ 
bientali provocate dai bom¬ 
bardamenti della Nato. Né si 
è investigato sulle ragioni 
della mortedopo lafinedella 
guerra di oltre cento persone 
- e del ferimento di circa 
quattrocento - a causa delle 
mine sparse sul terreno. E 
n^pure si è avuto cura di 
misurare l'eventuale aumen¬ 
to della radioattività ambien¬ 
tale provocato dai proiettili 
ad uranio impoverito. La 
stessa tesi della pura casualità 
degli errori commessi dai mi¬ 
litari della Nato si fonda su 
semplici inferenze speculati¬ 
ve, non suffragate da prove, 
testimonianze o dati empiri¬ 
ci. In realtà, questa tesi asse¬ 
conda diligentemente le 


aspettative delle potenze oc¬ 
cidentali e conferma le bru¬ 
cianti accuse rivolte al Tribu¬ 
nale dell'Aj a dal ministro de¬ 
gli Esteri russo, Igor Ivanov, e 
dall'ambasciatore russo pres¬ 
so le Nazioni Unite, Ghenna- 
dij Gatilov. La decisione del 
Tribunale di archiviare le de¬ 
nunce contro la Nato, per 
quanto grave, non può tutta¬ 
via sorprendere. Sarebbe sta¬ 
ta un'imperdonabile inge¬ 
nuità attendersi, come ha 
scritto Charles Trueheart sul 
Washington Post, che il Tribu¬ 
nale dell'Aja si comportasse 
in modo diverso. Occorre ri¬ 
cordare agli stessi esponenti 
di Amnesty International, che 
oggi gridano allo scandalo, 
chefin dalla sua costituzione 
il Tribunale dell'Aja ha fatto 
affidamento su ingenti fi¬ 


nanziamenti degli Stati Uni¬ 
ti, sul sostegno organizzativo 
delle potenze occidentali e 
sulla sistematica ed esclusiva 
assistenza militare della Na¬ 
to. Il 5 aprile 1999, nelle sue 
dichiarazioni di fronte alla 
Corte Suprema degli Stati 
Uniti, il presidente del Tribu¬ 
nale, Gabrielle McDonald, 
era arrivata a dichiarare che 
Madeleine AIbright veniva 
normalmente chiamata dal 
personale del Tribunale co¬ 
me ttìe mother oftheT ribunal. 

Era dunque del tutto ovvio 
che la Procura del Tribunale 
fosse pronta a porre la giusti¬ 
zia internazionale al servizio 
delle potenze dalle quali, in 
violazione del suo statuto, 
dipende politicamente e fi¬ 
nanziariamente. 
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Galiini: <Chefareclei moiti?^> 

L'dinologa sulla ripubblicazionedd testo di EmeStodeMartino 




Dal libro di 
Ernesto de 
Martino: 
Pisticci, 
immagini di 
lamento 
funebre 
artificiale 


GIULIANO CAPECELATRO 

Il 1958 è anno di boom economico. 
L'Italia decolla verso I' universo in¬ 
dustrializzato. Meglio, una parte 
dell' Italia. E questo rende più netta 
e aspra la frattura tra il Nord svilup¬ 
pato e il Sud arretrato. Il 1958 è I' 
anno in cui appare Morte e pianto ri¬ 
tuale di Erneio de Martino, che 
inopinatamente si aggiudica il pre 
mio Viareggio, facendo storcere il 
naso ai puristi ddia letteraturacf'a- 
bord. Aveva già al le spai le un decen¬ 
nio abbondante di Sudi etnografi¬ 
ci, deMartino, elapubblicazionedi 
un testo importante come Mondo 
magico. Quell' immersione nel pro¬ 
fondo Sud, nei riti funebri della Lu¬ 
cania, appare quasi, per usare un 
luogo comune del linguaggio poli¬ 
ticoattuale, una scelta di campo. 

«Lo era, decisamente. Era la scelta 
di Sare dall'altra parte. Scelta che 
va viSa sotto l'aspetto sentimenta¬ 
le, emotivo, ma anche politico. 
Una scelta connessa alla consape¬ 
volezza che era un mondo sull'orlo 
della fine. Finire senza memoria, 
rappresentava per lui il rischio esi- 
Senziale più forte. Da qui una rif- 
flessione sul noSro rapporto col 
passato. Con la necessità di coSrui- 
re una memoria come ponte tra 
passato e futuro». 

M orto e pianto rituale è Sato appe¬ 
na riSampato da Bollati Boringhie- 
ri.Oggi pomeriggio alle 17, a Roma, 
sarà oggetto di una tavola rotonda 
all'Auditorium della Discoteca di 
Sato, in viaCaetani 32. Clara Gaili¬ 
ni, ordinaria di Etnografia alla fa¬ 
coltà di Sociologia della università 
La Sapienza, ha scritto una lunga e 
acuta introduzione. E di buon gra¬ 
do si presa a far da «guida». 

A partelo «scandalo»del Viareg¬ 
gio, che risonanza ebbe, all’epo- 
ca,illavorodideMartino? 

«La ri sonanzafu certamentefortetra I ' 
intellighenzia italiana. Ebbe recen¬ 
sioni interessanti di scrittori, come 
Guido Piovene, Pietro Citati. Più li¬ 


mitata, quasi intuitiva, nell'am¬ 
biente accademico, dove evidente¬ 
mente non si era colta la carica in¬ 
novativa del teSo». 

Incosainnovava? 

«De Martino dà una considerevole 
centralità alla ricerca sul campo. E 
queSo non èSato ancora abbaSanza 
rivalutato. Lui partedaun'ipotesi teo¬ 
ri caedecidedi andarlaavedere, di ac- 


coSarsi al le persone in carne ed ossa. 
Non era tanto il filonesociologico che 

10 interessava, quanto quelli che si 
possonofarrisaliredaunaparteaCas- 
si rer, dal l'altraa Lévy-Bruh I, pi ù atten¬ 
ti allo Sudio della formazione delle 
modalità del pensareo rappresentare 

11 proprio"io"eil propriomondo,sen- 
za ri d uzi on i soci ol ogi eh e». 

I n effetti, èun’ opera molto com¬ 


pì essa. I spi rata al I o Sori cismo di 
Croce, ma con filoni e contributi 
culturalidisparati. 

«Ed articolata su vari piani. Il piano 
dell'alta rifiessioneteorica e metodo- 
logica: il pianodellari cerca sul campo, 
quindi dell'etnografia: il piano della 
storia antica: il piano della storia me¬ 
di eval e ean eh e, se possi amo eh i amar- 
locosi,ilpianocleiriconologi a. Ognu¬ 
no di questi piani èil luogo di un' in- 
tersezionefortedi riflessionemetodo¬ 
logica. Nello Srato più Srettamente 
fi Iosofico si i ntersecan o, per esempio, 
l'esiSenzialismo, la riflessione sulla 
psicoanalisi, su Freud di "Luttoeme- 
ianconia"eMelanieKlein dei teSi sul 
lutto: quindi si incrocia la sua Sona 
personale, dieci anni di riflessionesu 
cosafosseIa pratica si mboi ica e, pi ù i n 
gen eral e, l'ori zzon tecogn i ti vo esi gn i- 
ficativo in cui lapraticasimbolicaere- 
ligiosa s'inquadra». 

Rispetto a Freud, De Martino ap- 
parepiù «concreto». 

«Perché ha in mente le persone con¬ 
crete nel sociale, non il paziente rac¬ 
chiuso nelloSudio. E riflette sullaco- 
Sruzionedi un codice di configura¬ 
zione e socializzazione del lutto. È 


queSa la grande differenza. 3, il di¬ 
stacco dalla situazione luttuosa, indi¬ 
cato da Freud, maanchelacoSruzio- 
nedi un percorsochenon èsoloindi- 
vidual e, maèsoci aleeculturale». 

PerchéscelseiaLucania? 

<Con la Lucania aveva un rapporto 
molto antico. Negli anni precedenti la 
guerra aveva abi tato a Bari, etra Pugl i a 
eLucaniaci sono rapporti Srettissimi. 
Nel dopoguerrafu molto attivo nel Psi 
e nelle lotte per I' occupazione delle 
terre.Lemediazionisonodue,unaim- 
maginariaeun'altra"reale":roperadi 
Carlo Levi per la prima, e il rapporto 
con Rocco Scotellaro, non scevro di 
una componente immaginaria, per 
l'altra. È un rapporto complicato e 
Sratificato, a parti redalle pri miss! me 
ricerchechefecedal'49». 

Oggi cosa puòancora di re«Morte 

epiantorituaie»? 

«Il bello dei classici è che riescono 
semprea parlarci. Poi c'èunacapacità 
di interpellazionedellascritturadi de 
Martino che è di continua attualità. 
Quandosi chiede, nellaprimapagina, 
cosa dobbiamo fare dei morti, pone 
unadomandacheancoraci "impala". 
E si indica molto precisamente che. 


per ri spendere ad unadomanda, dob¬ 
biamo passare attraverso unaricercae 
lacoSruzionedi un metodo». 

li senso della morte sembra or¬ 
mai inserito nellegrandi omolo¬ 
gazioni da supermarket del Vil¬ 
laggioglobale.... 

«Non sonocosì convinta chedi fronte 
al problema della morte ci sia una 
omologazione generalizzata. Ho la 
sen sazi on ech esi Si an 0 cercan do, a ti - 
telo individuale, collettivo, rispose 
anche molto diversificate, chequello 
chesino a pochi anni faeraindicato 
comeil grandeoccultamentodel mor¬ 
to Sia regredendo. Sul piano di una 
partaci pazionepi ù di rettadel leperso- 
nechesoffronoil lutto all'interno dei 
rituali della chiesa cattolica e prote- 
Sante, sul piano della mediatizzazio- 
nedel lutto, eh e accetta eh e si pianga 
in pubblico. Ci sono piccoli gruppi 
chesi coSruiscono le loro cerimonie. 
Penso ai ragazzi morti sulleautoSra- 
de,o in città, eaqua bellissimi altarini 
chesi compongono sul poSo con fio¬ 
ri , poesie, oggetti depoSi. Son o n uove 
modalità per rendere pubblicoii pro¬ 
prio I urto, chen egl i an n i passati sareb¬ 
bero Satei n i mmagi n abi I i ». 


IN BREVE 


Muore il padre 
di «San Antonio» 

■ 3èspentoall'etàdi78annilo 
scrittorefrancesedi «gialli»Fre- 
deric Dard, autoredi oltre300 ro¬ 
manzi d i cui ci rea la metàdel lese- 
riededicataal sovraintendentedi 
polizia «San Antonio»eal suofe- 
deleaiutante, l’ispettoreBerurier. 
Spesso paragonato a GeorgeSi- 
menon, Dard èSato un vero e 
propriofenomeno letterario, con 
oltre270milioni di copiedei suoi 
libri venduteintuttoii mondo. 
Dard usò unaseriedi pseudonimi 
- FredeiicCharles, KaputeL’Ange 
Noir, tragli altri -eoltreallaserie 
popolarecheloresericchissimo- 
iui Sesso li definiva «romanzi poli¬ 
zieschi perleedicoledellestazio- 
ni»-comeSimenonèautorean- 
chedi romanzi usciti negli anni 
Ottanta. Scrivevatrai treei cin- 
quelibri l’anno, usando unalin- 
gua ricchissima, ironicafino al 
sarcasmo, inventivaeavoltetru- 
culenta, infarcita com’eraditer- 
minidialettali.L’ultimasuaopera, 
«Napoleon Pomnier»eraSata 
pubblicata solotresettimanefa. 

La scomparsa 
di Pierluigi Spadolini 

■ ÈmortoaFirenzel’architettoRer- 
luigi Spadolini, 78anni,fratello 
dell’expresidentedel consiglio 
GiovanniSpadolini. Pierluigi, na- 
toaFirenzenel 1922, èstato uno 
degli ultimi grandi maeSii del- 

l'architettura moderna edel de¬ 
sign italiano. Ordinaiioedocente 
emerito dell'universitàdi Firenze, 
fu il fondatoredelleprimecatte- 
dredidisegnoinduSrialeerealiz- 
zòmolteopereinltaliaeall'eSe- 
ro. FraqueSeil palazzo dei Con¬ 
gressi di Firenze, lasedeSorica 
del M ontedei Paschi aSiena, la 
grandechiesadiTorBellaMona- 
caa Roma. Nutrita, anche, lasua 
attivitàdi designer. ÈSato consu- 
lenteprogettistadi disegno indu- 
Srialeperapparecchi radio, tele¬ 
visori ed elettrodomeSici della 
Magneti M ardii, dellaics, della 
Autovox, peri mobili dellaArflex 
eddIaKartell eperimbarcazioni 
dadiportodei Cantieri navali di 
Pisa. 
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PREZZI 

Gpl autotrazione 
ribassato di 5 lire 
da Esso e Api 

■ Quella di oggi sarà ancora 
una giornata di tregua sul 
fronte dei carburanti, dopo 
settimane di rialzi che hanno 
portato i prezzi di super e ver¬ 
de a nuovi record. E, ieri, alla 
maxi multa comminata dal- 
l'Antitmst alle compagnie pe¬ 
trolifere per aver fatto «cartel¬ 
lo» nello stabilire i prezzi delle 
benzine. 

Oggi il costo di super, verde e 
gasolio resterà quindi invaria¬ 
to. L'Api diminuirà invece di 5 
lire il Gpl da autotrazione che 
si attesterà coà sulle 1035 lire 
al litro. Uguale iniziativa è sta¬ 
ta assunta dalla Esso che por¬ 
terà il Gpl autotrazione sugli 
stessi livelli dell'Api, cioè a 
1.035 lire. Lo rende noto, con 
il consueto bollettino, il mini¬ 
stero dell'Industria. 


IL PREZZO NEGLI ANNI 

Prezzi della benzina super rilevati alla fine di ogni anno 
ed il valore attualizzato ai corsi odierni della lira 
(lire ai litro) 


Anno II 

Prezzo 1 

1 Valore c 

1980 I 

850 

2.889 

1981 

995 

2.849 

1982 

1.165 

2.867 

1983 

1.300 

2.782 

1984 

1.300 

2.516 

1985 

1.385 

2.468 

1986 

1.280 

2.150 

1987 

1.350 

2.167 

1988 

1.360 

2.080 

1989 

1.425 

2.045 

1990 

1.510 

2.042 

1991 

1.509 

1.918 

1992 

1.551 

1.870 

1993 

1.655 

1.915 

1994 

1.692 

1.884 

1995 

1.850 

1.955 

1996 

1.901 

1.933 

1997 

1.908 

1.918 

1998 

1.825 

1.825 

1999 

1.935 

1.935 

2000* 

2.255 

2.255 

* In vigore dal 30 maggio 




TARANTO 

Gasolio meno caro per i pescatori 
li prefetto ottiene sconto di 60 lire 

ROMA Per i pescatori di Taranto il gasolio costa da ieri 60 
lire di meno al litro. È lo sconto chiesto e ottenuto dal 
prefetto della città, Mario Licciardello, ai gestori della 
retedi vendita del carburante da pesca a seguito di un 
incontro tra i rappresentanti della locale marineria e 
della Capitaneria di porto. Negli ultimi mesi anche il ga¬ 
solio di pesca, cos come tutti gli altri prodotti petrolife¬ 
ri, aveva fatto registrare continui rincari per tutte le ma¬ 
rinerie, con aumenti dell'ordine del 40% e un prezzo fi¬ 
nale di 580 lire al litro. La riduzione di 60 lire, si legge in 
una nota della Agci Pesca, viene praticata direttamente 
alla pompa in base all'intesa raggiunta con i gestori de¬ 
gli impianti. Per tentare di contenere le perdite subite 
dalle marinerie era stato proposto, da parte del ministe¬ 
ro delle Politiche agricole, uno sconto contributivo cor¬ 
rispondente a 50 lire al litro. M isura inserita, originaria¬ 
mente, nel decreto anti-inflazione, ma successivamente 
ritirata. «Con questa iniziativa - commenta il presidente 
dell'Agci Pesca Giampaolo Buonfiglio - Taranto si pone 
all'avanguardia con una proposta concreta e diretta di 
risoluzione di un problema di portata nazionale». Du¬ 
rante l'incontro con il prefetto i pescatori avevano la¬ 
mentato costi maggiori rispetto alle altre marinerie ita¬ 
liane. 


Benzina, 639 miliardi di multa alle cxxnpagnie 

L'Antitrui ri conosce eh e c'è Stato «cartello». Soddisfazione dei consumatori 


ROMA Seccacondannaddlecompa- 
gnie petrolifere da parte ddl'Anti- 
trust. 

Il garante, al terminedi unaseduta 
fiume, ha accertato l'esistenza di un 
cartdioperlafissazionedel prezzo dd 
prodotti petroliferi ehainflittoai pe¬ 
trolieri unamaxi-multada640miliar- 
di, pari al 3,5%dd fatturato realizzato 
nel '99. 

Non èil massimoddiapena, maè 
comunque una sanzione molto pe¬ 
sante, la più alta mai fatta pagare in 
Italia dal garantefino ad oggi. L'Anti- 
trust poteva scegl i ere, i n base al I a I eg- 
gesullaconcorrenza, unamultacom- 
presatrari%ei 110%dd fatturato. Ha 
scdto il 3,5%, con l'eccezionedell'A- 
pi,allaqualehaapplicatounasanzio- 
ne dd 2% perché «pur avendo parte- 
cipato all'attività di concertazione, 
non hasottoscrittoaccordi di colore». 

Complessivamente l'Antitrust ha 
inflitto leseguenti sanzioni: 216mi¬ 
liardi ad Agip Petroli, 21,2miliardi ad 
Api, 56 miliardi alla Erg, 147 miliardi 
al la Esso, 77 mi I iardi aQ8,35,7 mi I lar¬ 
di allaShdl, 42,6miliardi allaTamoiI 
e45,6 m i I i ard i al otal fi n a. 

Le compagnie, secondo l'inchiesta 
dd l'Antitrust checomplessivamente 
è durata oltre otto mesi, hanno fatto 
spendere agli automobilisti italiani, 
dal '94allafinedd '99, ben 1.378mi¬ 
liardi in piùperlabenzina. 

Mail verdettodi condannaddl'An- 


titrust può far saltare l'intesa fati cosa- 
mente raggiunta nd maggio scorso 
tra governo, petrolieri e gestori eri- 
schiadi far ri prendere gli scioperi dd 
benzinai? L'Antitrust assicura di no. 
«Il sistemadi concertazione-spiegail 
garante-non èarischioequalsiasi ri¬ 
tardo 0 ri fi uto d i d i al ogo tra I e catego- 
rielegatoal procedimentoconcluso,è 
stato ed è assolutamente pretestuo¬ 
so». 

Petrolieri ebenzinai però non sem¬ 
brano convinti e puntano i piedi, 
mentre il sottosegretario all'Indu¬ 
stria, C esare De Pi eco I i cerca d i cal ma- 
releacque:«Èauspicabilecheleeven- 
tuali reazioni dd soggetti interessati 
alla sentenza avvengano sul terreno 
giuridico amministrativo senza de¬ 
terminare ripercussioni negative sul 
funzionamento dd settore ddia di¬ 
stribuzione dd cariauranti e senza 
compromettere il ddicato equilibrio 
raggiunto con l'accordo dd maggio 
scorso». 

M a torn i amo al I a senten za. N el do¬ 
cumento di oltrelOO pagi ne notifica¬ 
to alle compagnie si legge che esse 
«hanno posto in essere una comples¬ 
sa intesa orizzontale. L'intesa ha pre¬ 
so la forma di una pratica concordata 
tra imprese concorrenti chehatrova- 
to compiuta attuazione per il tramite 
degli accordi interprofessionali, negli 
accordi colore che ciascuna società 
sottoscrive con gli organizzatori dd 


gestori». 

Eancora: «Lemodalitàattuativede- 
gli accordi interprofessionali conte¬ 
nute negli accordi colore sono state 
concretamente congegnate in modo 
da disincentivare i gestori dal disco¬ 
starsi dal prezzo consigliato dalle 
compagnie». Proprio perquesto il ga¬ 
rante «ha escluso che le associazioni 
dd gestori abbiano avuto un ruolo at¬ 
tivo nd caratterizzare i profili anti- 
concorrenziali». 

Insamma, secondo il garante, dal 
'94 ad oggi, le società petrolifere, at¬ 
traverso gli accordi interprofessionali 
con i gestori, hanno «disencitivato»i 
benzinai «a discostarsi dal prezzo di 
vendita da loro consigliato» recando 
«gravepregi udizio ai consumatori ». 

Lasentenzaèstataaccoltacon favo- 
redalleassociazioni dd consumatori. 
«Avevamo ragionenoi. I nostri sforzi 
sonostati premiati», dicel'Adusbef, il 
cui presidente. Elio Lannutti chiede 
chei 700miliardi dd la multa vadano 
ad alimentare un fondo per risarcirei 
gravissimi danni sofferti dagli auto¬ 
mobilisti italiani dal 1 luglio'94, data 
ddia liberalizzazione. «Liberalizza- 
zione-aggiunge Lannutti -cheinvece 
di portare concorrenza ed abbatti¬ 
mento dd prezzi haportatoad un car¬ 
tello che ha fatto costare un litro di 
benzina50lirein pi uri spetto agli altri 
paesi europd ». 

AI.G. 



Garantedell'AntitrustGiuseppeTesauro Giglia/Ansa 


L'INTERVISTA 


Rosa Castaldo (Raib): «Il negoziato Gon i benzinai più diffidie» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Èunasanzionepesante,cheren- 
depiùdifficileil confronto negozialetra 
gestori e petro I i eri e ri sch i a d i f ar ri parti re 
gli scioperi nd settore. Ma è anche una 
decisionechepuò servi re da stimolo per 
rendere più efficienti le compagnie e 
cambiare le rdazioni industriali nd set¬ 
tore». Pi diro Rosa G astai do, segretario 
generale della Faib, l'associazione dd 
benzinai dellaConfesercenti, commen¬ 
ta così, a caldo, la sentenza ddl'Anti- 
trust. 

yOOmiliardi di multalesembranotanti? 

«È una sanzione pesante, innanzitutto 
perchéconfermal'ipotesi di cartdioche 
i'Antitmst aveva già prefigurata e poi 
perché aggrava le rdazioni industriali 
nel settore, rendendo più difficile il ne¬ 
goziato tranoi ei petrolieri». 


il 


È d’accordo col merito della 
sentenza? 

«Bisognerà leggerla con at¬ 
tenzione, ma la trovo discu¬ 
tibile, perché lecompagnie, 
se anche se hanno attuato 
dei prezzi troppo omogend, 
non hanno fatto altro che 
negoziarein nomeddleleg- 
gi vigenti e in particolare 
sulla base dd decreto sulla 
ri strutturazi on edd I ereti ». 

Adesso cosa prevede che suc¬ 
cederà? 

«Bé, lecompagniepetrolife- 
re ricorreranno al primo li- 
vdlodiappdlo.qudloddTar». 

Evoig^ori? 

«Intanto dovremo verificare se siamo 
coinvolti e quanto nel di^ositivo ddia 
sentenza. E in ogni modo ri correremo al¬ 
la presidenza dd Consiglio, perchél'ac- 


Una nuova 
ondata 
di scioperi? 
Questo 
rischio 
esiste 

-n- 


cordo eh eabbi amo sottoscri t- 
to i 110 maggio scorso èdi fat¬ 
to bloccato». 

Prevede una nuova ondata di 
scioperi? 

«Il rischio c'è. Nell'accordo 
dd 10 maggio lecompagnie 
hanno chiesto un parere pre¬ 
ventivo dd l'Antitrust per ve¬ 
rificare lai icdtà di quell'inte¬ 
sa. EI'Antitrustsi èriservata4 
mesi di tempo perdareunari- 
sposta. Maè chiaro che non 
possi amo aspettare 4 mesi per 
riprenderei! negoziato con le 
aziende petrolifere. E quindi, 
senonci sarannodateddlerispostendle 
prossime due settimane, decideremo le 
agitazioni da mettere in calendario per 
questaestate». 

Si aspettavaunasentenzadi versa? 

«No, ancheperchénoi abbiamo sempre 


denunciatoi comportamenti ddlecom- 
pagnietendenti a condizionare i gestori 
ndiafissazioneal pubblico dd prezzi dd 
prodotti petrol iferi ». 

Dunquela sentenza, secondo voi, ha anche 
unavaien za positiva? 

«S, perch é può servi re a cambi arelacul- 
turaindustrialeddlecompagniepetroli- 
fere, Ieguali devonoimparareafarsi con- 
correnzasullabaseddlaqualitàdei servi¬ 
zi che offrono all'utenza. Uno degli de¬ 
menti fondamentali dd capi d'accusa 
dd l'Antitrust è chei diversi indici di effi¬ 
cienza dd le varie compagnie petrol ifere 
non si sono mai riflessi sul prezzo al pub¬ 
blico dd prodotti petroliferi. E questo 
vorrà puredirequal cosa». 

Insamma, anchelecompagniehannolelo- 
rorespon sabilità? 

«Non c'èdubbio eproprio perquesto bi¬ 
sogna completamente rivedere le rda¬ 
zioni industriali nd settore». 


LE REAZIONI 


I petrolieri sfinfiiriano 
«Non finisce Gos» 


ROMA «Ma quale cartdio, ma 
quali accordi, questa multa èin- 
fondata, iniqua, inaspettata, in¬ 
giusta e inutile». Così,sdegnosa- 
menteeeon malcdatarabbiaKu- 
wait, Shdl ed Erg singolarmente 
e l'Un ione petrolifera a nomedi 
tutte le compagnie replicano a 
botta calda alla decisione dd- 
l'Antitrust di sanzionare pesan¬ 
tissimamente il «patto» sulle 
benzinemesso in atto dalladata 
ddia liberalizzazione dd prezzi 
(1 luglio '94), giorno nd quale 
presei nvecei I via per gl i automo¬ 
bilisti un sin gol are ma si stemati¬ 
co balletto di 5, lOlirecheagior- 
ni alterni toccava tutti i distribu¬ 
tori. 

I «benzinai» però non ci stan¬ 
no, negano ogni contatto tra¬ 
sversai ea dan n o dd I a cl i en td a al 
voi an teerespi n gon o a gran voce 
la condanna che invece collega 
sial'altolivdiodd prezzi dd car- 
burtanti chela loro equivalenza 
pressochécostantead accordi tra 
1 esoci età petrol ifereetra questee 
i sindacati dd gestori ddlestazio- 
ni di servizio. E annunciano che 
intraprenderanno «tutteleazio- 
ni legali atutdadd propri inte¬ 
ressi». 

Lecompagniesottolineano di 
aversempremantenuto un com¬ 
portamento corretto econforme 
alle normative vigenti, incluse 
qudiesullaconcorrenza, echela 
decisioneddI'Antitrustsi basasu 
un impiantoaccusatorio«infon- 
dato»siasul piano giuridico che 
economico. Inoltre ricordano 
che la sentenza è iniqua, perché 
gli accordi con i gestori sono stati 
imposti da ministero ddl'lndu- 
stria egoverno sotto la minaccia 
dd 1 0 sci opero dd gestori. 

Di più, secondo la Kuwait, la 
condanna è anche inutile, per- 
chécreaun graveclimadi sfidu¬ 
cia tra governo, ministero dd- 
l'Industria, società petrolifere, 
sindacati dd gestori e consuma¬ 
tori: «Un climachenon può por¬ 
tare a sviluppi costruttivi, e che 
pertanto allontana la soluzione 


dd problemi reali dd settore, in¬ 
sieme alla prospettiva per i con¬ 
sumatori di prezzi dd carburanti 
più bassi». 

Su tuttelefurieanchel'Up per 
cui «l'industria petrolifera paga 
per aver seguito le direttive go¬ 
vernative che solo ora ed im¬ 
provvisamente trovano dissen¬ 
ziente l'Antitrust. Paga quindi 
per un conflitto che riguarda i 
poteri ddio Stato». Un commen¬ 
to, questo ddI'Unionepetroliffr 
ra, chevuolesmentirequalsivo- 
gliacartdlodi controllodd prez¬ 
zi. E ribadito in unanota uffici ale 
che annuncia il ricorso ai tribu¬ 
nali e puntualizza i fatti: «L'U¬ 
nione petroli¬ 
fera, certa che 
possa essere ri- 
stabilitàlareal- 
tà dd fatti, 
esperirà tutte 
le vie legali 
consentite». 
Che spiega: 
«Le intese ver¬ 
ticali tra com¬ 
pagni e egesto- 
ri sul compen¬ 
so da ri con 0 - 
scereaquesti ultimi, cardinedd- 
l'impianto accusatorio e ddia 
condanna sono state da sempre 
impostedadisposizioni derivan¬ 
ti danorme;sonostatevolutedai 
rappresentanti governativi e 
confermate dal Parlamento; so- 
nostatesollecitateecondotte, al- 
l'attodd loro rinnovo,con lame 
diazione ddio stesso Governo; 
sono state capillarmente divul- 
gateetrasmesse(nd '94 e'97) al¬ 
lo stesso Antitrust che non ha 
mai avuto alcunché da eccepire, 
neppure ndle conclusioni ddle 
sueindagini dd '96 e'97». E con¬ 
clude; «Quanto alle intese oriz¬ 
zontali tra aziende sui prezzi, 
non è stata prodotta, né poteva 
esserlo, alcuna prova. Ci rifiutia¬ 
mo di crederechequestadecisio- 
nenascadaun cedimento al cli¬ 
ma che ha accompagnato la vi¬ 
cenda». 


■ RICORSO 
INGIUDI20 

Le compagnie 
hanno già 
annunciato 
contro la multa 
il ricorso 
in tribunale 


SEGUE DALLA PRIMA 


NEWEQLD 

ECQNQMY... 

Bill Gates grida allo scan¬ 
dalo e ricorda, con una 
buona dose di ragione, 
che la forza di M icrosoft è 
la forza dell'economia 
americana, della sua clas¬ 
sedirigente, del suo «mar¬ 
chio». 

E che se si vuole tenere 
il business sotto le briglie 
dei giudici non resta che 
vendere tutte le azioni e 


andarsene a casa. 

Nessun presidente di 
corporation, nessun ma¬ 
nager ha mai sfidato eoa 
apertamente il potere ese¬ 
cutivo e per trovare un 
precedente bisogna risali¬ 
re a John D. Rockefeller, il 
quale sostenne che il pro¬ 
cedimento antitrust con¬ 
tro la Standard Oil era 
«una manovra politica» 
del presidente Theodore 
Roosevelt. 

Ora Gates scommette 
suH'appello e sui risultati 
della più ricca campagna 
di finanziamento della 


politica sostenuta da un 
gruppo industriale: dal 
gennaio 1999 al giugno 
2000 il 50,2% dei finan¬ 
ziamenti elettorali di Mi¬ 
crosoft è andato ai Demo¬ 
cratici. 

L'interrogativo è molto 
semplice: è possibile uti¬ 
lizzare una legge del 1890 
per definire il comporta¬ 
mento di un'impresa che 
ha una posizione di mo¬ 
nopolio? E soprattutto 
quando le relazioni tra 
competizione e innova¬ 
zione tecnologica si mo¬ 
dificano velocemente? E 


certo per esempio che og¬ 
gi il monopolio nei siste¬ 
mi operativi non significa 
automaticamente essere 
leader in un mercato che 
non è più centrato sui de¬ 
sktop, bensì su Internet. E 
su Internet di grandi atto¬ 
ri cen'èormai diversi. 

Ciò però di cui si occu¬ 
pa l'antitrust non è la le¬ 
gittimità della posizione 
di monopolio, bensì il fat¬ 
to che nel caso Microsoft 
il monopolio si ètrasfor¬ 
mato in comportamenti 
tali da impedire ad altri 
produttori di diventare 


dei rivali in futuro. Da 
questo punto di vista sia¬ 
mo di fronte a un caso 
piuttosto convenzionale. 
«L'immunità dalla com¬ 
petizione è un narcotico, 
la rivalità uno stimolante 
per il progresso industria¬ 
le». Così scriveva nel 
1945 il giudice Learned 
Hand per dimostrare co¬ 
me l'Aluminium Compa¬ 
ny of America avesse mo¬ 
nopolizzato illegalmente 
il mercato. 

E chiaro che in una 
economia trainata dall'in- 
dustria tecnologica, nella 


New Economy, se non 
esistesse l'incentivo a pos¬ 
sedere un potere di mo¬ 
nopolio nessuna impresa 
accetterebbe la sfida del¬ 
l'innovazione. Ciò perché 
la prima copia di un nuo¬ 
vo programma di softwa¬ 
re ha costi pazzeschi 
mentre la milionesima 
costa due lire. «Così il 
perseguimento costante 
del potere di monopolio 
temporaneo diventa la 
spinta fondamentale del¬ 
la New Economie e la di¬ 
struzione creativa che ne 
risulta si rivela essenziale 


per la crescita economi¬ 
ca». 

A sostenerlo è stato re¬ 
centemente il segretario 
al Tesoro americano La¬ 
wrence Summers, una 
delle teste più lucide del¬ 
l'Amministrazione Clin¬ 
ton. 

Va da sé che la distru¬ 
zione creativa è possibile 
se i concorrenti virtuali o 
potenziali hanno armi e 
arena per combattere. Il 
potere dominante di Mi¬ 
crosoft non era tempora¬ 
neo. 

ANTON 10 P OLLI0 S ALI M B EN I 
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Il rito 
funebre 
di Obuchi 
In basso 
la vettura 
dell'addetto 
militare 
inglese 
distrutta 
dalla 
esplosione 



TOKYO I leader di tutto il mondo sono 
a Tokyo per partecipare ai funerali dell'ex 
primo ministro giapponese Keizo Obuchi, 
defunto lo scorso 14 dicembre per una 
emorragia cerebrale. Delegazioni di 180 
paesi assistono alla cerimonia che non ha 
caratteri di funerali di stato. Tra gli altri, il 
presidnetedegli Stati Uniti, Bill Clinton, 
della Corea del Sud, Kim Daejung, delle Filippine, Joseph Estrada e dell'Indonesia 
Abdurrahman Wahid. All'inizio della cerimonia, la moglie e il figlio di Obuchi hanno de¬ 
positato una grande urna con le ceneri dello scomparso premier al centro del grande 
padiglione delle Arti marziali, dove già era stata sistemata una gigantografia del defunto 
listata a lutto. 

A iniziare la commemorazione èstato il ministro portavoce, MikioAoki, che dopo un 
breve discorso ha ceduto la parola al nuovo primo ministro, Yoshiro Mori. «In questo 
momento di dolore non posso fare altro che esprimere la mia gratitudine per Obuchi, 
che come leader ha dato tutto per il suo popolo e per la sua nazione, e pregare affinché 
la sua anima riposi in pace», ha detto commosso il primo ministro. Obuchi e M ori sono 
stati compagni di studi alla prestigiosa università Waseda e li legava quindi un'amicizia 
di vecchia data. Il premier ha ricordato le doti di «genio» del suo predecessore, uno dei 
politici più amati della recente storia giapponese. Mori ha poi ricondato come il grande 
progetto politico di Obuchi, morto il 14 maggio, sia stato interrotto dopo appena due 
anni dal suo insediamento: «A metà del cammino verso l'obiettivo, se ne è andato senza 
poter vedere i frutti del suo lavoro». La cerimonia èstata accompagnata dalla pianista 
Hiroko Nakamura, amica di Obuchi, che ha suonato lo struggente Notturno di Chopin. I 
primi a portare crisantemi bianchi sotto l'urna con le ceneri di Obuchi sono stati i mem¬ 
bri della casa reale giapponese: il principe ereditario Naruhito era accompagnato dalla 
moglie Masako, dal principe Akishino edalla principessa Mori. 


Delegazioni di 180 Paesi 
ai funerali di Obuchi 


Creda, ucdso generale britannico 

Attentato nella capitale, gli Usa: Atenenon combattei terroristi 


Como 
d'Africa 
S spara 
adAssab 


DANI ELjA QUARESIMA 

ROMA Sette colpi di pistola al to¬ 
race, alla testa, al I o stomaco e al I e 
braccia, è morto così l'addetto mi¬ 
litare del l'ambasciata britannica 
Stephen Saunders, vittima di un 
agguato mentre cercava di rag¬ 
giungere l'ambasciata nella cen¬ 
tralissima Kolonnaki di Atene. 
Due uomini su una moto «Endu¬ 
ro» con il casco integrale hanno 
affiancato la «Rover» bianca del 
diplomatico e hanno fatto fuoco 
con unapistolacalibro45, la«fir- 
ma»secon do gl i i n vestigatori èdel 
gru ppo terrori sta «17 N ovembre», 
che in un quarto di secolo ha as¬ 
sassinato ventuno persone senza 
che mai nessuno dei responsabili 
finissein carcere. Ieri hannofatto 
la ventiduesima vittima dimo¬ 
strando, èopinionediffusa, l'inca¬ 
pacità della Grecia di sradicare la 
piagadel terrorismo. 

Il generaledi brigata non èmor- 
to subito, i medici deH'Ospedale 
della Croce Rossa hanno cercato 
di salvargli lavitaancheseègiun- 
toin osp^alein condizioni dispe¬ 
rate, hanno tentato per oltre tre 
ore, poi il comunicato chenean- 
nunciava la morte. Gli assassini 
sono entrati in azionepoco prima 
delle otto sul viale Kifisias, una 
gran d earteri a eh ecol I ega i I cen tro 
con la periferia della capitale pe¬ 
rennemente congestionato dal 
traffico. Stephen Sàunders, 53 an¬ 
ni esperto di «situazioni di crisi» 
era stato in missione anche in Ir¬ 
landa del Nord e Irak, abitava a 
Nea Eritrea, uno dei quartieri resi¬ 
denziali della cintura nord della 
capitaledovevivevacon lamoglie 
daunpaiod'anni.Lasciaduefiglie 
chestudiano in Gran Bretagna. 

Anche se fino a tarda sera non 
c'era stata nessuna rivendicazio¬ 
ne, il ministro dell'Interno Dimi¬ 
tri s Efstathiadis ha pochi dubbi 
sulla matricedeH'attentato: a col¬ 
pi re l'addetto militare britannico 



LA SCHEDA 


Gmppo «17 novembre» 
22 omicidi in 25 anni 


■ Laspinanelfiancodel governo 
greco si chiama «17 N ovem¬ 
bre», sitrattadel più misterioso 
gmppo terroristad'Europa. Il 
suonomederivadalladatadi 
unarivoltastudentescaesplosa 
nel 1973 contro il regimedei co¬ 
lonnelli, repnessacon l'invio di 
tanknelpolitecnicodiAteneefinitainunbagnodisangue: morirono venti 
ragazzi. Lasuaprimaazionerisalealdicembrel975,un'annodopo lafine 
delladittatura,quandofuuccisoilcapodellastazioneCiadiAtene, Richard 
Welch. Daallora, sesi includeanchel'addetto militarebritannico ucciso ieri 
mattina, levittimesonostatein tutto 22, quattrodellequali americane. M a 
nessun esponentedel gmppo èstato mai anestato 0 individuato. Secondo 
gliespertidell'antiten'orismo, si trattaprobabilmentedi un'organizzazione 
molto ristretta, con non più di 25 membri, alcuni dei qualiforseimparentati 
fraloro, lecui radici affondano nellaresistenzacontrolagiuntamilitareche 
governò laGreciadal 1967 al 1974. Welchfu colpito perii sostano offerto 
dagli Usa al regimedei colonnelli, «17Novembre», perii restoiigmppo ha 
sempre mantenutoun'otticaanticapitalistaeantioccidentale, dichiarando 
di battersi contro lapartecipazionedellaGreciaallaNatoeairUnioneEuro- 
pea. G li attentati, q uasi semprecompi uti con una pistola calibro 45, sono 
stati diretti contro politici, imprenditori ed editori greci, diplomatici stra¬ 
nieri. Inoltre vi sono stati attacchi con bombeemissili anticamo contro am¬ 
basciate, bancheerappresentanzestraniere. Nel 1994èstato ucciso un ex 
govematoredellabancacentralegrecael'annoscorsolaresidenzadel- 
l'ambasciatoretedesco èstata attaccataconlanciagranateperprotesta 
control'interventodellaNatoinJugoslavia.Moltisichiedonocomesiapos- 
sibilechenon vi sianessunaindicazionesuicomponenti del gmppo, mac'è 
chisostienechealcuneinfluenti personalitàgreche non abbianointeressea 
faruscirei nomi di personeche, come molti politici democratici, provengo- 
nodallefiledellaresistenzaallagiuntamilitare.llsettimanalegreco«Pondi- 
ki»haappenapubblicatounaintervistaairexcapodellaCiaJamesWools^ 
(1993-95), secondo il qualealcuni membri del governo conoscono nomi di 
esponenti di «17 N ovembre». Il portavocedel governo DimitrisReppasha 
reagitoaffermandochetali affermazioni dovrebbero essere suffragateda 
proveepreannunciando richiestadi assistenzaagli Stati Uniti perintrapren- 
dereunaazionelegale. 


sono stati quelli del «17 Novem¬ 
bre», formazione ispirata da un 
miscuglio di marxismo e ultrana¬ 
zionalismo. La certezza viene dal 
rituale usato dagli assassini: dal- 
l'utilizzodi unacalibro45,all'uso 
di una moto di grossa cilindrata, 
tutto ricondurrebbealletecniche 
di guerriglia urbana tipiche del 
gru ppo terrò ri sta. La scen a d el l'ag¬ 
guato è praticamente identica a 
quelladi altri 17omicidi, in parti¬ 
colare si cita quello del capitano 
della marina americana George 


Tsantes ucciso nell”83. L’ultimo 
omicidio rivendicatodal gruppoè 
quello di Costantinos Peratikos, 
l'armatore ucciso nel '97 mentre 
lasciavailsuoufficio. 

Completamenteoscurelemoti- 
vazi on i eh e avrebbero spinto! ter- 
roristi acolpiredi nuovo: «Un at¬ 
tacco senza senso contro un pro¬ 
fessionista che stava semplice- 
mente facendo il suo dovere» ha 
detto il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico Robin Cook, raggiunto 
dal I a n oti zi a i n Si erra Leon edoveè 


impegnato nei colloqui con il pre¬ 
sidente Ahmad Tqan Kabbah. 
Cordoglio e condanna da parte 
dal premierTony Blair, acuì si so¬ 
no uniti il primo ministro greco 
Costas Simitis e il ministro degli 
Esteri G h i orgosPapan d reu. 

Un fatto èchel'attentato sia av¬ 
venuto a pochi giorni dal rappor¬ 
to del Congresso degli Stati Uniti 
(pubblicato dal Washington 
Post), né quale si accusa il gover¬ 
no greco di non fare abbastanza 
contro gli estremismi arrivando a 


proporresanzioni controAteneA 
q u esto si aggi u n gech epropri 0 i eri 
dal settimanale «Pontiki» Robert 
J amesW oosi ey, d i rettoredd I a C i a 
dal '93 al '95, ha avanzato l'ipotesi 
che alcuni membri dé governo 
greco «conoscano perfettamentei 
membri del 17 Novembre», quin¬ 
di non hannonessunaintenzione 
di combatterli. Una tesi che in¬ 
contra l'approvazioneddi'ex pre¬ 
mier conservatore Costantinos 
Mitsotakis di «Nea Demokratia» 
cheha perso il genero ndl'89 pro¬ 


prio per mano dd terroristi. An- 
chelui ritienechelaresponsabili¬ 
tà sia tutta dd governo, mentre i 
marxisti-leninisti (Kke), esortano 
le forze poliche greche a non 
«consentire che quest'ultimo 
omicidio» venga usato come pre¬ 
testo per nuove misure contro il 
terrori smoecomealibi perlasicu- 
rezza ddle Olimpiadi di Atene 
2004. Tra l'altro, Saundersèstato 
ucci so n d pressi dd 1 0 stad i 0 i n cu i 
si svolgeranno gran parte ddle 
competizioni sportive. 


ALGERI Dapiùdi 24ore,il nuovo 
fronteasud di Assab, il portoeri- 
treoaridossoddlostrettodi Bab- 
d-Mandeb, è teatro di feroci 
combattimenti fra le truppe di 
Asmara equdiedi AddisAbeba, 
mentre! segnali chegiungonoda 
Algeri -dovedaormai dieci gior¬ 
ni sono in corso i «colloqui indi- 
retti»fra Etiopiaed Eritrea- non 
sembrano lasciar molto spazio 
al la speranza di unasoluzionera- 
pidadd conflitto eddlacatastro- 
fica crisi umanitaria che lo ac¬ 
compagna. «Il regime etiopico 
ha scatenato nd tardo pomerig¬ 
gio di ieri un attacco sul fianco si¬ 
nistro dd fronte di Assab, con I' 
impiegodi duebrigate. 

L'attacco èstato respinto el'e 
sercito etiopico hasofferto perdi¬ 
te. L'Etiopia ha ancora lanciato 
stamaneun analogo attacco nd- 
la stessa area», ha dichiarato il 
ministero degli esteri eritreo. Se¬ 
condo l'Asmara, l'Etiopia avreb¬ 
be inoltre scatenato sabato «un 
attacco frontalesull'intero fron¬ 
te di Assab», che nonostante 
l'impiego di duedivisioni sareb¬ 
be iato «totalmente respinto» 
dagli eritrd. Gli etiopici avrebbe 
ro perso «più di 3.700» uomini 
(tra uccisi, feriti o catturati). «Le 
forze di difesa etiopiche hanno 
annientato letruppeeritree, cau¬ 
sando gravi danni», ha però ri¬ 
battuto la portavoce dd governo 
di AddisAbeba, SdomèTadessè, 
secondo laquaÌea«provocarele 
ostilità» sin da martedì sera sul 
fronte di Assab sarebbe stato in¬ 
vece l'esercito di Asmara. Secon¬ 
do la portavoce etiopica, il «con¬ 
fronto mi litare»sarebbedi venta¬ 
to «molto intenso» ndia notte 
tra martedì e mercoledì, mentre 
giovedì sera- nonostantefossero 
già stati «estremamente in debo¬ 
li ti»-gli eritrd avrebbero «istiga¬ 
to ancora una volta lo scontro», 
ma il loro «deboletentativo»sa¬ 
rebbe stato «rapidamente an¬ 
nientato». 


Gli isiaeliani fÉMirEMili alle elezioni 

Barak verso il rimpasto, sesi votasse vincerebbe 


Putin soonfessa Maskhadov 

LaCeceniatoma sotto controllo del Cremlino 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Tre giorni di tempo per «pi¬ 
lotare» la crisi di governo e per ri¬ 
mettere insieme una maggioranza 
in grado di sostenerlo. Muso duro, 
ma porta aperta al dialogo. Così 
Ehud Barak si appresta a gestire la 
fase più delicata della sua esperien¬ 
za da premier dopo la sconfitta su¬ 
bita l'altro ieri alla Knesset col pas¬ 
saggio, grazie al sostegno decisivo 
di tre partiti della coalizione al po¬ 
tere, di una proposta di legge prdi- 
minare di anticipo ddle elezioni 
avanzata dall'opposizione di destra. 
Sulla carta, Barak ha tre possibilità: 
ricostituire un'ampia coalizione si¬ 
mile a quella che si èdi fatto dissol¬ 
ta 0 perfino arrivare a un governo 
di unità nazionale: dare vita a un 
governo di minoranza: accettare la 
Jida ddi'opposizione e andare alle 
elezioni forte di sondaggi che dan¬ 
no Barak favorito su i possibili can¬ 
didati, il «superfalco»Arid Sharon e 
il «riesumato» Benjamin Netanya- 
hu, ddia destra. Intriso di vdenosa 
ironia è il titolo di apertura del quo¬ 
tidiano di Tel Aviv «Maariv»: le 
scdte davanti a Barak, scrive il gior¬ 
nale, sono «tra la peste, il colera e la 
lebbra». In realtà, concordano gli 
osservatori politici a Gerusalemme, 
le scdte davanti a Barak si riducono 


ad una sola: cercare di ricostituire la 
sua coalizione giocando sul fatto 
che in ultima analisi nessuno dd 
partiti di governo ha davvero inte¬ 
resse a tornare alle urne, con i costi 
e i rischi che ciò comporta, appena 
un anno dopo leultimedezioni. 

È lo stesso premier laburista a la¬ 
sciare aperto uno spiraglio alla ri¬ 
composizione della coalizione so¬ 
stenendo di ritenere dimissionari i 
ministri dei partiti ribelli («Shas», 
«Israde be-Alya» e Partito nazional 
religioso) aggiungendo però di vole¬ 
re la costituzione di un «governo 
più efficace con una composizione 
simile a quello uscente oppure di¬ 
versa». In apparenza Barak sembra 
voi ersi ten ere I e man i I i bere per gl o- 
care su più tavoli ma in realtà i se¬ 
gnali giunti finora sono che il pri¬ 
mo ministro preferisce ricostituire, 
magari con lievi modifiche, la coali¬ 
zione uscente a condizione di un 
chiaro impegno degli alleati a ri¬ 
spettare la disciplina imposta dai 
patti di governo: «Non chiudo la 
porta a "9ias" - ribadisce il premier 


- questa porta, a certe condizioni, 
resta aperta». 

Di questa «preferenza» verso una 
riedizione, seppur corretta, ddia 
vecchiacoalizionesono però perfet¬ 
tamente consapevoli anche! partiti 
della nuova alleanza e conseguente¬ 
mente si indebolisceil potere di Ba¬ 
rak di imporrelesuecondizioni. In¬ 
teressati all'evoluzione della crisi 
politica in Israele sono anche! pale¬ 
stinesi : «Le difficoltà i nterne - dice a 
l'"Unità" Bassam Abu Sharif, uno 
dei più autorevoli consiglieri di Ara- 
fat - non possono essere utilizzate 
da Barak per rinviare ulteriormente 
l'attuazione degli accordi già sotto- 
scritti». 

In questo scenario politico forte¬ 
mente «teremotato» gli occhi dd 
vari leader sono anche puntati sui 
sondaggi che i giornali israeliani 
commissionano ormai a getto con¬ 
tinuo. 

La maggioranza degli israeliani 
vuole andare ad elezioni anticipate 
e secondo i rilevamenti ffettuati vo¬ 
terebbe di nuovo per Ehud Barak. Il 


sondaggio diffuso da «Yediot Ahro- 
not», il più diffuso quotidiano di 
Tel Aviv, indica che il 52% degli 
israeliani è favorevole a elezioni an¬ 
ticipate, il 40% non è in disaccordo 
e il resto non risponde. La stessa 
fonte prevede che Barak uscirebbe 
vincitore da un confronto con 1 due 
potenziali concorrenti della destra: 
l'ex premier Benjamin Netanyahu 
(44 contro 39%) e l'attuale leader 
dd Likud, Arid Sharon 43 contro 
33%). Gli indecisi e i potenziali 
astensionisti sono tra il 17 e il 24%. 
«Maariv» invece riporta che il 48% 
degli israeliani è favorevole all'ipo¬ 
tesi di tornare alle urne, il 38% pre¬ 
ferisce un governo di minoranza 
guidato dai laburisti in coalizione 
con 1 pacifisti di Meretz e il 35% 
vorrebbe invece che restasse in cari¬ 
ca l'attuale coalizione, che prevede 
anche la presenza di partiti rdigiosi. 
Spetta ora a Ehud Barak compiere la 
prossima mossa. Qudia decisiva per 
non dichiarare la morte prematura 
non solo di un governo ma di una 
carrierapolitica. La sua. 


MOSCA II Cremlino assume il 
controllo politico diretto sulla 
Ceceniaepromettel'avvio ddia 
ricostruzione. La guerriglia ri¬ 
sponde con gli attentati: dopo 
l'attacco suicida di mercoledì a 
una caserma, n d I a n otteèstata I a 
voltadi un agguato contro un co- 
lonndlo ddle truppe dd mini¬ 
stero ddi'interno, rimasto grave 
menteferito. A 10 mesi dall'ini¬ 
zio dd l'operazi onemi I i tarerussa 
contro la ribdiione islamico-se 
paratista cresce il numero di 
morti eferi ti; Mosca, nonostante 
la riconquista di gran parte dd 
territorio ceceno, resta al le prese 
con una situazione difficile. Per 
cercare di farvi fronte, il presi- 
denteVladimir Putin hafirmato 
ieri un decretocheaffidal'ammi- 
nistrazionecivileddlarepubbli- 
ca a un organismo controllato 
dal governo federaleedal Crem¬ 
lino. S tratta di una gestione 
transitoria che durerà fino alla 
convocazione (ma non si sa 
quando) di nuovedezioni locali. 


Anchedaun punto di vistagiuri¬ 
dico, Moscadisconoscecosì ogni 
legittimità al presidenteseparati- 
staAslan Maskhadoveai suoi. Il 
n uovo organ i smo dovrà gesti re i 
lavori di ri costruzione peri quali 
proprio ieri il premier Mikhail 
Kasyanov haannunciato lo stan¬ 
zi amento di 276milioni di dolla¬ 
ri, necessari a ripristinare una 
qualcheformadi vitacivilendle 
zone distrutte dalla guerra: co¬ 
minciando da scuoi e e ospedali, 
hadetto Kasyanov. 

Il nuovo organismo è diretto 
ad interim da Nikolai Koshman, 
finora rappresentantedd Crem¬ 
lino aGrozny, manon si esclude 
la nomina di un militare. Una 
conferma chelarepubblica-al di 
làdd ricorrenti bollettini di vit¬ 
toria - è ancora teatro di guerra. 
N d I ' u I ti ma setti man a - stan do ai 
dati ufficiai iddio stato maggiore 
-sonostati dd resto uccisi altri 26 
militari russi, facendo salire a 
2357 il totaledal l'agosto scorso. I 
ribdii da parte loro avrebbero 


avuto 24 morti solo ndleultime 
24 ore e 200 in meno di un setti¬ 
mana, durantela massi cciaazio- 
nedi rastrdiamentoconclusadai 
federali l'altro ieri traleinsidiose 
montagne a sud-est ddia Cece 
nia. Ma la guerriglia per ora non 
cede.In particolarei russi restano 
sotto il tiro di imboscateeatten- 
tati. ComequdIo - inedito perla 
Cecenia - compiuto ieri da due 
mujaheddin-kamikaze, tra cui 
una donna: si sono lanciati con 
un furgonebomba contro una 
caserma russa ad Alkhan-lurt, 
suicidandosi, ma uccidendo an¬ 
che due soldati russi (secondo il 
Cremlino, molti di più secondo i 
ribdii). 0 ancora qudio, poche 
orepiù tardi alleportedi Grozny, 
in cui un commando ribdieha 
centrato con colpi di bazooka la 
vettura su cui viaggiava il colon- 
ndlo Valeri Konovalov, numero 
due ddle truppe dd ministero 
ddi'interno sul fronte occiden¬ 
tale. Konovalov lotta ora con la 
morte. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦La deciaoneèStata presa al termine 
di 30 credi camera di consiglio 
La pubblica accusa aveva chiesto 8 anni 


^Secondo l'accusa il magistrato era 
«un punto di riferimento per i boss» 
peri ripetuti annullamenti di sentenze 


Assolto il giudice Camelie 
l'<^mazzasentenze» 


«Restituito prestigio a me e a tutta la Cassazione» 


ROMA Corrado Carnevale è stato 
assolto dall'accusa di concorso 
esterno in Cosa Nostra. Il proscio¬ 
glimento è stato pronunciato con la 
stessa formula del processo An- 
dreotti, con riferimento cioè all'alt 
530 cp, secondo comma, per non 
avere commesso il fatto. 

Il pubblico ministero aveva chie¬ 
sto 8 anni di reclusione. Il verdetto 
è stato letto al termi ne di una came¬ 
ra di consiglio durata 30 ore. Carne¬ 
vale ha atteso la decisione a casa, a 
Roma. È stato informato dai sui le¬ 
gali, Raffaele Bonsignore e Salvino 
Mondello. 

«3 è resa giustizia - ha commen¬ 
tato l'avvocato Raffaele Bonsignore 
- non soltanto al presidente Carne¬ 
vale, ma a tutti quei magistrati che 
hanno formato i collegi che la pro¬ 
cura ha ritenuto di potere sindacare 
per le loro decisioni». «Carnevale - 
prosegue il legale - ha sempre fatto 
onore alla magistratura. Secondo il 
teorema dell'accusa avrebbe invece 
imposto una sorta di egemonia sui 
colleghi componenti delle camere 


di consiglio. Le decisioni sono e re¬ 
stano collegiali». <Ci aspettavamo 
l'assoluzione - ha concluso Bonsi¬ 
gnore-: la fase di batti mentale aveva 
dimostrato l'estraneità ai fatti del 
presidente Carnevai e». 

«Con questa sentenza è stato re¬ 
stituito il prestigio alla Corte supre¬ 
ma di Cassazione che si era tentato 
di minare. Perché questo processo 
non era al presidente Carnevale, ma 
alla Corte di Cassazione per intimi¬ 
dirla, come purtroppo in questi an¬ 
ni è accaduto». È questo il com¬ 
mento del presidente Corrado Car¬ 
nevale alla sentenza di Palermo che 
lo ha assolto dall'accusa di concorso 
esterno alla mafia. «Questa senten¬ 
za - continua il magistrato - dimo¬ 
stra che il processo è stato strumen¬ 
tale, fondato sul nulla, che non si 
sarebbe dovuto fare, e che aveva so¬ 
lo la finalità di condizionare la Cor¬ 
te suprema». «Non è vero che la 
mia assoluzione è per insufficienza 
di prove - sottolinea poi Carnevale- 
perché tale formula è stata abolita 
da quando èstato introdotto il nuo¬ 


vo codice di procedura penale. E ta¬ 
le soluzione è stata preceduta da 
una serie di prese di posizioni e di 
dibattito, perché la formula di asso¬ 
luzione dubitativa confligge com¬ 
pletamente con la presunzione di 
non colpevolezza che è sancita dal¬ 
la carta costituzionale. Se non si ha 
la prova della colpevolezza, l'impu¬ 
tato è assolto "tout court"». 

Con l'assoluzione di Carnevale 
«crolla l'ultimo spezzone di una in¬ 
degna gestione del lagiusti zi a e di 
una truculenta strumentalizzazione 
dei pentiti». È il commento del l'av¬ 
vocato Carlo Taormina alla senten¬ 
za di Palermo. «Non ho orrore per i 
pentiti che sono dei criminali e ba¬ 
sta - aggiunge Taormina - ma per 
quegli inquirenti che se ne sono 
serviti agendo da evasori della de¬ 
mocrazia e della legalità giudiziaria. 
Molto meglio pensare alla dissocia¬ 
zione dei boss di mafia se si vuole 
tornare alle regole e restituire il pri¬ 
mato alla parte sana della magistra¬ 
tura. Finisce il calvario di un gran¬ 
dissimo magistrato, ma quanti cal¬ 


vari continuano o nonfiniscono 
mai?». 

«3 èfinalmente chiusa con la de¬ 
bacle dell'accusa una delle più allu¬ 
cinanti e infami campagne giusti- 
zialiste di questo decennio. Attra¬ 
verso la cacciata di Corrado Carne¬ 
vale dalla Cassazione -afferma Ma¬ 
rio Taradash - si sperò di piegare il 
codice e il diritto alle esigenze della 
virtù edei virtuosi, qualunque fosse 
il mezzo che essi adoperavano per 
raggiungerei! loro fine. La lotta alla 
mafia divenne strumento di lotta 
politica, di compromessi tortuosi e 
spudorati, di contrattazione costan¬ 
te fra magistrati e protettori politici, 
fra magistrati e criminali altrettanto 
votati all'interesse supremo dell'an- 
ti stato. 

Con l'assoluzione di Carnevale 
può oggi ri avvi arsi una faticosa ma 
non più disperata riconquista di 
spazi di diritto e di Stato di diritto e 
quindi può anche di nuovo sperarsi 
che la lotta alla mafia non finisca 
per produrre nuova e peggiore ma¬ 
fia». 



L'ex presidente della I sezione penale della Cassazione, Corrado Carnevale Palazzotto/ Ansa 


LA VICENDA 


Un’inchiesta 
durata 7 anni 


L’inchiesta a carico dell’ex presiden- 
tedellaprimasezionedellaCassazio- 
ne è durata 7 anni. L’indagine della 
Procura inizia nel 1993, contestual¬ 
mente a quelle su Giulio Andreotti, 
ma si chiude nel '95 con un’archivia¬ 
zione, l'accusa ritiene di non avere 
elementi per il processo. L’indagine 
viene riaperta pochi mesi dopo, sulla scolta delledichiarazioni di nuovi pentiti 
alleprocuredi RomaeFirenze. Il MIugliodel'97 Palermo chiedeil linvioagiu- 
dizio del giudice che molti definiscono «ammazasentenze» per concorso in 
associazione mafiosa. Il 7 apriledel '98 il gip Bruno Fasciana dispone il rinvio a 
giudiziodel magistrato. Carnevale replica: «Sonoesterrefatto-dice-perleac- 
cuseche mi vengono mosse». Citato come imputato di reato connesso al pro¬ 
cesso contro Andreotti, il primo ottobre del' 97, Carnevaleesordiscecon una 
battuta: «Sono un impumone», un neologismo che significa imputato-testi¬ 
mone. Poi si awaledellafacoltàdi non rispondere. Il pubblico dibattimento si 
apreil22giugnodel'98davanti ai giudici dellasestasezionedelTiibunalepre- 
siedutadaGius^pe Rizzo. Perl’accusaCarnevalecostituivaperi bossun«sicu- 
ro punto di riferimento». Il ruolo del magistrato viene ricostruito in aula attra¬ 
verso le dichiarazioni di 39 pentiti, le testi monianzedi magistrati dello stesso 
collegio e numerose intercettazioni telefonicheeambientali. Secondo i pm, 
Carnevale, forte del suo «ruolo egemonico» aveva creato in Cassazione un 
orientamento giurisprudenziale definito «esasperatamente garantista» che, 
sulla base dei ripetuti annullamenti, suscitava nei mafiosi aspettativedi totale 
impunità. Il processo ha preso inesameil periodo trar87eil'91individuando, 
in particolare, alcunerilevanti vicende: il giudizio Basilefchediedeluogoadue 
consecutivi annullamenti), il primoeil terzo maxiprocesso. Ieri l’assoluzione. 


Sondrio, ricercati due ragazzi del posto 

Oggi i funerali di suor Maria Luisa, ucdsa mercoledì aChiavenna 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

SONDRIO «Domani ci prendiamo 
una pausa, per non turbare il giorno 
dei funerali», annuncia il coman¬ 
dante provinciale del carabinieri di 
Sondrio, col. Luigi Verde. Diavolo: 
quella sull'omicidio di suor Maria 
Luisa dev'essere la prima indagine 
chiusa per lutto. Mano, son cose che 
si dicono per fuorviarci cronisti. Og¬ 
gi, invece, potrebbe essere il giorno 
decisivo nella ricerca degli assassini. 

Due, sono i ricercati: una ragazza, 
giovane, ed un ragazzo, probabil¬ 
mente un tossicodipendente. En¬ 
trambi di Chiavenna, al massimo di 
qualche paesino nei pressi: «Non 
cerchiamo lontano», garantisceil co¬ 
lonnello. La giovane, violentata dal 
compagno ed incinta, è quella che 
martedì notte ha chiamato suor Ma¬ 
ria Luisa, superiora deH'istituto «Im¬ 



macolata», convocandola ad un in¬ 
contro appartato nei pressi del Ca¬ 
stello. Lui, invece, era in agguato: e 
quando la religiosa è arrivata, le è 
sbucato alle spalle, accoltellandola 
con furia con un pugnale a serrama¬ 
nico: 19 colpi, sono stati contati. I 
primi, allespalle, gli altri un po' dap¬ 


pertutto. 

Questa è la conelusione del dram¬ 
ma, eome la dipingono i rilievi tec¬ 
nici el'autopsia. Il prologo, lo descri¬ 
ve mons. Alessandro Maggiolini, ve- 
seovo di Como: «Da qualche tempo 
suor Maria Luisa si stava occupando 
di una ragazza che le aveva confida¬ 
to di essere stata violentata e di at¬ 
tendere un bambino. La sorella pare¬ 
va aver convinto la ragazza ad essere 
ospite del convitto dell'istituto Im¬ 
macolata». E' quello in cui le suore 
ospitano, durante l'anno scolastico, 
una ventina di studentesse del viei¬ 
no istituto alberghiero. Poi, conti¬ 


nua il vescovo, «l'equilibrio si è rot¬ 
to, qualcosa nel rapporto si è spezza¬ 
to: cosa, non lo so. La giovane ha te¬ 
lefonato chiedendo l'improvviso in¬ 
contro. Ha espressamente raccoman¬ 
dato a suor Maria Luisa di recarsi da 
sola». 

E Id, cosi ha fatto: convinta di tro¬ 
vare solo la ragazza. Che cosa si era 
rotto neir«equilibrio» del rapporto? 
3 può solo immaginarlo. Forse il 
violentatore ddia ragazza non ha 
gradito chesi fosse rivolta alla suora, 
e l'ha convinta ad organizzare-con¬ 
sapevole 0 meno ddle sue intenzio¬ 
ni omicide - l'appuntamento fatale. 


Forse la suora era stata estremamen¬ 
te decisa nd minacciaredenunce, al¬ 
meno in caso di aborto. Suor Maria 
Luisa alla vita ci teneva: sua mamma 
era morta, 61 anni fa, portando a 
termine una gravidanza a rischio. 

Comunque, sono ipotesi. Dice il 
colonndio: «Non immaginatevi, 
dietro, chissà quali storiedi prostitu¬ 
zione o racket». È una balorda storia 
locale. Nella caserma di Chiavenna 
entrano per tutta la giornata i tossi¬ 
codipendenti ddia zona. Vengono 
interrogati, rilasciati. In giro per l'Ita¬ 
lia si cercano alcuni amici dd due. 
Una ragazza di Chiavenna, in parti¬ 


colare, è interrogata a lungo a Rimi¬ 
ni, dove sta lavorando da cameriera. 
Pare sia una ex tossicodipendente. 
Infine esce libera. 

A Chiavenna, stamattina, cdebrati 
dal vescovo Maggiolini, si cdebrano 
i funerali ddia suora. Il sindaco ha 
proclamato il lutto cittadino. Non ce 
n'era bisogno: in paese la commo¬ 
zione è fortissima. Il viottolo ddl'o- 
micidio è coperto da mazzi di fiori di 
campo. La camera ardente è affolla¬ 
tissima. Vegliano le consordie. Tra 
l'altro, più tranquille là che in con¬ 
vento: gli assassini hanno rubato alla 
superiora solo una cosa: lechiavi. 


CRIMINALITÀ 

Napoli, tre omicidi 
in cinque ore 
Èguerradi camorra 

NAPOLI Tre omicidi in poco più di 
cinqueoreeriesplodelaviolenzaa 
Napoli. Nell’interaprovinciasonoora 
44i delitti avvenuti dairiniziodell'an- 
no, un andamento in mediacon lo 
scorso anno in cui si registrarono 99 
morti ammazzati, maancheil segno 
di unafratturanei sodalizi vecchi e 
nuovi dellacamoma. N on èstato ac¬ 
certato sel'ultimo omicidio compiu¬ 
to lascorsanottein un bardi M elito, 
alleportedel capoluogo, siadamet- 
tereinconnessionecon i dueagguati 
avvenuti ieri seraadistanzadi meno 
di un’ora. 

Apparetuttaviaabbastanzachiaro 
agli investigatori loscenariochefada 
sfondoallanuovamattanzadi ca¬ 
morra. Secondo poliziaecarabinieri 
si sta sfaldando il cartel lo cri mi naie 
egemonenegli ultimi anni aNapoli e 
nellazonaa nord del capoluogo, esi 
profilaunafaidaintemaallacosid- 
dettaAlleanzadiSecondigliano.Tra 
lesei 0 settefamigliecamo mistiche 
checompongono il temibilesodali- 
zio cri mi naie sarebbe i n atto una 
guerra che vedeschierati tutti contro 
tutti. Unaguerrachesi combattea 
colpi di kalashnikovecalibro nove 
proprio nella roccafortedel cartello 
di bande,! quartieri ei comuni allape- 
liferiaN orddi Napoli dove si sono re¬ 
gistrati gli ultimi agguati. Il primoa 
cadereèstato dueserefaa M iano 
Giuseppe Russo, 44 anni, ritenuto 
esponentedel clan Lo Russo. 
Un’oradopofiniscenel mirino dei si¬ 
cari AngeloLiccardovicino al clan 
Ucciardi, colpito in unazonadeno- 
minataM asseriaCardone, larocca- 
fortedell’Alleanza. Duefamiglieca- 
morristiche- i Lo Russo ei Ucciardi - 
consideratefinoapoco tempo fauni- 
teda un patto al I ’i ntemo del l'Al lean- 
zadiSecondigliano.Unfilosembra 
legarei duedelitti, mentreèancora 
presto perdiresein questocontesto 
si inseriscaanchel’ucdsionedi Vin- 
cenzoAvolio, 35 anni, pregiudicato, 
assassinato lascorsanottein un bardi 
M elito. 

TregiornifaeratoccatoaGiuseppe 
SantoroaMarianella,altrazonacon- 
trollatadall’Alleanza:eraunaffiliato 
al clan Stabileperconto del quel ge¬ 
stiva lo spaccio di droga. M alasciadi 
sanguechehadatoilsegnochequal- 
cosastava cambiando nel l'Al leanza, 
in pri mo I uogo tra i Lo Russo e i Uc¬ 
ciardi, eracominciatagiàii 28eil 31 
maggioscorsi, con gli omicididiCiro 
Velardi edi RenatoTramontano, 
quest’ultimo affiliato al clan Prestieri. 
Pesci piccoli, pushero poco più, mala 
loro fineviolenta avevalasciato intui¬ 
re agli investigatori chesi stavadeter- 
minando unafratturatralecosche 
egemoni, finora alleate, perii con- 
trollodegliaffari:racket,droga. La 
certezzaègiuntaieri con il bottaeri- 
spostaasuondi pallottole. 


Laur^ airestah) il capo della banda 

La ISenne ha rischiato di ssere eli mi nata dai rapitori 


ROMA ÈricoveratoaN'ospedaledi 
Cuneo Italo Bergonzoni, 60 anni, 
torinese, il quarto uomo della 
bandacheharapitolastudentessa 
quindicenneRosa Laura ^adafo- 
ra, liberata l'altroieri dai carabi¬ 
nieri con un blitz nelPapparta- 
mento di Torino in cui era tenuta 
prigioniera. Bergonzoni è stato 
fermato mercoledì mattinaalle5a 
Valdieri, paesino termale del cu- 
neese. Sarebbe l'ideatore del se¬ 
questro. Conoscelafami^iaSpa- 
dafora, sia perché ha gestito bar e 
locali pubblici, sia perché sua fi¬ 
glia èstata fidanzata con uno dei 
due fratelli della studendessa. Ha 
precedenti penali per estorsione e 
associazione a delinquere: pen¬ 
denze vecchie di una quindicina 
di anni. L'uomo gestisce da gen¬ 
naio il bar-trattoria "Tripoli" a 
Valdieri. È lì che ieri mattina lo 
hanno prelevato i carabinieri: 
«Sono venuti alle 5 - racconta il 
proprietario del locale, Domenico 
Mazzucco, anch'egli di Valdieri - 
Bergonzoni si èsentitomaleeper- 
ciò in automabulanza èstato por¬ 
tato i n ospedal e». I eri èstato i nter- 
rogato dal pm Marcello Tatange- 
lo. I suoi tre complici, il camioni¬ 
sta Sivano Bassino, 52 anni, la 
giovane moglie albanese Viollca 
Qoga, 29 anni e il cugino Floris 
Buzra, 28, sono già stati ascoltati e 
si trovano ora rinchiusi in stato di 
isolamento in tre diverse carceri 
piemontesi, mentre oggi davanti 
al giptorineseSilvanaPoddaci sa¬ 
rà l'udienza di convalida del loro 
arresto. 

Per Rosa Lau ra i 19 gi orn i d i pri- 
gi on i a son o stati d u ri, soprattutto 


dal puntodi vistapsicologico. I tre 
carcerieri l'hanno minacciata di 
morte più volte e il giovane alba¬ 
nese, giunto clandestino dal suo 
paese proprio perparteci pareal se¬ 
questro, le avrebbe anche rivolto 
delleavances. «Sano semprestata 
con lei, nessuno l'hatoccata», si è 
affrettata a dire ai carabinieri, su¬ 
bito dopo l'arresto, Viollca Qoga, 
nel tentativo di alleggerire la sua 
posi zi on e. M a si sa eh e Rosa Lau ra 
ha rischiato di essere eli mi nata e 
cheletestedi cuoiodei GisfGrup- 

FERROVIE 

Nove feriti 
per uno scontro 
tracarreiii 

■ Si sono scontrati, nellanottetra 
mercoledìegiovedì,duecan'elli 
di unadittaprivatachestavalavo- 
rando sul la li nead i rettissi ma Ro- 
ma-Firenze, enoveoperai sono 
ri masti feriti nell’impatto. Lapoli- 
ziaferroviariadi Orteed i carabi¬ 
nieri di Civitella hanno avviato le 
primeindagini peraccertarele 
causedelloscontro. Itrenisono 
stati poi dirottati sullavecchiali- 
neaFirenze-Roma, senzacausare 
alcun ritardoagli utenti. 

I ntanto ieri si sono svolti i funerei i 
di FabioAgostini, il macchinista 
morto nelLincidenteferroviario 
di Solignanodomenica all’alba. 
«Èun incidenteche poteva esser 
evitato»hadetto il parroco di Bo- 
lanodonFausto Spella. 


pi di intervento speciale) sono in- 
terven utedopo eh eera stata i n ter- 
cettata una telefonata dai toni in¬ 
quietanti: «Se non pagano dob¬ 
biamo farla fuori», ha detto Ber¬ 
gonzoni, parlando con Bassino. 
Ma è proprio la chiamata che lo 
tradisce, perché i carabinieri lo 
tengono già sotto controllo. Ber¬ 
gonzoni, sposatoepadredi unafi- 
glia chefa lacommessa aTorino, 
sembra frequentasse il barchegli 
Spadafora gestiscono in strada 
Mongreno,aTorino,manon pare 
abbia mai avuto rapporti d'affari 
con loroechequindi il rapimento 
possa avere avuto come movente 
qualche«sgarro»d'affari. 

Le indagini comunque prose¬ 
guono, per eh i ari reogn i aspetto di 
un sequestrochepreoccupalama- 
gistratura soprattutto perché co¬ 
stituisce un pericolso precedente 
di convergenza di interessi crimi¬ 
nal i fra i tal i an i eal ban esi. 

E intanto la piccola Laura ha 
passato la prima notte in casa da 
quando èiata liberata, nel letto¬ 
ne insieme alla mamma, come 
quando era piccola e si svegliava 
dopo aver fatto un brutto sogno. 
«L'h 0 ten uta stretta a mepertutto 
i I tem po, I e h 0 accarezzato i capei I i 
- ha raccontato Francesca Spada¬ 
fora - e mia figlia finalmente ha 
potuto passare una netta tran¬ 
quilla. Hadormito bene, neaveva 
davvero bisogno». Al le 10 Laura si 
è alzata, ha fatto la doccia, ha be¬ 
vuto di gusto il caffelatte prepara¬ 
to dallamadre, hamangiatolefet- 
te biscottate con la marmellata. 
Oradovràtornareallanormalitàe 
dimenticarequei ISgiorni. 



LiiP^ 


È l'occasione giusta per un salu¬ 
tare tuffo in quel grande mare 
che è la tradizione alimentare 
bolognese. Alla Fiera campionaria 
di Bologna che si conclude dome¬ 
nica prossima, all'interno del set¬ 
tore alimentazione, ancora una 
volta il Sindacato esercenti macel¬ 
lerie, l'Associazione panificatori e 
il Consorzio Vini dei Colli bologne¬ 
si si sono uniti per offrire ai visita¬ 
tori il meglio della loro produzione 
e, dunque, per sottolineare lo 
stretto rapporto che lega gli ope¬ 
ratori commerciali bolognesi del 
settore alla città. All'interno del 
padiglione 32 è presente il gran¬ 
de stand dell'associazione panifi¬ 
catori presso il quale il pubblico 
può documentarsi sui procedi¬ 
menti di preparazione e cottura di 
molte qualità di pane e sulla pre¬ 
parazione di ogni tipo di biscotti, 
dolci della tradizione locale con 
distribuzione di assaggi e degu¬ 
stazione di prodotti. Presso lo 
stand del Sindacato esercenti 
macellerie, sempre nel padiglione 
32, il visitatore può assistere alla 
preparazione di grigliate e cono¬ 
scere le più moderne tecniche 
per la lavorazione e la cottura 
della carne. È un'occasione per 
cogliere aspetti nuovi e partico¬ 
larmente interessanti di questa 


attività in evoluzione. 
Naturalmente è prevista la degu¬ 
stazione dei prodotti preparati. 
Nello spazio del Consorzio dei vini 
ogni giorno le aziende vinicole pro¬ 
pongono la degustazione di vini 
pregiati di diverse qualità, accom¬ 
pagnati da assaggi, con i "percor¬ 
si" guidati da sommelier profes¬ 
sionisti ed iniziative di animazione 
e spettacoli, concerti e serata a 
tema. 

La partecipazione in Fiera di alcu¬ 
ni sindacati dell'Associazione 
commercianti del settore alimen¬ 
tare costituisce un'importante 


opportunità nel promuovere l'im¬ 
prenditoria commerciale del com¬ 
parto e valorizzare il ruolo delle 
attività commerciali in generale 
all'interno della realtà cittadina. 
La loro presenza nei padiglioni e 
nelle aree espositive dedicate 
all'alimentazione non è finalizzata 
alla vendita. Essa costituisce piut¬ 
tosto un'occasione, all'interno 
della kermesse bolognese, per 
informare il pubblico sulla prepa¬ 
razione dei prodotti ed illustrare le 
innovazioni nei sistemi di lavora¬ 
zione degli alimenti. 


CON LA CAMST 
C'È LA CUCINA 
MESSICANA 

Sull'onda del successo che 
negli ultimi anni stanno 
riscontrando le cucine esoti¬ 
che, la Camst, impresa italia¬ 
na di ristorazione, in occasio¬ 
ne della Fiera campionaria ha 
realizzato al Ristorante 
Europa la rassegna gastrono¬ 
mica "Me gusta Mexico". 
Anche stasera e domani sera 
il Ristorante Europa propone 
un menù composto di raffina¬ 
ti piatti tipici della cucina 
messicana annaffiati da vino 
"bianco" e "tinto" o, per chi 
preferisce, dalla tipica "cer- 
veza". Il menù prevede una 
apertura con "Ensalada de 
avocado", una tipica "Sopa 
Veracruzana" (zuppa di pesce 
con verdure) e gli immancabi¬ 
li "Camarones al tequila" 
(scampi alla Tequila). Si pro¬ 
segue con "Punta del Filete 
alla Mexicana" (filetto pic¬ 
cante) per concludere con un 
dessert caldo alla frutta. 


UNA GASTRONOMIA AL TOP 

COM M ERCIANTI A BOLOGNA: UNA VISITA GUIDATA 
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Berlusconi con 
il capogruppo 
di Forza Italia 
Pisano 
e il leader 
di Alleanza 
nazionale 
Gianfranco Fini 
Ap 


Il cartrosinlStra dice 9 
al «modello tedesco» 

Maorail Polo punta tutto sul «Mattardlum» 


NEDOCANETn 

ROMA La maggi oranza parti rà dal 
modello tedesco: il Polo è sempre 
più orientato a incatenarsial «ma- 
tarellum», con grande giubilo della 
Lega. Sembra ormai questo lo sce¬ 
nario entro il quale si svilupperà 
nelle prossime giornate il dibattito 
sulla riforma elettorale. Arriva dalla 
commissione Affari costituzionali 
del Senato, che ha ieri proseguito 
nell'esame delle varie proposte, la 
notizia della scelta operata dal cen¬ 
tro-sinistra. La prossima settimana, 
ha annunciato il sottosegretario al¬ 
le riforme, Dario Franceschini, do¬ 
po una riunione ad hoc, le forze 
che sostengono il governo presen¬ 
teranno uno schema di proposta 
che, partendo dal modello tedesco, 
tenga conto della realtà italiana, in 
cui c'è un equilibrio tra coalizioni e 
partiti. Proposta, ha precisato, che 
sarà «naturalmente del tutto aperta 


al contributo dell'opposizone». 
Franceschini ha aggiunto che, in 
questo modo, la maggioranza ri¬ 
sponde alle richieste dell'opposi¬ 
zione di conoscere la propoia del 
centro-sinistra. L'iniziativa, sostie¬ 
ne il sottosegretario «avviene an¬ 
che alla luce del fatto che, in base 
ad indiscrezioni tutte naturalmen¬ 
te da verificare, la volontà del lea¬ 
der dell'opposizione sarebbe quella 
di mantenere l'attuale sistema elet¬ 
torale» «Noi invece -ha precisato- 
riteniamo un dovere fare una nuo¬ 
va legge elettorale che assicuri sta¬ 
bilità ai governi». Intervendo in 
commissione, il capogruppo del 
Ppi, Leopoldo Elia, ha confermato 
che queSa è la volontà del centro- 
sinistra, precisando però che il si¬ 
stema tedesco, nella sua versione 
integrale, è «irriproducibile» in Ita¬ 
lia, poiché la nostra Costituzione 
fissa un numero prestabilito di de¬ 
putati, numero che, al contrario, 
nella legge germanica, può variare. 


D'accordo su una propost di mag¬ 
gioranza anche! Verdi e il Pedi; Ri- 
fondazuione è per il modello tede¬ 
sco secco. 

La conversione del Cavaliere al 
«matarellum», maturata quando, si 
dice, gli sono 
state mostrate 
alcune simula¬ 
zioni, secondo 
le quali, con il 
sistema tedesco, 
il Polo rischia la 
sconfitta, ha 
convinto Fini e 
Casini, in un 
vertice a via del 
Plebiscito. Così 
almeno si evin¬ 
ce dalle dichia¬ 
razioni rese al termine dell'incon¬ 
tro. «La probabilità che si vada a 
votare con la legge attualmente in 
vigore -ha detto il segretario di An- 
aumenta». «Il Polo -ha aggiunto- 
ha messo le carte sul tavolo (quali? 


ndr) e ora attende la mossa della 
maggioranza». Incalza, Giancarlo 
Casini. Se non ci sarà la riforma 
elettorale, sostiene a sua volta, sarà 
per colpa del centrosinistra, c'è la 
possibilità concreta -è ormai il 
chiodo fisso- che si vada a votare 
con il «mattareilum», ma non di¬ 
pende da noi bensì dalle divisioni 
della maggioranza. «Per quanto ci 
riguarda -conclude- la nostra posi- 
zioneèchiara: abbiamo proposto il 
modello tedesco con alcuni corret¬ 
tivi...». Se così fosse, considerato 
che anche la maggioranza vuole 
partire da quel modello, la strada 
della riforma sarebbe spianata. Ma 
è sicuro Casini che tutta la Casa 
della libertà. Lega compresa (ieri 
Maroni è tornato a ribadire che se 
modello tedesco dev'esserere non 
si deve prevede alcun ritocco), si 
trova su questa lunghezza d'onda? 
E, soprattutto, è sicuro che ci si tro¬ 
vi Silvio Berlusconi? 

Una proposta del centro-sinistra 


rapida e ben definita, come chiede 
insistentemente il segretario dello 
Sdi, Enrico Boselli, magari parten¬ 
do proprio dalla proposta Urbani, 
porterebbe alla luce del sole le con¬ 
traddizioni dello schieramento di 
centro-destra. E se Berlusconi di¬ 
cesse di no? Intanto sconfessereb¬ 
be, in un colpo solo. Urbani e Casi¬ 
ni, e poi, afferma Boselli, «lo do¬ 
vrebbe spiegare al Paese». Taglia 
cortei! segretario del Ppi, Pier Luigi 
Castagnetti. «È inutile continuare- 
afferma- con i rimpalli, il Polo si 
decida». «La maggioranza -ha proe- 
guito- ha detto in modo chiaro che 
si deve partirev dal modello tede¬ 
sco, anzi ha dichiarato di essere di¬ 
sponibile ad assumere come testo 
di riferimento la proposta Urbani- 
Tremonti: comunque se ne voglio¬ 
no una nostra, la presenteremo en¬ 
tro pochi giorni». Il Polo non avrà 
più alcun alibi, dovrà sedersi ad un 
tavoi 0 e passare «dal I e parol e ai fat¬ 
ti. 


Controluce 

Era rimasta aperto il problema 
della ridefinizione dei collegi elet¬ 
torali. Ieri è stato ancora France¬ 
schini a rispondere. Se la nuova 
legge elettorale fosse approvata en¬ 
tro l'autunno -ha comunicato ai se¬ 
natori- i tempi 
tecnici per rive¬ 
dere i collegi ci 
sarebbero. Que¬ 
sta valutazione, 
ha spiegato il 
rappresentante 
del governo, si 
basa sul fatto 
che nel 1993 in¬ 
tercorsero 4 me¬ 
si dall'approva- 
zone della nuo¬ 
va legge eletto¬ 
rale al disegno ex novo dei collegi, 
di cui due mesi per ottenere! pareri 
delle Camere e delle regioni. Inol¬ 
tre, la posizione del governo è fon¬ 
data anche sul fatto che ancora esi¬ 
ste la commissione incaricata di 


BARI 

Isindaci a governo 
e Regioni; nessun 
nuovo centraiismo 

BARI Nessun nuovo centralismo, nes¬ 
sun governatorato mafederalismo 
cooperativo fondato su unanuova fi¬ 
nanza locale: lochiedonoai presidenti 
di Regioneed al Governo i sindaci dei 
comuni capoluogo delleareemetro- 
politanechesi sono riuniti ieri a Bari. In 
un documento conclusivochel'Anci 
sottopporrà al presidentedel consiglio 
dei ministri, i sindaci chiedono che 
venganoal più presto raggiunti tre 
obiettivi : centralitàerilancio del ruolo 
dellaconferenza Stato-Città ed Auto¬ 
nomielocali: lacostituzionedi un «Ta¬ 
volo delleregole»con i presidenti di 
Regione: unafinanzalocale«ristruttu- 
rata». «Solocon unfederalismocoo- 
perativD basato sulla pari dignità trai 
vari livelli istituzionali di governo- han¬ 
no spiegato i si ndaci i ncontrando nel 
pomeriggio! giornalisti-èpossibile 
garanti reai cittadini lamigliorequalità 
dei servizi edellalorovitae, quindi, un 
funzionamentodellepubblicheam- 
ministrazioni». Il sindacodi Genova, 
GiuseppePericu, presidentedel Coor- 
dinamentodellecittà metropolitane, 
haspiegatogliobiettivichesi intendo¬ 
no raggiungere. Perquantoriguardail 
rilanciodel ruolodellaconferenza Sta¬ 
to-Città, «questadovràesseresempre 
piùlasedediconcertazionedellepoli- 
tichemacrostrutturali concernenti lo 
a/iluppodellecittà». Il «tavolodellere- 
gole»deveesserecostituitod'intesa 
con l'Anci econ l'Upi: i sindaci, aque- 
stoproposito, propongonodi avviare 
immediatamenteun confrontosui 
nuovi statuti regionali, chedovranno 
rappresentare«lecartefondamentali 
delleautonomieterritoriali esodali di 
ogni Regione». 


diegnarei collegi, perché viene rin¬ 
novata automaticamente di anno 
in anno. 

Per quanto riguarda l'eventuale 
proposta del centro-sinistra, Fran¬ 
ceschini starebbe lavorando ad 
un'ipotesi da presentare alla riu¬ 
nione di maggioranza e poi al Se¬ 
nato. Prevederebbe un siSema mi¬ 
sto con candidati di coalizione nei 
collegi uninominali e candidati di 
lista nd proporzionale: l'indicazio¬ 
ne del premier: premio di maggio¬ 
ranza: sbarramento al 4 o 5%: eli¬ 
minazione dello scorporo: una 
norma antiribaltone (sfiducia co¬ 
struttiva?). Aperti diversi problemi. 
Se mantenere il rapporto tra mag¬ 
gioritari 0 e proporzi onal e al l'attua- 
le 75 e 25% o portarlo al 50 e 50%, 
se cambiare solo la legge della Ca¬ 
mera 0 anche quella del Senato: se 
assegnare un premio del 10-15% se 
la coalizione vincente nd collegi 
non raggiunge la maggioranza as¬ 
soluta, senon supera il 40%. 


■ DARIO 
FRANCESCHINI 
«Verrà 
presentata 
una proposta 
tenendo conto 
della realtà 
Italiana» 


■ IL CAVALIERE 
FA I CONTI 

Berlusconi 
vuole la 
legge attuale 
convinto da 
alcune 
simulazioni 
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FeGondazione; la parola toma all'aula 

PolemichetraFofia Italia ealleati. I Ds niente mamme-nonne 


I Democratici appro\ano ii progetto 
di unificare iefotTedi centro 

Provocazione Udeur: «L'invito è rivolto anchea Di Pietro?» 


ANNA MORELLI 

ROMA Torneràinaulamercoledì 
prossimo la legge sulla feconda¬ 
zione assistita, dopo il brevepas- 
saggio in Commissionesanitàdi 
ieri, imposto dal presidente Ni¬ 
cola M and no, per raffreddaregli 
animi. 

GI i emendamenti voi uti da Pa¬ 
lazzo Madama restano tutti in 
piedi e si ripartirà dalla soppres- 
sionedell'articoloGsul consenso 
informato cheavevapermesso lo 
stop. Unapausachenon haatte- 
nuatolapolemica politica chele 
ri si è infiammata fra An e Forza 
Italia colpevole, agli occhi degli 
alleati, di aver contribuito ai 
cambiamenti sostanziali ddia 
normativa sull'inseminazione 
eterologa. 

A Mancino, il presidente della 
Commissione sanità, Francesco 
Carella spiegherà che la questio- 
neèpolitica. Infatti secondo Ds, 
Verdi, Rifondazione e Comuni¬ 
sti unitari l'eliminazionedell'ar- 
ticolo 6 non comprometterebbe 
l'efficacia del disegno di legge, 
poiché il contenuto può essere 
comunque recuperato. Respinta 
anchela richiesta di Polo, Legae 
Ppi di un parereallaCommissio¬ 
ne giustizia di conformità costi¬ 
tuzionale del nuovo testo. «L'o¬ 
pinione prevalente, espressa nei 
lavori della commissione-ha ri¬ 
ferito la senatriceds Franca D'A¬ 
lessandro Prisco - èstata quel la di 
ritenere chela legislazionein vi- 
goreeil codicedeontologico dei 
medici prevedono di già l'obbli¬ 


gatoria ri chi està del consensoin¬ 
formato. La prassi consolidata 
inoltre prevede che il consenso 
venga dato per iscritto». Non c'è 
dunque più nessun motivo per- 
chénon si torni in aula. 

Ieri anche D'Antoni non si è 
fatto sfuggi re l'occasi on e per sot- 
tolinearecomegli emendamenti 
approvati dal Sanato fossero «la 
dimostrazione che gli attuali 
schieramenti non hanno punti 
di consenso su nessun argomen¬ 
to vero. Tutti parlano di schiera- 
menti - ha detto il leader della 
CisI - nessuno affronta il tema 


reale: comesi formano le coali¬ 
zioni esu quali contenuti». Mail 
vero scontro si èapertoquan doli 
senatorePedrizzi di An hainvita- 
to «i franchi tiratori a usci re al lo 
scoperto, per consentire a chi li 
ha mandati in Parlamento di va- 
lutareegiudicareil loro compor¬ 
tamento», poi nel pomeriggio 
una correzione di rotta da parte 
del senatore Mantovano ha ten¬ 
tato di ristabilire«un'unitàdi in¬ 
tenti» con Fi. Ma Forza Italia, per 
i I comportamento ten uto i n aul a 


mercoledì, ha dovuto subi re an¬ 
che gli attacchi del Ppi edell'U- 
deur a cui Tajani risponde con 
stizza. «Hanno perso le donne, 
cheaspettano da tempo una leg- 
geelefamigliechevedono con 
sgomento allontanarsi un tra¬ 
guardotanto atteso», haafferma- 
to il presidente dei senatori di 
Forza I tal i a En ri co La Loggi a, «h a 
perso il buonsenso. Non haperso 
la speranza che ci possa essere 
una legge all'altezza dei principi 
edei valori nei quali crediamo». 

Di tutt'altro tenorelereazioni 
in casaDs. «Noi abbiamo restitui¬ 


to a coppie sterili la speranza di 
poter avereun figlio - diceGavi- 
no Angius, presidente dei sena¬ 
tori - S è parlato a sproposito di 
divisioni del centro sinistra 
quando si sapeva fin dall'inizio 
che sulla fecondazione assistita 
non vi erano nèvincoli néobbli- 
ghi di maggioranza. A sfaldarsi - 
ri I eva An gi us- èstato i I frontech e 
ha approvato il testo alla Carne 
ra. I nfatti i I voto al 5en ato h a regi - 
strato unaclamorosarotturadd- 
l'alleanza,cometestimonialafu- 


ri bon da I i tetra An e Fi. 0 ra prose 
guiremo nel nostro impegno per 
completare positivamente- sen¬ 
za tornareindietro enei rigoroso 
rispetto dei regolamenti del Se 
nato, l'esamedellaleggeal finedi 
evitare quel far west di cui ci si è 
fatti scudo perbioccarequalsiasi 
modifica al testo della Camera». 
Per Pietro Polena, la politica do- 
vrebbefareun passo in dietro eat- 
traverso una «tregua politico¬ 
ideologica, ora a occuparsi della 
I egge su 11 a f eco n dazi 0 n e assi st i ta 
dovrebbe essere il Comitato na- 
zionaledi bioetica». 

Una precisazione arriva dalle 
senatrici del gruppo Ds- L'Ulivo, 
perquel cheriguarda la presunta 
liberalizzazione della legge a fa¬ 
vore delle mamme - nonne. Le 
firmatarie dell'emendamento (e 
per prima Maria Grazia Daniele 
Galdi) che hanno cancellato la 
dizione precedente «in età po¬ 
tenzialmente fertile» volevano 
ottenereun risultato esattamen¬ 
te opposto al via libera delle 
mammenonne. Eliminando 
quellafrase-si leggein un comu¬ 
nicato - si impedisce che un uo¬ 
mo di ottantanni possa avereun 
figliotramitefecondazioneeche 
donneancorafertili, main situa¬ 
zioni di rischio (come la preme 
nopausa) possano essere fecon¬ 
date. 

Restano invece validi i limiti 
imposti ai medici dal loro codice 
deontologico. «Risulta pertanto 
chiaro cheli nostro intendimen¬ 
to - concludono leDs- èproprio 
quello di impedire le mamme - 
nonne». 


■ GAVINO 
ANGIUS 
«Si è sfaldato 
il fronte 
che aveva 
approvato 
il testo della 
Camera» 



ROMA Fervono le manovre al 
centro della coalizione di mag¬ 
gioranza, anche in vista dell'ac¬ 
celerazione che si attende nelle 
prossime settimane sulla que¬ 
stione della leadership. Ieri i 
Democratici, dopo aver incas¬ 
sato l'adesione al progetto da 
parte dello Sdi, hanno risposto 
sì all'appello lanciato dal Ppi 
per far decollare l'aggregazione 
delleforzedi centro. 

Un tassello essenziale (insie¬ 
me allo sforzo dei Ds e del Pdd 
di federare la sinistra) nella co¬ 
struzione dei nuovi equilibri 
del centrosinistra necessari per 
la definizione del candidato 
premier e della squadra di go¬ 
verno per il 2001. 

Il numero due dei Ds, Pietro 
Polena, ha confermato che la 
Quercia intendefar presto: «En¬ 
tro luglio - ha detto - la coali¬ 
zione dovrà essere pronta alla 
competizione e la leadership è 
una delle condizioni per rilan¬ 
ciare la visibilità e l'attrazione 
del centrosinistra». Il leader 
dello Sdi, Enrico Boselli, ha fat¬ 
to una dichiarazione sulla stes¬ 
sa lunghezza d'onda, dicendo 
di «condividere le preoccupa¬ 
zioni dei Democratici di sini¬ 
stra». 

«È un nuovo inizio. Un inizio 
che vede incontrarsi tutte le 
forze dell'area democratica ri¬ 
formista». Arturo Parisi parla 
con soddisfazione della nuova 
fase nei rapporti tra i non dies¬ 
sini del centrosinistra e dell'ac¬ 
celerazione impressa per rag¬ 
giungere una aggregazione che 


comprenda Ppi, Udeur, Ri, De¬ 
mocratici, Sdi e repubblicani. 
Tutto ciò è stato argomento 
centrale dell'esecutivo dell'Asi¬ 
nelio allargato ai capi gruppo ed 
ai ministri. La svolta che è stata 
registrata dai vertici di piazza 
Santi Apostoli è rappresentata 
dal documento-appello di una 
trentina di deputati Popolari. 
Un testo nel quale, dice il presi¬ 
dente dei Democratici, «noi ci 
siamo riconosciuti». Ieri Parisi 
ha incontrato il presidente del¬ 
lo Sdi Enrico Boselli, che ha 
«condiviso» la prospettiva. E 
parla di «tem- 


■ ARTURO 
PARISI 

«Ora 
bisogna 
ripartire 
da questioni 
e temi 
concreti» 


pi brevi» per 
un incontro 
con il Pri. 
Quindi, ag¬ 
giunge: «così 
sì potrà ripar¬ 
tire dai temi, 
nella prospet¬ 
tiva delle poli¬ 
tiche». Al ter¬ 
mine dell'ese- 
_ cutivo, il lea¬ 
der dei Demo¬ 
cratici sottolinea che l'opera¬ 
zione alla quale si sta lavoran¬ 
do «non è l'allargamento e l'e¬ 
stensione» dell'iniziativa 
avviata da Ppi, Udeur e Ri. «È 
una iniziativa che ha un diver¬ 
so respiro e un diverso obietti¬ 
vo», precisa. Adesso, aggiunge, 
«il primo passo» sarà la riunio¬ 
ne dei capigruppo delle forze 
interessate al confronto», per 
stringere i tempi sull'agenda 
2001. Quanto all'Udeur, che ha 
sempre manifestato ritrosia al 


progetto, preferendo puntare 
ad una aggregazione delle forze 
centriste e moderate. Parisi os¬ 
serva: «non abbiamo avuto 
contatti. Mastella ha sottoscrit¬ 
to con noi vari documenti nel 
tempo, che prevedevano gli 
obiettivi del eentrosinistra, del 
bipolarismo e della eostruzione 
della eoalizione. Voglio sperare 
ehe possa condividere anche 
questa nuova fase e prospetti¬ 
va». In ogni caso, tiene a con¬ 
fermare la disponibilità dell'A¬ 
sinelio: «Noi -dice infatti- ci 
muoviamo con un att^gia- 
mento positivo ed anche in at¬ 
tesa fidueiosa». 

Le eonelusioni del vertieedei 
Democratici sono valutate posi¬ 
tivamente dal Ppi. «Sono molto 
soddisfatto dell'esitodell'esecu¬ 
tivo dei Democratici»: così il 
capogruppo dei deputati Popo¬ 
lari, Antonello Soro, commenta 
l'adesione deH'Asinello al pro¬ 
getto di ri aggregazione del cen¬ 
tro riformista, rilanciato ieri da 
trenta deputati del Ppi. «Consi¬ 
dero la loro decisione - dice an¬ 
cora Soro - l'attesa risposta al¬ 
l'invito da me rivolto venerdì 
scorso e largamente condiviso 
dal mio partito». 

Non si fa attendere la risposta 
dell'Udeur cui Arturo Parisi 
aveva fatto riferimento nel pre¬ 
sentare la propria proposta di 
unificazione. «Accettiamo l'in¬ 
vito di Parisi - è la posizione 
della segreteria del "Campani¬ 
le" - e ci chiediamo se questo 
non debba essere esteso anehe 
al senatore Di Pietro». 
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ATTENTI AL LUPO 


Il rapporto 
Legambiente 
sul paese 

A umentano le aree protet¬ 
te, l'agricoltura biologica 
e la consapevolezza per 
una raccolta differenziata. M a 
è ancora emergenza idrica in 
alcune regioni e crescono le il¬ 
legalità ambientali e l'inquina¬ 
mento acustico. È in sintesi 
quanto emerge dall'ecobilan¬ 
cio presentato da Legambien¬ 
te in occasione della G iornata 
Mondiale dell'Ambiente. La 
salute ambientale è un indica¬ 
tore attendibile della forza 
complessiva di un Paese - ha 
sottolineato il presidente del¬ 
l'associazione Ermete Realac- 
ci -. La giornata dell'Ambiente 
non è solo servita a celebrare 
il nostro patrimonio ma anche 
a indirizzare la bussola verso 
una direzione diversa, consi¬ 
derando l'ambiente come ele¬ 
mento trasversale di moderni¬ 
tà, innovazione e qualità». 

Dai dati forniti da Legam¬ 
biente risulta che per quanto 
riguarda le aree protette, nel¬ 
l'ultimo decennio il territorio 
tutelato è quadruplicato. Da 
575mila si è passati a 2.300 mi¬ 
la ettari, il 7% della superficie 
complessiva dell'Italia, cui 
vanno aggiunti gli oltre 270 
mila ettari delle riserve e delle 
aree marine protette. Positivo 
il bilancio anche per l'agricol¬ 
tura biologica. Negli ultimi 5 
anni sono stati convertiti oltre 
441mila ettari e oggi interessa 
il 3,5% della produzione com¬ 
plessiva. Balzi in avanti inoltre 
sul fronte della raccolta diffe¬ 
renziata che alla fine degli an¬ 
ni '80 era poco più di un espe¬ 
rimento, oggi raggiunge il 
9,4%. Infine tra le «luci» anche 
il potenziamento della lotta al¬ 
l'abusivismo edilizio. Basti 
pensare all'abbattimento di al¬ 
cuni «simboli» come il Fuenti 
0 le villette nell'Oasi di Sime- 
to. 

Ma sono tante ancora le 
emergenze. Più del 30% degli 
abitanti dei capoluoghi di pro¬ 
vincia - denuncia Legambien¬ 
te - è tuttora privo di un siste¬ 
ma di depurazione. Nel Mez¬ 
zogiorno poi la situazione rag¬ 
giunge punte drammatiche 
con «crisi» idriche che perio¬ 
dicamente lasciano a secco 7 
cittadini su 10. 

In continua crescita anche 
l'inquinamento acustico con 
25milioni di italiani a «rischio 
rumore» e le illegalità ambien¬ 
tali. Oltre 26 mila - afferma 
Legambiente - gli ecoreati nel 
'99. «U n significativo migliora¬ 
mento della qualità ambienta¬ 
le - ha concluso Ermete Rea- 
lacci - porterebbe all'Italia 
vantaggi enormi, in termini di 
qualità della vita ma anche di 
forza economica e competiti¬ 
va». 


Verità e leggende dei lemmings e dei loro salti in mare 

BARBARA GALLAVOTTI 


L a tundra scandinava è il regno del lemming comu¬ 
ne, ma per lunghi anni può capitare di battere 
questa regione quasi senza incontrare il piccolo 
roditore. Poi un giorno l'orizzonte si riempie del formico¬ 
lio di innumerevoli animaletti, sempre di più finché non 
succede qualcosa che di nuovo riduce drasticamente la lo¬ 
ro popolazione e spinge i superstiti nell'ombra. Queste 
brusche oscillazioni numeriche incuriosirono presto le po¬ 
polazioni lapponi e risale almeno al medioevo la credenza 
secondo la quale i lemming piovono dal cielo durante le 
più violente tempeste, numerosi come le gocce di un tem¬ 
porale. U n'altra leggenda, riportata già nel 1530 dal geo¬ 
grafo Zeigler di Strasburgo, racconta invece di come i ro¬ 
ditori muoiano, gettandosi dalle scogliere in un suicidio di 
massa tanto di^eratamente romantico quanto irreale. 
P erché i lemming non si suicidano e ciò è apparso ben pre¬ 
sto chiaro ai ricercatori che si sono dedicati a studiarli, 
anche se trovare una spiegazione per le variazioni nel loro 
numero si è rivelato assai più arduo che relegate le anti¬ 
che credenze nell'universo dei miti. Dopo anni di ipotesi 


contrastanti un gruppo di ricercatori americani, svedea e 
finlandesi ha provato ad analizzare l'andamento della 
popolazione, costruendo un modello matematico che de¬ 
scrive l'interazione fra i lemming e i muschi, l'alimento 
base della loro dieta. E sono gunti alla conclusione che è 
la disponibilità di questi ultimi a determinare i periodici 
cambiamenti nella popolazione, come riportato in un arti¬ 
colo pubblicato sulla rivista «H ature» il primo giugno. 

Il grande quesito a cui rispondere era: cosa causa il 
crollo nel numero dei lemming? Il fenomeno è dovuto ai 
predatori, a stress da sovraffollamento che inibisce la ri- 
produzione o a scarsità di cibo? Per risolverei! problema i 
ricercatori hanno messo a confronto leoscillazioni nel nu¬ 
mero dei lemming e quelle a cui vanno incontro altri pic¬ 
coli roditori chiamati arvicole. A prima vista il comporta¬ 
mento delle due popolazioni sembrerebbe molto simile, fra 
l'altro entrambe subiscono incrementi e crolli con una pe¬ 
riodicità di circa 4 anni, tuttavia nell'andamento della 
loro crescita vi è una differenza cruciale. Quando i preda¬ 
tori sono scarsi le arvicole si moltiplicano a ritmi elevatis¬ 


simi, fino a raggiungere il massimo numero consentito dal¬ 
l'ambiente. In queste condizioni anche i loro predatori 
prosperano, ma pur banchettando non riescono a incidere 
significativamente sul numero di arvicole perché i piccoli 
roditori sono assai rapidi a riprodursi e a rimpiazzare le 
perdite. Q uando la popolazione è ai livelli massimi però si 
instaurano dei meccanismi di autocontrollo e le capacità 
riproduttive degli individui decrescono. Tale «controllo 
delle nascite» porta a una contrazione del numero de ro¬ 
ditori, proprio mentre i predatori, grazie alla grande di¬ 
sponibilità di cibo, sono divenuti più abbondanti che mai. 
Il fatto che le arvicole si riproducono a ritmi rallentati 
unito alla massiccia presenza di predatori fa si che il nu¬ 
mero degli animaletti crolli. Dopo la scomparsa di gran 
parte delle prede anche i predatorisono condannati a ra¬ 
refarsi 0 a emigrare, fino a che le loro rinnovata assenza 
non consente una nuova esplosione demografica di arvico¬ 
le. 

I lemming si comportano diversamente: la crescita ra¬ 
pida della popolazione prosegue fino a che non raggiunge 


un picco ma il crollo inizia poco dopo che questo è stato 
conseguito, mentre le arvicole si mantengono sul loro nu¬ 
mero massimo per circa due anni. L a differenza, secondo i 
ricercatori è spiegabile osservando la dieta de due anima¬ 
li. Le arvicole si nutrono principalmente d'erba e dato che 
questa crescerapidamente, non sperimentano mai gravi 
carenze alimentari. D i conseguenza il loro numero dipen¬ 
de dalla complessa interazione fra la diminuzione della 
fertilità in condizioni di sovraffollamento e l'azione di 
predatori. I lemming invece si nutrono di muschi, che so¬ 
no vegetali a crescita lenta. Quando la popolazione di ro¬ 
ditori è al suo massimo i muschi divengono in breve tempo 
rarissimi, costringendo gli animali ad abbandonare i rifu¬ 
gi e a spostarsi in cerca di nuove risorse. È allora che mol¬ 
ti esemplari muoiono di stenti, mentre altri cadono vitti¬ 
me dei predatori, come volpi artiche o rapaci. Ed è sem¬ 
pre allora che molti lemming entrano in mare e annegano, 
nel tentativo di attraversare a nuoto un tratto d'acqua 
per raggiungere nuovi territori. M a il tuffo disperato dalle 
scogliere no, non è proprio cosa da lemming. 



Pescara, abbattuta la villa che fii di D'Annunzio 


I resti della «Casa del tappeto», ricordata da 
Gabriele D'Annunzio negli scritti che parla¬ 
vano del la sua infanzia pescarese e che è stata 
abbattuta dalle ruspe, come ha denunciato il 
presidente del Centro di Studi dannunziani, 
Ettore Tiboni. L' edificio che D' Annunzio 


aveva dovuto vendere ai primi del '900ai baro¬ 
ni teatini Sanità di Toppi per far fronte a uno 
dei tanti debiti del padre che stava dissipando 
un ingente patrimonio immobiliare, sorgeva 
in strada Colle Pizzuto. Abbattuto negli anni 
'50 i I piano superìoredel la vi I la, erano ri masti. 


in stato di abbandono, il piano rialzato e altri 
locali, fi no alla definitiva distruzionedi questi 
giorni. Resta la memoria di un luogo letterario 
che meritava di essere preservato, un ciuffo di 
pini secolari alla cui ombra certamente sostò 
nei suoi giochi G abrielefanciullo. 


punto 


Rifiuti elettronici nocivi 
Più vicina la direttiva europea 
Nel 2004 veleni off-limits? 



P assi da gigante per la 
direttiva europea che 
regolerà lagestionedei 
rifiuti cosiddetti elettronici, 
derivanti da produzioni, di¬ 
stribuzioni e vendita di di¬ 
spositivi elettrici ed elettro¬ 
nici. La proposta riguarda 
soprattutto batterie e pile 
specialistiche, problema 
che minaccia di diventare 
tra i più cruciali del terzo 
millennio. G là il lavoro pre¬ 
paratorio si è sviluppato tra 
grandi contrasti eopposizio- 
ni. 

L'obiettivo è di arrivare 
all'eliminazione entro il 
2004, di sostanze nocive 
quali il piombo, il mercurio, 
il cadmio, gli estinguenti 
alogenati presenti nei dispo¬ 
sitivi. Anchese lo scopo ulti¬ 
mo del provvedi mento è co¬ 
sì miratoall'eliminazionedi 
sostanze che hanno un ac¬ 
certato e pesante impatto 
sull'ambiente, le ripercus¬ 
sioni su tutta l'industria e il 
mercato sono i ncalcolabi li. 

Nel villaggio globale, so¬ 
stengono i critici del le diret¬ 


tiva, tutti i cittadini potreb¬ 
bero subire i contraccolpi 
economici di una normativa 
troppo vi ncolante i m posta a 
dispositivi della nostra vita 
quotidiana: dai frigoriferi al¬ 
le lavatrici, dal ferro da stiro 
alla grande famiglia dei 
computer, con annessi foto- 
copiatrici e stampanti, dagli 
hi-fi alla videocamere, com¬ 
presi naturalmente gli irri¬ 
nunciabili cellulari, ma an¬ 
che tutte le macchine dia¬ 
gnostiche a cominciare dai 
dispositivi salvavita. 

Il principiochechi inqui¬ 
na paga sarà garantito dal- 
l'obbligo per i distributori di 
recuperare gratuitamente 
l'usato all'atto di vendita del 
nuovo prodotto. 

I produttori dovranno poi 
impegnarsi a creare sistemi 
per il primo trattamento di 
rifiuti di dispositivi,destina¬ 
te alle discariche, agli ince¬ 
neritori, al recupero, mentre 
per gli Stati membri è previ¬ 
sto l'impegno di un tasso mi¬ 
nimo di raccoltadifferenzia- 
ta. 
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LA FESTA DI SAN VINCENZO 
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Tutto un Comune a caccia... di pesce azzurro e ricette 
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E il modo, per un paese 
senza troppe radici, di 
ritrovare una sua storia, 
di costruire una sua epopea, di 
fondarsi intornoal mitodel mare, 
della terra, della sua natura, del 
suo territorio». Parla Fulvio Pie- 
rangelini, chef del «Gambero 
Rosso» di San Vincenzo. Parla 
dell’iniziativadel Comunedi co- 
struireduegiorni di festa- il 17e 
18 giugno - intorno al pesce az- 
zurroeintornoal vino. 

«N ei nostri mari il pesceazzur¬ 
ro ha sempre avuto un posto d’o¬ 
nore, abbiamo quindi pensato di 
restituire dignità ad una specie 
che non è mai ri uscita a farsi spa- 
zionellenostreabitudini alimen¬ 
tari pur avendo un buon sapore e 
elevati poteri nutrizionali - dice 
FabioDi Bonito,assessoredi San 
Vincenzo - Così abbiamo voluto 
elevarelaPalamitaasimbolodel- 


lacat^oriadel pesce azzurro: la 
palamita è una predatrice che si 
nutrì di branchi di acciughe, sar- 
dineecefali e cheyiene pescata in 
questa stagione. È frequentissi¬ 
ma nel nostro mare e quindi ci è 
parso giu sto dedi cadi uno spazio 
importante, intitolargli la mani¬ 
festazione». 

Questi due giorni sono anche 
per 0i abitanti del vivace centro 
mari naro unaoccasi oneper ri cer¬ 
care nelle proprie cantine, nei 
bauli dellanonna,nei ricettari in¬ 
gialliti di qual che prozi a: ri cerca¬ 
re ricette legate al pesce azzurro, 
rispolverare pezzi della propria 
infanzia, della propria storia. 
«Questa è l’idea che coinvolge 
tutti - racconta Pierangelini che 
realizzerà una cena di galasul te¬ 
ma del pasce azzurro e che è un 
po’il perno di questa iniziativa- 
C ercare I e propri e radi ci, ri corda¬ 


re sapori, porteci paread una ope- 
razioneculturalecollettiva: dise- 
gnareil propriospaziocomune,le 
origini comuni, letradizioni che 
legano». I n questo sforzo di rac¬ 
colta del le ricette fami li ari, dun¬ 
que, tutto il Comuneèmobiltato: 
si stimolanolemammeelenon- 
ne, si cerca un suggerimento de¬ 
gli uomini che magari ricordano 
u n sapore 0 u n pi atto parti col are e 
dimenticato. E funzionari e di¬ 
pendenti girano alla ricercadi ri¬ 
cettari scomparsi. 

<6an Vincenzo è un comune 
giovane, ma affonda le sue radi ci 
nelle esperienze della pesca. Nel 
testi antichi è infatti ci tato spesso 
come borgo di pescatori e conta¬ 
dini.Nel mareviveil pesce,nella 
terra si coltiva la vigna: non può 
essere evitato, dunque, l’abbina¬ 
mento del nostro pesce con il no¬ 
stro vino - racconta Di Bonito - 


L 0 sforzo che sti amo compi endo 
mi raappunto a restituì revai oree 
diritto di cittadinanza al piacere 
del cibo,del vinoedellaconvivia- 
lità come fattore fondante della 
nostra stessa identità. U n percor¬ 
so sul qualecisiamoincamminati 
grazieancheal sostegno e al l’ope¬ 
ra di Pierangelini. Un percorso 
che può essere un passaggio im¬ 
portante per la promozione e lo 
sviluppo del nostro territorio, al 
centro dellazonavitivinicolache 
si chiama Costa degli Etruschi e 
doveambi ente, stori a, architettu¬ 
ra e anche letteratura si coniuga¬ 
no armonicamente». 

Basti pensare che la Bolgheri 
di Carducci èpropriolì,aduepas- 
si da San Vincenzo, con i suoi 
grandi vini ei cipressi del parco 
letterario che da San Guido fug- 
gono«induplicefilar». 

S. Poi. 


'APPUNTAM ENTO 


In piazza il 17 e 18 giugno 


Il 17 giugno San Vincenzo festeggia la sua «rifondazione»: il 
paese ricostruiscelesueradici costruendo sul la pesca, sul pe¬ 
sceazzurro, sul territorio, sul mare il proprio mito fondatore. 
Sabato 17, infatti, un convegno sarà dedicato al la ri scoperta di 
queste radici di borgo marinaro: Vinicio Biagi parlerà delle 
tradizioni marinare del paese,lochef FulvioPierangelini gui¬ 
derà alla scoperta del pesce azzurro «tra tradizione e innova¬ 
zione»; Andrea Manciulli, storico dell’alimentazione, illu¬ 
strerà i pregi nutritivi di questa scelta: Paolo Valdastri, diret¬ 
tore del consorzio «Stradedel vino-Costa degli etruschi» illu¬ 
strerà ivi ni del territorio, mentre! IgiornalistaAldo Santi ni ri¬ 
sponderà alla domanda cheda il titolo del convegno: «pesce 
azzurro evi no bianco?», rispondendo al la domanda con unma 
relazione (manteniamo la sorpresa!) dal titolo «quando il ros¬ 
so òdi rigore»... Coordina Donatella Bianchi, conduttrice di 
«Linea Blu». Domenica 18, festa in piazza. Nel week-end (e 
nel successivo) i ristoranti della zona offrono menù a base di 
pesceazzurro a prezzi fissi. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Paura del Lupo Mannaro 

Lucardii: questa fiction non tradirà il mio testo 


ANTONELU\ MARRONE 

ROMA <<5uarant'anni? Andia¬ 
moci piano. Li compio solo afi¬ 
ne anno. Dunque, ne lio 39». 
Carlo Lucarelli, scrittoredi gial¬ 
li, emiliano, sta vivendo uno di 
quei momenti ctievengono de¬ 
finiti «d'oro». Dopo diverse tra¬ 
smissioni su Raiduee Raitre, il 
cinema piano piano si è avvici¬ 
nato al I e sue opere e ora è tutto 
un «filmare» Lucarelli. Alex In- 
fascelli staultimando Ieri sprese 
di Almost Blue, Antonio Aleot- 
ti sta scrivendo la sceneggia¬ 
tura de L'isola dell'angelo ca¬ 
duto (del 1999 e finalista al 
premio Bancarella) e sono sta¬ 
ti acquisiti i diritti del ciclo 
del commissario De Luca, ro¬ 
manzi d'esordio agli inizi de¬ 
gli anni Novanta: Carta bian¬ 
ca, Via delle oche e L'estate tor¬ 
pida. 


Eppoi c'èLupoMannaro , at¬ 
tualmente in lavorazione a 
Bologna, storia «maledetta» 
di un seri al-killer, di un com¬ 
missario e del la sua assistente, 
impegnati in una gara/caccia 
di strategia e di furbizia. Gira¬ 
to da Antonio Tibaldi (per 
Fandango e Mediatrade), con 
Giogio Alberti, Maya Sansa e 
Bruno Armando, non si sa an¬ 
cora se il girato prenderà le 
sembianze di un film per le 
sale cinematografiche o di 
una fiction per le sale da 
pranzo. 

Domanda di rito; ie piace ia ver¬ 
sione fiimata delie sue pagine 


scritte? 

«M olto. M i sono trovato in per¬ 
fetta consonanza si a con il regi¬ 
sta che con lacosceneggiatrice 
Laura Paolucci. Del resto abbia¬ 
mo lavorato parecchio insieme 
prima di arrivare alle riprese. È 
interessante seguire la rilettura 
chefail regista delle immagini 
cheavevo pensato». 

Quandoha vistogli attori si èdet- 
to subito; toh, ma questi sono 
proprio! miei personaggi? 

«In un certo senso sì. Mentre 
scrivo non i mmagino mai un ti¬ 
po "fisico", ma piuttosto un ti¬ 
po psicologico. Gli attori chein- 
terpretano questi tipi sono per¬ 


fetti .Veramente. O Itread essere 
bravi ». 

La ha detto cheli successo di Ca- 
milleri (e del suo commissario 
Montaibano) ha fatto da apripi¬ 
sta per il giallo in Italia. Si tratta 
di due«gialli»mol to diversi.Ean- 
chedi duecommissaridiametral- 
menteopposti... 

«In effetti non hanno molto in 
comune, se non una certa in¬ 
quietudine, un malessere esi- 
ienziale. MaMontalbanoèpiù 
in armoniacon il suo lavoroeil 
suo ambiente, mentre il com¬ 
missario Romeo sta veramente 
male, è un eroe metropolitano, 
irrazionale. È più noir, mentre 


Montai bano è più classico, più 
giallo». 

Ora che ha provato I'«ebrezza» 
della sceneggiatura, della scrit¬ 
tura per immagini, pensa che la 
sua produzioneletteraria futura 
possa esserne! nfl uenzata? 

«No, non credo proprio. Latec- 
nicaèun'altra.Anzi. Hotrovato 
qualche difficoltà al contrario. 
N el I o seri vere I a scen eggi atu ra i I 
mio limite è stato proprio la 
"troppa" letteratura. Hodovuto 
i mparare ad essere pi ù asci utto, 
ad esempi 0 , n ei d i al ogh i ». 

Di che cosa tratterà il nuovo ro¬ 
manzo edunque, verosimilmen- 
te,unprossimofuturofilm? 

«È una storia con tre protagoni¬ 
sti, ladonnapoliziotto, un killer 
professionista e un ragazzo de¬ 
presso esperto di Internet. Co¬ 
me per Almost Blueii filo con¬ 
duttore sarà una canzone. Un 
giorno dopo l'altro di Luigi 
Tenco. 


Povero cinema italiano 


Incassi dimezzati. E a Sorrento si tirano i bilanci 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

SORRENTO Come sta il cinema 
italiano? Male, grazie. Rispetto 
alla stagione '98 -'99 0i spettato¬ 
ri sono scesi da 18 milioni a me¬ 
no di 10(ei miliardi di incasso in 
proporzione: da 200 a poco più 
di 100), la quota di mercato oc¬ 
cupata dal cinema nazionale è 
sprofondata al 14% contro il 
27% dell'anno precedente (si 
passa al 16% se si includono i 
film di coproduzione come Asté 
rixeObéix), l'aumento dellesale 
(18.5%) ha comportato un'al¬ 
trettanto forte flessione della 
media di spettatori per schermo 
(-13%). Come se non bastasse, 
solo due titoli italiani hanno su¬ 
perato i 10 miliardi di incasso {Il 
pesce innamorato di Pieraccioni e 
Vacanze di Natale 2000 dei Van- 
zina), anche se in finale di sta¬ 
gione s'è registrata la rimonta 
sconvolgente di Paneetulipani di 
Soldini, autentico caso dell'an¬ 
no. 

La radiografia tutt'altro che 
incoraggiante arriva da Sorrento, 
dove si chiudono stasera le Gior¬ 
nate professionali di cinema, il 
tradizionale incontro con gli 
esercenti di tutta Italia promosso 
daH'Agis. A migliaia sono venuti 
qui al Sorrento Pai ace per fare 
indigestione di trailers, iringere 
contratti, assaggiare qualche an¬ 
teprima (ieri sera Dancer in thè 
Dark di LarsVon Trier, vincitore 
a Cannes) e portarsi a casa una 
vagonata di gadget. Compatti 
nel rivendicare i propri diritti e 
le virtù della monosala o della 
multisala cittadina contro l'in¬ 
vasione dei multiplex periferici 
che stanno alterando i vecchi 
equilibri. Vista così, potrebbe 
sembrare una difesa corporativa 
degli spazi, e forse in parte lo è; 
ma la questione si presta a qual¬ 
che riflessione ulteriore, come 
ha suggerito il presidente dell'A- 



Licia Maglietta e Bruno Ganz in «Paneetulipani» di Silvio Soldini campione d'incassi in quest'ultimo scorcio di stagione 


nec (esercenti) Ernesto Di Sarro. 
È bastato, infatti, mettere a con¬ 
fronto l'incasso di quattro film 
di qualità (tra i quali Tutto su 
mia madre e Canone inverso) con 
altrettanti film di forte impatto 
commerciale (tra i quali La 
M ummia e Se scappi ti sposo) per 
accorgersi che i primi incassano 
il 7% nei multiplex e il 93% nei 
cinema di città, i secondi il 27% 
nei multiplex e il 73% nei cine¬ 
ma di città. 

Per dirla con Lionello Cerri, 
esercente illuminato nonché 
produttore del superpremiato 
Fuori dal mondo, «ormai in Italia 
ci sono più pubblici: quello del 
grande cinema hollywoodiano o 
comico convive con quello del 


// 


film d'autore, 
e ciò significa 
diversificare 
l'offerta, ri¬ 
spettare la se¬ 
gmentazione, 
armonizzare lo 
sviluppo dei 
complessi 
multiplex alle 
esigenze della 
sala cittadina». 
Ne discende 
che l'associa¬ 
zione degli 
esercenti chie¬ 
de allo Stato di disciplinare me¬ 
glio la nascita dei multiplex, in 
modo da arricchire le zone sco¬ 
perte, recuperare quelle fette di 


Gli operatori 
agiscono 
in ordine 
sparso 
inseguendo 
illusioni 


7t 


pubblico disaffezionato, ma non 
a scapito delle sale di più antico 
radicamento territoriale. 

È probabile che mentre Di Sar¬ 
ro parlava, siano fischiate le 
orecchie a qu^li esercenti di 
multiplex che, in polemica con 
la più istituzionale Anec, sono 
confluiti nella neonata Anem: e 
chissà che nelle prossime ore 
non si facciano vivi qui per dire 
la loro. Certo, non usa perifrasi 
l'esponente dei produttori. Mas¬ 
saro, quando - dopo essersela 
presa con la stampa in generale, 
«colpevole» di parlare male dei 
film italiani, e un po' anche con 
la ministra Melandri - ha messo 
sotto processo «l'individualismo 
del settore», «le ansie di potere 


diffuse». «Sem¬ 
pre più spes¬ 
so», ha scandi¬ 
to, «gli opera¬ 
tori non si sen¬ 
tono legati a 
un comune 
destino, ma 
agiscono in or¬ 
dine sparso 
nella fallace il¬ 
lusione di un 
maggior van¬ 
taggio perso¬ 
nale». Chi do¬ 
veva intende¬ 
re, avrà inteso? 

Intanto, 
proseguono 
sotto la piog¬ 
gia, tra litri di 
limoncello, gi¬ 
te in barca 
promosse dalla 
Fox e feste va¬ 
rie (ieri sera ce 
n'è stata un'al¬ 
tra offerta dai 
produttori di 
Le sciamane, il 
film più recla¬ 
mizzato degli 
ultimi mesi: 
uscirà mai?), le 
Giornate professionali. Oggi po¬ 
meriggio una bella porzione di 
cinema italiano (Verdone, Salva- 
tores. Soldini, Nichetti, Labate, 
Muccino, Olmi, Piccioni...) si fa¬ 
rà scherzosamente interrogare 
da Maurizio Di Rienzo, consueto 
animatore della «maratona» 
Pronti quasi pronti, al palo di par¬ 
tenza: una passerella in pillole 
dei film che vedremo la prossi¬ 
ma stagione. Poi in serata, con la 
consegna dei Biglietti d'oro, toc¬ 
cherà ai più visti della stagione 
di salire sul palco. E speriamo 
che non finisca come l'anno 
scorso, quando Verdone e De 
Laurentiis per poco non si sfida¬ 
rono a duello sulle cifre di fronte 
al l'interdetto pubblico. 
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PRIME IN TEATRO 


Bus 90 tti:«ll mio odio 
perTiestenon valequello 
che abita nel mondo» 


erasmovalentb 

ROMA In prima esecuzione asso¬ 
luta, il Teatro del l'Opera ha pre¬ 
sentato, ieri al Brancaccio, l'opera 
T/estedi Sylvano Bussotti, ricava¬ 
ta dalla tragedia di Seneca figlio, 
Tyestes. Una composizione note¬ 
volissima, sprofondata da Bus- 
sotti nella preistoria d'una prei¬ 
storia. Poco prima dello spettaco¬ 
lo lo abbiamo bloccato mentre 
girava per il palcoscenico con ad¬ 
dosso un accappatoio bianco. 
Aveva ai piedi dei calzari mo¬ 
struosi, enormi e, più tardi, an¬ 
che le mani apparivano ingigan¬ 
tite e rapaci. Sembrava abitato da 
un dèmone, lì, sul palcoscenico 
sovrastato dallo 
scheletro di un di¬ 
nosauro. E in quella 
carcassa, nella gola 
del dinosauro, si ve¬ 
drà poi Bussotti in 
abiti di Atreo. È il 
fratello di Tieste (si 
odiano a morte) che 
gli contrasta il pote¬ 
re. Intanto, lo chia¬ 
mano per cosparger¬ 
lo di borotalco e cre¬ 
me, utili a fargli 
sopportare il peso di 
un mastodontico 
costume. Lo inse¬ 
guiamo. 

Macomefarai? 

«Sai, ormai faccio finta d'essereun 
giovane compositore che ha tanta 
musica nel cassetto e aspetta che 
qualcuno voglia eseguirla. Questo 
Tieste l'ho terminato nove anni 
fa ma solo adesso arriva alla rap¬ 
presentazione. Finora, altri teatri 
avevano soltanto fatto finta di 
volersene occupare. È un lavoro 
che mi porto dentro da quando 
ero un ragazzo. Concetto Mar¬ 
chesi, illustre latinista, mi aveva 
dato un Seneca da lui tradotto e, 
nel 1953, mi aveva colpito il Tie¬ 
ste rappresentato da Vittori o Gas- 
sman. Lui aveva trentanni, io 
ventidue. Dai e dai, Tieste è poi 
diventato un mio lavoro da Sene¬ 
ca. Interpreto io stesso Atreo, e il 
mio odio perTiestenon ha limi¬ 
ti. Ma l’odio della preistoria non 
raggiunge - direi - la forza dell’o¬ 
dio che oggi abita nel mondo. 
Sai cheti dico? Atreo è addirittu¬ 
ra un dilettante al confronto dei 
professionisti di oggi, professio¬ 
nisti in stermini di massa etante 
altre scelleratezze. Mi piace cheil 
debutto di questo Tieste capiti 
nell’anno giubilare. È in linea 
con le proteste contro la violen¬ 
za. Sai nell’opera come va a fini¬ 
re. Atreo decapita i tre figli di 
Tieste, ne fa cuocerei corpi e, nel 
corso d’una festa, li propina al 
fratello insieme con il sangue dei 
figli, mescolato al vino. Gode nel 
veder soffrire Tieste che gli chie¬ 
de di dargli almeno le salme, per 
seppellirle. Ma le ha già seppelli¬ 
te lui stesso, mangiandole. C’è, 
alla fine, una nuova lucechevie- 
neda Febo, la speranza di un cie¬ 


10 nuovo, pulito». 

Come prenderanno i colleghi 

questatuanuovaopera? 

«Non lo so. Ancheperché, doves¬ 
si dirti, i col leghi sono un po'spa¬ 
ri ti . Sono ri masto qui soltanto ioa 
lavorare, con costanza, su tutti i li¬ 
velli possibili dell’espressionear- 
tistica. Intanto, ho avuto la gioia 
d’aver potuto esporre un mio di¬ 
pinto - Ritrovamento de l'Educa¬ 
zione di Pan da Luca Sgnorelli - 
al Musèe d’Orsay, a Parigi, ac¬ 
canto ad un Van Gogh». 

Non l’odio esalta Bussotti, 
ma una incontenibilefelicità di 
cui approfittano gli addetti per 
rinchiuderlo nel costume di 
Atreo. Quando l’opera si avvia, 
pensiamo alla Traviata parigina 
dei giorni scorsi, con 
tanti dettagli che 
non tutti hanno rac¬ 
colto. Così questo 
T/esteche, accumula¬ 
to nel corso di tanto 
tempo, appare come 
un documento «an¬ 
tico» che vuole sve¬ 
lare un suo significa¬ 
to attuale. Le voci 
stesse, variamente 
timbrate, che si me¬ 
scolano ai suoni 
strumentali, danno 
un sillabato palpi¬ 
tante in salmodia 
che, a volte, fa del 
graffito un bassorilievo che ha 

11 respiro del cosmo dove una 
p/etas tuttavia, anziché sperder¬ 
si, si ritrova commossa. 

Sono suoni evoci di una mo¬ 
derna antichità, suoni di una 
preistoria d’oggi, annidata nel¬ 
lo scheletro di un dinosauro, 
comesi è detto. Alla fine, però, 
quando il potere è nelle mani 
di Atreo, la mitra che lo simbo¬ 
leggia viene tirata fuori dal po- 
sterioredel dinosauro. 

Essenziale la recitazione di 
Bussotti che dà voce ad Atreo 
(Seneca gioca, forse, sul grande 
Nero, il Nerone del suo tempo): 
formidabile nella parola detta e 
cantata il basso AurioTomicich 
(Seneca): intensa la partecipa¬ 
zione del glorioso Mario Scac¬ 
cia (Tieste e l’Qmbra di Tieste): 
aderenti al clima della tragedia 
Nicolas Isherwood e Saverio 
Fiore. Di prim’ordine il nucleo 
strumentale del Teatro dell’Q- 
pera, il Coro cantato e il Coro 
parlato splendidamente accesi 
da Arturo Tamayo. Scene e co¬ 
stumi di Renzo Bussotti, fratel¬ 
lo di Sylvano (musica, testo e 
regia sono suoi) accrescono il 
prestigio di una preziosa «bot¬ 
tega» fiorentina. 

Un po' di stupefazione e 
d’imbarazzo nel pubblico. È 
uno spettacolo che, rievocando 
la preistoria, potrebbe aver bi¬ 
sogno di visite ed ascolti «gui¬ 
dati». Repliche domani (alle 
18), il 13 e il 17 (alle 20.30) eil 
18 (alle 17). Domenica «prima» 
del Crepuscolo degli Dà in forma 
di concerto, alle 17. 




DALlJUNB)ÌALVH'IB®Ìdalleore9allei?, tel^nandoal numero\«rde 800-865021 
oppure Inviando un al numero 06/69922588 


ILSAB«rO,EIFBnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta Si, Mastenard, Va, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono prei/iste altre 
forme di prenotazione degli qoazi. 



DALlJUNB)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, teldbnandoal numero \erde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fex: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

GEEL Dallas, ma non èun ricor¬ 
do beautiful. Fu una bruttatele 
novela, quellachevidetra i pro¬ 
tagonisti l'arbitro designato ieri 
perlagarad'esordiodegli azzurri, 
italia-Turchia, in cartellone do¬ 
menica ad Arnhem, in Olanda: 
dueanni fa il fischietto scozzese 
diresselapartitadell'ltaliamaldi- 
nianaconlaFrancia,soluzioneai 
rigori e buonanotte Nazionale. 
«Permeèstatalapartitapiù bella 
di tutta la carri era», ha detto ieri, 
con umorismo tutto britannico, 
Dallas: andasse a raccontarlo a 
CesaroneMaldini,chesi giocola 
panchina azzurra. Zoff e la trup¬ 
pa toccano ferro e fanno bene 
perché ci vogliono, di questi 
tempi e con questa Nazionale, 
fortuna e fede. In attesa dei gol, 
fioccano infatti gli infortuni, un 
vero fi agel I o. I eri èstato feri to N e- 
sta, unodegli azzurri più in palla. 
Galeotto un contrasto con Di 
Biagio, uno cheanchein allena¬ 
mento gioca con lo spirito guer¬ 
riero. Il difensorelazi aleharipor- 
tato, pare, una semplice contu- 
sioneallatibiasinistra. Nientedi 
grave, epperòaduegiorni dal de¬ 
butto con i turchi non èunabella 
notizia. Il dolore, tral'altro,èsta¬ 
to intenso: necessari ghiaccio e 
sedativi per calmarlo. Nesta ha 
smoccolato parole non certo 
gentili nei confronti di Di Biagio. 
Vacapito. 

Intanto, dopo giornate di 
umori depressi, è cominciata la 
garadi solidarietà per scuotereil 
moraled^li zoffiani. Gli azzurri 
hanno rcievuto nel loro albergo 
di Grobbendock un telegramma 
i n vi ato dal I e ragazze parteci pan - 


naie turca. Ma non e il temuto in¬ 
gorgo autostradale la maggiore 
preoccupazione di Theo Brekelmans, 
il coordinatore nazionale del proget¬ 
to di sicurezza per Euro2000. Sul ta¬ 
volo dell'alto funzionario di polizia 
sono arrivati alcuni fax in cui gli in¬ 
formatori segnalano, provenienti 
dalla Turchia, dichiarazioni bellicose 
da parte di alcuni gruppi di tifosi. I 
più violenti sembrano essere quelli 
del Besiktas e in particolare i leader 
del gruppo «I fanatici». Ad Amster¬ 
dam e ad Arnhem sono giunti da al¬ 
cuni giorni quattro funzionari italia¬ 
ni del Ministero degli Interni e una 
decina di investigatori turchi. Que- 
st'ultimi hanno portato foto e nomi- 
tativi dei più pericolosi hooligans 
della mezzaluna. 

Insomma, il pericolo maggiore, se¬ 
condo gli uomini del progetto sicu¬ 
rezza di Euro2000 viene soprattutto 
dai fanatici che raggiungeranno l'O¬ 
landa direttamente dalla Turchia. 
Per isolarli e soprattutto fermarli pri¬ 
ma che creino problemi, dentro e 
fuori lo stadio, da oggi saranno in 
azione negli uffici della polizia di 
frontiera nei porti e nell'aeroporto di 
Schipol specialisti dell'ordine pub¬ 
blico turco. Si tratta dei cosiddetti 
«agenti fisionomisti» che scruteran¬ 
no fra i passeggeri in arrivo alla ricer¬ 
ca dei volti noti per violenza e peri¬ 
colosità. 

Un paio di poliziotti turchi, peral¬ 
tro facilmente riconoscibili, nono¬ 
stante gli abiti sportivi, sono al lavo¬ 
ro anche a Delden ed Enschede per 
verificare se fra i tifosi giunti nei 
pressi del ritiro della nazionale siano 
già presenti elementi indesiderabili. 
Ma all'apparenza gli investigatori 
sembrano sereni e professano un 
cauto ottimismo. «Il problema non è 
I tal i a-Tu rch i a - sottol i n ean o - perch é 
fra le due tifoserie non c'è rancore. 
Gli italiani non sono gli inglesi». 


della mezzalu¬ 
na) le forze del- 
l'ordi ne olandesi 
sono state aller¬ 
tate per preveni¬ 
re possibili inci¬ 
denti prima e 
dopo l'incontro 
di domenica fra 
Italia e Turchia 
ad Arnhem. An¬ 
che ieri mattina 
la speciale task 
force allestita dai 
reponsabili della 
polizia naziona- 
iesi èriunita per 
stilare un minu¬ 
zioso piano di 
intervento che 
scatterà sin da 
domani sera. È 
previsto infatti 
alla vigilia dell'esordio agli europei 
di Hakan Sukur e compagni l'arrivo 
di almeno quindicimila tifosi turchi. 
Alla folta comunità olandese si ag¬ 
giungeranno lecarovanedi fanspro- 
venienti dalla Germania e dalla 
Scandinavia. Due sono i previbili 
punti di raduno della tifoseria turca: 
Enschede, dovela nazionaleallenata 
da Mustafa Denizii sosterrà l'ultimo 
allenamento prima di lasciare il riti¬ 
ro di Delden, ed Ellercom, dove il 
team alloggerà la notte prima del¬ 
l'incontro. Controllo meticoloso del 
traffico e divieto di contatto fra op¬ 
poste tifoserie sono gli imperativi 
imposti dalleautorità olandesi. I pri¬ 
mi a essere sensibilizzati sono stati i 
motociclisti e le pattuglie della stra¬ 
dale che vigileranno sull'autostrada 
«E35» nel tratto che da Amsterdam 
va ad Arnhem e da qui fino al confi- 
necon la Germania. 

Gruppi di dipendenti del locale 
automobile club, ma anche tanti vo¬ 
lontari invece saranno impegnati a 
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Zoff 
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Maldini 

In alto 

l'arbitro 
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ti al concorso di missitalia. Il te 
sto è beneaugurante: «Tutte le 
più belleragazzed'ltalia sono al 
vostro fianco e non hanno dub¬ 
bi: vincerete gli europei». Maan- 
chei paisà di questeparti comin¬ 
ci an o a farsi sen ti re: afi n eal I en a- 
mento, infatti, i giocatori italiani 
si sono sottoposti al rito degli au¬ 
tografi parventi minuti:quando 
la terra scotta sotto i piedi, si ac¬ 
cetta di buon grado anche una 
seccatura come quella delle fir¬ 
me. 

In questa giornatainquieta, in 
cui l'Italia ha saltato l'allena¬ 
mento della mattinata per rive 
dere il film della partita con la 


Norvegia, in unagiornatain cui è 
stato anche stabilito il tariffario 
dei premi (250milioni lavittoria, 
200 il secondo posto, 150 il ter¬ 
zo), Zoff ha cercato di ristabilirei 
contatti con i media. Dopo la 
conferenza-stampa, alla quale il 
et si sottopone a giorni alterni, 
Zoff si è intrattenuto con i gior¬ 
nalisti in una conversazione a 
ruota libera, temi: Tetti, il tre 
quartista scomparso, il diverso 
modo d'interpretare la gara di 
Oslo. È sembrato sincero, il et, 
quando ha confessato «di fronte 
allevostrecritichemi èvenuto il 
dubbio di aver sbagliato la valu¬ 
tazione del la gara, così l'ho rivi¬ 


sta tre volte, però resto sempre 
della mia idea: nel primo tempo 
l'Italia è stata più equilibrata e 
siamo stati noi a cercare di fare la 
partita. Dobbiamo però miglio¬ 
rare nel le ri partenze e nel gioco 
di attacco, Ioammetto». 

Zoff continua a considerare 
Tetti una seconda punta edalla 
convinzionecon cui ha difeso le 
sueideesi èintuitocheli romani¬ 
sta contro i turchi dovrebbe gio¬ 
care. 

M a intanto M ontella, provato 
di nuovointandemconinzaghi, 
scalpita: «Ho segnato in tutte le 
catione, ho la miglior media- 
gol in serieAtrai calciatori in atti¬ 


vità, mi mancaselo la prima rete 
in Nazionale. E poi ho un sogno. 
Vorrei esserei I Paolo Rossi di que¬ 
sta nazionale». Maldini ha criti¬ 
cato invece! critici: «Aspettatea 
darci permorti,ritaliapartesem- 
preafari spenti egli avversari ci 
temono». 

Nelle dissertazioni della gior¬ 
nata, si èri pari ato dell'UnderZl: 
«Sei giovani hanno vinto con un 
trequartista più duepunteenoi 
non possiamo permetterci que 
sto modulo significachealivello 
di nazionali A non èpermesso ri¬ 
schiare». E figurarsi se rischia 
Zoff, chenon ha mai dimenti ca¬ 
todi esserestatoun portiere. 


Zoff si nasconde 
maTottièin pole 

Nestaa rischio, contusionein alienamento 


Allarme hooligan 
Task force di polizia 

MaAnkara rassicura: «Sarà una festa» 


AMSTERDAM Nonostante ie rassi¬ 
curazioni che provengono daiia fe¬ 
derazione turca («sarà una festa di 
sport»affermano gii accompagnatori 


sorvegiiare ii tratto di strada fra En¬ 
schede ed Arnhem ai fine di faciiita- 
re, anche con i'indicazione di per¬ 
corsi aiternativi, ii trasferimento dei 


deiia nazionaie tifosi daiia sededel ritiro deiianazio- 


Un arbitro smESè per la prima uscita degli azzurri 

Sorteggiati i dirdtori di gara. A Collina Olanda-RepubbliaCea. La prima volta di un egiziano 


BRUXELLES Si scaidano i motori 
per gii Europei, ieri sono stati già 
sorteggiati gii arbitri che dirigeran¬ 
no i primi incontri. Sarà io scozzese 
Hugh Daiias ad arbitrare ia partita 
d'esordio degii azzurri contro iaTur- 
chia, domenica aiie 20,30. Mentrea 
Coi i i n a tocch erà 0 i an da Rep.Ceca. 

internazionaie dai '93, Daiias ha 
partecipato anche a Francia '98. in 
qudiaedizionedei mondiaii, èstato 
i'arbitro di Francia-itaiia (partita 
persa dagii azzurri 4-3 ai rigori) e 
precedentemente aveva diretto i'ita- 
lia contro ii Messico ad Atianta '96: 
vinsero i messicani 1-0. Migiior ri¬ 
cordo di Daiias hanno ie squadre 
itaiiane di ciub. Quando io scozzese 


ha arbitrato ie ioro partite neiie cop- 
peeuropeehanno quasi sempre vin¬ 
to. 

Per ia seconda partita degii azzur¬ 
ri, mercoiedì, a Bruxelies, contro ii 
Belgio, ci sarà io spagnoio Josè Gar¬ 
da Aranda che ha diversi precedenti 
con i'itaiia, sia a iiveiio di nazionaie 
chedi ciub. Con iui, i'itaiia ha vinto 
due voitee perso unavoita. 

Per ii match d'apertura è stato de¬ 
signato ii tedesco Markus Merk, che 
darà ii fischio d'inizio sabato a Bru- 
xeiies neii'incontro di domani sera 
tra i padroni di casa dei Belgio e ia 
Svezia. Per ia prima voita nèiia sto¬ 
ria, inoitre, un arbitro non europeo 
dirigerà una partita degii europei di 


caicio. È i'egiziano Gamai Ei-Ghan- 
dour che arbitrerà Spagna e Norve¬ 
gia. 

importante ii sorteggio anche per 
ii rappresentante itaiiani degii arbi¬ 
tri. A Pieriuigi Coiiina, ii direttore di 
gara presceito, è toccata una partita 
di indubbio prestigio: Oianda-Re- 
pubbiicaCeca, in programma dopo¬ 
domani sera aiie 20,45 ad Amster¬ 
dam. 

«Mi piacerebbe un giorno - ha 
detto Coiiina - poter arbitrare i'itaiia 
in unafinaie, anche per sfatare que¬ 
sto mito delia nazionaiità: un bravo 
arbitro non si facondizionare, de¬ 
v'essere arbitro soio di se stesso». 
Naturaimente, Coiiina può dirigere 


ia tinaie ma non gii azzurri. Coiiina 
è forse i'unico itaiiano che non tifa 
itaiia? «Assoiutamenteno. Sono ita¬ 
iiano, mi commuovo aii'inno di 
Mameii, tifo itaiiaespero chei'itaiia 
vinca. Purtroppo - aggiunge - ia si¬ 
tuazione di un arbitro in un torneo 
è inversamente proporzionaie a 
queiia deiia sua nazione di apparte¬ 
nenza. Ma un giorno mi piacerebbe 
arbitrare una tinaie con i'itaiia». Ma 
questa itaiia non piace, non fa risui- 
tato, è sotto ii fuoco delia critica... 
«io sono ottimista - commenta ii fi¬ 
schietto di Viareggio -. Tante voite 
abbiamo visto ia nostra Nazionaie 
faticare neiie amichevoii e poi fare 
bene nei tornei. Sono convinto che 
i'itaiia saprà trovare gii stimoii giu¬ 
sti». L'arbitro viareggino dùbbia di- 
piomaticamente una domanda sui- 
l'impegno Europeo come disintossi¬ 
cante dai veleni dei caicio itaiiano. 
«Quaii veleni?», repiica sorridendo, 
eaggiunge: «Qui siamo in Belgio, ia- 
sciamo stare». 


la laga contro l'Ue sui contetti 

Carraro attacca: «Sarebbe la fi ne del caldo» 


SU PANORAMA 

Juve^ l'atto d'accusa di Guarìniello 
«Dodid farniad proibiti dal Ciò» 


MiLANQ Futuro del calcio in peri¬ 
colo, visto gli orientamenti dell'U¬ 
nione Europea sui contratti dei gio¬ 
catori, e quindi necessità di fare 
pressione sui governi; calendari di 
campionato e Coppa Italia, in una 
stagione stranissima e compressa, 
con la Serie A che, a causa delle 
Qlimpiadi, inizierà solo il primo ot¬ 
tobre. 

Questi i temi centrali del consiglio 
di Lega di ieri, presieduto da Franco 
Carraro, e segnato da assenze impor¬ 
tanti come quelle di Massimo Mo¬ 
ratti (Inter), Sergio Cragnotti (La¬ 
zio), Franco Sensi (Roma) e Giusep¬ 
pe Gazzoni (Bologna). 

CONTRATTI - L'orientamento 
dell'Ue, in particolare quello di Ma¬ 
rio Monti (Commissario per il Libe¬ 
ro Mercato), sembra quello di per¬ 
mettere già da settembre la rescissio¬ 
ne unilaterale dei contratti plurien¬ 
nali da parte dei giocatori, semplice- 
mente pagando un indennizzo pari 
all'ingaggio lordo residuo. Ad esem¬ 


pio, un giocatore che ha ancora due 
anni di contratto a 5 miliardi lordi 
all'anno, si può liberaredalla sera al¬ 
la mattina pagando (o facendo pa¬ 
gare alla sua nuova società) 10 mi¬ 
liardi. Una situazione che ha scate¬ 
nato la reazione dell'Unione delle 
Leghe Europee, che martedì ad Am¬ 
sterdam hanno lanciato l'allarme. 

POSIZIONE ITALIANA- Ieri, Car¬ 
raro ha espresso la posizione delle 
società professionistiche italiane. 
«L'orientamento dell'Unione Euro¬ 
pea, se applicato in forma integrale 
porterebbe alla fine del calcio - ha 
spiegato al termine del Consiglio di 
Lega -, perché sarebbero solo le 
grandi società a trarre vantaggio dal¬ 
la situazione. Ci sarebbe uno strapo¬ 
tere dei procuratori, eovviamentela 
fine dei settori giovanili. Nessuno 
avrebbe più interesse ad allevare 
giovani giocatori: né le piccole so¬ 
cietà né i grandi club quotati in bor¬ 
sa». ATIPICITÀ'- «È una anomalia- 
ha spiegato Carraro - che dello sport 


si occupi il Commissario per la Con¬ 
correnza. Significa che il calcio è di¬ 
ventato un business. Ma non siamo 
d'accordo. Lo sport ha una sua atipi¬ 
cità, che deve essere riconosciuta 
dall'Ue. Per questo faremo una gran¬ 
de opera di pressione. Faremo un 
documento comune, che mandere¬ 
mo a Uefa, Fifa, ai governi dei singo¬ 
li Stati, e ai singoli parlamentari. Il 
pericolo ègravissimo». 

CAMPIONATO - Carraro ha uffi¬ 
cializzato il primo ottobre come da¬ 
ta di inizio della Serie A, mentre la 
Serie B partirà il 3 settembre. La A si 
fermerà l'8 ottobre (Nazionale), il 29 
ottobre (partita del Giubileo). Altre 
soste il 25 marzo e il 3 giugno, en¬ 
trambe per la Nazionale. Chiusura il 
17 giugno, sia per la SerieA che per 
la B. COPPA ITALIA - Ricalcherà la 
formula dello scorso anno. La prima 
fase inizierà il 13 agosto. SUPER- 
COPPA -La Supercoppa italiana, La- 
zio-lnter, verrà disputata in partita 
unica venerdì 8 settembre. 


Diciassette pagine per contestare il reato di frode sportiva per gli 
anni tra il '94 e il '98 ad Antonio Giraudo e a Riccardo Agricola, ri¬ 
spettivamente amministratore delegato e responsabile dello staff 
medico della Juventus, per la somminiSrazione di famnaci proibiti 
0 in dosi superiori a quelle consentite. È il documento inviato alla 
società bianconera dal procuratore torinese Raffaele Guarìniello, 
che sarà pubblicato in esclusiva sul numero del settimanale «Pano¬ 
rama» in edicola stamattina. 

Nell'«atto di accusa», Raffaele Guarìniello contesta agli indagati l'u¬ 
so di diciannove famnaci, dodici dei quali fanno parte dell'elenco 
del Ciò relativo alle «classi di sostanze proibite e dei metodi proibi¬ 
ti». 

In particolare, ai giocatori bianconeri sarebbero stati somministrati 
cinque infiammatori a base di cortisone proibiti: «Bentelam», 
«Flantadin» e «Deflan» in compresse, «Flebocortid» e «Solume 
drol» in fiale. 

Il procuratore aggiunto torinese contesta inoltre a Riccardo Agri¬ 
cola e Antonio Giraudo la somministrazione ai giocatori di dosi 
giornaliere di creatina fino a cinque volte superiori a quelle con¬ 
sentite. 

Ed infine, un'altra accusa mossa agli indagati è il non avere ferma¬ 
to giocatori con «situazioni cliniche anomale», come dimostrereb¬ 
bero, secondo i dati in possesso del magistrato torinese, gli sbalzi 
dei valori dell'ematocrito di Alessandro Del Piero, ZinedineZidane 
e M oreno Torricelli, e i valori superiori alla norma di Didier De 
schamps e Angelo Di Livio. 


IN BREVE 


Tifosi a9grediscono 
tre calciatori del Foggia 

■ TrecalciatoridelFoggiaCalcio,chemilitainserìeC/2,sonostatiaggreditie 
insultati ieri pomeriggiodaungruppoditifosi all’uscitadellostadioZacche 
ria.SonoildifensoreRiccardoBettini,ilcentrocampistaMarcoBellocchieil 
portiereAntonioQuironi.L'aggressionesarebbeavvenuta perla mancata 
promozioneinC/ldel Foggia, dopolasconfittasubitaai playoffdomenica 
scorsa ad Acireale. Subitodopopranzo,itrecalciatori si sono recati all'inter- 
no dello stadioper riti rareeffetti personali. All'uscita, mentrestavanosalen- 
dosulleloroautovetture, sono stati avvicinati dacirca30tifosi che, stratto¬ 
nandoli, hannogiidatoinsulti al loroindirizzo. 

Beach volley femminile 
Mondiali, azzurre ko al Poetto 

■ AnchelasecondacoppiaazzunaBerluti-lsidoii nonèriuscitaaqualificatsi per 
iltabelloneprincipaledellatappa italianadelmondialedi beach volleyfem¬ 
minile, cheprenderàilviaoggialle9nellaspiaggiadelPoettodiCagliari. Al 
teminedellasecondagiomatedi incontri, sonodieci lesquad requalificate 
periltabelloneprincipale(unainpiùdel previsto, dopoilforfaitdel team 
giapponeseTakahashi-TeruSaiki, giàinseritonel «maindraw») 

Roland Garros, la Pierce elimina 
la Hingis: finale con la Martinez 

■ Vittoriasofferta ed emozionanteperM aryPiercecheha battuto in semifinale 
alRolandGarroslanumerounoMartinaHingis(6-4,5-7,6-2).LaPiercein- 
contrerà in finaleConchita M artinez. La Franciasperadi vedertrionfareuna 
proprìagloria: sarebbelaprimavittoriadopoFrancoiseDurrnell967. 
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GLOBALIZZAZIONE 


Ocse Letta apre al «mondo di SeaW&> 



MARCO TEDESCHI 

N el presentare alla stampa il programma ed I contenuti del convegno internazionale Ocse che si ter¬ 
rà a Bologna la prossima sàtimana per discutere di globalizzazione delle pmi, il ministro dell'In¬ 
dustria Enrico Letta ha dichiarato la disponibilità del governo italiano ad aprire un dialogo con 
gli oppositori. Il ‘mondo di Seattle'ha già annunciato, anche tramite! centri sociali italiani, di aver messo 
apuntoun piano per boicottarel'incontro al verticedé ministri dei vari paesi. «Un dialogo-precisa il mi¬ 
nistro - chedovrà esserendia forma più flessibile e trasparente sui documenti chela Conferenza,alla qua¬ 
le parteciperanno anche! principali organismi internazionali in materia di sviluppo economico, industria 
ed organizzazioni sindacali, discuterà anche attraverso incontri coi protagonisti ddI’Ocse». 



La Borsa 

MIB-R 30.905 -0,17 

MIBTEL 31.883 -0,39 

MIB30 46.780 -0,53 


Le Valute 


DOLLARO USA 

0,966 

-tO.Oll 

0,955 

LIRA STERLINA 

0,635 

-to.oos 

0,627 

FRANCO SVIZZERO 

1,566 

-0,001 

1,567 

YEN GIAPPONESE 

102,120 

-n,i20 

101,000 

CORONA DANESE 

7,464 

-t0,002 

7,462 

CORONA SVEDESE 

8,357 

-t0,025 

8,332 

DRACMA GRECA 

336,500 

-0,150 

336,650 

CORONA NORVEGESE 

8,309 

-0,038 

8,271 

CORONA CECA 

36,260 

-tO,138 

36,122 

TALLERO SLOVENO 

206,432 

-tO,301 

206,131 

FIORINO UNGHERESE 

259,550 

-to.oso 

259,500 

ZLOTY POLACCO 

4,227 

-t0,075 

4,152 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

0,000 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,427 

-tO,018 

1,409 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,045 

-t0,022 

2,023 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,631 

-t0,009 

1,622 

RAND SUDAFRICANO 

6,757 

-t0,087 

6,670 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 leuro=Lire 1.936,27 



?s, rBAOcato lo sdopero del week-eid 

Accordo tra l'Orsa eBersani: chiarimenti su retribuzioni esicurezza 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Domani e domenica i treni 
viaggeranno regolarmente L'Orsa, 
l'organizzazione dei sindacati auto¬ 
nomi, ha infatti revocato lo sciope 
ro di 24 ore in seguito ad un accor¬ 
do raggiunto ieri con il ministro 
dei Trasporti Pierluigi Bersani. 
Un'intesa che se permette agli 
utenti di tirare un sospiro di sollie 
vo, e rappresenta un segnale di di¬ 
stensione, un passo avanti verso 
l'avvio del le trattati ve, mai decolla¬ 
te, per il nuovo contratto di lavoro. 

L'accordo riguarda l'interpreta¬ 
zione di alcuni punti contenuti nel 
piano di risanamento delle Fs fir¬ 
mato il 23 novembre scorso da 
CgiI, CisI e Uil, ma non dall'Orsa 
che l'ha invece fortemente osteg¬ 
giato. Chiarimenti del tutto super¬ 
flui per i sindacati confederali per i 
quali non introducono nulla di 
nuovo rispetto a quanto era già sta¬ 
to stabilito, ma che tuttavia rappre¬ 
sentano un impegno del governo. 
In particolare su trequestioni: retri¬ 
buzioni, «clausola sociale», e sicu¬ 
rezza. Per retribuzioni, il verbale 
d'intesa prevede che le eventuali 
differenze di stipendio che dovesse¬ 
ro verificarsi tra il contratto di siste¬ 
ma (eh e deve an cora essere sti pu I a- 
to) e il vecchio contratto, vengano 
coperte con l'Eri (elemento retribu¬ 
tivo individuale) non solo fino al 
2003, ma anche in futuro. Il reddi¬ 
to dei lavoratori del trasporto su 
ferro non sarà cioè abbattuto. Una 
garanzia che il ministro Bersani 
aveva del resto comunicato sia al¬ 
l'Orsa chea CgiI, CisI eUil quindici 
giorni fa, ma che ieri ha trovato 
presso le sigle autonome una più 
favorevole accoglienza. Lo stesso è 
avvenuto con la «clausola sociale» 
che rende vincolante il contratto 
nazionale per tutti i soggetti im¬ 
prenditoriali che con la liberalizza¬ 
zione si affiancheranno all'ex mo¬ 
nopolista Fs spa. Quanto alla sicu¬ 
rezza, è detto esplicitamente che 


«non potrà essere inferiore agli 
standard garantiti dalla normativa 
in vigore». 

L'impegno del ministro ha porta¬ 
to le sigle deH'Orsa a revocare lo 
sciopero, «abbiamo vinto il braccio 
di ferro», dicono. Ma non l'ha con¬ 
vinta ad apporre la firma sul piano 
del 23 novembre «La firma non è 
prevista. Gli impegni assunti dal 
governo vanno verificati - spiega il 
coordinatore nazionale del Comu, 
Giulio Moretti -. Samo invece 
pronti a sederci al tavolo per il con¬ 
tratto e a presentare una nostra 
piattaforma». La partita è ancora 
tutta aperta, altri scioperi da qui a 
settembre difficilmente ci saranno 
essendo l'estate 
"protetta" dalle 
franchigie. «Se a 
settembre sare¬ 
mo ancora di 
fronte a un nul¬ 
la di fatto torne¬ 
remo in guerra- 
aggiunge Mario 
Montanari per 
rUcs II nostro 
per ora è un at¬ 
to di fiducia 
verso il gover¬ 
no». 


■ IL PARERE 
DEL MINISTRO 

«Un passo 
avanti verso 
la definizione 
del contratto 
in tempi 
brevi» 


Comunque vada si deve alla pa¬ 
ziente mediazione di Bersani l'aver 
impedito lo sciopero e aver riporta¬ 
to al tavolo negoziale le sigle auto¬ 
nome. «È un buon passo avanti - ha 
commentato il ministro - per acce¬ 
lerare il cambiamento e sviluppare 
il dialogo fra i protagonisti». Per 
Bersani «si sono determinate tutte 
le condizioni affinché il tavolo per 
la definizione del contratto possa 
avviarsi e defi ni ri si». 

Laconica è la dichiarazione con¬ 
giunta di Filt-CgiI, Fit-CisI e Uilt 
nella quale si osserva come i conte¬ 
nuti «finalmente apprezzati dal¬ 
l'Orsa» siano «la riconferma di al¬ 
cuni punti dell'accordo del 23 no¬ 
vembre che CgiI, CisI e Uil, sosten¬ 
gono dal momento della sua sotto- 
scrizione». 


TRASPORTI 


Alitali^! Dsspanano a zero sul nuovo Cda 



Aerei dell'Alitalia sulla pista dell'aeroporto Leonardo da Vinci Vergati / Ansa 


TELECOMUNICAZIONI 

Teleoom, cambiano le tariffe 
delle telefonate dalle cabine 

■ N uovi prezzi perletelefonatedallecabinetelefoniche: unadeliberadeH'Au- 
torità perlegaranzienelleComunicazioni ha infatti disposto lavariazionedel- 
l'offertadiTelecomltaliacheprevedeaumentiediminuzioniinduetranche 
chepartonorispettivamenteilprimoluglioeil primo settembre. Neldetta- 
glioladelibera, pubblicataierisullaGazzettaUfficiale,autorizzailgestorete- 
lefonicoavariarei prezzi daapparecchi pubblici in basead alcuni criteri: au¬ 
menterà il prezzo del traffico urbanoedel traffico intemazionale(ma solo del- 
Io0,5%inquestocaso)mentrecalerannoiprezzidelleinterurbaneedeltraf- 
ficodistrettuale(quellodelleareecontigueaicentriurbani).lprezzideltraffi- 
courbanocrescerannodel36%,mentredell9,3%calerannoquellidellein- 
temrbaneedel 3,5%quelledelledistrettuali. Di ugualeentitàleulteriori varia¬ 
zioni perlasecondafa^dellamanovra, dal primo settembre, mal'Autoritàsi 
riservadi riconsiderare, entroquelladata, i livelli dellecondizioni economi- 
chepraticatedaTelecom Italia. 


ROMA I Democratici di Sini¬ 
stra sparano a zero sul rin¬ 
novo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'Alitalia pro¬ 
posto dal ri ri, valutando le 
tre nuove entrate nella lista 
di maggioranza come «non 
all'altezza della sfida» che 
attende la compagnia dopo 
le note vicende che la vede 
in prospettiva senza partner 
internazionali. Proprio di 
questi giorni, infatti, è la 
notizia del tramonto defini¬ 
tivo dell'alleanza con la 
olandese KIm, la quale av¬ 
viato una trattiva con la Bri- 
tish Airways. 

«Le new entry nel consi¬ 
glio di amministrazione di 
Alitalia - ha detto il respon¬ 
sabile dei Trasporti dei Ds 
Michele Giardiello a margi¬ 
ne della consulta nazionale 

- non ci piacciono proprio. 
Riteniamo che la scelta, così 
come è avvenuta nel meto¬ 
do non va nella direzione 
che la compagnia deve 
prendere. O andava rinno¬ 
vato tutto il consiglio, o si 
confermavano tutti, perché 

- ha aggiunto - o si condivi¬ 
de un progetto o se ne fa un 
altro alternativo». 

L'Alitali a, secondo i Ds, 
deve ora concentrarsi sulla 
ricerca di un partner inter¬ 
nazionale, predisporre un 
piano per ripianare le perdi¬ 
te e preparare un progetto di 
imprese in prospettiva. Al¬ 
trimenti - ha detto Giardiel¬ 
lo - l'Alitalia si ritroverà in 
«una nicchia di mercato, 
vettore regionale». I Ds vo¬ 
gliono invece per la compa¬ 
gnia un ruolo di vettore glo¬ 


bale, ha ribadito Giardiello, 
ma per raggiungere questo 
obiettivo si richiede: più 
hub; più investimenti; più 
aerei; ricostruire una rete di 
agenzia nel mondo; ma so¬ 
prattutto un percorso che 
porti alla privatizzazione 
con garanzie per i lavoratori 
e per il capitaleprivato che 
dovrà entrare in azienda. 

Nel corso della consulta 
generale dei Trasporti dei Ds 
è intervenuto anche il mini¬ 
stro Pierluigi Bersani, riba¬ 
dendo di non aver interferi¬ 
to sulla scelta dei nomi per 
il rinnovo del consiglio Ali¬ 
talia. 

Per la compagnia anche il 
ministro chiede un progetto 
di rilancio in un «quadro di¬ 
strategia di mercato aperto», 
al quale comunque dove 
pensare il management del¬ 
la società. Compito del go¬ 
verno, ha ribadito ilmini- 
stro, è pensare allo sviluppo 
il sistema aeroportuale. 

Per le ferrovie Bersani, do¬ 
po l'avvio della liberalizza¬ 
zione, chiede un rapido iter 
parlamentare della proposta 
in materia e il contratto uni¬ 
co di lavoro per il settore. 
Per i Ds, ha sottolineato 
Giardiello nel suo interven¬ 
to - il tema ferrovie rimane 
«il più importante, ma an¬ 
che il più delicato». 

«Abbiamo di fronte a noi 
l'opportunità - ha detto - se 
governata bene, di offrire al 
paese un sistema ferroviario 
moderno, efficiente che può 
offrire importanti occasioni 
di sviluppo e lavoro». 

R. E. 


Visco: «La manovra 2001 sarà legger»> 

I siiKjarati al governo: bisogna aumentare le pensioni minime 


TASSE 


«Artigiani, ridurre il fisco di 4 punti» 
Richiesta della Cna a Del Turco 


LAVORO 

Guardiegiurate 
3000 a Montecitorio 
peri a riforma 

■ Sonoarrivati in3000datutt'ltalia 
perredamareunaleggecheper- 
mettaun lavorocon maggioresi- 
curezza. Leguardiegiuratehanno 
risposto «in modo più chepositivo 
-diceManlioMazziotta,dacatiper 
unagiornatadisciopero nazionale 
eperla manifestazionea Roma». 
Unadelegazionedei manifestanti 
èstatapoi ricevutadaRosa Russo 
Jervolino, presidentedellacom- 
missioneAffari Costituzionali, che 
ha assicurato che la pressi ma setti- 
manail lavorodi raggmppamento 
delleundici propostedi leggesul- 
l'argomento potrà esserecomple 
tato. 

Perleguardiegiurateieri ottoorea 
sosteg no del ri nnovo del contratto 
delsettore. L'agitazione, proda- 
matadairUgl, l'UnioneGenerale 
del Lavoro, prevedeva perieli una 
astensioneacaratterenazionalee 
altreottoorealiveUoterritorialeil 
13giugnocheinteresserannoRo- 
maeil Lazio. 


ROMA Una manovra leggera, che 
dovrà però tenere conto del trend 
di crescita ddia spesa per interessi 
e delle spese non statali. È il qua¬ 
dro fatto dal ministro del Tesoro 
Vincenzo Visco, in vista del Dpef, 
conversando con i giornalisti a 
Montecitorio. «Credo di sì», ri¬ 
sponde Visco a chi gli chiede se la 
manovra 2001 sarà leggera, sottoli¬ 
neando però che non ci sono «an¬ 
cora stime precise sul disavanzo 
tendenzialedel prossimo anno». 

Il Ministro si è soffermato sulla 
situazione economica del Paese ri¬ 
cordando che le cose vanno bene 
ma bisogna continuare a tenere 
sotto controllo la spesa visto che 
«abbiamo una tendenza a crescere 
sia della spesa per interessi sia delle 
spese non statali». Visco ha aggiun¬ 
to di non aver ancora le stime pre¬ 
cise sul disavanzo tendenziale del 
2001 e sottolineato la necessità di 
accompagnare senza errori la ripre¬ 
sa deH'economia. «Le cose vanno 


bene - aggiunge - ma il problema è 
sfruttare l'occasione rappresentata 
dal trend di crescita. L'occupazione 
cresce, la disoccupazione scende, lo 
sviluppo è innescato e quindi se si 
accompagna bene questo processo 
e non si fanno errori c'è un'ottima 
occasione da sfruttare». Nessuna 
anticipazione su restituzioni fiscali 
(«dovremo aspettare i dati di lu¬ 
glio»), rinnovata fiducia alla politi¬ 
ca dei redditi («se l'accordo di lu¬ 
glio '93 fosse stato fatto prima sa¬ 
rebbe stato meglio»), il Ministro 
del Tesoro ha rilevato che «se dob¬ 
biamo contenere la spinta inflazio¬ 
nistica dobbiamo fare una politica 
coerente su tariffe, fisco, ecc. Que¬ 
sta è la garanzia per cui i costi sala¬ 
riali non aumentano». 

Il 40% dei pensionati ha un trat- 
tamento'minimo', e quindi i sinda¬ 
cati chiedono al Governo di inter¬ 
venire. Per il segretario generale 
dello Spi-CgiI, feffaele Minelli, 
«davanti a tale situazione i sindaca¬ 


ti dei pensionati di Cgil-CisI e Uil 
sono impegnati ad un confronto 
con il Governo per ottenere un au¬ 
mento delle pensioni più basse e 
un alleggerimento della pressione 
fiscale». 

Per quanto riguarda il fisco - ha 
concluso Minelli - «la richiesta è di 
rendere non tassabili redditi da 
pensione e da lavoro di un milione 
al mese e un intervento sul le detra¬ 
zioni in grado anche di risolvere la 
questione della non capienza fisca¬ 
le di molto soggetti». Anche il se¬ 
gretario generale della Fnp-Cisal, 
NicolaCavallaro conferma l'oppo¬ 
sizione a «stravolgerel'impianto sul 
sistema pensionistico». 

Continua e si estende la campa¬ 
gna per l'aumento delle pensioni 
minime. Il consiglio regionale to¬ 
scano ha discusso ed approvato al¬ 
l'unanimità una mozione a soste¬ 
gno dell'iniziativa promossa dal¬ 
l'Associazione pensionati della Cia 
sull'aumento delle pensioni mini¬ 


me. 

Intanto non si placa la polemica 
sulla previdenza. Secondo il presi¬ 
dente di Confindustria, le ragioni 
per cui il premier Amato minimiz¬ 
za il peso della questione previden¬ 
ziale sarebbero riconducibili a mo¬ 
tivi di natura politica: lo sostiene il 
presidente della Confindustria An¬ 
tonio D'Amato intervenendo al¬ 
l'assemblea di Farmindustria e 
spiegando di non condividere l'as¬ 
sunto indicato dal presidente del 
Consiglio secondo il quale la vera 
emergenza riguarda la sanità, la cui 
spesa sarebbe fuori controllo. 
«D'altra parte è veramente arduo 
sostenere che non ci sia un'emer¬ 
genza in un tema la cui gravità e 
urgenza viene ripetutamente sotto- 
lineata oltre che da Confindustria, 
anche dalla Banca d'Italia e dai 
principali istituti internazionali», 
ha aggiunto quindi D'Amato rife¬ 
rendosi alla questione delle pensio¬ 
ni. 


ROMA LacrescitadeH'economia, 
cheviaggiacon un tendenzialedel 
-t-3%hagiàresodisponibili 20mi- 
la miliardi che potrebbero essere 
utilizzati per ridurre le tasse. Per 
esempio, ipotizzano leassoci azio¬ 
ni degli artigiani, potrebbero ser¬ 
vire ad alleggerire di 4 punti per¬ 
centuali l'Irpef sulle imprese mi¬ 
nori, tra cui, appunto, quellearti- 
gianali, chenon possono usufrui¬ 
re della Dit (Dual IneomeTax), il 
meccanismo di riduzione fiscale 
riservatoallegrandi società. Èque- 
sta I a proposta avan zata dal I a C n a, 
una delle più rappresentativedel- 
I econfederazion i del l'arti gi an ato, 
che ha organizzato a Roma un 
confronto con il ministro delleFi- 
nanze, Ottaviano Del Turco. La 
Cna, partendo dall'atto stipulato 
nel '96 con le Finanze rivendica 
l'utilizzodi unaquotadel maggior 
gettito fiscaleeridurreil peso tri¬ 
butario sulle imprese minori: si 
tratta di una platea di 2,3 milioni 


di imprese individuali che due 
volte su tre applicano una conta¬ 
bilità semplificata e che quindi 
non possono applicacela riduzio¬ 
ne al 27% della pressione fiscale 
previstadallaDit. Così, nel suoin- 
tervento, il presidente della Cna, 
GonarioNieddu,hachiestol'ado- 
zionedi un apposito regimefisca¬ 
le per le imprese minori con una 
riduzione di 4 punti di aliquota 
entro il 2002 «per dare remico 
competitivo alle imprese italiane 
in occasionedeH'introduzioneef- 
fettiva del l'euro». La Cna, che 
chiede ancheunariduzionedegli 
obblighi contabili, propone una 
sterilizzazionedeirirap pertre an¬ 
ni in favoredelleimpresechein- 
vestono in nuovi assunti. Per la 
Cna la riduzione delle aliquote 
inoccasione della effettiva intro¬ 
duzione deH'euro, mettrebbe «le 
imprese italiane-ha detto ancora 
Nieddu -suun piano di parità con 
quelledegli altri paesi Ue». 
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♦ Il pentito è apparso sugli schermi 
dell'aula bunker di Milano 
E perdueoreha risposto al pm 


♦ «Ero vicino al Fronte Nazionale 
di Boriosa DdfoZofzi? 

Addestrava i ragazzi di Ordine Nuovo» 


Digilio: «Le stragi del '69 
decise moito in alto» 

Processo piazza Fontana, parla Tee uomo della Cia 


IL PERSONAGGIO 

Zio Otto, l'infiltrato 
nell'estrema destra 
per conto degli Usa 

Lo chiamavano «Zio Otto» per ia sua 
dichiarata passione per ia «Otto Le¬ 
dei», una pistoiadi marca francese. Ai 
secoio, si chiama Cario Digiiio ed è ii 
pentito dei processo per ia strage di 
piazza Fontana, i’imputatocheaccusa 
gii aitri imputati: Deifo Zorzi, Cario 
Maria M^gi, Giancarlo Rognoni e 
StefanoTiingaii. Fu i’artificieredi Ordi¬ 
ne nuovo nei Triveneto, ma soprattut¬ 
to fu i’uomo deiia Cia infiitrato neii’e- 
strema destra e incaricato di osservare 
e riferire. Lui stesso, sentito in istmtto- 
ria, racconta di aver ereditato dai pa¬ 
dre questa attività, già dai 1966: in¬ 
somma, èfigiio d’arte. Spiega di aver 
fatto questa sceita perfedeità atiantica 
e aggiunge: «li mio primo reclutatore 
fu il capitano David Carretdella marina 
militaredegli Stati Uniti, di stanzaaVe- 
rona, che aveva già conosciuto mio 
padre». Perquesto suo ruolo, Carretgli 
passava un mensile di 300 mila lire. È 
nato a Roma 63 anni fa e dal 1993 è 
collaboratoredi giustizia. Èlui cheindi¬ 
ca in Delfo Zorzi l’esecutore materiale 
della strage del 12 dicembre ’69. Se¬ 
condo l’ipotesi d’accusa costruita gra- 
zieancheallasuatestimonianza, pochi 
giorni prima della strage, Zorzi gli 
chiese una consulenza sul trasporto di 
e^losivo fino a Milano. Lo convocò in 
piazza Barchea M estreegli mostrò l’e¬ 
splosivo. «M i portò in punto riparato 
dove era parcheggiata la 1100 di 
Maggi. Apri il portabagagli posteriore 
in cui c’erano tre cassette militari con 
scrittein inglese, duepiùpiccoleeuna 
più grande. Apri tutteetrelecassettee 
all’intemo di ciascuna c’era dell’esplo¬ 
sivo alla rinfusa, almeno un chilo in 
quellepiccole,unpòdipiùinquellapiù 
grande». Nel racconto fatto al giudice 
Guido Salvini, Digilio, ha ricordato le 
preoccupazioni di Delfo Zorzi: «M i dis¬ 
se di essere perfettamente sicuro del 
congegno, ma la cosa chelo preoccu¬ 
pava era la sicurezza generale dell’e¬ 
splosivo che doveva trasportareecioè 
se poteva esplodere a seguito di scos¬ 
soni. Mi dissechedilìaqualchegiorno 
doveva trasportare queste cassette fi¬ 
no a M ilano». Lui lo rassicurò e il «sa- 
murai»simisein vi aggio. 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Conferma chefu un uo¬ 
mo della Cia, ripete che Maggi, 
Zorzi e Ventura gli dissero che la 
strategia della tensione era stata 
decisa molto in alto, alludendo ai 
servizi segreti e ad apparati dello 
Stato. Parla del golpe Borghese e 
dell’attività dei fascisti italiani 
nel la Spagna franchi sta. Èsolo l’i¬ 
nizio della sua lunga confessione. 
Al I e 14,45 esatte, col I egato i n tei e- 
conferenza, Carlo Digilio comin¬ 
cia a parlare, continuerà nelle 
prossimedieci udienze. Il pentito 
del processo di piazza Fontanaap- 
paresugli schermi dell’aula bun- 
kerdiMilano,inchiodatoaunase- 
diaarotelle,resisteperdueorealle 
domande del pm, facendosi aria 
con un fazzoletto nel tentativo di 
riprender fiatoepartedal suoruo- 
lo. «Broun agentedellaCiaeverso 
lametàdegli anni ’70, su incarico 
del mio capo David Carret, venni 
inviato a Madrid per raccogliere 
notizie sull’ingegnere atomico 
Eliodoro Pomar che stava realiz¬ 


zando un prototipo di una mitra- 
ghetta, il cui progetto era del co¬ 
lonnello Amos sjoiazzi». Precisa 
chenon era il soloalavorarepergli 
americani: «Anche Marcello Sof¬ 
fiati era un agentedellaCiain Ve¬ 
neto, era un mio collega e sapeva 
dell’incarico che ava/o rica/uto 
perlaSpagna». Digilio informagli 
alleati atlantici, ma lavora attiva- 
mentecoi «camerati». Si rimbocca 
lemaniche, pertregiorni puliscee 
pittura un laboratorio in calle Pa 
I ai 0 , dovei n segu ito l’i n g^nerPo- 
mer fece arrivare i macchinari na 
cessari al I a costruzi on e d i arm i. I n 
quel laboratorio fu costmita an¬ 
che I a m itragl i atri ce «I n grh ram», 
usata perl’omicidiodel giudicero¬ 
mano Vittorio Occorsio. ^iega 
cheMadrideraunaspeciedi covo 
peri fuoriusciti della destra illega 
le, avevano aperto una pizzeria, 
chesi chiamava «L’Appuntamen¬ 
to» che era il loro luogo d’incon¬ 
tro, di nomeedi fatto. Dall’archi¬ 
vio della memoria escono fram¬ 
menti di storia. Lui li haconosciu- 
ti tutti, è an eh e stato mol to vi ci n o 
al Frontenazionaledi Valerio Bor¬ 


ghese: «La notte del tentativo di 
golpe ero all’ Arsenale di Venezia 
dovedoveva esserci il punto di in¬ 
contro. Ricordo che tutto venne 
sospeso perché giunse la notizia 
che Rumor non si era deciso a di¬ 
chi arare I o stato d’assed i o». Si amo 
nel dicembre’70, lanottedell’lm- 
macolata. 

Egli imputati?«Il dottorMaggi, 
il Delfo e Giovanni Ventura mi 
dissero chelastoriadegli attentati 
del 69 era stata decisa molto in al¬ 
to. lo pensai ciò che pensavano 
tutti eci oèch efossero coi n voi ti gl i 
apparati dei servizi segreti». Spie¬ 
ga che Zorzi addestrava il gruppo 
dei ragazzi di Trieste, aderenti ad 
Ordine Nuovo. Li allenava a pas¬ 
serei I confi ne,nelmirinoda «gra- 
niciari», i militari di frontiera e 
<A/alutava le loro capacità in base 
al I a I oro resi sten za n ervosa, quan¬ 
do sentivano il "ciac" delle armi 
automatichedegli iugoslavi». Era¬ 
no allertati per gli attentati di Ro¬ 
ma. Poi pari a d i M arco Pozzan, u n 
uomo legatoaFranco Preda. Andò 
a trovarlo con Pomar, in un quar¬ 
tiere malfamato di Madrid. L’in- 



presidentedella seconda Corted’Assise, Luigi Martino Farinacci/Ansa 


gegneregli disse «cheera coinvol¬ 
to negli attentati ai treni: vidi un 
uomochemi sembrava SivioPelli- 
co, percomeeraridotto. Seppi che 
Pozzan era fuggito in Spagna aiu¬ 
tato daGuido Giannettini, uomo 
del Sid». Digilio hadettoin istrut¬ 
toria che la conoscenza con Poz¬ 
zan risaleagli anni ’60. Lo incon¬ 
trò nel casolaredi Paese, dovec’era 
un deposito di armi e di esplosivi 
dei fascisti che facevano capo a 
Preda, Ventura eM aggi. Siamo ne¬ 
gli anni che precedono la strage, 
Digilio fece un’accurata ricogni¬ 
zione e stilò un rapporto per gli 


americani. LaCiadunquesapeva, 
ma n on fece n i en te per bl occare I a 
lungacatenadi morti di quegli an¬ 
ni. D ogi I i o I o con fermerà n ei pros¬ 
simiinterrogatori? 

Nella mattinata era stato senti¬ 
to cometesteil giornalistadell’U- 
nità, Gianni Cipri ani, sui suoi col¬ 
loqui col generaleNicolaFalde(Si- 
far-Sid): «Mi dissedi aver saputo 
dal generaleAloia che la strage di 
piazza Fontana era stata in qual¬ 
che modo organizzata dal Vimi- 
naleecheil Sid si sarebbe attivato 
per coprire tutto, in un secondo 
tempo». 


Contro il Gay Prìde andie una fiaccolata 

Gli organizzatori della giornata dell'orgoglio omosessuale incontrano Violante 


ROMA Contro il Gay Pride an¬ 
che una fiaccolata con annesso 
pellegrinaggio ad uno dei più 
noti santuari romani. L’iniziati¬ 
va è stata resa nota ieri durante 
un incontro organizzato in 
Piazza Montecitorio dal prof. 
De Mattel, Presidente del Cen¬ 
tro Culturale Lepanto, dal mar¬ 
chese Coda Nunziante, Presi¬ 
dente del l’Associ azione cattol i- 
ca «FamigliaDomani» e d^li 
onorevoli Burani Procaccini, 
Giovanardi eSelva. 

«Non accettiamo più-hadet¬ 
to I a respon sabi I e n azi on al edel - 
laConsultaperi problemi etici e 
religiosi di Forza Italia, Maria 
Burani Procaccini - ehechi ècat- 
tol i co debba vedere si stemati ca- 
menteviolato il proprio diritto 
di cittadino liberodi manifesta¬ 


re le propri e opinioni». Tutti in 
fila, quindi, al Divino Amore. 
Ma ieri gli organizzatori della 
manifestazione del l’orgoglio 
omosessuale hanno incontrato 
il Presidente della Camera Lu¬ 
ciano Violante. Sfilare intorno 
al Colosseo, incontrareil mini¬ 
stro dell’Interno Enzo Bianco e 
ri stabi lireun di madi tranquilli¬ 
tà da parte ddle istituzioni. So¬ 
no le richieste ribadite dagli 
esponenti dd circolo di cultura 
omosessual eM ari o M i d i. 

«Violanteci èsembrato mol¬ 
to informato sullavicendaedi- 
spon i bi I ead asco I tare! - h a detto 
Massimo Mazzotta, del diretti¬ 
vo dd circolo-. A Violante pre¬ 
meva, in particolare, capi re se la 
sfi lata avesse l’Intenzione di es¬ 
sere una provocazione al Vati¬ 


cano. GI i abbi amo spi egato, che 
come organizzatori, la nostra 
vuole essere una provocazione 
culturale quindi con un’acce- 
zionepositiva. Abbiamo ribadi¬ 
to comunque di essere aperti al 
dialogo». Mazzottahaaggiunto 
cheèstatochiestoaViolante«di 
attivarsi per ristabilire con le 
istituzioni un clima di calma e 
tranquillitàenon di terrorismo 
psi co I ogi co co me è accaduto fi - 
no ad o^i sul corteo. Ovvia¬ 
mente, si è preso dd tempo per 
darci Ieri sposte». 

L’esponente dd circolo Ma¬ 
rio M idi ha, infine, annunciato 
che nd prossimi giorni verrà 
proposto un incontro a tutti i 
presidenti dd gruppi parlamen¬ 
tari «pereh lederei I loro suppor¬ 
to». Nel frattempo, il «Mario 


Midi», lancia un appdio «all’a¬ 
desione e alla partecipazione 
ddle forze politiche, sindacali, 
del mondo ddrassociazioni- 
smo e dd la cultura, allecittadi- 
neeai cittadini democratici dd 
paese» per scendere in piazza 
domani a Roma «in difesa dd la 
laicità ddio Stato edel plurali¬ 
smo». La manifestazione, ini¬ 
zi almenteprevistain piazzaFar- 
nese, si svolgerànd pomeriggio 
in piazza dd Pantheon. Per gli 
organizzatori dd Gay Pride è 
«evidentechei connotati politi¬ 
ci di questa vicenda hanno su¬ 
perato i confini di un confronto 
dialettico e rispettoso tra cultu¬ 
re differenti, cosa che peraltro 
abbiamo sempre auspicato, e 
hannoassunto ledimensioni di 
un allannante meccanismo re¬ 


pressivo cheinvesteanostro av¬ 
viso l’intera società civile e de¬ 
mocratica del Paese. È in gioco 
lalibertà». «Non si sa seri dereo 
piangere nd rapprendere che 
parlamentari di Forza Itali a, AN 
eCcd-dice Rita Bernardi ni, del¬ 
la Lista Bonino - hanno deciso 
di accettare di aderire ad una 
«fiaccolata riparatrice» il 1 lu¬ 
glio della Basilica di San Gio¬ 
vanni al Santuario dd Divino 
Amore per ri pararealleoffeseal- 
laChiesaeal Papa da parte degli 
omosessuali», organizzata da 
due associazioni cattoliche tra¬ 
dì zi on al iste. 

L’iniziativa, secondo l’espo¬ 
nente radicale, «assume aspetti 
grottesch i po i eh é ri para ad offe¬ 
se che nessuno ha fatto. Samo 
al processoalleintenzioni». 


BREVI 


Scuola 

Domani si chiude 
Maturità dal 21 

■ Domani,conlachiusuradellele- 
zioni,lefatichescolastichetermi- 
nanopercirca?.500.000alunni e 
studenti, mentrel’lmpegnopro- 
seguiràperoltreun milionedi ra¬ 
gazzi inattesadi affrontaregli 
esami licenzamediaodi maturità 
(nuovadenominazione: «Esame 
di Stato conclusivo»). Sono, infat¬ 
ti, pi ù o meno 600.000gl i stu¬ 
denti chemercoledì dovranno 
sottoporsi alleprovedellalicenza 
media. Sono invece468.000i 
cand idati al la maturità, checo- 
minceràmercoledì21giugno 
conloscrittodi italiano. 

La Camera 

riforma le professioni 
sanitarie 

■ LaCamerahaapprovatoall’una- 
nimitàildisegnodilegged’inizia- 
tivapariamentarecherifomnale 
professioni sanitariefinfermieri- 
stiche, ostetriche, tecnichedella 
riabilitazioneedellaprevenzio- 
ne). 0 ra i I testo tomaal Senato 
dovec’èl’impegno perla rapidae 
definitivaapprovazione. PerGra- 
zia Labate, sottosegretario al la sa¬ 
nità, si trattadi «un processo di 
emancipazioneedi valorizzazio- 
nedi professioni sanitarieche ri¬ 
guardano 500.000operatori». 

Bologna, un libro 
per ricopiare la 
strage della stazione 

■ Oggialleorel7,30pressolaSala 
di aspetto dellaStazioneCentrale 
di Bolognaverràpresentato il vo- 
lumedi FedoraRaugei, «Bologna, 
1980. Vent’anni perlaverità», 
con il sottotitolo «il piùgraveat- 
tentatodellastoriaitaliana nella 
ricostruzioneprocessuale». Inter- 
venanno Paolo Bolognesi, presi- 
dentedel l’Associazione Fami I lari 
delleVittimedellaStragedel2 
agosto, eValterBielli, capogrup¬ 
po DSCommissioneStragi. 

Contratto medici 
Firmato 

l'accordo definitivo 

■ Firmatodefinitivamenteilcon- 
trattodei circalOO.OOOmedici 
del Serviziosanitario nazionale, 
scadutoli 31 dicembre 1997. Il 
nuovo accordoresteràin vigore 
fino al 31dicembre2001. Coste¬ 
rà complessi vamentearegime 
2.200 miliardieregolamenta per 
lapri ma voltali rapporto esclusi- 
vodi lavorodei medici, introdot¬ 
to con larifomna. Ieri lafirmaèsta- 
taappostadatutti i sindacati di 
categoria(inclusalaCimo,che 
precedentementeavevarigetta- 
tolabozza). Lo scorso maggio, 
infatti, laCortedei Conti aveva 
bloccato il nuovo contratto perla 
mancata copertura economica. 


Nédandestini né recali: immigrati nei caos 

La proposta dei sindacati: trasferi re ai Comuni il rinnovo dei permessi di soggiorno 


il nuovo prefetto Bnino Fenante 
<A Milano l'agentedi quartier&> 

«Non potevo aspettarmi nulla di meglio che tornare a M ilano. Una città 
che per me rappresenta tantissimo, ndlaqualevivelamiafamigliaedove 
mi sonoformatoprofessionalmente». Ècon entusiasmo che Bmno Ferran¬ 
te, classe 1947, sposato con due figli, assume l’incarico di prefetto nel ca¬ 
poluogo lombardo. Ieri nel suo discorso di insediamento ha ripercorso il 
periodo passato all’ombradellaMadonnina. 

Trei temi sui quali saràparticolamnenteimpegnato: sicurezzainnanzitutto, 
immigrazioneeautonomielocali. Malagranclenovitàèl’«aperturadd pa¬ 
lazzo ai cittadini, per una sicurezza partecipata, allaqualecredo molto». In 
primo piano, il cittadino, le sue esigenze, i suoi bisogni, larichiestadi sicu¬ 
rezza. Eal proposito, l’ex capodi Gabinetto dell’Interno harilanciato l’idea 
del sindaco Al bertini, dell’agentedi quartiere. 

Ieri il nuovo prefetto ha visitato la questura, il comando dei carabinieri e 
dellaguardiadi finanza. Fra oggi elunedì incontrerà il sindaco, i presidenti 
dellaProvincia, OmbrettaColli edellaRegione, Roberto Formigoni. «Biso- 
gnacrearecoesionetraleforzeistituzionali esodali,fareretemettendo in¬ 
sieme le esperienze di ciascuno». Ferrante ha quindi espresso la volontà di 
collaborare «strettamente»con i sindaci egli enti locali affermando che «il 
federalismo deve essere percorso eagevolato in ogni senso. 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Sono molte migliaia in 
tutt’ltaliagli immigrati che, avendo 
aderito alla sanatoria nd 1998, da 
allora sono in attesa di una risposta. 
Nella sola Milano, sono sdmila, ma 
il fenomeno r^istra punte dram¬ 
matiche ndle città dove l’immigra¬ 
zione extracomunitaria è più con¬ 
centrata. Ogni due settimane, a par¬ 
tire dalle 4 di mattina davanti alla 
questura si formano code intermi¬ 
nabili, tutti si accalcano per sapere 
se la loro pratica è stata evasa. Nel 
frattempo non possono essere rego¬ 
larmente assunti, né rientrare al lo¬ 
ro paese, né usufruire di qualsiasi ti¬ 
po di servizio, né pubblico né priva¬ 
to, che richieda un documento di 
identità. Non sono più clandestini, 
in quanto agli uffici a suo tempo 
hanno presentato la prova di essere 
residenti in Italia da prima del 27 
marzo ’98 assieme all’ipotesi di un 
contratto di lavoro e un domicilio. 
Ma non sono ancora regolari, o al¬ 
meno non sono in grado di esibire 
un documento che attesti la regola¬ 
rità del loro soggiorno nel nostro 
paese, una situazione paradossale 
che è all’origine della protesta che è 
andata montando nelle ultime set¬ 
timane, come a Brescia da dove 
martedì un autobus carico di immi¬ 


grati, assieme ai segretari di Cgil- 
Cisl-Uil, ha raggiunto Roma per 
portare al ministero dell’Interno 
una concreta proposta per uscire da 
una condizione assurda. 

Il disagio, tuttavia, si estende in 
tutt’ltalia ad una seconda categoria 
di immigrati: altri 133 milaextraco- 
munitari che si trovavano nel no¬ 
stro paese già prima della sanatoria 
del ’98, i quali si devono presentare 
alle questure per rinnovare il per¬ 
messo di soggiorno, anche anziani 
e bambini, ed anche lavoratori in 
Italia da oltre un decennio. A causa 
del sovraffollamento, che riguarda 
soprattutto gli uffici stranieri delle 
grandi città, spesso i richiedenti so¬ 
no costretti ad attendere 5-6 mesi 
per avere il nuovo permesso: nel pe¬ 
riodo di attesa non possono espa¬ 
triare, né utilizzare i servizi che ri¬ 
chiedono il documento di identità. 

Da Brescia, dove i sindacati si so¬ 
no mossi in modo unitario, ed ora 
da Milano, con una specifica inizia¬ 
tiva della Camera del lavoro, assie¬ 
me alle proteste escono proposte. 
DiceArdemiaOriani, segretaria del¬ 
la CgiI milanese: «Negli ultimi due, 
tre mesi, la questura ha accelerato 
l’iter, ed è riuscita a completare ben 
undicimila pratiche. Ma per risolve¬ 
re del tutto il problema, basterebbe 
trasferire ai Comuni il compito di 
rinnovare i permessi di soggiorno. 


Si può fare, perché non si tratta di 
identificare le persone, ma solo di 
verificare la regolarità della docu¬ 
mentazione, che è già depositata 
presso gli uffici. Ma, insieme, chie¬ 
diamo che entro e non oltre il pros¬ 
simo mese di luglio tutta la sanato- 
riavengafinalmentechiusa». 

Ardemia Oriani affronta, sempre 
in termini di proposta, anche il pro¬ 
blema delle abitazioni degli extra¬ 
comunitari, drammaticamente bal¬ 
zato aH’evidenza con il recente in¬ 
cendio di Legnano. L’«ospitalità» è 
un tema su cui batte con insistenza 
la Caritas. Anche don Raffaello Cic- 
cone, braccio destro del cardinale 
Martini nella Pastorale del lavoro 
diocesana, insiste perché gli enti lo¬ 
cali si mobilitino sul «fronte casa». 
La CgiI di Milano chiede una serie 
di misure. Aprire nuovi centri di 
prima accoglienza, come prevede la 
legge 140, predisporre centri di se¬ 
condo livello (pensionati), mettere 
in cantiere nuove abitazioni in affit¬ 
to per italiani e stranieri con reddi¬ 
to medio-basso aH’interno dei piani 
di recuperodelleareedismesse, infi¬ 
ne usate a scopo abitativo edifici 
destinati ad uso terziario, come i 
negozi, oggi inutilizzati. Le statisti¬ 
che degli ultimi anni indicano che 
l’impegno istituzionale per l’ospita¬ 
lità è stato irrisorio. I posti disponi¬ 
bili nei tre centri di prima acco¬ 


glienza sono solo 120, moltissimi 
bivaccano nelle aree dismesse della 
periferi a e del l’h i nterl and. 

Dal 1984al 1998, l’Alerdi Milano 
ha assegnato 2.037 abitazioni a stra¬ 
nieri su 19.272 (10,56%), mentre le 
richieste di alloggio, pervenute al- 
l’Aler da parte di immigrati, sono 


state 992 su un totale di 6.740 
(14,7%). Gli alloggi Aler di Milano 
sono circa 84 mila. L’extracomuni- 
tario pertanto ècostretto a rivolger¬ 
si al mercato privato: spesso alloggi 
sovraffollati, con canoni molto 
onerosi, e spesso in nero, per un so¬ 
lo posto letto. 


Comune □ BaoGNA 

Settore Coordinamento Servizi Sociali -Viale Vicini n. 20 - Bologna 
Tel. 051-20.37.63 -Fax 051-20.37.99 

Estratto bando di gara per affidare a terzi ie attività socio educative 
neii'ambito dei servizio sociaie aduiti 

Il Settore Coordinamento Servizi Sociaii - Viaie Vicini n. 20 - Boiogna, ha indetto 
una iicitazione privata con procedura acceierata, per affidare ie attività socio edu¬ 
cative neii’ambito dei servizio sociaie aduiti, per un importo compiessivo di L. 
483.102.360 (oneri fiscaii incinsi) per un periodo di anni uno. L'aggiudicazione 
avverrà con ii criterio deii’offerta economicamente più vantaggiosa, tenendo conto 
deii’esperienza maturata neiio specifico campo di iavoro e deii’esperienza e qua- 
iità professionaie degii operatori da assegnare ai servizio, deiie capacità organiz¬ 
zative deii’impresa. Le domande di partecipazione dovranno pervenire ai protocoi- 
io dei Settore - Viaie Vicini n. 20 entro ie ore 12 dei 30.6.2000. Per chiarimenti o 
informazioni rivoigersi ai Tei. 051-204307 -Fax n. 051-20.37.99. 

Il Direttore dr. Franca FarìnattI 


Dal 9 Giugno 

Si/BJDITA 

TOTAL£ 

PER RINNOVO LOCAU DI CAPI HRMATI 
E MERCE PROVENIEIVTTE DA 

FALUMB\m 


SERVICES D.P.T. Srl 

Via Emiua Est n. 311 - Modena - tel. 059/37.45.35 
EdInoope 

Vendita Promozionale 

SERVICES D.P.T. 2 Srl 

Via Giardini n. 450/c - Direzionale 70 - Modena 
WWW.DPrSERVICES.COM 
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LA Politica 


l'Unità 


♦// neopresidente «In questa sala 
aleggia una vea cultura 
istituzionale che altrove manca» 


^Ma non sono mancati problemi 
quando Formigoni ha proposto 
«la rappresentanza numerica» 


Nuo\a guida per le Regioni 
Ghigo presidente^ Brani vice 

Eldti airunanimità da Centrosinistra e Polo 



Da sinistra 
Enzo Ghigo 
presidente 
del Piemonte 
eletto 

alla presidenza 
della 

Conferenza 
delle Regioni 
brinda 

con i colleghi 

Claudio Martini 

Toscana 

eGiancarlo 

Galan 

Veneto 

Giglio/Ansa 


ROMA Enzo Ghigo, presidente 
polista del Piemonte, è stato eletto 
ieri alla guida della Conferenza del¬ 
le Regioni. Vicepresidente sarà in¬ 
vece Vasco Errani, eletto - com'è 
noto- col centrosinistra in Emilia- 
Romagna. Per entrambi la nomina 
è avvenuta aH'unanimità. Tanto 
che il neo presidente ha subito 
commentato: «In questa sala aleg¬ 
gia una cultura istituzionale che al¬ 
trove manca». L'unanimità sul no¬ 
medi Ghigo non è stata però scon¬ 
tata. Non lo è stata nei giorni scor¬ 
si, non lo è stata neanche ieri. La 
cronaca dell'ultima riunione, riferi¬ 
ta da alcuni partecipanti, parla di 
convulse trattative fino a che il Pre¬ 
sidente della Regione Veneto, 
Giancarlo Galan (pure lui di Forza 
Italia) non ha fatto il nomedi Ghi¬ 
go. Una candidatura che, dal ver¬ 
sante del centrosinistra, è stata giu¬ 
dicata positivamente da Antonio 
Bassolino. Sembrava tutto a posto, 
solo che a quel punto i «problemi» 
sono arrivati dal centrodestra: i 
presidenti di Lombardia e Lazio, 
Formigoni e Storace, hanno solle¬ 
vato due questioni. Il primo ha 
chiesto che si introduca, nella con¬ 
ferenza dei presidenti, il principio 
della «rappresentanza numerica»: 
vale a dire, ma è solo per fare un 
esempio, che il voto della Lombar¬ 
dia non avrebbe dovuto contare 
quanto quello della Basilicata. Il se¬ 
condo, àorace, si sarebbe opposto 
invece a una ipotesi di accordo in 
base al quale la presidenza della 
conferenza sarebbe passata al cen¬ 
trosinistra dopo due anni e mezzo. 
Una sorta di mediazione, a questo 
punto, sarebbe stata operata da 
Bassolino il quale ha auspicato che 
la questionefosse lasciata «alla sen¬ 
sibilità del neopresidente». Appello 
accolto da Ghigo in questo modo: 
in un passaggio del suo intervento 
ha detto di pensare al proprio man¬ 
dato per un arco di tempo che co¬ 
pre appunto i due anni e mezzo. 
«Nel frattempo - ha spiegato - do¬ 
vremo affrontare le questioni della 
riforma della Conferenza Governo- 
Regioni e della stessa Conferenza 
delle Regioni. A seconda delle mo¬ 
difiche che adotteremo, si stabilirà 
la durata del mandato e gli even¬ 
tuali avvicendamenti». 

Ed eccoci agli obiettivi program¬ 
matici di Ghigo. Uno su tutti: ri¬ 
lanciare il percorso federalista ini¬ 
ziato con le leggi Bassanini e prose¬ 
guito con la elezione diretta dei 
Presidenti. «Ora - ha aggiunto - ci 
impegneremo per una ripresa della 
riforma in senso federale della 
Consituzione, assolutamente ne¬ 
cessaria per l'ammodernamento 


del Paese». Non sono sembrate, 
quelle del neopresidente, dichiara¬ 
zioni di guerra nei confronti del 
governo. Tant'èche, poco dopo, il 
nuovo vertice della Conferenza 
delle regioni s'è incontrato con 
una delegazione del governo: con 
Ghigo e Errani c'erano Visco e 
Loiero, presente il sottosegretario 
alla Presidenza, Vannino Chiti. La 
riunione - «informale», ci tengono 
a precisare i protagonisti - è servita 
a decidere la costituzione di un 
gruppo tecnico che, in vista della 
discussione sulla finanziaria, «ga¬ 
rantirà un confronto nel merito», 
evitando «inutili polemiche». 

Polemiche che invece il neopre¬ 
sidente del Veneto, Giancarlo Ga¬ 
lan ha voluto in tutto i modi ali¬ 
mentare. Tant'èche sempre ieri, al¬ 
la fine della riunione che ha eletto 
Ghigo, se n'è uscito con questa di¬ 
chiarazione: «Visco si comporta da 
agente provocatore, per conto di 
un governo abusivo nel paese». Ed 
_ ancora: «Non 


_ L'IlirERVISrA M VASCO ERRANI, presidenteEmiliaRomagna _ 

<4 ntesa per un federai i9TK) sol iclale> 


■ ncncA credo che Visco 

* faccia male i 

ROTAZIONE conti, perché. 

Fra due anni “"/^tti i dite¬ 

ti che ha e che 
e mezzo sono immensi, 

il nuovo '' 

fare di conto 
presidente dobbiamo con- 

sarà del cederglielo. 

, , Dunque e dop- 

Centrosinistra pi amente colpe¬ 

vole: perchè la 
responsabilità presunta del mag¬ 
gior debito delle Regioni ne riguar¬ 
da solo quattro: Emilia, Lazio, 
Campania e Scilia. Regione fino a 
ieri amministrate dalla sua parte 
politica». 

Un'altra polemica, ma questa 
tutta interna alla Conferenza delle 
Regioni, è venuta da Formigoni. 
Che, esattamente come aveva det¬ 
to nei giorni scorsi, s'è lamentato 
del fatto che al vertice del l'associa¬ 
zione non sia stato nominato un 
presidente del sud. 

Resta da dire del messaggio in¬ 
viato dal segretario dei diesse Vel¬ 
troni al neopresidente Ghigo. Noi - 
dice - siamo «favorevoli alla appro- 
vazionegiàin questa partefinaledi 
legislatura della riforma costituzio¬ 
nale relativa al l'ordinamento fede¬ 
rale della Repubblica, attualmente 
all'esame delia Camera dei Deputa¬ 
ti, 0 quantomeno di stralci signifi¬ 
cativi di quel testo». «Sono certo - 
conclude - che su questo come su 
altri temi di comune interesse po¬ 
trà svilupparsi la reciproca collabo- 
razione, pur nel doveroso rispetto 
peri reciproci edistinti ruoli». 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA L'unanimità sulla scelta 
di Vasco Errani, presidente dies¬ 
sino della RegioneEmilia Roma¬ 
gna, nominato ieri vicepresiden- 
tedellaConferenzadelleRegioni 
èun altro segno del climadi col¬ 
laborazione che i nuovi «gover- 
natori»stanno cercando di crea- 
redopoil nuovo assetto determi- 
natodalleelezionidel IGaprile. 
Con l’elezionedi un presidentedi 
centrodestra e di un vice di cen¬ 
trosinistra si ècostituitoun equi- 
iibriodi rappresentanza cheren- 
depi ù faci i ei a coi i aborazi one? 
«L'intesa chesi èraggiuntaèpro- 
pri 0 i I dato poi itico pi ù ri I evante. 
Èun accordo politi co istituziona- 
lechepermettedi rappresentare 
in modo equilibrato le diverse 
forze. E poi si chiarisce anche il 
ruolo chelaConferenzadelleRe 
gioni avrà nei confronti del go¬ 
verno, il modo in cui si porrà nei 
confronti dell'esecutivo: senza 
posizioni pregiudiziali, ma con 
unadeterminazionead affronta¬ 
re quelle riforme istituzionali 
che porteranno alla realizzazio- 
nedel federalismo». 

Ma era cos scontato che si rag¬ 
giungesse un'intesa sui vertici 
delia conferenza, eletti all’una- 


IL CASO 


nimità? 

«È il frutto di un ragionamento e 
di un dibattito fra posizioni di¬ 
verse. Saio cheAntonio Bassoli¬ 
no siamo partiti dal principioche 
fosse giuào trovare insieme una 
sol uzi one eh e ri specch i asse l'esi¬ 
to delle elezioni: la presidenza 
della conferenza al ■ 

Polo e la vicepresi- M 

denza al centrosini- _ _ 

stra. Del resto l'espe- . 

rienzadi EnzoGhigo ' COOrall 

comevicepresidente al Nord 

è stata positiva, ha ^ , 
rappresentato le Re vai 

gioni. Fra l'altro, purch( 

quindi, era naturale . 

un passaggio istitu- IStltUZ 

zionale. E anche sul e non ( 

mio nomec'èstatala __ 

stessa intesa motiva- * 

ta dallo stesso ragio- ^ 

namento». 

I «governatori»polisti del Nord si 
coordineranno, come hanno an¬ 
nunciato. Il climadi unità chesi è 
creato nel I a Conferenza potrà ar- 
ginaremeglio leaspirazioni alla 
«devoluti on»? 

«M ah, i coordinamenti del Nord, 
del Centro edel Sud vanno fatti, 
se riguardano politiche comuni 


questo caso i coordinamenti si 
faranno nelle varie aree e sono 
già in atto, direi chesono neces¬ 
sari per andare avanti nella co¬ 
struzione delle infrastrutture e 
dei trasporti, per esempio. Un al¬ 
tro conto èil coordinamento po¬ 
liti co Polo-Lega: quellesonoscel- 


I coordinamenti 
al Nord, Centro 
eSud vanno fatti, 
purché siano 
istituzionali 
e non di parte 



I «governatori»polisti del Nordsi techefanno loro, non c'entrano 
coordineranno, come hanno an- nulla con la Conferenza dei pre 
nunciato.il climadi unitàchesi è sidenti regionali». 
creatonellaConferenzapotràar- Nell’incontro precedente avete 

ginaremeglio leaspirazioni alla posto il problema di un nuovo 

«devolution»? rapporto con il governo. Quale 

«M ah, i coordinamenti del Nord, sarà? 

del Centro edel Sud vanno fatti, «Lo stesso cambio del nomeche 
se riguardano politiche comuni presto avverrà indi cala differen- 

fra I e Regi on i. L'i mportanteèche za n el rapporto: abbi amo eh i esto 


non abbiano connotazione di 
parte ma solo istituzionali. In 


chesi chiami Governo-Regioni 
invece di conferenza Stato-Re 


gioni. È il simbolo di unacondi- 
zionechedovràesserepiù parita¬ 
ria, per mantenere il ruolo delle 
regioni al centro dei processi reali 
di concertazione, sempre nel¬ 
l'ambito di una nuova unità ne 
zionale. Porremo questo proble 
maaGiuliano Amato nel prossi¬ 
mo incontro il 15 giugno. È evi- 
dentecheleregioni devono con- 
taredi piùorachei presidenti so¬ 
no eletti direttamente dai citta¬ 
dini. I temi chedovremo affron- 
tarecon il governo sono molti: il 
completamento delle leggi Bas¬ 
sanini, il decentramento che 
prevedeil passaggiodi poteri alle 
Regioni eagli altri enti locali. In¬ 
samma, tutto convergerà nella 
riforma costituzionaleper realiz¬ 
zare il parlamento federale, un 
processo chedovremo gesti rei n - 
sieme». 

Roberto Formigoni insistesul pe¬ 
so maggi orechel a Lom bardi a do¬ 
vrebbe avere, secondo lui, eogni 
giorno pone la sua regionecome 
avanguardia della gestionefede¬ 
ralista di scuola, sanità, polizia, 
ecc. Non sarà necessaria anche 
una sorta di par condicio dei di¬ 
ritti fra le Regioni e fra Nord e 
Sud? 

«Certo Formigoni ha un attivi¬ 
smo... ogni giorno nepensa una. 
Ma un punto dev'essere chiaro: 


L'@( ambasciatore Rabb va al vertice del Polo 


ROMA Anche un ospite ester¬ 
no al breve vertice del Polo 
chesi è svolto ieri nel primo 
pomeriggio a via del Plebi¬ 
scito: si tratta di Maxwell 
Rabb, ex-ambasciatore ame¬ 
ricano in Italia, repubblica¬ 
no, potente esponente del la 
comunità ebraica Usa, che 
aveva da tempo un appun¬ 
tamento a colazione con il 
leader del centro-destra e 
che si è trattenuto nella ca¬ 
sa-ufficio di Berlusconi - in¬ 
formano fonti Forza Italia- 
per un incontro con Fini e 


Casini. Rabb conosceva già 
Fini: lo aveva incontrato a 
New York due anni fa, ad 
una cena della NIAF, l'asso¬ 
ciazione che raggruppa gli 
italo-americani di successo, 
svoltasi nel corso della visi¬ 
ta del leader di An negli Sta¬ 
ti Uniti, una visita preparata 
con cura da Tremaglia che 
aveva tra i suoi scopi, oltre 
agli incontri con esponenti 
de del mondo politico ed 
economico Usa e con la co¬ 
munità italo-americana, an¬ 
che quello di preparare la 


strada per una sua eventua¬ 
le visita in Israele, ipotesi 
mai accantonata dai vertici 
di Alleanza Nazionale. 

Rabb (che fu ambasciato- 
redi Reagan in Italia anche 
nel delicato periodo del "ge¬ 
lo” nei rapporti bilaterali se¬ 
guito al dirottamento del¬ 
l'Achille Lauro da parte di 
un commando palestinese, 
manifestando al governo 
dell'epoca guidato da Craxi 
tutta l'irritazione americana 
per l'episodio di Sgonella), 
èa Roma per un'importante 


manifestazione della NIAF 
ed ha accolto con piacere 
l’invito di Berlusconi per un 
incontro. Proprio sull'Achil- 
leLauro, nel l'estate'94, Fini 
effettuò una crociera che lo 
portò tra le altre tappe ad El 
Alamein. Nel corso di quel 
viaggio, nel braccio di mare 
al largo di Alessandria d'E¬ 
gitto, dove il commando 
palestinese guidato da Abul 
Abbas uccise l'ebreo ameri¬ 
cano Leon Klinghoffer e ne 
gettò in acqua il corpo. Fini 
lanciò una corona di fiori in 


dobbiamo costruire un federali¬ 
smo solidale, chericonoscel'au- 
tonomiaeil peso di ogni regione. 
Ecco, la solidarietà è la chiave 
vincente per far nascere l'Italia 
federale». 

Ieri Francesco Storace (presiden¬ 
tedi An della Regione Lazio), ha 
contestato la possibilealternan- 
za, fra due anni e mezzo, che ve¬ 
drebbe il passaggio della presi¬ 
denza nelle mani del centrosini- 
stra.Ècoà? 

«E stata espressa da tutti I a n eces- 
sitàchesi riformi proprio il fun¬ 
zionamento della Conferenza 
dei presidenti delleRegioni. Maè 
ancoratutto dadeci dere». 

Ci sono 0 no visioni diverse sul 
ruol 0 cheIa conferenza deveave- 
re nel rapporto con il governo; 
perii centrosinistraèindispen sa¬ 
bile andare al confronto con l’e- 
secutivocon unaposizioneunita- 
ria.Peril Polononèunacondizio- 
neirrinunciabile.Ècoà? 
«Laragioned'esseredellaConffr 
renza dei presidenti regionali è 
quella di costruire insieme posi¬ 
zioni unitarie. È una associazio¬ 
nevolontaria, a volte potrà non 
esserci unitàmalacosaprincipa¬ 
le è che tutti riconoscono l'im¬ 
portanza del lavoro da svolgere 
in modo unitario, proprio nel- 
l'interessedel federalismo». 


ricordo della vittima di 
quell'episodio di terrori¬ 
smo. 

Ieri intanto una delega¬ 
zione ufficialedi Forza Italia 
si è recata a Madrid per in- 
contrarei massimi esponen¬ 
ti del Partito popolare spa¬ 
gnolo. 

«La nostra reciproca ne¬ 
cessità - ha dichiarato il ca¬ 
podelegazione Scajola - è 
quella di avviare un conti¬ 
nuo interscambio delle 
esperienze politiche, eletto¬ 
rali ed organizzative, al fine 
di rafforzare i rapporti tra 
due grandi partiti, entrambi 
aderenti al Ppe, e di prepa¬ 
rare il terreno per una gran¬ 
de alternativa liberaldemo- 
cratica in Europa». 
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L'analisi dell'atmosfera in città 
nei laboratori del premio nobel Rowland 
«Ci sono molti gas serra e diesel» 


DA DUE ANNI I CONTENI¬ 
TORI DAUN LITROVENGO- 
NOSPEDITI IN USA.LECIT- 
TÀ DELLA LOMBARDIA 
SONO LE PIÙ MONITORA- 
TE IN ITALIA 

L e spedizioni durano da due 
anni e mezzo. Contenitori 
metallici sottovuoto della ca¬ 
pienza di un litro vengono inviati 
da M Nano all'Indirizzo di un labora¬ 
torio di Irvine, in California, dove 
opera il professor Sherwood Ro¬ 
wland, Premio Nobel per la Chimi¬ 
ca 1995. Le lattine contengono aria 
inquinata, che negli Stati Uniti vie¬ 
ne analizzata nelle sue componenti. 
A tale scopo è stata prelevata secon¬ 
do criteri precisi per rispecchiare le 
diverse tipologie di inquinamento: 
in zone diverse della città, in diverse 
ore del giorno e in diversi mesi del¬ 
l'anno. Il programma di rilevamen¬ 
to è attuato con la collaborazione di 
ricercatori e studenti del Diparti¬ 
mento di Scienze dell'Ambiente e 
del Territorio dell'U niversità di M i- 
Iano Bicocca. 

Qualcuno potrà avanzare dubbi 
sull'utilità dell'iniziativa, visto che 
la qualità dell'aria nella città lom¬ 
barda è una delle più monitorate 
d'Europa (i suoi abitanti hanno così 
la magra consolazione di essere quo¬ 
tidianamente informati sui veleni 
che li stanno uccidendo). Ma se i 
milanesi credevano di sapere tutto 
sul cocktail micidiale che sono co¬ 
stretti a respirare, erano in errore: 
non basta infatti conoscere i quanti¬ 
tativi di biossido di zolfo, biossido e 
monossido di azoto, monossido di 
carbonio, ozono, polveri totali e par¬ 
ticolato. Per poter elaborare un'effi¬ 
cace strategia antismog è necessario 
prendere in considerazione anche i 
famigerati composti organici volati¬ 
li. Il professor Rowland e la sua 
équipe effettuano proprio l'esame di 
tali sostanze sui campioni atmosferi¬ 
ci che ricevono da tutte le parti del 
mondo: da Città del Messico, da 
Santiago del Cile, da Houston, da 
Kuala Lumpur. Il laboratorio cali¬ 
forniano è in grado di identificare e 
quantificare 130differenti composti, 
fornendo in tal modo un quadro più 
preciso dello stato dell'aria. E l'ele¬ 
vata specializzazione gli permette di 
tenere bassi i prezzi: duecento dolla¬ 
ri a campione, poco più di un dolla¬ 
ro per ogni sostanza individuata. 

I primi risultati, per quanto ri¬ 
guarda il capoluogo lombardo, non 
sono molto incoraggianti. È venuto 
a presentarli Sherwood Rowland in 
persona, a Milano per una serie di 
incontri e di conferenze nell'ambito 
dell'ormai tradizionale appunta¬ 
mento «Dieci Nobel per il futuro». 

I nnanzitutto - chiarisce lo scienziato 
- è allarmante la concentrazione di 
Cfc, i clorofluorocarburi che contri¬ 
buiscono a distruggere lo strato di 
ozono della stratosfera. A complica¬ 
re la composizione dello smog mila¬ 
nese vi è poi una forte presenza di 
altri inquinanti di origine industria¬ 


L'aria di M ilano va in Caiifomia 
in provetta con ie arie del mondo 

NICOLETTA MAN UZZATO 


INFO 


Parma 

campagna 

anti 

pesticidi 

Una campa¬ 
gna naziona¬ 
le perarriva- 
re a una legge 
chedisciplini 
Tusodei fito¬ 
farmaci in 
agricoitura; 
i'iniziati va 
parte da Par¬ 
ma,dove i'as- 
sociazione 
Verdi Am¬ 
biente e So¬ 
cietà e i'isti- 
tutodi ricer¬ 
che Naturai- 
mentehaian- 
ciatounap- 
peiio-petizio- 
ne ai presi¬ 
dente dei 
Consigiio 
Amato,peria 
soiiec ita ap¬ 
provazione 
deiiaiegge 
anti-pestici- 
di.«Unaieg- 
ge-spiega 
Donato Troia¬ 
no, trai pro¬ 
motori dei ia 
campagna- 
fermainPar- 
iamentoda 
treiegisiatu- 
re,bioccata 
da miopi inte¬ 
ressi di mer- 
cato,tanto 
più urgente 
oggi,quando 
i'ltaiia,con 
Parma,si pre¬ 
para a con¬ 
correre a se- 
dedeii'Agen- 
zia europea 
periasicu- 
rezzaaiimen- 
tare».Laieg- 
ge dovrà pre¬ 
vedere i'isti- 
tuzionedi 
un'agenzia 
tecnico¬ 
scientifica. 



le. Non per questo le quattro ruote 
ne escono assolte, anzi. A tale pro¬ 
posito il professore statunitense il 
cui laboratorio a Irvine è immerso 
in ettari di parco, ribadisceil suo so¬ 
stegno alla politica delle «domeni¬ 
che senz'auto»: forse non serviranno 
moltissimo dal punto di vista am¬ 
bientale, sostiene Rowland, «dato 
che le masse d'aria sono in continuo 
movimento e che l'inquinamento 
atmosferico è per definizione un 
problema globale, che non conosce 
confini. Però i centri storici senza 
automobili sono certamente più vi¬ 
vibili». Una velata critica al sindaco 
Albertini ealla sua decisione di non 
aderire, domenica scorsa, all'inizia¬ 
tiva che in tutta Italia ha restituito 
per un giorno la città ai pedoni. Per 
tornare agli studi condotti negli Sta¬ 
ti Uniti, questi non si limitano a fo¬ 
tografare accuratamente differenti 
realtà urbane, ma le pongono a con¬ 
fronto alla ricerca di possibili solu¬ 
zioni. I dati provenienti da oltre 
Oceano dimostrano infatti che alcu¬ 
ni problemi sono comuni a tutte le 
aree fortemente antropizzate, men¬ 
tre altri sono strettamente locali. 
«Una specificità milanese - ci dice il 
professor Bruno Rindone, direttore 


del Dipartimento di Scienze del¬ 
l'Ambiente e del Territorio di Mila¬ 
no Bicocca - è la presenza massiccia 
del diesel, che altrove non si riscon¬ 
tra. Altra specificità: se guardiamo 
alla California, troviamo molti gros¬ 
si conglomerati industriali, mentre 
nella Pianura Padana il tessuto prò- 


GHIE 


duttivo è costituito da innumerevoli 
piccole aziende; questo rappresenta 
una ricchezza economica, ma anche 
una difficoltà in più in vista del ri¬ 
sanamento ambientale. Un solo 
esempio: si dovrebbe aiutare quanti 
nel loro lavoro impiegano solventi 
(e sono moltissimi, dai mobilieri ai 


carrozzieri) a utilizzare vernici che 
abbiano come base l'acqua e quindi 
non evaporino. La tecnologia esiste, 
si tratta di applicarla». 

Secondo il professor Rindone, la 
politica dei piccoli passi può dare in 
tempi brevi risultati concreti. «L'in¬ 
troduzione della marmitta catalitica 
ha già in parte ridotto le emissioni 
di ossidi di azoto. Per alleggerire la 
situazione sarebbe però importante 
che il traffico fosse scorrevole; se il 
parco macchine è in buone condi¬ 
zioni e le vetture non si fermano in 
coda, si ottiene una netta riduzione 
dell'inquinamento. U n altro provve¬ 
dimento da adottare riguarda le mi¬ 
gliaia e migliaia di caldaie per il ri- 
scaldamento degli edifici: si deve 
passare al più presto al metano o, 
meglio ancora, al teleriscaldamento. 
Non è un'utopia, tant'è vero che a 
Brescia è già in atto: questa scelta va 
però vista come un investimento 
che darà frutti infuturo. Infine l'in¬ 
dustria deve imparare a produrre in 
maniera ecocompatibile perché così 
non solo salvaguarda l'ambiente, ma 
può ricavarne benefici economici: 
sarà in grado di vendere bene la sua 
tecnologia e di assumere una posi¬ 
zione leader sul mercato europeo». 


Un chimico «iaureato» in Cfc 

Sherwood Rowland ha ricevuto il PremioNobel perlaChimica nel 
1995, insieme a Paul Crutzen e M ario M olina, per le sue scoperte 
sul ruolo esercitato dai clorofluorocarburi (Cfc) nella decomposi¬ 
zione dello strato di ozono della stratosfera. Come sappiamo, que¬ 
sto strato è di fondamentale importanza perché prote^ le forme 
di vita terrestri dalle radiazioni ultraviolette provenienti dal Sole. 
Con i suoi studi, il professor Rowland non ha soltanto fatto avanza¬ 
re la ricerca scientifica, ma ha dato un grosso contributo al dibatti¬ 
to ecologco, perché ha dimostrato quanto l'azione umana possa 
incidere negativamente sugli equilibri del nostro pianeta. E il suc¬ 
cessivo Protocollo di Montreal sulla riduzione delle emissioni di 
Cfc ha rappresentato una delle poche decisioni prese a livello 
mondiale per il bene dell'intera umanità. A M ilano, Rowland si è 
mostrato ottimista sulla possibilità di far rispettare accordi globali 
in materia ambientale; «Le normative internazionali che vietano la 
produzione di clorofluorocarburi stanno funzionando». 


flp ^ r n p n I 

E i bambini 

sognano 

i'aspira-smog 


«Bisognerebbe non usare 
l'auto, tranne quando si 
parte per le vacanze», op¬ 
pure «inventare un'auto 
poco inquinante e che co¬ 
sti poco», «inventare un 
aspirasmog», o ancora 
«fare in modo che i cani 
non facciano la cacca per 
la strada e la pipì sulle 
ruote delle macchine». 
Sono le ricette dei bambi¬ 
ni di M ilano per rendere 
più vivibile l'ambiente 
cittadino. Le hanno scrit¬ 
te su cartoncini colorati e 
attaccate a grandi palloni 
pieni d'aria che il vento 
sballotta nei giardini di 
piazza Marinai d'Italia, 
dove lunedì scorso si è 
svolta una manifestazio¬ 
ne del Comune e degli 
Amici della T erra in oc¬ 
casione della Giornata 
mondiale per l'ambiente. 
L'aria e il vento rappre¬ 
sentano temi di gioco per 
icirca 200 bambini dell'a¬ 
silo e delle elementari 
che aderito alla manife¬ 
stazione. G uidati dagli 
adulti hanno costruito 
aquiloni, animato draghi 
cinesi, hanno messo al 
vento le girandole, realiz¬ 
zato una grande stella va¬ 
riopinta nello spiazzo 
cenfraledei giardini. 

«È il nostro piccolo 
contributo auna manife¬ 
stazione mondiale dove 
l'ambiente è protagonista 
- ha detto l'assessore co¬ 
munale all'Ambiente, 
Domenico Zampaglione, 
intervenuto anch'egli sui 
prati di largo Marinai - e 
in Australia vede premia¬ 
ti 500 apostoli dell'ecolo¬ 
gia per il contributo si¬ 
gnificativo dato alla sal¬ 
vaguardia dell'ambiente 
nel 1999. Noi ci misuria¬ 
mo con questa manifesta¬ 
zione per la prima volta, 
abbiamo scelto i bambini 
per comunicarequeste 
istanze - prosegue - per¬ 
ché loro sono il futuro. 
Viviamo il passaggio di 
testimone fra una genera¬ 
zione che l'ambiente lo 
ha goduto e sfruttato e 
una generazione, quella 
dei bambini di oggi ap¬ 
punto, che l'ambiente do¬ 
vrà difenderlo». 


LA FESTA DI SAN VINCENZO 


SEGUE DALLA PRIMA 


TERRA COTTA 


Palamita, il sapore del mare e dell'Identità perduta 

STEFANO POLACCHI 


\ 

E H mere la «terra» di San Vincenzo, picco- 
io borgo marinaro schiacciato daii'arrivo 
deiie acciaierìe, dei miraggio industriaie. 
(Vedi artìcolo nella pagina accanto.) Livorno, 
Piombino... Il mare diventa un ricordo. U na sto¬ 
ria vecchia, anzi recente, una storia che ha dise¬ 
gnato Il presente di molti centri in Italia, «lo II 
mare ho II piacere di percorrerlo spesso, in barca - 
racconta la signora Fran¬ 
cesca Vierucci, produttri¬ 
ce di olio e titolare di un 
agriturismo 

(0347.7639334) - e sul 
mare si incontrano perso¬ 
naggi e tradizioni parti¬ 
colari, interessanti». Il 
mare è un mondo, ha le 
sue regole, i suoi tempi. Il 
mare è un mito, «lo ho imparato in mare a cuci¬ 
nare il pesce azzurro - racconta Francesca - Ho 
la fortuna di poter vele^iare, e spesso, quando i 
porti sono al completo, ci viene propoio di affian¬ 
carci ai piccoli pescherecci. Un'esperienza interes¬ 
sante, a patto che si abbia la voglia di svegliarsi 



presto al mattino. In quei pescherecci ho preso le 
mie ricette. L i ho imparato a cucinare il pesce az¬ 
zurro». Coi dai geSI e dalle parole di pescatori 
del Mediterraneo, dell'Elba, di San Vincenzo, 
nasce la cucina del pesce azzurro. L a palamita, in 
particolare, è il pesce che si trova di più nelle ac¬ 
que di San Vincenzo. «Prima c'era anche uno 
stabilimento che lavorava questo pesce, poi tutto è 
scomparso. E San Vincenzo ha perso molto della 
sua identità. I o stessa non sono di qui, anche se ci 
vivo da molti anni». L a palamita, dicevamo: un 
bel pescione, che può pesare diversi chili, una spe¬ 
cie di piccolo tonno con la carne consistente, ma 
più chiara. «È intorno a questo pesce che ora ten¬ 
tiamo di legarci, di ritrovarci per ricostruire una 
nostra identità» sospira Francesca. E allora la 
palamita. «U n pesce povero, ma molto importan¬ 
te dal punto di irista nutrizionale. U n sapore de 
ciso. I pescatori, nella loro cucina utilizzano i pe¬ 
sci meno costosi, o rovinati, di seconda scelta. Il 
pesce azzurro risponde a queste caratteristiche e 
fa anche bene alla salute - spiega Francesca - Si 
può usare anche il tonno, specialmente nel ragù, 
ma bisogna bagnarlo bene prima per dissanguarlo. 


L a palamita si può fare al forno, con le patate, le 
cipolle e le alici salate; s dispongono sul fondo del 
piatto da forno le patate novelle a fette sottili, le 
cipolline tagliate finemente e le alici spezzettate, 
poi i filetti di palamita, sopra ancora patate, ci¬ 
polla e alici; poi s cuoce in forno per mezz'ora». 
L a palamita si può panare e friggere, dopo averla 
lasciata in infusione in uovo, vino bianco, sale, 
pepe e rosmarino. U n po' come il vecchio A rtusi 
consiglia per il fegato, per attenuare un po' il sa¬ 
pore forte. L e proposte che seguono sono della si¬ 
gnora Vierucci (il ragù) e della signora Giovanna 
SellagottI (titolare dello Zanzibar, sul porto di 
San Vincenzo, 0565.70.29.27). Poi c'è l'usanza 
dei pescatori di San Vincenzo: si fa bollire la pa¬ 
lamita in acqua e aceto, con carota, prezzemolo, 
cipolla, sedano, per 20 minuti. Si fa freddare e si 
sfiletta. Si condisce con cipollotto sottile, prezze¬ 
molo, basilico, limone, pepe e olio. 

LE RICETTE 

Ragù di palamita 

Ingredienti: 500 gr. di palamita; uno scalogno; 
peperoncino; prezzemolo, basilico, aglio, mezza 


foglia di alloro; mezzo bicchiere di vino bianco; 
pomodori freschi. Esecuzione: appassire lo scalo¬ 
gno tritato in olio e peperoncino. Aggiungere 
prezzemolo, basilico, la palamita stilettata e ta¬ 
gliata a dadini. Durante la cottura aggiungere 
lentamente il mezzo bicchiere di vino, facendolo 
evaporare ogni volta che si versa. Finito il vino, 
aggiungerei! pomodoro fresco a dadini (o passato) 
eia punta di alloro. Sui usa per condire le lingui- 
ne. 

Palamita al forno 
con pane toscano raffermo 
Ingredienti per 4: palamita 800 gr.; 1 cucchiaio 
di pecorino romano grattugiato; aglio, olio, prez¬ 
zemolo, acqua di cozze scottate. E secuzione: I m- 
pastare il pane raffermo sbriciolato con l'acqua 
delle cozze, il prezzemolo e aglio tritati, il pecori¬ 
no. Pulire la palamita, adagiarla in una teglia e 
cospargerla con l'impasto di pane, Agglun^re un 
filo di olio e infornare a 180‘ per 20 minuti circa: 
il pane deve dorarsi. Si accompagna con patate 
novelle a fette sottili e cotte col pesce. P er questa è 
importante l'uso del pane toscano, che è «sciocco», 
senza sale e ottimo per i sapori decisi. 


L'Italia e la 
desertificazione 

Si tratta di Piani stralcio. Pro¬ 
grammi Operativi Regionali, 
Piani di sviluppo rurale che 
direttamente o indirettamente 
hanno rilevanza nei confronti 
degli obiettivi del piano na¬ 
zionale. 

L'analisi delle proposte è 
appena agli inizi e compito 
del CIPE sarà quello di indi¬ 
viduare una scala di priorità, 
tuttavia sembra già di poter 
dire che questa prima fase si 
avvia con buone premesse. 

In una situazione politico¬ 
amministrativa che spesso 
tende a separare e a «scollega¬ 
re» quello che sarebbe logico 
coordinare e rendere coerente 
tra i livelli centrali e locali e 
tra gli stessi livelli locali, lo 
sforzo compiuto non può che 
portare effetti benefici. 

Certamente il fatto che in 
molte regioni le funzioni eie 
competenze che si riferiscono 
anche solo al problema della 
gestione delle risorse idriche 


siano frammentate tra diversi 
assessorati od organismi auto¬ 
nomi resta un problema mol¬ 
to serio e di non facile solu¬ 
zione, ma quella indicata dal 
Comitato Nazionale e dal CI¬ 
PE sembra essere una delle 
possibili vie d'uscita: per usa¬ 
re una formulazione schema¬ 
tica, vi èqui (forsesolo il ger¬ 
me) di un sistema che privile 
gi la logica della pianificazio¬ 
ne a quella delle competenze, 
attraverso la definizione di 
strumenti (di piano appunto) 
alla cui elaborazione possono 
concorrere più soggetti, porta¬ 
tori di diversi interessi e com¬ 
petenze. 

Dalle proposte regionali 
emergono con chiarezza alcu¬ 
ni problemi prioritari. In pri¬ 
mo luogo, e ancora una volta, 
la necessità di strumenti co¬ 
noscitivi moderni, confronta¬ 
bili e standardizzati. La ricor¬ 
renza di problemi e quindi la 
riproducibilità di esperienze 
connesse, quali quelle relative 
al sovrasfruttamento delle ri¬ 
sorse idriche, alla intrusione 
salina, alla erosione e alla per¬ 
dita di suolo fertile. 

VALERIO CALZOLAIO 
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TV & POLEMICHE 


NudoiI presentatore,nudi i concorrenti, 
nudi persinoi cameramen:aiiatvingiese 
un quizcoà non si eraancoramai vi sto. 11 
nuovotraguardoèstatotagiiatodaChan- 
nel 5-ultimaarrivatadelletrereti com¬ 
mercial i vi a etere-eadesso èowi amente 
polemica su A/alcedyun£^e, andato in onda 
martedì in seconda serata. Molti spetta¬ 
tori sono rimasti di stucco: il popolare 
presentatoreKeith Chegwin indossava 
soltanto i sandali ai piedi, un cappello 
da esploratoreenuM'altro. Idem ledue 
squadredi concorrenti:cinquedonnee 
cinqueuomini checon notevoledisin- 
volturasi sono affrontati in unaseriedi 
proveti po Giochi senza frontiere, con te- 
madi fondolagiunglaepremiofinale 
5.000sterline(15milioni di lire). 


RECORD &AUDITEL 


I rresistibileascesadi Gerry Scotti edel suo 
Chi vuoi esseremiiiardario? 11 nuovo pre- 
seraledi CanaleS, in crescita costante, 
ieri ha battuto tutti i record: è stato se¬ 
guito da 5.085.000 spettatori con uno 
sharedel 37.42%, il più alto della giorna¬ 
ta ma soprattutto i I maggiore tra tutti i 
quiz dellatv italiana da quando esisteli 
rilevamento Auditel, cioè dal 1987. L'ef- 
fetto-traino si èfatto clamorosamente 
sentire: mercoledì, infatti, nelTedizione 
del le 20, il Tg5 ha sorpassato dopo molto 
tempo, il Tgl: 6.136.000 (30.69%) contro 
5.668.000 (28.50%). Ieri Canale 5 ha vin¬ 
to su tutti i fronti: prima serata (con 
Striscia eProgettoMedusa minuti conta¬ 
ti; seconda serata col Maurizio Costanzo 
show e 24 ore. 



Dedicato al dopo Urs 


edicato a duedei più intensi cineasti del dopo 
UrssiAleksandrSokurov.alljevopredilettodiTar- 
kovskij, eSharunas Bartas. È la proposta di Fuor/ 
orario per stanotte (Raitre, dalle 0.40) con i 
film Madre e figlio ài Sokurovdel '97, in prima 
Tv. A seguire, sempre di Sokurov, Elegia sovie¬ 
tica dell'89 e infine, il film di Bartas La casa 
del '97 con Valeria Bruni Tedeschi (in foto). 


Tutti nudi nel quiz 
Scandalo in Gb 


GenySootd boom 
favolareilT^ 



SCELTI PER VOI 


■ FfflFE naa 
IL 

MATRIMONIO 


■ Da tre atti unici di 
Cechov. in Une do¬ 
manda di matrimonio 
un ricco possidente si 
pente di avere sposa¬ 
to una ziteiiaterribiie; 
in L'orso un dongio¬ 
vanni capitoia per me¬ 
rito di una affascinan¬ 
te vedova; nei Pranzo 
di nozze un poverac¬ 
cio viene scambiato 
pergeneraie. 


Regia di Antonio Petrucci 
con AibeIto Sordi, Vaien- 
tina Cortese, Vittorio De 
Sica, Silvana Pampanini, 
Renato Rascel,Ave Nin- 
chi, Bice Valori. Italia 
('53) 64 min. 


■ najAi 23^ 

DAL TRAMONTO 
ALL'ALBA 


■ Unfiim da non 
mancare visto ii cast: 
George Ciooney, 
Quentin Tarantino, 
Harvey Keitei. Ma an¬ 
che ia storia non è 
maie, metà noir e me¬ 
tà spiatter: ifrateiii 
Seth e Richard Ge- 
cko, ricercati per rapi¬ 
na e omicidio, seque¬ 
strano ii predicatore 
Jacobefuggono in 
Messico. Si ritrove¬ 
ranno, rapiti e rapito¬ 
ri, aiieati neiiaiotta 
contro i vampiri... 

Regia di Robert Rodri- 
guez. Usa ('95). 107 min. 


■ FmE 224D 

ESTATE 2000 
TG2 DOSSIER 


■ €state2000. 
istruzioni peri'uso»è 
iitema deiia puntata 
diTg2 Dossier Come 
vivere in campagna 
senza rinunciarea 
nessun comfort? Co¬ 
me affittare una viiia 
in Costa Smeraida 
sborsando 15 miiioni 
ai mese? Ma anche: 
come spendere 60 mi- 
iaiire ai giorno, tutto 
compreso, suiia Rivie¬ 
ra Romagnoia? A que¬ 
sti e ad aitri interroga¬ 
tivi cercherà di dare 
una risposta ii pro¬ 
gramma, curato da 
DanieiaTagiiafico. 


■ tm: 22$ 

REPORTER 


■ ii sesso via compu¬ 
terai centro deii'in- 
chiesta di questa uiti- 
ma puntata dei setti- 
manaie di approfondi¬ 
mento curato e con¬ 
dotto da Carmine Fo- 
tia. Dai siti deiie por¬ 
nodive a queiii per 
<chattare», aifiimati 
girati neiie case deiie 
pornostar) essica Riz¬ 
zo, Maurizia Paradiso 
e Pameia Miti, intervi¬ 
ste ai socioiogoAiber- 
to Abruzzese, aiia ses- 
suoiogaAdeie Fabrizi 
e ad Anna Pettineiii, 
conduttrice di Sex 
and thè City. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


v nAmrjo 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE, Con Rodolfo Baldini, 
Monica Maggioni, 

9.30 TG 1 FLASH, 

9.35 DIECI MINUTI DI,,, PRO¬ 
GRAMMI DELL'ACCESSO, 

9.50 LE AVVENTURE DELLA 
FAMIGLIA ROBINSON, 
Telefilm, “I sopravvissuti", 

10.15 CONCERTO PER LA 
FESTA DELLA POLIZIA, 
Conduce Livia Azzariti, Con 
Soprano: Mariella Devia, 
Tenore: Francesco Sgrollo, 
Direttore: Maurizio Billi, 

11.30 TGl, 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, "Washita", 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, "Un posto molto 
tranquillo", 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TG 1 ECONO- 
MIA,14,05ALLE2 SU 
RAIUNO ESTATE, Varietà, 

16.30 IN SELLA, 

16,55 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17,45 TG PARLAMENTO, 

PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI, 

17.50 PRIMA DEL TG, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.40 SANREMO ESTATE, 
Musicale, Conduce Carlo 
Conti, Con la partecipazio¬ 
ne di Manuela Arcuri, 

23.10 TGl, 

23.15 PASSAGGIO A NORD 
OVEST, Documentario, 
Conduce Alberto Angela, 
0,10 TG 1 -NOHE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, 


6.10 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE,,, Attualità, 

6.30 L'ITALIA VIVA, 

7,00 STAR TREKYOYAGER, 
Tf,"Gli spiriti del cielo", 

7.45 CO CART MATTINA, 

9.25 PORT CHARLES ,Soap, 

9.50 IL TOCCO DI UNANGE- 
L0,Tf, "La guerra di Angela", 

10,35 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Conjean Léonard Touadi, 

10.50 TG 2-MEDICINA 33, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, 

13.45 TG 2-SALUTE, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Conduce Alda D'Eusanio, 

15,20 AIUTATE MIO FIGLIO, 
Film-Tv, Con Zabou, 

16,00 Tg 2-Flash, 

17,00 IL TOCCO DI UN 
ANGELO, Telefilm, "Una 
musica dolcissima", 

17.30 TG 2 FLASH, 

17.50 PORT CHARLES, 

18.15 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, 

19,00 IL CLOWN, Telefilm, 
"Buon compleanno", 

20,00 TOM &JERRY, 

20.30 TG 2, 

20.50 AMA ILTUO NEMI¬ 
CO, Miniserie, Con Andrea 
Di Stefano, Cecilia Dazzi, 

22.40 TG 2-DOSSIER, 

23.25 TG2-NOnE, 

24,00 TG PARLAMENTO, 
0,10 METEO 2, 

0,15 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

0,20 RIVOGLIO MIA 
FIGLIA, Film-Tv, 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS 24 
8,05 MEDIA MENTE,IT 

8.30 LA PARTE DELL'OC¬ 
CHIO - PROFESSIONE SCE¬ 
NOGRAFO, Rubrica, 

8.45 LA PARTE DELL'OC¬ 
CHIO - L'ESTETICA IN TV, 

9.15 UN SOLO DIO, TRE 
VERITÀ, "La morte", 

9.30 E'LA STAMPA,,, BEL- 
LEZZA,Con Onofrio Pirrotta, 
10,05 GEO MAGAZINE, 

10.30 IL MATRIMONIO, Film 
Con A, Sordi, V, De Sica, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.25 T 3 ITALIE, Attualità, 
13,00 T 3 BELL'ITALIA, 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13.45 T 3 ARTICOLO 1, 
14,00 T3/ T3 REGIONALE, 

14.50 T3 LEONARDO, 
15,00 T3 NEAPOLIS, 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE, 

16.15 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, 
Airinterno:Amsterdam, 
Eurocalcio, Rubrica 

16.25 Rally:Raid del 
Ciocco, 

16.45 Da Civitanova 
Marche; Ciclismo:30° Giro 
d'Italia dilettanti - 
Cronometro individuale, 
17,00 GEO MAGAZINE, 
18,05 UN FILO NEL PAS¬ 
SATO, Telefilm, "Derek", 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORTTRE, 
Amsterdam, Eurocalcio, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20.50 OSCURI PRESAGI, 
Film, ConT, Russell, M, 
Harmon, Regia di N,Roeg, 

22.45 T 3/T 3-EDICOLA 

23.10 REPORT, Attualità, 
24,00 PITLANE, Rubrica, 
0,30 T 3/T 3-EDICOLA 
0,40 FUORI ORARIO, COSE 
(MAI) VISTE, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, Con Arturo 
Puig, Maria Leal, 

7.15 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, Con Gonzalo 
Vega, Guy Ecker, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.35 PESTE E CORNA, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, 

9.45 LA MADRE, 
Telenovela, Con Margarita 
Rosa De Francisco, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE, 
14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

15,50 I BRIGANTI ITALIA¬ 
NI, Film avventura. Con 
Vittorio Gassman, Ernest 
Borgnine, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 
"Tiro incrociato", 

20.35 LASSIE, Film (USA, 
1994), Con Heien Slater, 
Tom Guiry, Regia di Daniel 
Petrie, 

22.35 SOLE NUDO, Film 
commedia (Italia/ Brasile, 
1984), Con Tania Alves, 
David Brandon, Regia di 
Tonino Cervi, 

0,35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,00 NOTTE MIMi, 

2.55 PESTE E CORNA, 

3,00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 


ITALIA 1 

6,00 MISSION TOP 
SECRET, Telefilm, "Il tesoro 
dicala Figuera", 

6,20 MEGASALVI SHOW, 

6.25 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION, Telefilm, "Una 
vita per ricordare", 

8.35 HAZZARD, Telefilm, "Il 
ritorno dei fazzoletti rossi", 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 
"Il gioco dei diamanti", 

10.25 MAGNUM P,L, 
Telefilm, "L'asso nella 
manica". Con Tom Selleck, 

11.30 MAC GYVER, Telefilm, 
"Un vecchio amore", 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Conduce Max Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 

Con Gialappa's Band, 

15,00 FUEGO! Show, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, "Amici e 
rivali", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 
"Xena, Hercules e 
Prometeo", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Luna piena", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Con Roberta Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,58 SARABANDA, 
Conduce Enrico Papi, 

20.45 DAL TRAMONTO 
ALL'ALBA, Film horror. 

Con George Ciooney, 
Quentin Tarantino, 

Regia di Robert Rodriguez, 

22.45 SPECIALE "REAL 
TV", Con Guido Bagatta, 
24,00 C'ERA DUE VOLTE, 
Conduce Gianni Ippoliti, 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,05 MAI DIRE MAIK, Con 
la Gialappa's Band (Replica), 


' CANALES 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

7,57 TRAFFICO / METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Convittorio Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, "Un viaggio 
nel buio", 

10,05 SPECIALE: SEI 
FORTE MAESTRO, 

10.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo,(Replica), 

11.30 A TU PER TU , 
Conduce Gianfranco Funari, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL Soap, 

14.10 VIVERE, Soap, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Conduce Maria De Filippi, 
16,00 OSTAGGI A BORDO, 
Film-Tv drammatico. Con 
Anthony Michael Hall, 

James Brolin, Regia di 
Charles Correli, 

18,00 VERISSIMO, 

Conduce Cristina Parodi, 
19,00 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO, Gioco, 
Conduce Gerry Scotti, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'Interferenza", Con Paolo 
Bonolis, Luca Laurenti, 
21,00 IL GRANDE BLUFF, 
Varietà, Conduce Luca 
Barbareschi, Con la parteci¬ 
pazione di Nina Morie, 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo, Con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi, 
1,00 TG 5-NOTTE/ 

METEO, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Con Vittorio 
Sgarbi (Replica), 


me 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA/ METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, Telefilm, 
9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 L'ULTIMO NATALE, 
Film-Tv, Con Bernadette 
Peters, MaryTylerMoore, 

10.30 Tmc News, 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE "- 
PROTAGONISTI IN TV, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 INGANNO MORTA¬ 
LE, Film, Con Peggy Lipton, 
16,00 IL SANTO, Telefilm, 
17,05 MIOZIOBUCK, 
17,40ZAP ZAP TV, 
Contenitore per bambini, 

18.30 FURIA, Telefilm, 

19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS/METEO, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 COUNT DOWN EURO 
2000,"Aspettando gli 
Europei di Calcio", 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, "Giulio 
Andreotti in linea con i tele- 
spettatori", 

20,40 CRAZY CAMERA, 
Conduce Cristiano Militello, 

20.50 IL SORRISO, Film, 
Conjean-Pierre Marielle, 
Emmanuelle Seigner, Regia 
di Claude Miller, 

22,35 TMC NEWS, 

22.55 TMC REPORTER, 

23.55 SPECIALE: 
"CALIFORNIA DREAM 
MEN", 

1,00 TMC MOTORI, 
(Rubrica sportiva),Con 
Camilla Moreno, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-H+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. "Le 
novità discografiche". 
14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U. Musicale. 

18.00 Flash. 

18.05 TRENDY 4U. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. " 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 TRAGICA SCOM¬ 
MESSA. Film-Tv. Con 
Cecilia Aquillon. 

22.50 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10TMC2SPORT- 

MAGAZINE. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TELE4l]ianco 


12.45 STREETBALLADI- 
DAS 2000."Tappa di 
Catania". 

13.25 OSCAR E LUCINDA. 
Film. Con Ralph Fiennes. 

15.25 MUZUNGU. Film. 
Con Giobbe Covetta. 

17.10 RUSTY: THE GREAT 
RESCUE. Film. ConH. 
Holbrook, R. McClanahan. 

18.40 DELITTO PERFET¬ 
TO. Film. Con M.Douglas. 

20.30 CINEMA IN 30 
MINUTI. 

20.50 SALGADOSEBA- 
STIAO: IN CAMMINO-PIL¬ 
LOLE. Documenti. 

21.00 IL POZZO. Film. 

Con P. Rabe, M. Otto. 

Regia di Samantha Lang. 

22.40 TENNIS: ROLAND 
GARROS OGGI. Sport. 
23.451 FOBICI. Film. 

Con Sabrina Fenili. 


TELE-mero 


11.20 L'ULTIMO CAPO¬ 
DANNO. Film. 

Con M. Bellucci, A. Haber. 
13.00 Da Parigi: TENNIS. 
Roland Garros-Internazio¬ 
nali di Francia. Semifinale 
maschile. Diretta. 

19.15 RESCUERS 3: STO- 
RIES OF COURAGE. Film. 
Con M. Rapaport, 

D. Hannah. 

21.00 BACI E ABBRACCI. 
Film. Con F. Paolantoni, 

E. Gabriellini. 

Regia di P. Virzì. 

22.40 SEBASTIAO SALGA- 
DO. Documenti. "In cammi¬ 
no-pillole". 

22.45 CINEMA. 
Documentario. "Slapstik". 

23.40 IL BARBIERE DI 
SIBERIA. Film. Con 
j.Ormond, O.Menshikov. 
Regia di N. Mikhaikov. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 1.00: 1.20: 8.00; 
10.00: 10.30: 11.30: I 2 .OO: 12 .30; 
13.00: 14.30: 15.30: I 6 . 30 : 17 . 00 : 
17.30: 18.30: 19.00: 21.00; 2 2.00; 
23.00: 24.00: 2.00: 4.00; 5.00: 5.30. 

6.10 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.34 (jR 1 Questione 
di soldi: 8.35 GR 1 Golem; 9.00 GR 1 - GR 
1 Cultura: 9.08 GR 1 Radio anch'io ; 10.09 
GR 1 II baco del millennio: 11.00 GR 1 - GR 
1 Scienza: 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 GR 1 Parlamento 
News: 13.33 Radioacolori: 14.00 GR 1 - GR 
1 Medicina e società; 14.07 Con parole 
mie: 15.00 GR 1 - GR 1 Ambiente; 15.06 
GR 1 Ho perso il trend: 16.00 GR 1 -l- In 
Europa: 16.06 GR 1 Baobab; 18.00 GR 1 - 
GR 1 Bit; 19.23 GR 1 Ascolta, si fa sera; 

19.33 GR 1 Zapping.; 21.03 Zona Cesarini; 

22.34 Uomini e camion; 23.05 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.37 Radiouno 
musica:2 3.440ggiduemilanotte: 0.33 
Bolmare: 0.38 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Anime perse. Romanzo 
radiofonico di Sandra Petrignani; 9.19 II rug¬ 
gito del coniglio: 10.18 II Cammello di 
Radiodue: 10.38 3131 - Fatti e sentimenti: 
11.45 II Cammello di Radiodue: 12.58 A 


prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 15.02 Fuori giri; 
15.35 II Cammello di Radiodue; 16.00 
Acquario: 16.35 II Cammello di Radiodue: 
18.00 Catemillar; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti. “British 
Invasion": 20.35 II Cammello di Radiodue: 
21.43 Suoni e Ultrasuoni: 23.00 Boogie 
nights: 2.00 Incipit; 2.01 3131 ; 3.30 Solo 
Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45: 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Chiara Saraceno, ordinario di sociologia 
della famiglia all'Università di Torino; 9.01 
Mattinotre: 9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 
Radiotre Mondo; 10.51 Mattinotre: 11.30 
Incontro con; 12.00 Agenda. I critici e le 
recensioni di Radio 3; 12.45 Cento lire. “La 
Musica a Roma"; 13.00 La Barcaccia. Il 
varietà dell'opera: 14.00 Radio 3 Doc. 
Storie e suoni; 15.00 Fahrenheit: 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party: 19.48 Radiotre Suite; 20.30 II 
Cartellone - Teatri sonori. "Sabato, domeni¬ 
ca e lunedì" di Eduardo De Filippo. Con 
Regina Bianchi, Angela Pagano, Eduardo De 
Filippo. Regia di Eduardo De Filippo. 
Registrazione effettuata nel maggio I960: 
22.30 Oltre il sipario. La stanza della musi¬ 
ca; 23.25 Storie alla radio. Goffredo Fofi 
legge e racconta "I vecchi e i giovani" di 
Luigi Pirandello: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Nor(J: sereno o poco nuvoloso con addensamenti cumulifor- 
mi sulle zone alpine, dalla serata graduale aumento della 
nuvolosità alta e stratiforme. Centro e Sardegna: in matti¬ 
nata, poco nuvoloso, con possibilità di isolate manifestazio¬ 
ni temporalesche sulle zone interne. Sud e Sicilia: nuvolosi¬ 
tà irregolare più intensa sulle zone appenniniche con pos¬ 
sibilità di isolate manifestazioni temporalesche. 



DOMANI 


# Nord: sul settore occidentale cielo molto nuvoloso o co¬ 
perto con precipitazioni sparse. Centro e Sardegna: mol¬ 
to nuvoloso 0 coperto con precipitazioni sparse preva¬ 
lentemente temporalesche. Sud e Sicilia: sereno o poco 
nuvoloso con tendenza a graduale aumento della nuvolo¬ 
sità alta e stratiforme su Sicilia e regioni tirreniche. 



LA SITUAZIONE 


# Il minimo presente sul Tirreno meridionale tende a spostarsi lenta¬ 
mente verso Est-Sud-Est, colmandosi, mentre la pressione sulle regio¬ 
ni settentrionali è in momentaneo aumento. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

16 

21 

■ VERONA 

np 

26 

I 

AOSTA 

17 

2^ 

TRIESTE 

19 

27 

VENEZIA 

17 

25 

MILANO 

19 

27 

TORINO 

IT 

18 


MONDOVÌ 

17 

17 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

21 

27 

IMPERIA 

21 

25 

BOLOGNA 

17 

27 

1 FIRENZE 

19 

30 


PISA 

17 

29 


ANCONA 

17 

25 

PERUGIA 

17 

np 

PESCARA 

17 

25 

L’AQUILA 

8 

24 

ROMA 

18 

30 


CAMPOBASSO 

15 

24 

■ bari 

19 

27 

NAPOLI 

19 

32 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

26 

R. CALABRIA 

19 

24 


PALERMO 

18 

23 


MESSINA 

22 

25 

CATANIA 

18 

26 

CAGLIARI 

16 

25 

ALGHERO 

22 

np 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

9 

12 

I 

OSLO 

9 

18 

I 

STOCCOLMA 

9 


COPENAGHEN 

8 

14 

MOSCA 

13 

20 

BERLINO 

9 

20 

VARSAVIA 

IO 

20 


LONDRA 

13 

21 


BRUXELLES 

7 


BONN 

4 

19 

FRANCOFORTE 

8 

20 

PARIGI 

IO 

21 

VIENNA 

IO 

22 


MONACO 

IO 

19 


ZURIGO 

8 

20 

GINEVRA 

IO 

22 

BELGRADO 

16 

27 

PRAGA 

6 

17 

BARCELLONA 

15 

23 


ISTANBUL 

18 

np 

■ MADRID 

IO 

28 

LISBONA 

17 

32 

ATENE 

np 

30 

AMSTERDAM 

8 

15 

ALGERI 

11 

26 


MALTA 

18 

29 


BUCAREST 

14 

35 
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l'Unità 


l'Economia 



Venerdì 9 giugno 2000 


Ministero Giustizia, Lsu 
c'è la continuità dei lavoro 


Salvi, si può riduire l'aliquota sui tondi pensione 

Incontro Onofii-Treu: «Il Tfr nei contratti? S va nelladirezionegiust^> 


ROMA Saràprobabilmentepossibilesanare 
già alla fine di questo mese la grave crisi 
(tan to occu pazi onalequantodifunzionali- 
tà dell'apparato giudiziario) provocata 
qualche settimana fa dalla decadenza del 
decreto-legge con cui si garantiva la con ti- 
nuitàdel rapportodi lavorodel ministerodi 
via Arenula con 1.850 lavoratori social- 
menteutili. Ladecadenzadel decreto, perla 
suamancataconversionenei termini fissati 
dal la Costi tuzion e, era stata determi n ata da 
un irresponsabileostruzionismodi Polo& 
Lega i n fu n zi on ean ti govern ati va. 

Il governo ha allora presentato un dise¬ 
gno di legge ordinario, che riprendendo le 
norme del decreto, autorizza il ministero 
della Giustizia a stipulare con i 1.850 lsu 
nuovi contratti di lavoroatempo determi¬ 


nato. Il provvedimento ha già avuto il pla¬ 
cet della commissione Lavoro. Di conse¬ 
guenza ieri mattina la conferenza dei capi¬ 
gruppo di M onteci torio ha deci so di fissare 
per lunedì 26 l'esame del provvedimento: 
ladecisioneèstata accolta con un applauso 
dallafoltissimadelegazionedei Isuchema- 
nifestava da alcuneore davanti alla Came¬ 
ra. «Speriamo di poter cosi recuperare - ha 
detto a nome della maggioranza il capo¬ 
gruppo Udeur Roberto Manzione- un rap¬ 
porto fiduciario con quegli operatori chesi 
erano sentiti traditi dalla mancata conver¬ 
sione del decreto a causa dell'ostruzioni- 
smodi PoloeLega». Contatti informali con 
il Senato autorizzano a ritenereche, dopo il 
sì dellaCamera, verrà subitolasanzionede- 
fi n itivadell 'altro ramodel Parlamento. 


ROMA Riduzionedell'aliquotafiscaleperl'adesio- 
nealla previdenza integrativa epossibilità per il la- 
voratoredi scegliereladestinazionedel proprioTfr. 
Questelenovitàchesaranno inseritedal Governo 
sotto forma di emendamenti al disegno di leggedi 
riformadellamateriain discussioneallaCamera. Il 
ministro del Lavoro, Cesare Salvi, intervenuto alla 
Commi ssi on el avoro del I aCamera, h asottol i n eato 
leprincipali novità del progetto governativo affer¬ 
mando che, perquanto riguarda l'aliquota fiscal e, 
oggi pari all'11%, «siamo orientati ad unariduzio- 
n eesi stan n o vai utan do i costi i n sedetecn i ca». 

Salvi haspiegato in commissionele«positiveno- 
vità»emersedall'incontrocon i vertici di CgiLCisI 
eUil dello scorso martedì «eh e potranno permette 
redi superare-haaggiuntoil ministro-lanettadi¬ 
vi sionefrai sindacati stessi». 

Salvi ha sottolineato ieri chesarà concessa al la- 


voratorelapossibilitàdi mantenereil trattamento 
di finerapporto in azienda mentre è previsto «un 
doppio meccanismo di incentivazione per l'ade 
sionealla previdenza integrativa», oggi gravata da 
una aliquota dell'11,5%. Il Governo, ha detto an¬ 
corali ministro del Lavoro, tienein considerazione 
tutte le posizioni emerse all'interno della maggio¬ 
ranza e, mentre pro^ue l'approfondimento del 
tema in sedetecnica, intendeconfrontarsi con tut- 
teleparti sociali. 

Nel suo intervento in commissioneSalvi, secon¬ 
do quanto risulta dal resoconto stenografico, si è 
soffermato anchesulla previdenza complementa¬ 
re dei dipendenti pubblici ricordando cheli siste 
maoraè«in partevirtualeedin partebasato su ver¬ 
samenti effettivi. In prospettiva - haaggiunto - sa¬ 
rebbe possi bi I e ren dere completamente vi rtual e i I 
sistema, destinando I e riso rsestan zi atea legi slazi o- 


n evi gen teal I a copertura del I a partedi contri buzi o- 
neacaricode! datoredi lavoro». 

Di Tfr, maanchedi leggesugli atipici esulleRap- 
presentanzesindacali unitarie, hanno discusso nel 
pomeriggio di ieri il consigliereeconomico del pre 
sidentedel consiglio. Paolo Onofri e l'onorevole 
Treu, esponente di Rinnovamento italiano. Ètor- 
nataallaribaltalanecessitàdiconciliarelalibertàdi 
sceltadel lavoratore, nelladestinazionedellasuali- 
quidazione, con la necessità di certezze per leim- 
preseeper I ef i n an zestatal i. La so I uzi on eaccen n ata 
nell'incontro di martedì scorso tra governo eCgiI, 
CisI eUil, ovvero lasceltadi desti nazionedel Tfr at¬ 
traverso i contratti, ferma restando la volontà del 
singolo, sembraandarenelledirezionegiusta. L'e 
secutivotorneràaincontrarei sindacati enatural- 
men tean eh eC onf i n d ustri a. 

R.E. 


Banconapoli, oggi l'ok di Bnl 

Il CdadeiristitLito romano approva l'intesa con il S Paolo 


Segretario Uil, Larìzza 
candida Angeletti 

Dibattito sull'esclusione di Musi 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Prima scadenza decisiva 
per la cessione del Banconapoli 
al San Paolo. Oggi si riunisce il 
Cda di Bnl, chedarà il via libera 
per la cessi oneai torinesi del 49% 
di Bn holding, la finanziaria che 
detieneil 56% del Banco. Piazza 
San Carlo ha già fatto sapere di 
aver raggiunto un accordo con 
ViaVeneto. Oggi tocca ai romani 
ratificare l'intesa, che porterà 
nelle casse dell'ex banca del Te 
soro circa 1.700 miliardi (perl'e 
sattezza 1.692,7 mi I i ardi ). 

Ouanto al l'altra partita in cor¬ 
so, quellasu Bnl Vita, l'istituto di 
Abete e Croff (titolare del 49%, 


h a gi à fatto sapere d i aver aperto 
colloqui con Generali per deci¬ 
derei! destino del 51% in mano 
all'lnaecheil Leonesi apprestaa 
«dismettere». Via Veneto è inte 
ressata al I a compagn i a, vi sto eh e 
intendefarnela«gamba»di ban- 
cassurancedel gruppo. Perdi più 
l'istituto guidato daAbeteeCroff 
godesullasocietàdi un diritto di 
prelazioneassai piùfortedi quel¬ 
lo chedetienesul Banconapoli. È 
molto probabile, quindi, chean- 
chequesto capitolo stia per con¬ 
cludersi. Il Cda dell'Ina che di¬ 
sporrà la scissionedel 51%di Bnl 
Vita èfissato per martedì prossi¬ 
mo, enon si escludechein quella 
sede si giunga già a una conclu¬ 
sione. 


La Borsa 
promuove 
Ì'«attivismo» 
di Bnl (-t-2,14). 
Il ritorno d'in¬ 
teresse sull'i¬ 
stituto, con 
forti guadagni 
per due giorni 
consecutivi, 
deriva da una 
serie di fattori, 

_ a cominciare 

dalla plusva¬ 
lenza chesi otterrà dallacessione 
della quota in Bn holding. Gli 
operatori guardano anche alla 
valorizzazione delle partecipa¬ 
zioni non bancarie di Bnl, con 
l'annunciataquotazionedi Alba- 


■ REVISIONE 
DEL RATO 
Ina-Generall 
Vicenza e Bilbao 
pronti 
a rivedere 
le quote 
In Via Veneto 


com e Lottomatica, ma soprat¬ 
tutto alla ridefinizione degli as¬ 
setti di controllo stabiliti al mo¬ 
mento della privatizzazione. 
L'attenzione si concentra sulla 
vicinascadenza(il 15giugno)del 
patto di sindacato tra i soci Ina, 
BbvaePopolareVicentina. Dopo 
il passaggioaGenerali.l'lnadeve 
cedere la quota del 7,25% dete 
nutain Bnl, mentrepergli opera¬ 
tori non sono ancora del tutto 
chiareleintenzioni degli altri so¬ 
ci. «Se riceveremo un'ottima of¬ 
ferta per vendere, venderemo. Se 
ne avremo una buona per com¬ 
prare, compreremo», ha detto di 
recenteil presidentedellaVicen- 
tina, Gianni Zonin. Ma alcuni 
analisti ipotizzano che a Zonin 


convenga vendere, per rimpol¬ 
pare i conti in vista dell'immi- 
nentequotazionein Borsa. 

Martedì si riunisce anche il 
consiglio del San Paolo, chiama¬ 
to ad emanare gli atti necessari 
per I an ci are I'0 pa obbi i gatori a su 
Banconapoli, come ordinato 
dalla Consob. Torino dovrà ac¬ 
quistare sul mercato circa il 44% 
del Banco,di cui il 17èinmanoal 
Tesoro ed il resto èflottante. An¬ 
cora presto stabilirequalesarà il 
valore dell'offerta. Calcoli della 
primaora-sullabasedei pararne 
tri indicati dal Garante-viaggia- 
nosu un valoreteorico di 1,50-1,- 
55 euro per azione, un valore a 
cui il titolo si èavvicinatogiàieri 
(l,45euro). 


ROMA Pietro Larizza candida 
formalmenteLuigi Angeletti alla 
sua su ccessi oneallasegreteriage 
neraledeHaUil. Il leader uscente 
della Uil (andrà a presiedere il 
Consiglio nazionaledell'econo- 
miaedel lavoro) lohafatto nella 
rei azionechehaaperto ieri i lavo¬ 
ri della Direzione del sindacato. 
Dalla riunione è possibile una 
convergenza sul nomedi Ange 
letti. Larizza, infatti, ha chiesto 
all'altro concorrente. Silvano 
Miniati, segretario generale dei 
pensionati, di ritarsi dalla corsa. 
Sembra che Miniati sia disponi- 
bilearitirarsi seglielochiederàla 
maggioranzade! gruppodirigen¬ 
te. Duranteil dibattito-secondo 
quanto si è appreso - Miniati 


avrebbe chiesto chiarezza sui 
motivi che hanno portato ad 
escludere la candidatura del se¬ 
gretario confederale, Adriano 
Musi, di fatto in questi anni il nu¬ 
mero due dell' organizzazione. 
Lariunionedi oggi èpropedeuti- 
ca al Comitato centrale del 13 
giugno prossimo eh e eleggerà il 
nuovo segretario generale della 
confederazionedi ViaLucullo. 

Non è nella storia della Uil la 
scelta di un segretario diverso da 
quello designato dal leader 
uscente. Ma non tutti gli ostacoli 
sono appianati e pur essendo 
emersalenecessitàdi unagestio- 
nedi squadra, non èescluso cheli 
13 i candidati dasottoporreal co¬ 
mitato centrai esi an o due. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

RIf. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,25 

1,63 

0,24 

0,32 

490 

BRIOSCHI 

0,33 

0,83 

0,22 

0,71 

637 

FIAT 

28,38 

■1,66 

26,86 

35,41 

55261 

ITALMOB RNC 

13,62 

0,39 

12,71 

15,43 

26357 

PARMALAT WPR 

0,68 

■3 ?7 

061 

0,83 

0 

SNIA 

1,02 

■0,29 

0,96 

1,28 

1979 

A.S. ROMA 

5,55 

-0,14 

5,52 

5,92 

10814 

BRIOSCHIW 

0,08 

■1,30 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

17,85 

-0,81 

12,53 

21,57 

34688 

H JOLLY HOTELS 

6,70 

■078 

514 

7,38 

13124 

PERLIER 

0,30 


0,25 

0,40 

571 

SNIA RIS 

1,04 


0,99 

1,45 

2014 

ACEA 

19,44 

■2,30 

13,14 

25,22 

38319 

BUFFETTI 

21,08 

-0,75 

14,23 

36,89 

41184 

FIAT RNC 

15,61 

■1,30 

13,00 

17,18 

30343 

u 

JOLLY RNC 

6,09 


5,25 

6,30 

11792 

PERMASTEELIS 

11,56 

■1,55 

8,21 

13,94 

22426 

SNIA RNC 

0,80 

0,05 

0,73 

0,98 

1560 

ACQNICOLAY 

2,66 

0,19 

2,48 

3,05 

5150 

BULGARI 

13,90 

■0,71 

8,37 

14,13 

27088 

FIL POLLONE 

1,85 

1,48 

1,82 

2,64 

3555 

Q LA BORIA 





4736 

PININF RIS 

26,75 


?4,98 

26,75 

51795 


2,50 

0,81 

2,19 

3,01 


ACQUE POTAR 

7,05 


6,13 

8,63 

13651 

BURGO 

10,17 


5,44 

10,58 

19692 

FIN PART 

2,11 

■4,01 

0,92 

2,15 

4142 











SOGEFI 

4806 



“lagaiana 

4,13 


3,67 

5,28 

7997 

PININFARINA 

17,32 

1,33 

14,37 

24,00 

33592 







ACSM 

5,90 

0,63 


8,19 

11327 

BURGOP 

10,40 

0,97 

7,35 

10,68 

20137 

FINPARTW 

0,54 

-0,71 

0,13 

0,55 









SOL 

1,89 

■1,67 

1,61 

2,20 


4,84 


LAZIO 

5,41 

■0,39 

4,91 

7,74 

10475 

PIRELCO 

2,33 

069 

?19 

2,68 

4521 


AEDES 

11,05 

5,48 

3,48 


21508 

BURGO RNC 

10,25 

n ftfi 

6,06 

10,57 

19750 

FINARTEASTE 

6,61 

8,15 

3,51 

6,33 

12260 







SONDEL 

3,33 

■1,10 

2,97 


6481 

19,98 


LINIFIC RNC 

1,18 


1,06 

1,24 

2285 

PIRELCO RNC 

2,30 

■035 

161 

2,31 

4432 

4,08 

AEDESRNC 

9,37 

5,42 

2,31 

19,80 

18348 

BUZZI UNIC 

9,54 

■0,27 

8,00 

11,03 

18464 

FINCASA 

0,35 

■0,62 


0,41 

683 





















PIRELSPA 

2,71 

■0,77 

2,41 

2,98 

5263 

SOPAF 

0,84 

■0,38 

0,78 

1,29 

1654 

AEM 

4,57 

■0,91 

3,55 

7,90 

8891 

BUZZI UNICR 

4,90 

0,02 

3,72 

5,19 

9555 

FINMATICA 

74,07 

3,31 

27,85 

175,89 

143574 

LOCAT 



0,77 

1,08 


PIRELSPAR 

2,29 

-0,43 

1,73 

2,42 

4413 

SOPAFRNC 

0,52 


0,52 

0,79 

1008 













FINMECCW 

0,07 

-2,71 

0,05 

0,15 






AEROP ROMA 

8,40 

2,07 

6,21 

8,37 

16214 

riCALP 

2,89 

0,24 

2,86 

3,17 

5598 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,48 

■0,64 

3,30 

6,32 

8806 

SPAOLO IMI 

16,32 


11,66 

16,92 

31641 

ALITALIA 

2,19 

-0,14 

1,95 

2,43 

4237 







FINMECCANICA 

1,49 

■0,60 

1,20 

1,90 









0,89 

CALTAGIR RNC 

3,20 


1,35 

3,69 

6196 


Qmaffei 

1,19 

-0,25 

1,15 

1,31 

2314 

POLIGRAFSF 

110,87 

■0,46 

94,00 

204,47 

217888 







ALLEANZA 

11,87 

2,72 

9,44 

12,48 

22904 

CALTAGIRONE 

3,64 

0,25 

1,42 

4,02 

7023 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

15,00 

003 

1?61 

15,21 


STAYER 

0,74 

3,65 

0,71 

0,93 

1408 


“magneti 

5,48 

0,37 

3,23 

5,53 

10586 

28998 




ALLEANZA RNC 

6,54 

0,76 

5,33 

6,93 

12634 

CAMFIN 

2,44 

■1,45 

1,85 

3,00 

4773 

FINREXRNC 






POP LODI 

11,84 

?06 

109? 

16,85 

22583 

STEFANEL 

1,60 

■1,05 

1,44 

2,23 

3131 






MAGNETI RNC 

3,75 


2,44 

3,90 

7261 

ALLIANZSUB 


1,77 

8,93 

10,52 

18892 

CARRARO 

3,30 

0,61 

2,94 

3,75 

6376 

FONDASS 



4,43 

5,19 

9625 

-0,69 

POP MILANO 

7,42 

0,11 

6,44 

9,01 

14425 

STEFANEL RIS 

2,17 


1„56 

2,74 

4211 




MANNESMANN 

294,68 

2,18 

213,98 

373,70 

566475 


AMGA 

2,16 

■1,46 

1,03 

2,96 

4250 

CDB WEB TECH 

14,02 

2,52 

10,79 

42,07 

27251 

FONDASSRNC 

3,44 

0,20 

3,12 

3,77 

6676 

POP NOVARA 

5,81 

?,11 

5,44 

7,46 

11325 








1,68 

0,12 

1,45 

2,10 


STMICROEL 

70,14 

4,19 

41,85 

74,99 

134280 

ANSALDO TRAS 

1,05 

0,19 

1,01 

1,29 

2062 

CEM AUGUSTA 

1,70 

2,41 

1,65 

2,00 

3292 

FREEDOMLAND 

52,57 

-1,05 

49,93 

99,18 

102758 

MANULIRUB 

3280 








3,07 


2,80 

3,21 


POP SPOLETO 

8,43 

■01? 

809 

9,22 

15974 







ARQUATI 

0,85 



1,00 

1646 

CEMBARLRNC 

4,50 


2,70 

4,83 

8713 

Qgabehi 






MARANGONI 


5935 

PREMAFIN 

1,34 

■0,67 

1,29 

1,65 

2595 

[iTARGEni 

5,08 


3,81 

5,50 





1,88 

-0,16 

1,69 

2,03 

3654 
















MARCOLIN 

1,94 

0,78 

1,56 

1,98 

3756 







ARTE’ 

51,93 

■2,20 

51,80 

65,07 

102448 

CEM BARLETTA 

4,50 


3,72 

5,07 

8713 

“gandalf 

112,89 

2,94 

101,01 

184,41 

217327 

PREMUDA 

0,76 

■0,27 

0,67 

0,96 

1484 

TAS 

105,18 

■1,13 

64,66 

126,29 

208013 















MARZOnO 

8,81 

2,40 

7,03 

9,32 

16911 

AUTOTO MI 

16,27 

-0,47 

11,25 

16,60 

31666 

CEMBRE 

2,75 

■0,36 

2,68 

3,10 

5325 



















GARBO LI 

1,09 

7,07 

1,00 

1,26 

2140 







PREMUDA RNC 

1,80 

2,86 

0,07 

2,04 

3485 

TECNODIFFUS 

148,68 

1,14 

77,35 

247,12 

290886 

AUTOGRILL 

11,16 

■0,31 

9,57 

12,67 

21746 

MARZOirn RIR 

93 

43 


9J8 

1717.3 

CEMENTIR 

1,65 

-2,37 

1,22 

1,70 

3232 

GEFRAN 

4,16 

6,77 

2,93 

4,63 

7915 







PRIMA INDUST 

100,79 

0,95 

66,30 

164,64 

196260 













MARZOnO RNC 

4,75 


4,28 

5,23 

9213 

TECNOST 

4,10 

■0,87 

2,90 

4,83 


AUTOSTRADE 

8,05 

■0,92 

6,50 

9,08 

15701 

CENTENARZIN 

1,72 

1,83 

1,58 

2,31 

3317 















GEMINA 

0,55 

2,23 

0,45 

0,91 

1090 







QrDE MED 

2,25 


2,09 

2,75 

4320 













MEDIASET 

16,72 

1,52 

13,16 

26,25 

32299 


TELECOM IT 

15,20 

030 

1219 

19,74 

29741 

BAGRMANTW 

0,54 

0,62 

0,44 



CHL 

56,10 

5,77 

53,43 

84,51 

109845 








0,69 

0 

GEMINA RNC 

0,73 

■2,40 

0,58 

1,26 

1446 

MEDIOBANCA 


■1,88 


9,95 

17810 

“rDE MED RIS 

2,49 


2,18 

2,61 

4812 




























TELECOM ITR 

6,78 

-0,64 

5,69 

8,86 

13273 

BAGR MANTOV 

8,19 

0,11 

7,99 

9,91 

15903 

CIR 

3,82 

■0,10 

2,17 

6,57 

7472 

GENERALI 

32,68 

-1,03 

28,02 

33,00 

63587 

MEDIOBANCA W 

0,87 

0,01 

0,87 

1,53 



2,41 


1,91 

2,60 


BDES-BRR9g 

1,61 

■4,91 

1,41 

2,09 

3288 























CIR RNC 

2,66 

0,61 

1,97 

4,43 

5127 

GENERALI W 

38,00 

-0,76 

32,18 

39,04 

0 

MEDIOLANUM 

17,49 

■1,64 

10,73 

19,51 

34109 

RAS 


0,10 

7,05 

11,00 

18850 

TERME AC RNC 

0,63 


0,57 

0,71 

1220 


























B DESIO-BR 

4,14 

0,46 

3,07 

4,16 

7919 

CIRIO 

0,46 

0,28 

0,43 

0,54 

886 

GEWISS 

7,68 

-2,71 

5,57 

8,66 

15080 

MERLONI 

5,00 

008 

4,04 

5,93 

9658 

RAS RNC 

7,85 

0.55 

574 

8,74 

15184 

TERME ACQUI 

0,90 

1,12 

0,77 

0,97 

1725 

B FIDEURAM 

16,43 

■1,52 

9,96 

18,00 

31925 

CIRIO W 

0,07 

3,09 

0,07 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

3,75 

0,05 

3,44 

4,81 

7344 

MERLONI RNC 

2,01 

-1,28 

1,60 

3,00 

3913 

RATTI 

1,73 

■0,57 

1,63 

2,35 

3313 

TIM 

11,75 

1,63 

9,46 

14,64 

22784 

B INTESA 

4,19 

■2,31 

3,27 

4,45 

8179 













CLASS EDIT 

16,40 

1,26 

13,14 

20,71 

31782 

GIM 

1,07 

■0,19 

0,86 

1,20 

2081 

MILASS 

3,37 

2,52 

2,32 

3,59 

6517 

RECORD RNC 

7,45 

■1,70 

4,27 

7,87 

14520 







B INTESA RW 

0,41 

0,59 

0,32 

0,54 














TIM RNC 

5,09 

■0,49 

4,08 

6,24 

9958 

0 

CMI 

1,63 

■0,61 

1,57 

1,97 

3156 

GIM RNC 

1,22 


1,04 

1,25 

2362 















MILASSRNC 

2,52 

0,72 

2,02 

3,08 

4908 

RECORDATI 

12,23 

■1,25 

7,63 

12,77 

23640 







B INTESA RNC 

2,20 

■1,44 

1,72 

2,61 














TISCALI 

52,32 

3,65 

36,21 

116,36 

101906 

4289 

CORDE 

2,06 

■1,58 

1,03 

3,63 

4074 

GIUGIARO 

10,35 

■0,82 

8,35 

11,88 

20040 


0,27 

3,75 

0,22 

0,31 

0 


1,12 

-1,06 

1,05 

1,38 


B INTESA W 

0,85 

■3,04 

0,63 
























0,94 

0 

COFIDE RNC 

1,18 

2,61 

0,78 

1,82 

2293 

GRANDI NAVI 

2,60 

0,19 

2,55 

3,45 

5009 

MIRATO 

5,41 

0,20 

5,04 

6,29 

10491 

RICCHEHIW 

0,14 

■4,11 

0,11 

0,21 


TORO 

15,85 

0,05 

10,50 

16,07 

30671 

B LEGNANO 

5,00 

0,18 


5,96 

9623 




















4,69 

COMIT 

5,32 

■0,56 

4,23 

5,54 

10309 

GRANDI VIAGG 

1,09 

-0,73 

1,07 

1,46 

2120 

MIHEL 

3,66 

■1 35 

?84 

4,52 

7180 

RICHGINORI 

1,04 

■114 

104 

1,17 

2023 

TOROP 

11,88 

0,08 

7,69 

12,16 

23003 

B LOMBARDA 

9,07 

■0,38 

9,04 

11,39 

17566 

COMITRNC 

5,22 

0,69 

4,16 

5,38 

10162 

GRUPPO COIN 

11,97 

-1,64 

9,88 

13,43 

23127 

MONDADRIS 

38,45 

■1,54 

24,25 

45,89 

71603 

RINASCEN 

6,07 

■0,44 

4,72 

6,39 

11743 

TORO RNC 

11,88 

0,12 

7,53 

12,11 

23007 

B NAPOLI 

1,46 

7,61 

1,12 

1,45 

2811 













COMPART 

1,31 

■2,01 

1,05 

1,48 

2577 

IJhdp 

1,40 

5,05 

0,83 

2,27 

2724 

MONDADORI 

26,38 

■1,93 

21,77 

43,95 

51892 

RINASCEN P 

3,87 

1,26 

3,29 

4,38 

7424 







B NAPOLI RNC 

1,14 

7,05 


1,14 

2198 







TOROW 

7,43 

0,13 

2,63 

7,44 

0 

0,88 

COMPARTRNC 

1,10 

■0„54 

0,81 

1,3? 

2122 

“hDP RNC 

1,12 

3,34 

0,62 

1,80 

2172 

MONFIBRE 

0,62 

-0,81 

0,50 

0,64 

1196 

RINASCEN RNC 

3,72 

■1,43 

3,21 

4,01 

7282 

BROMA 

1,18 

■1,17 

1,11 

1,43 

2298 







TREVI FIN 

3,57 

■3,31 

2,21 

4,44 

7000 

CR ARTIGIANO 

2,86 

■0,21 

2,86 

3,46 

5540 







MONFIBRE RNC 




0,55 

962 

RISANAM RNC 

10,15 


9,81 

12,74 

19653 

BSANTANDER 

10,70 


9,93 

11,91 

20828 







Ill.NET 

337,37 

2,75 

265,50 

461,85 

652930 












CR BERGAM 

17,49 

■0,06 

16,85 

19,39 
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QUATTRO ANNI FA 
I PRIMI SATELLITI NON 
RIUSCIRONO A PARTIRE 
DALLA BASE NELLA 
GUYANA FRANCESE 


I satelliti <Cluster»ci riprovano. 
È ormai tutto pronto per dare i I 
vi a ad una missione spazi al e di 
quattro satelliti scientifici dell'ESA 
(Agenzia Spaziale Europea), che 
avrannoilcompitodieffettuareuna 
mappa dettagliata della magneto- 
sf era ter restre, q u an do q uesta vi en e 
bersagl i ata dal I e parti cel I e cari che, 
in particolare protoni ed elettroni, 
che vengono sparati nel cosmo dal 
Sole, nonché la distribuzione del 
campo magnetico ed elettrico del 
plasma. 

La missione europea, che vede 
l'itali a coinvolta nel progetto con il 
17.7 per cento di contributo tecno- 
I ogi co, si eh i ama per I a veri tà «CI u- 
ster 2». G i à quattro anni fa i I pri mo 
<cluster» (che significa appunto 
gruppo 0 grappolo) di satelliti era 
sulla rampa di lancio, a Kourou, 
nella Guyana Francese, pronti per 
essere lanciati incimaal primo raz¬ 
zo vettore europeo «Ariane 5», che 
quel 4 gl ugno 1996 doveva appunto 
effettuare!! primo, rischioso lancio 
di prova. I rischi eh e comportava il 
primo volo di prova di un razzo 
complesso e potente come<V^riane 
5» (che invece ora è pienamente 
operativo efunzionale)eranobi lan¬ 
ciati dal fatto che il carico veniva 
lanci atogratuitamente.Quel primo 
«A ri ane 5» espi ose dopo 41 secondi 
dalla partenza e con esso andarono 
infumoi quattro satei li ti scientifici 
dell'ESA. 

Ora però si ri parte con un nuovo 
capitolo che ha per scenario il co¬ 
smodromo di Baikonur, nel Kaza- 
khistan,eil razzo vettore, anzi 1 due 
vettori, sono i russi A-2 «Sojuz». 
Questa voltainfatti 1 quattrosatel li¬ 
ti verranno lanciati induefasi: i pri¬ 
mi due il 12 luglio, e la coppia suc¬ 
cessi vali 9^osto.T uttoquestonon 
tan to per sf i d uci a (se va mal e u n I an - 
do, sono salvi gli altri due), anche 
perché una missione senza due sa¬ 
telliti quasi non avrebbe senso, ma 
per ragioni di potenzadel razzo vet- 
toreA-2. 

È russo anche un piccolo stadio 
propulsivo, di nome«Fregat», hesi 
stacch era d al I ' u 111 m 0 stad 1 o d el raz¬ 
zo vettore, per portare nell'orbita 
operativaleduecoppiedi satelliti. 
Comedicevamo,questi satelliti del- 
lamissione«Cluster2»andrannoad 
effettuare rilevazioni precise della 
magnetosfera terrestre, e 1 0 faran no 
intredimensioni: questoépossibi- 
legrazieallaposizionechei quattro 
satelliti assumeranno automatica- 
menteunavoltain orbita, cioéafor- 
ma di tetraedro. U no dei fenomeni 
che verranno studiati sarà quello 
dell'aurora boreale, che si può am¬ 
mirare oltre il Circolo PolareArti- 
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caso 


fatto 


La missione «Cluster2» dovrà fare una mappa 
dettagliata della magnetosfera terrestre 
guando il Sole la colpisce con protoni e elettroni 


«Grappoli» di satelliti 
per studiare i'aurora boreale 


ANTONIO LO CAMPO 



co; un fenomeno, quel¬ 
lo delle aurore, i cui 
meccanismi restano in 
parte sconosciuti, e che 
sono l'obiettivo di altre 
missioni di satelliti 
scientifici. 

Sempre di più gli 
astrofisici guardano al 
Sole, la preziosa stella 
chegaranti scelavi tasul 
nostro pianeta, come al 
responsabiledi molti fe¬ 
nomeni atmosferici og¬ 
gi poco chiari o ancora 
senza alcuna spiegazio¬ 
ne. L'ESA europea di¬ 
spone glàdi un satellite 
di nome «SOFI 0» che 
dal 1995 é in orbita at- 
tornoal Soleperstudia- 
reindettagliorinfluen- 
zachehalanostrastella 
sull'ambiente terrestre. 

I quattro <Cluster», in¬ 
fatti, sono stati proget¬ 
tati anche per coordina¬ 
re assieme il lavoro di 
SOLI 0, in un program¬ 
ma chi amato STSP (So¬ 
lar Terrestrial Science 
Program). 


«Questa é una grande missione per 
I 'E SA - ri corda R oger B on net, di rettore 
dei programmi scientifici dell'ESA - 
non per nienteéritenutaunadellepie- 
tremiliari del nostroprogrammascien- 
ti fi co. E non a caso I a I oro ri costruzi one, 
dopo I a perdi tadei pri mi quattro, éstata 
decisa in tempi brevi. Un mese dopo 
l'incidentelavoravamogiàadunproto- 
tipodi nomePhoenix,mentreadaprile 
del '97si ripartivaconlacostruzionede- 
gli attuali satelliti». 

Il grappolo dei «Cluster» verrà im¬ 
messo in un'orbita fortemente ellittica 
con un apogeo (punto pi ù distantedal la 
T erra) di 120 mi la chilometri, mentre il 
peri geo sarà d i 19 mi I a eh 11 ometri. 0 gn 1 
satellite, alto 1,3 metri, con diametro di 
3metri, pesante 1200chilogrammi (72 
dei quali sono rappresentati dal carico 
di strumenti scientifici), sarà posto or- 
di natamente ai vertici del «tetraedro 
spaziale»; tutti uguali nellecaratteristi- 
che, I a di stanza eh e I i separerà sarà mo- 
dificatanel corso della missione! n fun¬ 
zione degli esperimenti da attuare, e 
consentire così la realizzazione della 
mappa tridimensi onaledel la magneto- 
sferaterrestrenel corso del periodo pre¬ 
vi stodi vitaoperati vadidueanni. 

La costruzi one dei satelliti éstata af¬ 
fi data dall'E SA ad un gruppo di indu¬ 


stri e, gui date dal I ' Astri um G mbFI, del 
q u al e fan n 0 parte I e soci età i tal 1 an e L a- 
ben. Officine Galileo, Alenia Difesa 
O.G. e IFSI-CSR. Alla Laben, società 
del gruppoAleniachehasedeaVimo- 
d rone, al I e porte di M11 an 0 , é stata affi - 
data la realizzazione del sistema infor¬ 
matico per il trattamento dei dati di 


COMUNI 


Mille disegni 
per il Varenna 


«U n fiume, un sogno! Aiutaci 
a realizzarlo». Nel gennaio 
scorso i bambini della scuola 
materna C iolli di Pegli aveva¬ 
no disegnato la loro idea del 
Varen na, quel torrente degra¬ 
dato che dalle loro finestre 
hanno tutti i giorni sotto gli 
occhi. Da quel disegno sono 
state ricavate un migliaio di 
cartol i ne che verranno spedi¬ 
te al Parlamento europeo, al- 
presidente della Repubblica, 
al ministerodell'Ambiente. 


bordo, che assolve anche funzioni di 
diagnosi del si sterna per control lare il 
suo buon funzionamento, attuando 
senecessario, interventi d'emergenza 
nel caso in cui si rilevasse qualche 
anomalìa. 11 si sterna trasmetteràater- 
rai dati con una velocità vari abile tra 
2 mila e 269 mila bit al secondo, in 
funzione delle necessità del mo- 
_ mento. 

11 vai ore del contratto affidato 
dall'ESA alla Laben é di 
13.750.000 E u ro (ci rea 26 m 111 ar¬ 
di di lire). L'azienda di Milanoé 
ormai tra I epi ù i mportanti a I i vel - 
lo mondiale per progettazione, 
svi I u ppo e reai i zzazi on edel I e par¬ 
ti informati chedi satelliti esonde 
interplanetarie: suoi sono i «cer¬ 
velli elettronici» di sonde ormai 
«storiche» come la Giotto cheav- 
vicinò la cometa di Flalley nel 
1986 0 come la «U lysses» che ha 
sorvolato per pri mai poli del Sole. 

Così corneali'avanguardia peri 
sensori sono le «offici ne Gal ileo» 
di Firenze, che realizzano due 
sensori per questi satelliti, che 
dal le steppe del K azakhistan ten¬ 
teranno questa estate con mag¬ 
giore fortuna di intraprendere la 
vi a del lo spazio. 


Sardegna 
Toma anche 
il pettazzurro 


L a Sardegna accresce il patri¬ 
monio avifaunistico con la 
nidificazione di due specie 
migratorie che solitamente si ri¬ 
producono in altre aree. Dopo il 
F enicottero Rosa, alla periferia di 
Cagliari, éora la volta del Pettaz¬ 
zurro, volatiledi tipico coloreblu 
intenso nelle parte alta del petto, 
che insolitamente ha scelto lo sta¬ 
gno di Platamona, lo specchio 
d'acqua tra gli abitati di Sassari e 
Sorso dove sono stati riscontrati 
indizi di nidificazione. 

Nedànotiziail GruppoOrnito- 
logico Sardo, punto di incontro 
per gli appassionati di birdwa- 
tch 1 n g e ri cerca orn 1 tol ogi ca su ba¬ 
si scientifiche, 
nel 2volumedi 
Aves Ichnusae. 
IIBollettinodel 
GOS, supporto 
informativo in¬ 
dispensabile 
per associazio¬ 
ni naturalisti- 
che, istituti 
scientifici, or¬ 
ganismi tecni¬ 
ci, singoli stu¬ 
diosi ed amato¬ 
ri, pubblica studi e monitoraggi 
dellespeciepresenti nell'isola. 

Nel nuovo numero l'attenzione 
èri volta in parti colar modoalleni- 
dificazioni del Fenicottero Rosa e 
del Pettazzurro. L a prima specie, 
presente in Sardegna dal 1993, co¬ 
stituisce l'attrazione principale 
dello stagno di M olentargius, il 
biotipo al centro del costituendo 
parco «Molentargius-Saline- 
Poetto».L 'arti colo, curato da M ar- 
celloGrussu,unodei direttori edi¬ 
toriali della pubblicazione, offre 
un'ampiapan oramica siasugli av¬ 
vistamenti recenti, la nidificazio¬ 
ne, ('habitat, la biologia ed il suc¬ 
cesso riproduttivo sia sulle cause 
antropicheed i fattori chenecon- 
dizionanolapresenza.Indizi di ni¬ 
dificazione del Pettazzurro sono 
invece stati riscontrati nei pressi 
dellostagnodi Platamona.Laspe- 
cie,purnon nidificandonelleisole 
del M editerraneo,éstataevidente- 
mente indotta a comportamenti 
riproduttivi dal lo habitat idoneo e 
tranquillo dello stagno. La loro 
presenza-scriveNiki Scalacheha 
osservato i I fenomeno - éstata però 
disturbata da fattori antropici le¬ 
gati alavori di ampliamentodi una 
strada biancachecosteggialazona 
umida. 


COMUNI 


Atessa campione 
di rìciciaggio 


ECO-GRAFIE 


Giardini/3. Sembra vero. Ma è inventato da Bassani 


SARDEGNA 


Il Wwf contro 
le petroliere 


Il Comune di Atessa (Chieti) 
si conferma l'unico centro 
abruzzese, tra quelli con po¬ 
polazione superiore a IO mi la 
abitanti, cheè ri uscitoa supe¬ 
rare i parametri fissati dal de¬ 
creto Ronchi in materia di 
raccolta differenziata dei ri¬ 
fiuti. I dati riferiti ai primi 
quattro mesi di questanno 
evidenziano che la percen- 
tualedi pattumeche non fini¬ 
rà i n discaricasi èatbestatasul 
16,4%. U n valore che sale al 
20% se riferito solo al centro 
storico, dove è stata anche at¬ 
tivata la raccolta a domicilio 
dell'umido, eal 40% se si con- 
sideralaquantitàdi rifiuti che 
viene riciclata dalle aziende 
della Val di Sangro. I rifiuti 
solidi urbani prodotti nel ter¬ 
ritorio di Atessa nel primo 
quadri mostre 2000 sono oltre 
unmilionee200milaKg. 


MARIA SERENA PALIERI 


I l turista che arriva a Ferrara non 
trova nessun giardino dei Finzi- 
C ontini: il favoloso spazio nel qua¬ 
le Giorgio Bassani ha ambientato il 
suo romanzo, nella realtà oggi non esi¬ 
ste. Ma - e questo è più importante - 
non è mai esistito neppure prima della 
Guerra. È un’invenzione poetica: 

grandiosa, già nelle 
dimensioni che B as¬ 
soni gli attribuisce, 
dieci ettari «fin sot¬ 
to le mura degli A n- 
geli, da una parte, e 
fino alla Barriera 
di Porta San Bene¬ 
detto, dall’altra», 
una vera tenuta 

dentro una città. 

«Il giardino dei Finzi-Contini» è un 
romanzo in cui B assoni gioca come un 
equilibrista del tempo: si arriva lì, in 
quello sterminato spazio verde, dopo 
essere stati ndia necropoli etrusco di 



Cerveteri visitando la quale, ci rac¬ 
conta, ha deciso che era ora di narrare 
la storia di M icòl e A Iberto, del profes¬ 
sor E rmanno e della signora 0 Iga: do¬ 
po che dalla necropoli ci ha condotto 
alla tomba da' F inzi-C ontini, nel cimi¬ 
tero israelitico di Ferrara, un mauso¬ 
leo costruito a metà 0 ttocento e desti¬ 
nato a ospitare molte generazioni, ma 
in realtà mezzo vuoto, perché, spiega, 
la famiglia si è dispersa nei campi di 
sterminio; si arriva nel giardino dopo 
che - finzione nella finzione - ci ha 
spiegato che un tempo era vantato tra 
le bellezze di F errara ndle guide dd 
Touring, ma che oggi non esiste più 
perché gli alberi hanno fornito durante 
la G uerra legna da ardere: ci si arri¬ 
va, quindi, come se si giungesse nel Bo¬ 
sco dove la B ella dorme con la sua cor¬ 
te e prima di svegliarli - per avviarli al 
loro tragico destino - gli levassimo di 
dosso una patina di polvere. 

Il giardino dd F inzi-C ontini è un 


luogo favoloso, pieno di tigli, olmi, fag¬ 
gi, pii oppi, platani, ippocastani, pini, 
abeti, larici, cedri dd L ibano, cipressi, 
querce, lecci e «perfino palme ed euca¬ 
lipti» fatti trasportare qui dalla moglie 
del fondatore ddia dimora e dd mau¬ 
soleo, J osette Artom. Perché Bassani 
ha sentito il bisogno di inventarlo? 
Viene da dire: perché, dall’Eden in 
poi, è un giardino il luogo ideale per 
raccontare la storia di una C aduta. E 
il romanzo, come si sa, racconta le ul¬ 
time estati nonostante tutto fdici di un 
gruppo di ragazzi direi - ottimi tenni¬ 
sti - chiusi in qudio spazzo magico per¬ 
ché le leggi razziali dd ’38 li hanno 
esclusi dai circoli cittadini. Come l’a¬ 
more dell’io narrante per la straordi¬ 
naria M icòl, il suo desiderio inappaga¬ 
to di averla per sé. 

11 motivo per cui il giardino dd F in- 
zi-C ontini esercita tanto fascino sui 
personaggi dd romanzo e su noi lettori 
è che esso è privato. FI a le dimensioni 


di uno di qud parchi nati in E uropa 
da fine Cinquecento «per i piaceri dd 
popolo», ma ci si può entrare solo se in¬ 
vitati. E i F inzi-C ontini, fino alle leg¬ 
gi razziali, hanno ricevuto pochissimo, 
né i «goy» né i correligionari, al punto 
di essere imputati dalla comunità 
ebraica ferrarese di nutrire un para¬ 
dossale antisemitismo. B assani ci con¬ 
duce lì dentro nella scia ddia curiosità 
e la voglia di esplorare ddi’io narran¬ 
te, un ragazzo sui ventanni, ammesso¬ 
vi per la prima volta durante l’estate 
di San M artino del 1938. Con lui sco¬ 
priamo il viale che corre sotto un por¬ 
ticato di piccole rose, il campo da ten¬ 
nis poi, seguendolo mentre ogni pome¬ 
riggio possegga con M icòl, gli infiniti 
alberi e sentieri e cespugli sempre un 
po’ polverosi o misteriosi, perché un 
giardino cos grande resta, ndia sua 
anima, ingovernabile. C ome M icòl. E 
come il terribile destino che cinque an¬ 
ni dopo aspetta tutti al varco. 


Partirà lunedì 12giugno da 
PortoT orres la mini crociera 
organizzata dal Wwf neH'am- 
bito delle iniziative per con¬ 
trastare i I transitodel le petro- 
liere nelle Bocche di Bonifa¬ 
cio. La barca a vela «Sonda 
Manna» toccherà sette fra i 
principali porti del le Bocche; 
dopo Porto T orres andrà a 
Castelsardo, quindi farà tap¬ 
pa in Corsica, a Bonifacio e 
Portovecchio, per poi ritorna¬ 
re i n Sardegna dove si ferme¬ 
rà alla M addalena, Paiau e S. 
Terosa di Gallura. Ad appog¬ 
giare via terra la barca del 
Wwf ci sarà un camper appo¬ 
sitamente allestitocon la mo¬ 
stra itinerante realizzata dal 
Wwf e dalla rivista M ax che 
ha dedicato un numero della 
navi con carico a rischio che 
transitano nel bracciodi mare 
compreso fraledueisole. 
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È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
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E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 
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U n unto 


«Dalla sottoscrizione di questo patto 
ora un tavolo comune con gli ecologisti 
per gestire insieme i campi e il verde» 


UN COORDINAMENTO PER 
FARVIVERE GLI OLTRE 700 
AMBITI DI CACCIA E COM¬ 
PRENSORI ALPINI. DIALO¬ 
GANDO ANCHE CON GLI 
ALTRI PAESI EUROPEI 

F in dall'entrata in vigore 
della nuova legge sulla cac¬ 
cia, la n“ 157 del 1992, la 
Confederazione italiana agricol¬ 
tori (Cia) ha colto l'esigenza di 
valutare in termini nuovi l'attivi¬ 
tà venatoria in rapporto all'agri¬ 
coltura, operando con equilibrio 
e per il superamento di sterili ed 
antistoriche contrapposizioni tra 
agricoltori e cacciatori. 

Questa l^ge, infatti, ha rego¬ 
lamentato il prelievo venatorio, 
nel rispetto dell'ambiente ed ha 
previsto norme per tutelare la 
primaria attività dell'uomo, quel¬ 
la cioè di imprenditore agricolo. 

Come ogni altra attività uma¬ 
na, l'agricoltura e la caccia deb¬ 
bono potersi svolgere senza dan¬ 
ni per alcuno e con reciproca 
soddisfazione, se ciascuna delle 
parti osserva e rispetta diritti e 
doveri. 

Su questi temi,perciò, nei mesi 
scorsi la Cia ha tenuto a Bologna 
un convegno nazionale. In quella 
occasione la Confederazione ha 
ricordato la carta dei doveri e dei 
diritti degli agricoltori, presenta¬ 
ta all'assemblea dell'Onu, chie¬ 
dendo alle associazioni venatorie 
di darsi anche esse un codice di 
autor^olamentazione. In quella 
occasione la Cia ha ricordato la 
necessità dell'osservanza e del ri¬ 
spetto scrupoloso da parte dei 
cacciatori delle norme di legge 
ed ha chiesto, perciò, che si doti¬ 
no di un "codiceetico" che, rico¬ 
noscendo il principio fondamen¬ 
tale del primato del lavoro del¬ 
l'imprenditore agricolo sull'eser¬ 
cizio di una pur nobile attività 
ricreativa, vada oltre lo spirito e 
la letteradi articoli di legge con¬ 
sentendo così di superare antiche 
diffidenze e contrapposizioni per 
arrivare ad una nuova e proficua 
collaborazione. Doveri e diritti, 
perciò, anche del cacciatore, che 
deve sempre aver presente che 
esercita l'attività venatoria su 
quel territorio dove l'imprendi¬ 
tore agricolo svolge il suo quoti¬ 
diano lavoro per assicurare il nu¬ 
trimento e il benessere a tutti. 
L'invito della Cia rivolto alle as¬ 
sociazioni venatorie perché si do¬ 
tino di un codice di autoregola¬ 
mentazione è stato positivamente 
raccolto dall'Arci Caccia che ha 
predisposto un "Decalogo del 
cacciatore", che contiene norme 
e raccomandazioni chevanno ol¬ 
tre il rispetto scrupoloso della 
legge e prefigurano una nuova 
disponibilità e attenzione verso 
l'agricoltore ed il suo lavoro. 

L'attenzi one del Ie associazioni 
venatorie e delle altre organizza¬ 
zioni agricole verso le proposte 
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M otorini 
Il kit 
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Esito negati¬ 
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rimentazione 
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ticoapplicato 
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Firenze dal- 
coordina- 
mento delle 
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Agricoltura, caccia, ambiente 
un decalogo per il territorio 

GIUSEPPE AVOLIO* 



documento 


Le dieci regoie di una nuova aiieanza 


E eco il testo sottoscritto da Cia e A rei cacci a: un 
passoimportanteper la convivenza di duefigure 
importan ti per I ’ambien te. 

DECALOGO DEL CACCIATORE; 

La storia della caccia e deM'agricoltu- 
ra sono indissolubilmente legate alla 
storia deH'uomo e del suo progresso. 
Ciò comporta il rispetto di alcune “re¬ 
gole", che sono racchiuse in questo 
"Decalogo": 

1) il cacciatore rispetti l'ambiente 
naturale, il lavoro agricolo e il paesag¬ 
gio, frutto del millenario lavoro del¬ 
l'uomo; 

2) il cacciatore non danneggi la flo¬ 
ra, la fauna, rispetti la terra ed i corsi 


d'acqua riconoscendoli beni della col¬ 
lettività; 

3) il cacciatore rispetti l'altrui pro¬ 
prietà, eviti danni alle colture agricole 
e non attraversi i terreni preparati per 
la semina o la raccolta delle produzio¬ 
ni; 

4) il cacciatore non eserciti l'attività 
venatoria in vicinanza dei fabbricati 
rurali e delle stalle, per salvaguardare 
l'altrui incolumità; 

5) il cacciatore adegui l'esercizio 
dell'attività venatoria alle specifiche 
caratteristiche ambientali delle aree 
delimitate per l'allevamento del be¬ 
stiame evitando di arrecare qualsiasi 
disturbo agli animali presenti; 


6) il cacciatore sia attento custode 
del proprio cane affinché non causi 
danni a persone o cose, rispetti gli al¬ 
trui animali e non arrechi loro danno 
in nessun caso: tutto ciò fa parte del 
patrimonio deH'agricoltura del quale 
il cacciatore è tradizionalmente amico 
e alleato; 

7) il cacciatore - nel rispetto del¬ 
l'ambiente - eviti di lasciare bossoli e 
rifiuti vari sui terreni che attraversa 
per l'esercizio della sua attività vena¬ 
toria; 

8) il cacciatore solleciti la definizio¬ 
ne di accordi con l'agricoltore che at¬ 
tua interventi di ripristino ambientale 
al fine dell'ine remento della fauna sel¬ 


vatica; 

9) il cacciatore si impegni, anche at¬ 
traverso gli Ambiti Venatori a favorire 
l'accertamento e l'indennizzo dei dan¬ 
ni sofferti dalle aziende agricole nei 
casi previsti dalla legge; 

10) il cacciatore si adoperi affinché 
i suoi compagni di caccia rispettino il 
presente decalogo e non abbiano com¬ 
portamenti lesivi delle norme della le¬ 
gislazione venatoria. 

On.GiuseppeAvolio 
(P resi dentea A); 

OsvaldoVeneziano 
(PreadenteARCI CACCIA) 
Roma, 18 maggio 2000 


della Cia per dar vita ad un patto 
di concertazione permanente, sta 
determinando la costituzione di 
un "tavolo di lavoro" tra Associa¬ 
zioni agricole e quelle venatorie, 
dove affrontare tutti i problemi e 
le difficoltà che possano insorge¬ 
re sul territorio, al fine di favori¬ 
re la collaborazione nel reciproco 
interesse e per il bene della col¬ 
lettività. Al "tavolo" auspichia¬ 
mo partecipino anche le associa¬ 
zioni ambientaliste in analogia 
con quanto unitariamente abbia¬ 
mo fatto per la difesa dei parchi 
naturali.Questa sede dovrà di¬ 
ventare momento di coordina¬ 
mento per gli oltre 700 «Ambiti 
territoriali di caccia» e «Com¬ 
prensori al pi ni» gestiti paritetica¬ 
mente da agricoltori cacciatori e 
ambientalisti. 

In quella sede, in particolaresi 
dovranno sviluppare accordi e 
convenzioni, da proporre a livel¬ 
lo territoriale al fine di predi¬ 
sporre progetti comuni per l'uti¬ 
lizzo dei fondi strutturali e di 
sviluppo rurale e per trovare le 
soluzioni più idonee a risarcire i 
danni causati dai selvatici alle 
colture agricole. 

Il modello di agricoltura mul¬ 
tifunzionale che vogliamo in Eu¬ 
ropa deve prevedere, accanto alla 
principale attività di produzione 
di derrate alimentari e di alleva¬ 
mento degli animali, una più 
complessiva tutela del territorio 
rurale. In questo ambito anche 
l'esercizio dell'attività venatoria 
può divenire un'opportunità eco¬ 
nomica aggiuntiva per le imprese 
agricole. L'attività venatoria de¬ 
ve, perciò, entrare a far parte del¬ 
la "filiera del mondo agricolo". 
Gli agricoltori non vogliono li¬ 
mitarsi alla produzione di specie 
animali da reintrodurre per esse¬ 
re cacciate: vogliono invece eser¬ 
citare un ruolo di primo piano 
per erogare servizi che garanti¬ 
scano un beneficio economico al¬ 
le loro aziende, in sintonia con 
quanto previsto da "Agenda 
2000" per l'agricoltura multifun¬ 
zionale. La difesa del patrimonio 
enogastronomico nazionale, che 
ha la sua punta di diamante nella 
scelta ormai storica della Cia di 
impegnarsi per la valorizzazione 
delle produzioni agricole di qua¬ 
lità, può determinare l'elabora¬ 
zione di un programma comune 
delle organizzazioni agricole e di 
quelle venatorie, che leghi stret¬ 
tamente! prodotti della terra alle 
tradizioni culinarie derivanti 
dall'attività venatoria. Ciò è pos¬ 
sibile come ha dimostrato, tra 
l'altro, il successo raccolto dalla 
manifestazione "Caccia a Tavo¬ 
la" promossa dall'Arci Caccia. 

I mprese efficienti, agricoltura di- 
versificata, società armoniosa, 
che rappresentano le parole d'or¬ 
dine dell'ultimo congresso della 
Cia, anche nei rapporti tra agri¬ 
coltori, ambientalisti e cacciatori 
possono rappresentare la bussola 
per trovare la rotta che insieme 
vogliamo percorrere. 


SICCITÀ 


Pechino 
muore di sete 


PILLOLE BIOTECH 


I guerrieri delia notte contro ii bio-imperialismo 


ANIMALI 


Salmoni 
in pericolo 


Pechino rischia di morire di 
sete e leautorità hanno deciso 
di introdurre il razionamento 
dell'acqua per i 13 milioni di 
residenti della capitale colpita 
dalla peggiore siccità degli ul¬ 
timi cinquant'anni. Il bacino 
idrico di M iyun, che garanti¬ 
sce il 50% del fabbisognodi Pe¬ 
chino, ha raggiunto i minimi 
storici e il livello delle acque, 
sette metri inferiore allo stan¬ 
dard, è in continuo calo. Lo 
scorso anno le precipitazioni 
sono state solo il 58,7% della 
mediaannuale.Nei vi Maggi in¬ 
torno a M iyun, i pozzi si sono 
prosciu^i e i contadini sono 
costretti a comprare l'acqua. 11 
«Q uotidiano dei lavoratori » ha 
annunciato che, se non arrive¬ 
rà la pioggia, a Pechino potreb¬ 
be essere erotta l'acqua solo 
tre volte al giorno al l'ora dei 
pasti. 


ANNAMELDOLESI 


PRINCIPI E PAPERONI 
DIVISI SU FRANKENSTEIN 

Al di là della M anica continua la tele¬ 
novela transgenica e in campo scende or¬ 
mai tutta la Gran Bretagna che conta. 
L'ultimo in ordine di tempo è stato M o- 
hammed al-F ayed, 
proprietario di Har- 
rods e padre dello 
sfortunato amante 
della principessa Dia¬ 
na. Il multimiliarda¬ 
rio ha scoperto con 
orrore di essere una 
delle vittime della col¬ 
za transgenica, semi¬ 
nata inavvertitamente In E uropa Insieme 
a quella convenzionale. N ella sua tenuta 
nell'E astern R oss ne sarebbero stati pian¬ 
tati 55 acri eora Mr al-F ayed ha deciso 
di mettersi a capo della folta schiera di 
agricoltori e proprietari terrieri che grida¬ 
no vendetta. Secondo la Scottish N atlonal 
F armers U nion al-F ayed sarebbe digesto 



a sobbarcarsi tutte le spese legali di un'e¬ 
ventuale causa collettiva contro la compa¬ 
gnia di sementi responsabile dell'errore. Il 
M inistro dell'agricoltura infatti ha chiesto 
la distruzione del raccolti «contaminati», 
ma non vuole saperne di risarcire le 600 
vittime britanniche ddi'affair colza. Il 
sentimento anti-transgenico dunque sem¬ 
bra gettare un ponte tra l'odiato busines¬ 
sman arabo e il principe Carlo, che è da 
sempre un nemico giurato delle biotecnolo¬ 
gie agricole. M a mentre va In scena questa 
Inattesa alleanza, i cibi transgenici inizia¬ 
no a seminare zizzania aH'interno della 
famiglia reale. In maggio Carlo aveva 
scagliato l'ennesima pietra contro le loro 
manipolazioni genetiche che offendono II 
Creato, ma la scorsa settimana si è viio 
sconfessare proprio da sua sorella. La 
principessa Anna Infatti ha rilasciato pe 
santi dichiarazioni alla stampa: l'agricol¬ 
tura organica che tanto piace a suo fratel¬ 
lo è un lusso per pochi e non cento una «ri¬ 
sposta globale». E chi si oppone a tutti i 


cibi transgenici è colpevole di una «grosso¬ 
lana semplificazione». Chi à foseManca¬ 
to degli scandali rosa di casa reale, ora 
può Inseguire altri scoop. C he penserà EII- 
sabetta della sola trangenica? E la regina 
madre sarà a favoreo contro II B t-mais? 

ECORAID,IL RITORNO 
DEGLI IRRIDUCIBILI 

M entro I ricercatori annunciano mira¬ 
bolanti varietà agricole fresche di labora¬ 
torio, come il pomodoro supervitaminico e 
I broccoli anti-tumore. In U sa tornano a 
colpire i guerrieri della notte. Sì perché 
con la buona stagione arriva II momento 
gluio per Infiltrarsi In serre e campi blo- 
tech. Il bilancio degli ultimi due mesi è 
quello di una guerriglia senza tregua. 25 
maggio, Woodiand: I FutureF armers lan¬ 
ciano l'assalto al Seminis Vegetable Seeds 
Research Center distruggendo 18 file di 
pomodori, 3 di broccoli, 8 di piselli e un 
numero Imprecisato di cipolle e peperoni. 
24 maggio, Albany: gli Irriducibili di Re- 


clalm thè Seed vistano per la seconda 
volta il locale centro di ricerca del D ipar- 
tlmento dell'agricoltura. Poco Importa se 
ora i laboratori sono protetti da videoca¬ 
mere e cancelli: quando l'Fbi ha tenuto il 
suo seminarlo contro l'ecoterrorismo non s 
sono pera una parola e comunque sono di¬ 
sposti a sfidare la sorte. «Temiamo più la 
morte del pianeta che non la repressione 
dello Stato». 9 e 20 maggio, K aual: I M e- 
nehune (i folletti delle H awali) fanno Ir¬ 
ruzione nelle serre N ovartis e s danno da 
fare per mescolare II polline, invalidando 
gli ferimenti in corso. L a lidia è lunga, 
ma preferiamo concluderla con l'azione 
messa a segno il 9 aprile dall'allegra B io- 
tic B aking B rigade, che può vantare un 
ricco curriculum di torte In faccia a ricer¬ 
catori e manager biotech. L'ultima vitti¬ 
ma è stata M artina M cClaughIin dell'u¬ 
niversità di Davies colpita e affondata da 
una gustosa doppietta degli agenti Choco- 
late Silk e R aspberry. L a battaglia conti¬ 
nua. 


Il pregiato salmone del Nord 
Atlantico rischia l'estinzione: 
è già scomparso da 124 fiumi 
dell'Europa e del NordAmeri- 
ca. I dati, denuncia il Wwf, so¬ 
no allarmanti: neM'Amerìca 
settentrionale il numero dei 
salmoni adulti che ritornano 
nei fiumi ècrollatodel 90%.So- 
no scomparsi i n più di trequar¬ 
ti dei fiumi baltici negli ultimi 
lOOanni eia pesca del salmone 
in Scozia e I Manda è scesa del 
25%ci rea rispettoatre decenni 
fa. I giovani esemplari sareb¬ 
bero oggi meno di 100.000 ri¬ 
spetto ai 600.000dei primi anni 
'70. Le cause del declino, dice 
il coordinatore della ricerca 
H enniag Roed, sono tutte pro- 
vocatedaN'uomo, per esempio 
le dighe e gli sbarramenti arti¬ 
ficiali che ostacolano il loro 
viaggio dal mare verso le zone 
di deposizionedelleuova. 
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Frninnìa in mnvìmpntn 


eoolcga& tari torio 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


APPUNTAMENTI 


Bordon alla Federazione Parchi: «Lavoriamo insieme» 

LUIGI BERTONE 


BORDON Al PARCHI: 
LAVORIAMO INSIEME 

L a giornata di sabato 3 giugno ad E rcolano ha pro¬ 
babilmente segnato un momento di svolta per le no¬ 
stre aree protette. L'assemblea 
con^essuale della Federazione 
Italiana dei Parchi e delle Ri¬ 
serve naturali ha infatti confer¬ 
mato il piglio di chi si considera 
ormai a pieno titolo parte dello 
Stato delle autonomie, partecipe 
delle scelte politiche generali e 
consapevole che, ha detto il pre¬ 
sidente Valbonesi «in quanto 
soggetti pubblici capaci diconiugare meglio e più di 
altri ecologia ed economia, natura e cultura, conser¬ 
vazione ed innovazione, globalizzazione ed identità 
locali, i parchi hanno un ruolo fondamentale, nel- 



i'anticipare e sperimentare lo sviluppo durevole che 
domani dovrà imporsi ovunqu». I delegati dette 174 
aree associate -16 parchi nazionali, 80 regionali e 
18 riserve, fiore all'occhiello di un paese che in pochi 
anni ha raggiunto la ragguardevole cifra del 10 % di 
territorio tutelato - vogliono ora tradurre il dato 
quantitativo in scelte di qualità e contribuire a gran¬ 
di programmi nazionali di tutela e di modernizzazio¬ 
ne. Un atteggiamento condiviso dal Minierò dé- 
l'Ambiente Willer Bordon, so^enitorea sua volta di 
una politica attiva e a tutto campo dei parchi perché 
«non li possiamo concepire come tanti Fort Marno 
desinati alla sconfitta, nonostante eroi alla Davy 
Crockett, perché circondate dal reio del paese che va 
alla rovina». L a presenza del M inistro, il suo esplici¬ 
to riconoscimento del ruolo e del peso dell'associazio¬ 
ne e gli argomenti da lui trattati in un discorso molto 
apprezzato sono iati gli altri elementi sgnificativi 


della giornata. H anno convinto in particolare la di¬ 
sponibilità a coll abora re con tutti i soggetti iiituzio- 
nali - con le Regioni e le autonomie locali per l'avvio 
de nuovi parchi nazionali; direttamente con i parchi 
e la loro associazione per l'organizzazione della se¬ 
conda C onferenza N azionale delle aree protette - e 
insieme la fermezza nel segnalare gli obiettivi, ad 
esempio quelli «naturali» di un parco nel Gennar- 
gentu e di un governo unitario per l'intero Delta del 
Po. Ma è piaciuto anche l'impegno al celere trasferi¬ 
mento delle R isrve datali alle R egioni o ai Parchi 
nazionali in cui ricadono. Ora il Minierò è atteso 
alla prova dei fatti da un'associazione sempre più 
forte. Al termine deH'assemblea l'elezione dei propri 
dirigenti: E nzo Valbonesi è stato riconfermato presi¬ 
dente, affiancato da un vertice compone da M auri- 
zio Fraissinet, presidente del Parco del Vesuvio, Lu¬ 
ciano 5 aino, presidente del P arco del Ticino e S alva- 


toreSanna, presidente della R iserva M arina. 
LEGAMBIENTE TEME 
PER I PARCHI LIGURI 

Anche in L iguria, dopo il cambio di maggioranza in 
R egioneela costituzione della nuova Giunta polita, 
sono settimane di trepidazione per la sorte dei parchi 
e di mobilitazione per scongiurare, tanto sul piano 
dei programmi che su quello della politica concreta, 
l'arretramento di un si^ema di aree protette che in¬ 
veste ricchezze naturali uniche e che ha dato prova, 
negli ultimi anni, di forte vivacità. È Legambientea 
lanciare l'allarme per i nuovi orientamenti regionali, 
che riterrebbero i parchi troppo estesi (coprono in 
realtà l'll% del territorio, nella media nazionale), 
troppo costosi (mentre costano ad ogni ligure poco più 
di 3.000 areranno) ed inutili, nonoÉantesianoÉati 
protagonisti di efficaci progetti che hanno tral'altro 
confato di utilizzare ingenti risorse comunitarie. 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


ASSOCIAZIONISMO 


Con Italia Nostra 
alla mostra naturalistica 

«Italia Nostra»e «Valore Liguria», 
incoiiaborazioneconi'assessora- 
to aiia c uitura e deiio sviiuppo so- 
stenibiie dei Comune di Genova, in 
occasione deiia mostra d'arte «In 
naturale»,allestita nel parcodi Vil¬ 
la Grimaldi a N ervi e a Viiia Serra di 
Comago (finoai BOgiugno), propon¬ 
gono iiiabora torio itinerante «La 
materiadeii'arte». Informazioni; 
ltaiiaNostra,tei.010-542763- 
813323, w w w .vi i i age .it/ita i ia no¬ 
stra .mostre.htm. 


«Ruralia 2000» 
a Lunghezza (Roma) 

L'associazione «Amici di Gabii»e 
i'Assessorato aiie poiitic heam- 
bientaii di Roma organizzano,per 
i'ilgiugno, ia mostra «Ruraiia 
2000»suagricoituraeaiimentazio- 
nebioiogicaeantiquariatoedarti- 
gianato ruraie presso i'azienda 
agraria Cavaiiere (via Tenuta dei- 
Cavaiierel02,Lunghezza-Roma). 
Previsti esposizionee vendita di¬ 
prodotti bioiogici,mostra mercato 
deicoitezionismoedantiquariato, 
area iodica perbambini confattoria 
degii animaii,pere orsi naturaiisti- 
ci,giteinmountainbike,cenae 
concertodi musiche medievaii.In¬ 
fo rmazioniitei,06-22484093. 


Amici della Terra: 
corsi in biologia marina 

L'associazione «Amici della Terra» 
organizza corsi in biologia marina- 
per sub e appassionati. Lezioni teo¬ 
riche edimmersioni nei soggiorni 
setti manaii a M ete,M aratea, 
Ischia,RaveiioeSanta Margherita 
Ligure da 655.000iireiasettimana. 
lnformazioni;AmicideiiaTerra,tei. 
02-27201315, w w w .adtmetropoii .it, 
e-maiiamciadt@tiscaiinet.it. 


VACANZE 


Con il Cts alla ricerca 
dell'orso bruno 

liCtsorganizzaduecampijuniorai- 
i'insegnadeii'ecoiogia. li primo nei 
Parco nazionaied'Abruzzo,suiie 
trac c e deii 'orso bruno e dei iupo 
morsicano (età 8-14anni, partenze 
ogni 7giorni,dai 26giugnoai 24iu- 
giio);ii secondo nei Parconaturaie 
deiia Maremma,conescursioni a 
piedi,in bici oincanoa, visite gui¬ 
date nei siti are heoiogici (partenze 
a (ug(io).lnformazioni;te(.06- 
44111473-4. 

San Vittorino (Roma): 
alla scoperta della fattoria 

L'IsoiadiPeterPandiRoma propo¬ 
ne (a «Fattoria dei bambini» a San 
Vittorino (Roma), in via Poiense. 
Giocandoai piccoiifatto ri,i bambi¬ 
ni da 6a llanni imparano a pren¬ 
dersi cura deii'ortoedegii animaii 


domestici. Informazioni ;06- 
2266091,ceii.0347-8773731. 

Lipu: vacanze 
tra Tuscia e Simbruini 

La Lipuorganizzavacanzeeeoiogi- 
cheiuncamponeiiavaiiedeiTusci, 
con iezioni di equitazione,attività 
are heoiogica,trekkinge mare (par¬ 
tenze dai 26giugnoai 6agosto)o 
una settimana net Parco regionate 
dei monti Simbruini (Campo Roton¬ 
do di Cappadoc ia, partenze dai 24 
giugno ai 2settembre).lnformazio- 
niitet.06-39730903. 

Amici della Terra 
campi lavoro in Calabria 

L'associazione «Amici detta Terra» 
di ReggioCatabria,nett'ambito dei- 
progetto «I giovani dei M editerra- 
neo ai sorgere dei 2000», pergiova- 
ni di 14-27anni,prevede campi ta- 
voro,vacanza estudiotra it Parco 
detteSerreeitParcodett'Aspro- 
monte.Treicampiiprogrammidi- 
dattico-ambientati pergruppi se¬ 


guiti da esperti detta Spea (Scuota 
permanentedieducazioneambien- 
tate);ricercageotogica dei territo¬ 
rio seguita da docenti di scienze 
naturati dett'universitàdi Messina; 
ricerca sociateeambientateeper 
it recupero dei monumenti,condo¬ 
centi dett'universitàdi Messi na. In¬ 
fo rmazioni;AmicidettaTerra,tet. 
0964-416699, e-mail;adtrc@media- 
nett.it. 


INIZIATIVE 


Il «prato pronto» 
sta avvelenando Ostia 

li comitatodi quartiere «stella Po¬ 
lare Stadio»di Ostia (Roma), ha ri¬ 
chiesto l'intervento delleautorità 
contro i I c osiddetto «prato pronto», 
quello comunemente utilizzato ne¬ 
gli stadi,che nella cittadina del lito¬ 
rale romano, «essendo prodotto 
confi tofarmacieanti parassita ri 
che impediscono alle malattieeal- 


le erbe i nvadenti di riprodursi tende 
adavvelenare lavegetazione e la 
fauna». Info rmazioniiStellaPolare 
Stadio,cell.0338-6976156, e- 
mail;stellapolarestadio@hot- 
mail.com. 

«Accordo montano» 
tra Piemonte e Romania 

È stato fi rmato dai presidenti del 
museo etnografie 0 di B rasov (Ro¬ 
mania), del museo delle masc bere 
dellaboratorioetno-antropologico 
di Rocca Grimalda (Al)edel museo 
arti e mestieri di Tempodi Cisterna 
(At),unaccordodi collaborazione, 
nell'ambito del progetto «Eu M on- 
tana»,che prevede loscambiod'in- 
formazioni,metodologiedi lavoro, 
ricerca,conservazione deireperti, 
formazione e aggiornamento degli 
operatori. 

Roma: polemiche 
per l'abbattimento di alberi 

Otto alberi (un c ipresso,sei pini ed 
uneucalipto), perfettamente sani. 


sono stati abbattuti dalla ditta c he 
restaurando l'area verde e l'edific io 
c he ospita l'osservatorio astrono- 
micodiMonteMario,inquanto 
estranei aI progetto c he dovrebbe 
ricostituire l'habitatdel 1400.«Es- 
sendo l'area vincolata e di grande 
pregio,ciriserviamodi procedere 
conuna denuncia perdanni am¬ 
bientali-dichiara Loredana DePe- 
tris,assessoreallepoliticheam- 
bientalidel Comune di Roma.Infor- 
mazioniiOsserva torio Astronomico 
di Roma,tel.06-35452656(osserva- 
torio), fax. 06-35347802, e-mail ; ba¬ 
ra tta@oarhpl.rm.astro.it. 


Abitanti di Genazzano 
contro l'antenna Omnitel 

Duro brac c io di ferro tra un nutrito 
gruppo di abitanti di Genazzano(Ro- 
ma)e la ditta appaltatricedeirOm- 
nitel perla contestata installazione 
di un'antenna pertelefoni cellulari. 
Il presidio ha finora avuto la meglio 
sul progetto in vita da oltre un anno. 


J d a t i 


Identikit degli imballaggi per riciclare meglio 

BENEDETTA SCATAFASSI 



A cciaio, alluminio, carta, legno, plasti¬ 
ca, vetro. Questi i materiali del gran¬ 
de mondo dei rifiuti di imballaggi. 
«Un mondo di 1.328.936 imprese industriali, 
artigianali e commer¬ 
ciali associate in un 
consorzio capace di 
versare, in un anno, ol¬ 
tre 417 miliardi di con¬ 
tributo ambientale» ha 
detto il presidente del 
Conai (Consorzio Na¬ 
zionale Imballaggi), 
Piero Capodieci, pre¬ 
sentando il Programma generale di Preven¬ 
zione e Gestione degli Imballaggi ed i suoi 


Rifiuti. Molti i casi di successo, come il 
Co.re.pla., che ha versato circa 2^ miliardi 
di contributo per il «sistema plastica». Atte¬ 
standosi a leader di settore, Co.re.pla preve¬ 
de una raccolta di 236 mila tonnellate di im¬ 
ballaggi in plastica, ossia l'80% in più rispet¬ 
to lo scorso anno, un avanzamento da guin- 
ness. 

«L'Italia è in una profonda fase di trasfor¬ 
mazione socio-culturale ed economica - con¬ 
tinua Capodieci - e vi sono fenomeni che au¬ 
mentano il fabbisogno di imballaggi; basti 
pensare al numero crescente dei single, al¬ 
l'aumento di surgelati o alle fascette di car¬ 
tone che coprono le scatolette di tonno. L'o- 
verpackaging è un sistema a cui né il produt¬ 


tore né il supermercato rinuncia poiché, ov¬ 
viamente, fa vendere di più. Infine l'e-com- 
merce che, da una parte ha senza dubbio un 
positivo impatto ambientale, dall'altra au¬ 
mentano gli imballaggi». 

Il documento pubblicato, dunque, pone 
l'accento sulla prevenzione quantitativa, ma: 
«Oggi è necessario imparare a valutare la so¬ 
stenibilità dell'ambiente nel quadro globale- 
afferma Carlo Guidetti, responsabile am¬ 
bientale T etrapak Italia -. Occorre quindi 
parlare anche di prevenzione qualitativa. 
Questa riguarderà prima i processi indu¬ 
striali e poi la valutazione ambientale dei 
prodotti». In altre parole il mondo imprendi¬ 
toriale italiano è pronto a recuperare e rici¬ 


clare, ora tocca alle pubbliche amministra¬ 
zioni. Perché se da una parte due famiglie su 
tre praticano la raccolta differenziata, come 
emerge dall'indagine Databank su un cam¬ 
pione di 5000 nuclei familiari, quasi la metà 
vorrebbe un potenziamento del servizio da¬ 
gli enti pubblici e più di tre quarti vorrebbe 
maggiori informazioni. «L'informazione di¬ 
venta fondamentale - spiega Capodieci -, so¬ 
prattutto nel centro sud, più indietro del 
nord, dove il Conai ha fatto una convenzione 
con i commissari regionali sia sulla comuni¬ 
cazione che sulla diffusione di strutture». 
Quanti sanno, infatti, che i maglioni di pile, 
di moda fra le nevi italiane, non sono altro 
cheli riciclo di bottiglie di plastica? 


Mostra a Torino 
sull'Egitto «naturalista» 

Resterà aperta fino a giugno 2001, 
presso il museo egizio di Torino,l'e¬ 
sposizione «Dalla natura all'arte. 
Storia di pietre,animali e piante 
nella Valledel Nilo» realizzata dal 
M useo egizioe dal M useo regiona- 
ledi scienze naturali.L'iniziati va, 
oltrepassandoiltradizionaleap- 
procc io are heologic o, prevede una 
fruizione multisensoriale, integrata 
da musicheesuoni della Valledel 
Nilo. 


Gambarle (Re): 
convegno sull'ambiente 

Il centro studi Valerio Giacomi ni ed 
il Parcodell'Aspromonteorganiz- 
zano,il 15el6giugno a Gambarie 
(Reggio Calabria), unseminarioin- 
ternazionalesu«Retiesistemi per 
la tutela del territorio». Sabato 17è 
poi prevista un'escursione all'in¬ 
terno del Parco.Info rmazioniitel. 
02-67654066, fax.02-676554140 o- 
landa Negri),e-mail;iolanda ne- 
gri@regione.lombardia.it;tel.02- 
67655484(GiovannaTortorella);tel. 
02-67655319(CinziaMargiocco),-tel. 
0365-71449 (BeatriceZambiasi). 


Il Comune di Modena 
promuove sport nel parco 

Ognidomenicafinoall8giugno, 
presso il parco Amendola suddi 
M odena,«Ginnastica nel parco», 
promossa da Comune,terza c irco- 
scrizioneegrupposportivoAmen- 
dola. Attività a corpo libero e lezioni 
gratuite di sportdalle lOalle 12. 


A Cervinia terzo festival 
del cinema di montagna 

Si svolgerà a Cervinia,dal 26al 29 
luglio, la terza edizione del «Premio 
Alp/Cervino»,rassegnainternazio- 
naledelcinemadimontagnaeav- 
ventura nata dalla collaborazione 
trailComunediValtournanche,la- 
Regione Valle d'Aosta e il mensile 
Alp. Saranno assegnati due premi; 
«Alp/Cervino»,attribuitoadunfilm 
scelto tra i gran premi dei più im¬ 
portanti Festival di Cinema di M on- 
tagna edizioni 1999;e «PlateauRo- 
sa»,destinatoadunfilmsceltotra 
quelli suggeriti dai direttori dei fe- 
sti vai coinvolti. Informazioni;Vival- 
daEditori,vialnvorio24/a,10146To- 
rino,tel.011-7720483,fax.011- 
7732170, e-mail;ciniero@ vi val- 
da.com. 


Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
per questa rubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
tei. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
Federica Cocozziello 
eM ariaDi Saverio 


Domani su 


Meipopolls 

Le cento città 


O Operaio al Sud 

Pancia piena 
poimoni neri 

Giuseppe d’Ambrosio 


O Milano 

Sempre più chiusa 
agii immigrati 

Bruno Cavagnola 


O Ferrovie 

Treni 

pericoiosi 

Marco Ferrari 


O Firenze 

Quei campi rem 
in riva ali’Arno 

Cristiano Lucchi 




09MIL07A0906 ZALLCALL 11 20:52:08 06/08/99 


+ 


Venerdì 9 giugno 2000 





1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E.30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: RChristian.Con:J.Tra¬ 
volta, F.V\/hitaker 
Fantascienza 

ANTEO SALACENTO 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALA QUAnROCENTO 

Or. 14.40-16.40 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30(12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wdles» 

J.Cotten,AValli 

Drammatico 

APOLLO ▼ 

GALL DECRIST0F0R1S3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMa/ield.Con:A. Lau- 
renceLV\/ilson,G.Beckd 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
mai, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ARISTON 

GALL DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con; S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS. RI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Return tome 

Di:B. Hun.Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

BRERASALA2 T 

Or. 20.05-22.30 (13.000) 

Return tome 

Di:B. Hun.Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con:RCrowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Ues-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

South Park 

Di:T.Pa1<erVM.14 

Cartoni animati 

COLOSSEO SALAALLBI 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Return tome 

Di:B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM. Driver 

Commedia 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themitliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.jovovich 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. PodesA/a. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 


Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBW 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

La vitaèun fischio 

Di:F. Perez. Con: A. Gatia, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAROU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton.U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Cataiia 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mondo grua 

Di: 5. Bliot. Con: L Manga¬ 
ni, A Alzemberg, D. Vene¬ 
zuela 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Primelucidell'alba 

Di: L Caudino. Con: G.To- 
gnazzU Morante, F.Giuf- 

Dranmatico 

ELISEO A 

OTORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. (7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.RDbards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADELC0R504 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Cataiia 
Commedia 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.^lleret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELD18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35(13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIASALAMARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.45-20-22.30(13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: RChiistian. Con: J. Tra¬ 
volta, F.Whit^er 
Fantfficimza 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

^A MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M.Peny,N. Campbell, 0. 
Ptatt 

Commedia 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO B^ANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Drivemecrazy 

Di: J. Schuitz. Con: M. J. 
Hart,A.Grenier 

Commedia 

METROPa A 

V.LEMVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: RChiistian. Con; J. Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

MEXICO 

^A SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (9.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 


Cinema&Teatri 


NUOVOARTl T 

VIAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 
NUOVOORCHIDEA T 
VIATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

T. come tigno ...E tutti 
gli amici diWinniethe 
pooh 

Di:J.Falkenstein 

Catoni animati 

Mi sd entrata nel cuore 
come un colpo... 

Di:C.Càvi.Con:GDe lau- 
rentis,G. Ippoliti 

Commedia 

PUNIUSSALAl A 

VIALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 13-15.30 (10.000) 

Or. 20.30 

Or. 22.30 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Downtown 81 

EBertoglio 

Cuba F^iz 

Di:K. Dridi 

La noce 

Di: P. Lounguine 

.fó^Cann^ed'intomi 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 

ODEONSALAl A 

IIGIadiatore 

Commedia 

VIASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:E.RLifa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Solrol 

Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Beliucci 

Commedia 


PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ikielocade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

ODEON SALA03 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-2235 (13.000) 

Marlowe, omicidio a 

Dif*B. Selson. Con: J. 
Caan, D.Meyer,D.Keith 

Giallo 


PUNIUSSALAS A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mariowe, omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Rafdson. Con: J. 
Caan,D.Meyer,D.Kéth 

ODEON SALA4 

Erin Brockovìch - Forte 


Giallo 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

come la verità 

Di: S. Soderbeigh. Con: J. 
toberts, A. Finney, A 
Btkha-dt 

Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,AFagundes 
Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

SANCARLO 

VIAMOROZZODB1AROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 18-20 (10.000) 

Or. 22 

Maltboy 

Di:V.Giarrusso 

Koroshi (Film Noir) 

DLM.Kobayashi 

"Cannesed'intomi" 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

ZOOcigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
RAffleckC.Affleck 
Commedia 

SPLBJDORSALAALPHA A 

VIALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucd 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40 (13.000) 

Or. 20.10-22.35 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil- 
lis, M. Pfeiffer 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 

rmceLV\/ilson,G.Beckd 

Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.15(13.000) 

Eyeswideshut 

Di:S. Kubrick. Con;T. Crui- 
se, N. Kidman, S. Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M.Peny,N.Campbdl, 0. 
Platt 

Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissìontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
fóbbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

VIP 

VIA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 




■ D'ESSAI 

_ 

ORFEO Al 

V.LECON1ZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 
PALESTRINA 

VIAPA£5rRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 17.00 (10.000) 

Or. 19-21-23 (10.000) 

aLMT^Xco*°Lau- 

rence,L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

.Suartllttie-Untopoii- 

noinoamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H. Laude 
Commedia-divertente 

Giorni dispari 

Di: D. Tambasco. Con: A 
Fugandi, 1. Ferri, A. Haber 
Commedia 

DEAMICIS 

VIACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 18.30-22.30(80004tffisera) 

Or. 20 

Il rito 

DLl.Bergman 

Con:I.Thulin 

Scarpette rosse 

Schermo baqliorearcano 

SANLORENZO 

C.SODI R.TATICINESE,45 

TE 02.66.71.20.77 

Or. 21.00 (10.000) 

Papa wemba chef cou- 
tumierdelarumbarock 

Di:Y:M.Guypen Delire 
Areguireconcerto 
degli Ired Africa 


OBERDAN CINETECA ITALIA 

VIAL£VITTOROVBIEr02 

TE 02.77.40.63.00 

Gliultimi giorni 

Di: J. Moli. Con; T. Lanton, 
RFirestone,B.Basch 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUEL£ 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Lacasadì Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B. RoweALange 

Or. 18.30 (7000-ttffiseraì 

Or. 21.15 

Rassegna "Giornata per 
non dimeiticare" 

Drammatico 

16 ottobre 1943 

Cortometraggio. 

DLAGiannarelli 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 16.30-18.30 

(12000) 

PokémoniilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa ddla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Under suspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Beliucci. 

Thriller 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Avventura 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:M.La¬ 
wrence G. Beckel, W. For- 
sythe. 

Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: [Tra¬ 
volta, F. Whitairer, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

ZOOCigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B.Affleck,C.Affieck 
Commedia 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
2^0(11000). 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Ciiiz. 
.Corrimi ia. 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
.Corrimi ia. 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 

J.Cotten,AValli. 

Drammatico 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 

22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thrille' 

DORIA 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

Lacenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di:J. Podeswa. Con: M. L 
Pari<er,M.L£onartli,M.Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.30-18.25-20.20(12000) 

Rapinaamano armata 

Di:SKubrich. 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
22.10(12000) 

EyesWideShut 

Di: S Kubrick Con: T. Coli¬ 
se, N.I<jdman,SPollack. 
Drammatico 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Btkhaolt. 

Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudton. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L Ku- 
drow. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.50-18.05-20.15-22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Snise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

FARO 

VaPo,30-tel. 011/8173323 

Non pervenuto 

RAM MA 

C.9t)Trapani,57-tel.011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

IDEAL 

Corto Beccala, 4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Battagliaperlaterra 

Di; R Christian. Con:J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Ikielocade 

Di: A & A Frazzi. Con: 1. 
Rossdlini,J.Krabbé, B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oliando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
to. 

Commedia 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 
20.45-22.40(12000) 

Lacasadi Cristina 

Di:G.Wilding.Con:KBro- 

dsky,B.RDwe,A.Lange. 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coito Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Rusto. 
Commedia 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coito Moncalieri, 241 ■ tei. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - td. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfidd. Con; M. La¬ 
wrence, G. Beckd, W. Fòr- 
sythe. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - td. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(11000) 

Mariowe; omicidio a 
PoodleSprings 

Di: B Rafdson. Con; J. 
Caan,D.Meyer,D.Kdth. 
Gidio 

OUMPIAl 

Va Atonde, 31-td. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

ZOOCigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B.AffleckC.Affle:k 
Commedia 

OUMPIA2 

Va Atonde, 31-tei. 011/532448- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Lavitaèunfischio 

Di:F. Rerez. Con; A Garda, 
J.Saitos 

Commedia 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000). 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

.Ayy^tora. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bdiucci. 

Thriller 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.10-19.10-21.45 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix, C.Nidton. 
Avventura 


REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.jovovich,). Da 
vies 

Drammatico 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-td. 537100- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N.Campbdl 
Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

DkW^AIm.'com°S^ain, 

S.Morton,U.Thurman. 

Commólia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - td. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Dn D. Santostefano. Con: 
M.Peny, N.Campbdl, 0. 
Platt 

Commedia 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corto Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Aitiuette,G.Byme,].Pryce. 
Horror 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

Z 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.30-22.35 

(12000) 

BossaNova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

VITTORIA 

Va Gransci, 8-td. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM. Driver. 

Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-td. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-td. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J.DeBontCon:C.Zeta 

JonesLNeesoaC.Wilton. 

Fant^ico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-td. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-td.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-td. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

VaBraidizzo, 65-td. 011/284028- 
Oggiedomani 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





1 MILANO 1 

ALLA SCALA 


PIAZZADELIASCALA 

TEL.02.7200.3744 

Riposo 



AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO ■ra..02.8338.9201 

Concerto deirOrchestra Sinfonica di Milano G. Verdi Diret¬ 
tore M. Letonja, musiche di Gershwin, Copland, Bemstein. Ore 
20.30L40-80.000 


AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VIAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 

Ripo». 

CONSBtVATORIO 

VIAC0NSffiVAT0RI012 TH_ 02.7621.101 

Bacau PtiilarmonicOrchestradirettoreO. Balan.al pianofoiteV. 
Kameneva, 0. Kem, musichedi BrahmseRachmaninov. NeH'ambito 
neirambito déla stagione della Società dei Concerti. Ore 21.00 
L30.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Pipo». 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIARDVaU02 TB_ 02.7233.3222 

Nijinski-Reminiscenzedi un pazzo coreografie originai di G. 
lanca con C. Fracci, G. lanca C. M anicone, L Durst, M. Baglioni. Re¬ 
gia B.Men^atti.O^. 

STUDIO 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Dimmi che sono bella CoreografiaL BaliseC. Romiti. Con D. Al- 
ban^,P._Ba^ni,L^|iB.Ga^^^^ . 

ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Riposo 

ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

lo, ti odio di L. La Piante, con M. E D'Aquino, S. Stefenin, regia M. 
^reafico.Ore21.15L.17-20-24.000 

ATEUERCARLOCOLIA&FIGU 

VIAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Riposo 

CIAK 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

Pipo». 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALBV1AGNA6 TEL 02.89011644 

Kposo 


RLODRAMMATICI 


VARLODRAMMATICIl 

TEL 02.869.3659 

Riposo 


FRANCO PARENTI 


VIAPIERLOMBARD014 

TIL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 


Sala Rccola: Riposo 


Spazio Nuovo: Riposo 


INTEATRO SM ERALDO 


PIAZZA25 APRILI 

TB..02.2900.6767 

Luis Bravo's Forever Tango Testo e regia di Luis Bravo. Ore 

20.45. L. 30-40-50.000 


LTTTA 


CORSO MAG0JTA24 

TE. 02.8645.4545 

Wpo». 


MANZONI 


VAMANZONI42 

TH..02.7600.0231 

Riposo 


NAZIONALE 


PIAZZA PI &10NTI12 

Ta_ 02.4800.7700 

llgrandeGatsbydi F. Scott Rtzgerald, con il corpo di balloddTea- 

troallaScala,coreDarafiadiA.Prokovskv.Ore20.45L. 30-40-50.000 

NUOVO 


CORSOMATTEOTn21 

TEL.02.7600.0086 

Riposo 


OLMETTO 


VAOLMErT08/A 

TH_ 02.875185 

Denott l'èmeidormì di M. OcchiutoeSucced duegh’èi daneedi 

RZ^ar^iadiG.to^.Ore 


OUTOff 


VIAG.DUPRÈ4 

TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S /\jdli, G. Battaglia, D. Nigrdli. Re- 

qiaA.Latdla.Ore21.00.L12.500-17.500-25.000 

PALAZZINA LIBERTY 


LARGO MARINAI D’ITAUA 

TIL 02.33602627 

Riposo 


SALA FONTANA 


VIABOLTRAFR021 

TH.. 02.6886314 

Amleto avvisato mezzo salvato di G. PizzoI, con V. Bongiorno, 

P. Leonardon, C. Rossi. Regia R Sarti. Ore21.00. L. 14-20.000 

SALA LEONARDO 


VAAMPERE-ANG. P.ZZALIONARDO 

TH, 02.66988993 

Ripo». 


SAN BARILA 


CORSO \eJEZIA2 

TH. 02.7600.2985 

Riposo 



SPAZIOSrUDIOATTO PRIMO 

V1ATURRONI21 TEL.02.7490354 

Strettamente riservato di R Di Gioiaa, con G. M ineo, M. Squilla¬ 
ci M. Ma, . 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VlACIROMB^OTTIll TB_02.716.791 

Lola che dilati la camicia di M. Baliani, C. Grippa, A Ghiglione. 
f^iaM.fóli^j.pre^^^ . 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Hamletmachinedi H. Muller. Con A. Facciocchi, M. Debemardi, 
D. M.l^iaM. BI^.R^^n^^ 

TEATRO DELLA14ma 

V1AOGU018 

Riposo 

TEATRO DELLE BtBE 

VlAMffiCAT03 

WpOM^. 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TB_02.4694440 

WpOM^. 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

MobyDickdiH.Melville,conG.Agosti,M.AIbeiga,G.D'Accolti,V. 
M arimpietra, S Rapizza, A. Sicignano, R Zanframundo. Adattamen- 
tgef^iaG.ptoltì.q^^^ . 

TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TH. 02.6880038 

tox|n'GalilwProg^o&m^^ . 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Ripoa^. 


TEL.02.5521.1300 

TEL 02.86464986 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

V1AMADAMACRIST1NA71 TELOll.66.980.34 

WpOM^. 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

WpOM^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VIAGARIBALOIASETTIMOTSE TEL 011.8970831 

WpOM^. 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TELOll.53.20.87 

Danza orientaleegiziana acuradiAitemide.Ore20.45 
Cafè F^Kope Ore22.30Tango ^gent^^^^^^ 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TH_ 011.6500200 

Riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TELOll.88.151 

Secoli danzati Saggio degli allievi della scuola di danza Arkè. Ore 
21.00 


TEATRO ALEIERI 

PIAZZASOLMIN04 

Riposo 

THOll.56.23.800-56.23.435 

TEATRO REGIO 

PIAZZACA5rHi0215 

Riposo 

TEL 01188151 


GENOVA 

CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌIRIACARDINALSIRI4 

Riposo 

TEL 010.589329-591697 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAH/lANUaiFIUBEFLTO DI AOSTA 

Chiuso 

TH.010.534.22.00 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

Sala Agorà: Ognuno da "The Summoning of everyman", riscrittu¬ 
ra e regia di A. Bergamini. Sptttacolo interpretato dagli allievi del 
laboratorio teatrale condotto da A. Bergamini. Ore21.00 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VIAINDIPBJDENZA44 TEL 051.2910910 

Il teatro delle scuole "Cats & Cato’' (Liceo classico Galvani) ore 
21.00. "Sogno di una notte di mezza estate" (Liceo artistico Arcan- 
gdj) ore 21.30 &la I nterActìon. 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TB_ 051.529999 

Wozzeckdi Berg, concertatore e direttore D. Gatti, regia W. De- 

. 


C 

o 

co 


> 

o 

c 
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l'Unità 


1 CINE PRIME 


MS)USAMULT1SALASALA4 

BossaNova 

ADMIRAL ♦ 

VaSanFdice, 28-td. 051/227911- 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bdiucci. 

.Thriller. 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 

14.15-16.10-18.10-20.10-22.10- 

0.15(14000) 

Di; B. Barreto. Con: A Ir- 
vìng,A.Fagundes 
Commedia 

20.30-22.30(12000) 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Fdice, 52 - td. 051/555127 - 
20.15-22.30(12000) 

MS)USAMULT1SALASALA5 

Vale Eunopa, 5-td. 051/6370411- 

14.20-16.25-18.30-20.35-22.50 

(14000) 

ZOOCigarettes 

Di: R Bramon Garcia. Con: 
B.Affleck,C.Affieck 
Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

Mariowe: omicidio a 
Poodlesprings 

Di: B. Rafdson. Con: J. 
Caan,D.Meyer,D.Kdth. 
Giallo 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile, 8-td. 051/6142034- 
20.30-22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 

15.30-17.40-19.45-22.00-0.10 

(14000) 


Byme 

Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

Lacasadi Cristina 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-td. 051/235227- 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R. Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Vi/hitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

Vale Eurc)pa, 5-td. 051/6370411- 

15.00-17.00-19.00-21.00-23.00- 

1.00(14000) 

Di:G. Wilding. Con: K.Br^ 
dsky,B.R}we,ALange. 
Horror 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Retumtome 

ARCOBALENOZ ♦ 

Va Rizzoli, 3 - td. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Mariowe: omicidio a 
Poodlesprings 

Di: B. Rafdson. Con: J. 
Caan,D.Meyer,D.Keith. 
Giallo 

Vale Eurc)pa, 5-td. 051/6370411- 

15.10-17.30-19.55-22.15-0.35 

(14000) 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM. Driver. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA9 

Vale EunDpa, 5-td. 051/6370411- 

14.35-16.35-18.35-20.40-22.45- 

0.45(14000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:M.La¬ 
wrence G. Beckel, W. For- 
^e. 

Commedia 

ARENA PUCCINI 

VaS.Seriio25/2-td.051/4193180- 

21.30(8000) 

EssereJohnMaIkovich 

Di:SJonzeCon:C.Diaz,J. 

MalbVch,J.Cusack 


Commedia 



ARLECCHINO ♦ 

Vaiarne, 57-td. 051/522285 

Chiuso per lavori 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 

CAPITOLI ♦ 

Mondo Grua 

Va Milazzo, 1 - td. 051/248268 - 
20.30-22.30(13000) 

Di: P. Trapero. Con:LMar- 
ganì,D.Vdenzuda. 
Commedia 

MINERVA 

VaMatteotti, 36-td.051/6310680- 
20.10-22.30(12000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM. Driver. 

Commedia 

CAPITOLZ ♦ 

Va Indipendenza, 74 - td. 

Primeluci dell'alba 

Di: L Caudino. Con:G.To- 

051/249309-20.30-22.30(13000) 

gnazzi, L Morante, F. Giuf¬ 
frida. 

Drammatico 

MODERNO 

Va Venturoli, 30 - td. 051/34192 - 

Under suspicion 

Di; S Hopkins Con: M. 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - td. 051/248268 - 
20.00-22.30(13000) 

Les-Bugie 

Di:J.S.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICT.Yeon. 

Erotico 

20.15-22.30(13000) 

Freeman, G. Hackman, M. 
Bdiucci. 

Thriller 


Under suspicion 

Di; S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bdiucci. 

Thriller 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -td. 051/326244 
-20.00-22.45(13000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: RCrowe 

J. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 

VaNosddla,21-tel. 051/331506- 
20.20-22.30(12000) 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Cardino, 61 - td. 
051/555563-20.15-22.30(13000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bdiucci. 

Thriller 

NOSADEL1A2 

VaNoaddla,21-tel. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

Giomidispari 

Di: D. Tambasco. Con: A 
Fugardi, A Haber, S Rubini. 
Commedia 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va XII Giugno, 20-td. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

BossaNova 

Di: B. Banrcto. Con: A. Ir- 
Vng,A.Fagundes 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMatoarella,3-td. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

Va XII Giugno, 20-td. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 

M. Perry, N. Campbdl, 0. 
Platt. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMatoarella,3-td. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Lacenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. LJier- 
mitte,J.Villeret. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln, 3 - td. 051/540145 - 
20.15-22.30(13000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Vi/hitaker, B. Pop¬ 
per. 

ODEONMULT1SALASALAC A 

VaMatoardla,3-td. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con; S. Pein, 
SMorton,LJ.Thurman. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - td. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMascarella,3-td. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz. 

Drammatico 

GIARDINO ♦ 

v.le Orfani, 37 - td. 051/343441 - 
20.15-22.30(13000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singenV. Perez. 

Avventura 

OUMPIA 

VaA. Costa,69-td. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nidsen. 

IMPERIALE 

Va Indipendenza, 6 - td. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bdiucci. 

Thriller 


Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rato, 19 - td. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,LSokDl. 

Drammatico 


Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bdiucci. 

Thriller 


ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido, 222 - td. 
051/6415188 - 20.20-22.30 

(12000) 

RIALTO STUDI02 

Va Rato, 19 - td. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Due come noi, non dei 
migliori 

Di: S. Grossi.ComM.Sam- 
bati, S 0. Cardio, A Bario, 

JOLLY ♦ 

Va Marconi, 14-td. 051/224605- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Return tome 


S Caramelli. 

Drammatico 

vnyM. Driver. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI 

llterzouomo 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - td. 051/6492374 - 
20.30-22.30(13000) 

Daladroapoliziotto 

DLLMaylield. Con:M.La¬ 
wrence, G. Beckel, W. Fòr- 

Va Fondazza, 4 - td. 051/347470 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Di;C. Reed. Con:O.Wdles 
J.Cotten,AValli. 
Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini, 4-tei. 051/238043- 
20.15-22.30(13000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudton. Con; K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Avventura 


sythe. 

Commedia 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - td. 

Daladroapoliziotto 

DLLMaylield. Con:M.La- 

051/232901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(14000) 

MEDUSAMULT1SALASALAZ 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 

wrence, G. Beckel, W. Fòr- 
sythe. 

Commedia 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bdiucci. 

Thriller 

SMERALDO A 

Va Toscana, 125-td. 051/473959- 
19.40-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253-20.40-22.30(12000) 

Lacenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. LJier- 
mitte,J.Villeret. 

Commedia 

15.25-17.45-20.00-22.20-0.40 

(14000) 



MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 

15.35-17.55-20.15-22.35-0.55 

(14000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Vi/hitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

■ CINE D'ESSAI 


BELLINZONA A 

Va Bdlinzona,6-td. 051/6446940 

Spettacolivari 






1 CINE PRIME 


CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TH 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
anger,V. Perez 

Avventuroso 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Duecomenoi 

Di S. Grossi Con: M. Sam- 
bati,S.OtolaGardla 
Sentimentale 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bdiucci 
Commedia 




ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Under Suspicion 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TH 010.37.79.535 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich 
Laforzaddiaverità 

Di: S Sodenbeigh, Con:J. 
Roberts A Finney, A 
Eckhart 

Drammatico 

ARISTON 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30 (10.000) 

ZOOdgarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B.Afieck,C.Affleck 


VAXXSErTH1BRE274/R 

Tn nins6i6Qi 

Mariowe, omicidio a 
poodlesprings 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Caan,D.Meyer,D.Kdth 

Giallo 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra- 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 2pq()y22.3qq^^^^^^ . 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 (9.000) 

Or. 20-22.20-0.40 (12.000) 

Panietulipani 

Di: S Soldini, Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz, A. Catania 

.^tìmmtóle. 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F.Whitaker 

Fantasdenza 

TH 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

volta, F.V\/hitaker 
Fantascienza 

OUMPIA 

VAXXSErTHlBRE274/R 

TH 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con: S. Penn, 
SMortoaU.Thurman 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20 (9.000) 

Or. 20.30-22.40-0.40 (12.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 

M. Perry, N. Campbdl, 0. 
Platt 

Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTH1BRE131/R 

TH 010.564849 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHountou 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16 (9.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di: T. Hill 

Cartoni animati 


RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TH 010.31.41.41 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wdles 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22-0.50 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, D.Hountou 

Or. 16-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Unquaor. sottotitolato 

Drammatico 

Avventuroso 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACKCATOI, 18/R 
TH 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMaylield.Con:ALaj- 
rence,LWilson,G. Beckd 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or.15.15-17.40 (9.000) 

Or. 20.05-22.30-0.45 (12.000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM. Driver 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18.30-20.30-22.30-0.30(12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfidd.Con;ALau- 
renceL Wilson, G. Beckd 
.Cqmm^ia. 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM. Driver 

Commedia 

CINB’LEX PORTO ANTICO 

Or. 18 (9.000) 

Or. 20.10-22.20-0.15 (12.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.VIIeret 
Commedia-divertente 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Appuntamentoatre 

Di; D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbdl, 0. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45 (9.000) 

Or. 20.15-22.45-0.55 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bdiucci 
Commedia 


Platt 

Commedia 

VBtDI 

VAXXSErTH1BRE39 

TH 010.56.21.37 

Or. 17-18.50 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Lunedì Spettacolo teatrale 
IManezziepemaiànafiqqia 

Bossanova 

Di:B. Barreto Con: A. IrVng, 
conAFagundes 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20(9.000) 

MissìontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 
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Fondi strutturali 

ANGELA PEDRINELLA 


Ue: stanziati 8.400 miliardi per l'ambiente 


RESTAURO ITALIA 
RESTA ALL'AMBIENTE 

N on èiata accolta la richieda di assegnazione In via 
primaria delle proposte di leggesal «R estauro I talla», 
fatta dalla commissione Cultura 
della Camera, e pertanto restano 
assegnate alla commissione A m- 
blente. SI tratta del le proposte di 
legge presentate rlspettlvamente- 
dall'on. L ulsa D eB las'oC allma- 
nl (D5U) edall'on. F lavIoR ode- 
ghiere (L ega N ord), cheprevedo- 
no l'elaborazionedi un program¬ 
ma pluriennale di Interventi per 
la tutela elosviluppodi Itinerari eareedi rilevanza sto- 
rlco-culturale e ambientale. A Ila richiesta della com- 
mlssIoneC ultura la presidenza della C amera ha rispe 
sto: tenuto conto della materia a ritlenechedebba ese 


reconfermata la competenza della commIsa'oneL avo- 
rlpubbllcl, territorio e ambiente, che del resto l'ha già 
approvata In sede referente. 11 testo approvato prevede 
uno stanziamento di 290 miliardi (30 nel 2000,60 nel 
2001 e200 nel 2002), da destlnareal recuperoerestau- 
ro di monumenti ealtri manufatti di valorestorlco-ar- 
tlilco. L'Iniziativa legISatIva prende le mosse della 
leg^del 1997 relativa agli Interventi sul percorsi giubi¬ 
lar! fuori dd L azio che- cornea leggendia rdazioneal 
provvedimento-«hasollecitatosperanzeeazioni Intese 
acostruire un grande progetto di recupero dd patri mo- 
nloarchltettonlco». 

FONDI STRUTTURALI 
8.400MLD PER L'AMBIENTE 

I fondi strutturali europd per II 2000-2006 provile- 
glanol' ambiente. In Italia per II settorea prevede In¬ 
fatti un finanziamento di 8.400 miliardi. L o rende no¬ 


to, «M odusVIvendI», la rivista ecologista allegata al 
settimanale «II salvagente». M a non solo. Il talla èan- 
cheal primissimi posti ndia Ueper l'Impiego dd fondi 
destinati alla conservazioneddia natura (P rogramma 
L Ife-N atura). D al 1992 al 1999 sono stati realizzati 
progetti per 60 miliardi di finanziamenti europd al 
quali va aggiunta la quota dd 50 per cento di coflnan- 
zlamentonazlonale. 

SICILIA E TURISMO 
UN NUOVO DDL 

«U ndisegnodi leggeriquallflcanteedattesodagll Im¬ 
prenditori turistici chenon mancherà di produrrei suo; 
bendici effdtl anchesugll ospiti ddia nostra Isola». L o 
ha ddtoBeneddtoA dragna, presidenteddiaiv C om- 
mlsslone legislativa permanente siciliana (territorio, 
ambiente, lavori pubblici, comunicazioni, trasporti, tu¬ 
rismo, sporte forestd, estensoreddDIsegnodI L eggere- 


glonaleln materia urbanistica perii turismo cheli vice 
presidente della Balta nazionale (Federazione ddle 
Associazioni ddle Imprese tu ridico ricdtive all'aria 
aperta) G luseppeZIngaleha Illustrato, nd corso di un 
Incontro, agli Imprenditori e al ddegati regionali. 
L'on.IeAdragna ha sottolineato chel cardini che ga¬ 
rantiscono vera efficacia allo strumento legislativo so¬ 
no: lo snellimento ddle Istruttorie, da raggiungere at¬ 
traverso una ddeglflcazlonemlrata; la qualificazione 
dd servizio burocratico, che significa funzionari pub¬ 
blici preparati ecompetenti checooperino con lelmpre 
se. Un 'ulterloreconferma ddia qualità eddlelntenzlo- 
niddnuovocorsoleglslativovienedallaparitdicitàdd 
ruoli tra partepubbllca eprivata alllnternoddla C on- 
sulta ddI'A gonzi a turistica territoriale. U n organo con 
poteri di promozioneeprogrammazioneall'internodd 
quale il parere degli imprenditori sarà obbligatorio e 
vincolante. 



PARLAM ENTO 


NEWS 


CAMERA 


Insediamenti 

È iniziato l'esame della proposta di 
leggeC6807Berlusconi (Fi),recan¬ 
te disposizioni perla realizzazione 
delle infrastruttiireedegli insedia¬ 
menti industriali strategici,sulla 
qualeèrelatoreil presidente della 
commissione,SauroTurroni (M i- 
sto-Verdi l'Ulivo). La proposta di 
legge,definita «legge-obietti vo»,è 
unitariamentefinalizzataadobiet- 
tivi di modernizzazione e di svilup¬ 
po del Paese, prevedendo una spe¬ 
cifica disciplina perla realizzazio¬ 
ne delle infrastruttu reedegli inse¬ 
diamenti strategici,qualificati co- 
metali,annualmente,insededi 
legge finanziaria. Il testo reca inol¬ 
tre una delega al governo per l'ema¬ 
nazione di dee reti legislativi di 
semplificazione della normativa vi¬ 
gente in materia di lavori pubblio i 
sulla basedi criteri di snellimentoe 
di accelerazione delle procedure. 


Disagio abitativo 

Èiniziatol'esamedel disegnodi 
leggeC6926del governo, recante 
misure perridurreil disagio abitati- 
vo,sul quale è relatore il presidente 
della commissione,SauroTurroni 
(M isto-verdi Ulivo).Il disegno di 
legge prevede interventi normativi 
diretti a ridurre il disagio abitativo 
indiverseareedelterritorionazio- 
nale,incidendoaltresìsualcuni 
aspetti correlati alla riforma delle 
locazioni adusoabitativo.Sipreve- 
de,tra l'altro, il finanziamentodi un 
programma sperimentale di edili¬ 
zia residenziale pubblica di inte¬ 
resse nazionale,oltre a interventi 
perfronteggiarel'emergenza abita¬ 
tiva nel comunedi Napoli edalla 
definizione di un programma inno- 
vativoinambitourbanoanchealfi- 
nedi ine rementa re ladotazione in¬ 
frastrutturale dei quartieri degra¬ 
dati ed il livellooccupazionale. 


ENOLOGIA & SPERIMENTAZIONE 



Piano e Nero d'Avola guidano ia riscossa dei vini itaiiani sui «nobiii» francesi 


La riscossa dei vitigni italiani, destinata a soppiantare 
epoche di soggezione nei confronti del l'estero, è guidata 
dal Piano e dal Nero d'Avola, due vitigni «rivelazioni» 
delle sperimentazioni condotte nell'ambito del progetto 
del M inistero delle politicheagricolefinalizzatoal «M i- 
glioramento delle piattaforme ampelografiche naziona¬ 
li». L'iniziativa è stata presentata a Siena, nell'ambito 
della «Settimana dei vini». In 16 regioni sono stati im¬ 


piantati 42 vigneti ed in ogni vigneto messe a confronto 
20varietà; lOafruttobiancoelOafruttorosso.l vini inte¬ 
ressati dall'esperimento sono stati; Manzoni Bianco, 
F iano, Verdicchio, CabenetSauvignon, Nero D'Avola e 
Refosco.l nostri vitigni «emergono» dal test imponendo 
caratteri stichequal itati veche spazzano via ogn i riveren¬ 
za versoi nobili CabeneteChardonnay.È l'indicedi gra¬ 
devolezza, i n particolare, determi nato grazie ad un panel 


di decinedi esperti,adareladimensionedei risultati; tra 
i bianchi il piùgraditoèil F iano,con un indicedi gradevo¬ 
lezza del 56,5, seguito da C abernet Sauvignon, M anzoni 
BiancoeVerdicchio.Peri rossi il Refoscocon56,6èil più 
quotato, s^uitodal N ero D'Avola edal Cabernet Sauvi¬ 
gnon. Il Piano ha dato ottimi risultati durante la speri¬ 
mentazione,il Verdicchioeil Refoscosonorisultati ipiù 
sensi bi I i al l'i nfluenzadel territorioedel l'annata. 


Elettricità 
ecocompatibile 
a Celano 



P iù «ecocompatìbile» di 
così non si può. La 
Termica Celano, cen¬ 
trale di cogenerazione a ciclo 
combinato inaugurata la 
scorsa settimana a Celano, in 
Abruzzo, fornisce vapore tec- 
nologco all'adiacente zuc¬ 
cherificio Sadam ed energa 
elettrica alla rete nazionale 
con soluzioni tecnologche 
d'avanguardia, che consento¬ 
no di unire elevata capacità 
energetica a basso impatto 
ambientale. L a centrale, del¬ 
la potenza di circa 115 mega¬ 
vvatt, produce la stessa quan¬ 
tità di energia di un impianto 
equivalente consumando me¬ 
no combustìbile. I sistemi di 
combustione abbattono all'o¬ 
rigine la formazione di inqui¬ 
nanti; le emissioni, sia di os¬ 
sidi di azoto sia di anidride 
carbonica, sono ridotte ri¬ 
spetto alla produzione elettri¬ 
ca convenzionale. Il segreto 
del minore inquinamento sta 
nell'utìlizzo esclusivo del me¬ 
tano per l'alimentazione degli 
impianti, abbinato alle tecno- 
loge D le (D ry low emission). 
L a centrale ha un generatore 
di vapore che riutilizza l'e- 
nerga contenuta nei fumi 
della turbina a gas, a sua vol¬ 
ta dotata di un sistema di 
controllo a secco della com¬ 
bustione che consente la ri¬ 
duzione delle emissioni. Li¬ 
mitato anche l'uso d'acqua; 
viene impiegata solo per il 
raffreddamento delle macchi¬ 
ne e per il reintegro al gene¬ 
ratore di vapore. I dati delle 
emissioni sono controllati in 
tempo reale. Contro l'inqui¬ 
namento acustico sono state 
installate barriere antìrumo- 
re. L a centrale di Celano non 
resterà a lungo primatista di 
ecocompatibilità. La Sondel 
ha in cantiere il Progetto 
Sud, cinque impiantì dello 
stesso tipo (tre in Calabria, 
uno in Basilicata ed uno in 
Campania), che abbasseran¬ 
no ulteriormente il livello di 
impatto ambientale. L'intero 
ciclo produttivo si svolgerà in 
base alla procedura E mas, la 
certificazione ambientale se¬ 
condo standard europei. 

D.O. 


È proseguito l'esame in sede refe¬ 
rente del la proposta di legge C6316, 
già approvata dal Senato, recante 
disposizioni sulla definizione di ri¬ 
fiuto ed ulteriori modific beai de- 
c reto legislativo n. 22del 1997(rela¬ 
tore Cera rdini-Ds),cui sonoabbi- 
nate varie proposte di legge pre¬ 
sentate presso la Camera,anch'es- 
se volte ad affrontare probi emati¬ 
che relative alla gestione dei rifiuti. 
Sulla base dei lavori svolti dal Co¬ 
mitato ristretto, il relatore ha elabo¬ 
rato un nuovo testo della proposta 
di leggeC6316,cheèstatoadottato 
come testo base perii seguito del¬ 
l'esame. Il testo ree a disposizioni 
voltea ricondurre la definizione di 
«rifiuto»,contenuta nel decreto le- 
gislativon.22dell997,allacorri- 
spondente nozione comunitaria, 
come richiesto dalla Cortedi Giu¬ 
stìzia dell'Unione europea. Sono 
inoltre previste modific he a varie 
disposizioni del decreto legislativo 
n. 22 del 1997, ri gua rda ntì, tra l'a Itro, 
la gestione degli imballaggi edei 
rifiuti da imbailaggio, nonehé mo¬ 
dific he ad ulteriori atti normativi re¬ 
lativi anc h'essi alla complessiva 
tematica della gestione dei rifiuti. 
Sono inoltre iniziati gli esami degli 
emendamenti presentati al nuovo 
testo della proposta di legge C6316. 


Jf atto 


Parco del Gran Sasso: no alla terza galleria 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 


T recentomila metri cubi di 
roccia da «espiantare», che si 
aggiungerebbero ai 2 milioni 
già scavati, per adeguare il labora¬ 
torio di fìsica nucleare del Gran 
Sasso. È quanto stabilisce la legge 
n. 366 del 25 novembre 1990, che - 
stanziando llOmiliardi di lire- pre¬ 
vede anche la realizzazione di due 
nuove sale,di una galleriacarrabile 
lunga 6 chilometri per il collega¬ 
mento autonomo del laboratorio 
con il versanteaquilano, nonchéal- 
tri lOchilometri per il collegamen¬ 
to con le gallerie autostradali esi¬ 
stenti. Legge che ha peraltro dato 
vita ad un lungo ed acceso conten¬ 
zioso tra le due provincedi Teramo 
e L'Aquila, riemerso proprio in 
questi giorni in concomitanza con 
la conferenza di servizi convocata 
dal Ministero dei lavori pubblici 
per discutere del progetto e aggior- 
nataalleprossi mesetti mana. 


Domani, intanto, presso la sede 
dell'Acar (acquedotto) di T eramo, 
si svolgerà l'assemblea cittadina 
per discutere del le iniziative da as¬ 
sumere, tra cui un appello interna¬ 
zionale da far sottoscriverea scien¬ 
ziati ed ambientalisti. «T rovo as- 
surdochesi debbaancoradiscutere 
di quest'opera, dopo dieci anni dal¬ 
l'approvazione della legge», sostie¬ 
ne Franco Gerardini, ds, membro 
del la C om m i ssione am biente del la 
Camera, firmatario della risoluzio- 
neche impegna il governo a richie¬ 
dere una nuova procedura di valu¬ 
tazione di impaùx) ambientale, vi¬ 
sto che il progetto approvato dai 
ministeri nel 1992 è stato esami na¬ 
to con metodologie superate e ca¬ 
rente di dati sui rischi sismico e 
igienico-sanitario. «In un paese 
che ha l'ambizione di definirsi mo¬ 
derno - prosegue Gerardini - qual¬ 
siasi opera pubblica prevista e non 


realizzata, dopotutto questo tempo 
viene ripensata. Se poi aggiungia¬ 
mo quanto è avvenuto nel frattem¬ 
po, dall'Istituzione del parco alle 
previsioni di istituti scientìfici ed 
università reiativeallacarenza idri¬ 
ca fino alle conferenze internazio¬ 
nali sul clima, ci accorgiamo come 
quest'opera sia in contrasto con i 
principi ormai affermati a livello 
internazionale di "sostenibilità 
dello sviluppo", piena consapevo¬ 
lezza del "limitedelle risorse natu¬ 
rali "edel la necessità di unalorotu- 
telaed usocompatibile». 

Contrari alla realizzazione delle 
opere anche il consiglio provincia¬ 
le di T eramo, che in quattro occa¬ 
sioni, dal 1993 ad oggi, ha adottato 
ordini del giorno avversi alla realiz¬ 
zazione della terza pileria. T uttì 
approvati aH'unanimità. L'ultimoè 
dello scorso 10 maggio, in cui si ri¬ 
cordano le conseguenze previste, 


da studi qualifìcatì, con la realizza¬ 
zione di tali opere; abbassamento 
della falda acquifera del 47%, con 
diminuzione di sorgenti naturali in 
quota; riduzione della risorsa di¬ 
sponibile di 400 litri/secondo per 
inquinamento da materiali usati 
per la fase di scavo; riduzione per¬ 
manente della portata captata di 
100 litri/secondo; scarse garanzie 
sullafutura qualità delleacqueero¬ 
gate. I n pratica si perderebbero ri¬ 
sorse idriche sufficienti a 70.000 
persone». 

«Se è doveroso garantire le mi¬ 
gliori misure di sicurezza agli 
scienziati del laboratorio, e noi vo¬ 
gliamo garantirla con una soluzio¬ 
nealternativa, ètanto più doveroso 
garantire le migliori condizioni di 
salute ai cittadini abruzzesi, condi¬ 
zione che non si realizzerebbe né 
con una diminuzione consistente 
dell'acqua dei rubinetti nécon il ri¬ 


schio plausibile di una contamina¬ 
zione delle sorgenti», sottolinea 
Claudio Ruffìni, presidente della 
Provincia di T eramo. Sulla stessa 
linea l'E nte parco G ran Sasso-L a- 
ga, che il 15 dicembre 1999 (n. 
19^/9363) ha dato parere negativo 
alle opere, causa il decadimento 
naturalistico che si verrebbe a de¬ 
terminare nell'intero comprenso¬ 
rio. 

Per impiegare i 110 miliardi in 
modo alternativo, tra l'altro, c'è già 
la proposta di legge approvata il 15 
luglio 1999; interventi per la sicu¬ 
rezza dei laboratori ma anche re¬ 
stauro ambientale dei luoghi com¬ 
promessi dai lavori autostradali, 
fendi perlarealizzazionedel museo 
della fisica a T eramo, interventi 
per la riduzione del rischio sismico 
e per il recupero dei centri storici 
interni al Parco nazionale Gran 
Sasso-M onti del la L aga. 













09EC009A0906 ZALLCALL 1222:12:3706/08/99 


Venerdì 9 giugno 2000 


14 


l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

113,880 

113,880 

BTP GN 91/01 

106,280 

106,320 

BTP NV 96/06 

112,860 

112,870 

CCTAP 96/03 

100,970 

100,980 

BTP AG 94/04 

111,730 

111,800 

BTP GN 93/03 

115,860 

115,910 

BTP NV 96/26 

118,300 

118,400 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP AP 00/03 

99,160 

99,250 

BTP GN 99/02 

96,320 

96,350 

BTP NV 97/07 

103,620 

103,660 

CCTDC 94/01 

100,570 

100,560 

BTP AP 94/04 

111,190 

111,200 

BTP LG 00/05 

98,030 

98,060 

BTP NV 97/27 

108,710 

108,630 

CCTDC 95/02 

101,040 

101,040 

BTP AP 95/05 

121,630 

121,680 

BTP LG 95/00 

100,370 

100,390 

BTP NV 98/01 

98,210 

98,210 

CCTDC 99/06 

100,370 

100,370 

BTP AP 98/01 

99,800 

99,850 

BTP LG 96/01 

103,460 

103,450 

BTP NV 98/29 

92,100 

92,200 

CCTFB 95/02 

100,450 

100,450 

BTP AP 99/02 

96,560 

96,720 

BTP LG 96/06 

117,400 

117,410 

BTP NV 99/09 

91,200 

91,310 

CCTFB 96/03 

100,940 

100,940 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 


BTP GE 97/02 


BTP GE 98/01 


93,400 93,490 

0,000 0,000 

151,250 151,250 

102,940 102,960 

120,080 120,140 

107,680 107,720 

99,870 99,920 

96,970 97,020 

93,730 93,770 

98,670 98,710 

110,040 110,140 

116,040 116,110 

110,620 110,620 
116,760 116,750 


101,930 102,020 


100,190 100,210 


BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 


BTP NV 93/23 


BTP NV 95/00 


107,950 107,970 

99,680 99,730 

98.330 98,420 

95,750 95,790 

103,060 103,160 

112,130 112,210 

104,080 104,030 

102,300 102,370 

99,140 99,250 

97.330 97,410 

93,300 93,370 

104,850 104,900 

115,790 115,900 

102,140 102,190 


139,300 139,320 


102,100 102,130 


BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 


CCTAP 94/01 


CCTAP 95/02 


100,740 100,740 

111.510 111,600 

96,660 96,660 

107,820 107,900 

114,070 114,150 

123,420 123,430 

103,470 103,480 

100,260 100,270 

101.510 101,590 

99,050 99,040 

97,420 97,500 

100,020 100,020 

100,370 100,370 

100,730 100,730 


100,270 100,250 


100,450 100,450 


CCTGE 94/01 
CCTGE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCTGE2 96/06 
CCTGN 95/02 
CCTLG 00/07 
CCTLG 96/03 
CCTMG 96/03 
CCTMG 97/04 
CCTMG 98/05 
CCTMZ 97/04 
CCTMZ 99/06 


CCTNV 95/02 


CCTNV 96/03 


100,170 100,190 

100,850 100,880 

102,590 102,520 

100,380 100,390 

101,750 101,680 

101,870 102,390 

100,740 100,750 

100,230 100,230 

101,140 101,150 

101,080 101,080 
100,310 100,310 

100,410 100,400 

100,300 100,290 

100,290 100,290 


100,830 100,840 


100,260 100,260 


CCTOT 93/00 
CCTOT 94/01 
CCTOT 95/02 
CCTOT 98/05 
CCTST 95/01 
CCTST 96/03 
CCTST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZNV 00/01 
CTZ OT 98/00 


CTZ OT 99/01 


CTZ ST 99/00 


100,010 100,020 

100,410 100,400 

100,760 100,770 

100,390 100,380 

100,500 100,500 

101,130 101,150 

100,310 100,300 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

99,100 99,100 

94.380 94,400 

97,615 97,600 

96,700 96,800 

97,340 97,355 

99,420 99,421 

99,436 99,425 

95,060 95,020 

95,805 95,801 

91,810 91,890 

96.380 96,390 

93,166 0,000 

98,515 98,501 


93,779 93,800 


98,735 98,750 


B SELLA TV AG04 _ 

BCA INTESA 95/02IND _ 

BCA INTESA 98/05 SUB _ 

BCA NAZ. LAVORO OP 0 EX5 6% 
BCA POP BS-97/02 EURO10 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB/19SDITSE _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

CENTROB02 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 18 ZC _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND_ 


101,890 101,9 

102,000 102,0 


COMIT-97/04 6,75% 


COMIT-97/07SUBTV 


97,430 97,5 
29,190 29,2 


104,000 105,000 


96.030 95.750 


COMIT-98/08SUBTV 

COMIT»98/28 ZC _ 

CR BO-OF 97/04 314 TV 
CREDIOP 98/00 9,65% 8 
CREDIOP-01 2.A11% 
CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 
CREDITO IT-96/03 IND 

EFIBANCA/04 IND _ 

ENEL»93/032 9,6% 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND 
ENTE FS-94/04 8,9% 

ENTE FS-94/04 IND 
ENTE FS-96/08 IND 
FIN PART 98/05 6,45% 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC 


ITALCEMENTI-97/02ZC 


ITALEASE-96/01 IND 


94,630 94,640 

15,790 15,550 

95,800 95,790 

98,500 0,000 

101,000 0,000 

100,500 0,000 

100,000 0,000 

99,100 99,110 

99,900 100,000 

104.800 104,700 

105.800 105,820 

100.310 100,400 

103,320 103,340 

111,200 111,020 

103,760 103,510 

99,900 99.910 

99,610 99,800 

100,020 100,110 

84,010 84,470 

114,000 114,200 

101.650 102,100 

100,750 96,010 

99,120 100,800 

90,320 90,630 


99,920 99.920 


MCR LOMB-97/00 INDEX 

MED CENT/18 REV FL _ 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO /04 EURO BEST BASKET 
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN»13 STEP-UP CALL 

MEDIO CEN-97/065,4% _ 

MEDIOB /04MIB30 _ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-01 IND TE 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 


MPASCHI/0544TV 


120,620 121,120 

69,000 70,000 

74,200 74,200 

74.500 74,510 

95,000 94,000 

98,000 98,000 

99,400 99,400 

79.500 81,050 

96,950 96,800 

94,100 93,650 

115.110 114,200 

91,440 90,720 

90,610 90,510 

91,000 93,500 

100,300 100,170 

210.030 0,000 


84,000 84,000 


100.350 100.300 


MPASCHI99/092 
MPASCHI-0816A5% 

NECCHI /05TV _ 

OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-95/0211ND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-96/01 6,9% 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT F-94/00IND 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/06 42 
POP COM IND/06RA 
SPAOLO TO-10154 5,39% 
SPAOLO-95/10 66 IND 
SPAOLO/02169ZC 

SPAOLO/03165 _ 

SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 
UNICEM/03TV 


UNICRIT/04 IND 


87,700 87,850 

95,100 0,000 

97,190 96,900 

100,200 100,160 

100,020 100,010 

100,240 100,250 

99,890 99,810 

99,710 99,680 

102,500 101,610 

101,020 101,010 

100.040 99,980 

98.320 98,500 

96,000 96,500 

90,500 90,500 

96,250 96,110 

96.390 96,380 

101,560 101,150 

98,800 99,000 

100,610 100,800 

88,310 86,500 

80,000 80,200 

69,990 69,900 

101,400 101,150 

98,620 98,630 


99.900 99.900 











































































































































































































































































































































































































































































































